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Pavia, ex monastero di San Majolo, ora sede dell’Archivio di Stato

PAVIA

ORFANOTROFIO della COLOMBINA

1739 -  1797

Corbetta 6.5.2013
PAVIA

ORFANOTROFIO della COLOMBINA

Si fa noto

come i primi due fogli del presente libro degli Atti mancano 

per essere stati incautamente abbracciati 

dall’inserviente alla camera del Superiore  

nel tempo della sua malattia

…. si leggano a pubblica mensa, ovvero nella congrega collegiale 


Don Giambattista Riva Preposito Generale de’ CRS 


Loco sigilli 


D. Francesco M. Manara cancell.

23 Dicembre 1739


…..


Dopo il Capitolo Generale i deputati alla Colombina sono D. Carlo Corte Vicerettore, il P. D. Francesco M.a Rutta, il P. D. Girolamo Trevisani.

ANNO 1741

11 Maggio 1741


Oggi dopo pranzo alle 11 suddetto 1741 si è ricevuto il capitale delle lire due mila che avea il Sig. Giulio Belcredi avute al cinque per centocome resta notato nel libro campione nel catalogo dei censi, e ciò capitolarmene col saldo deì frutti . Istr. rog.o dal Sig. Giuseppe Chignoli.


D. Carlo Corte V. Rett.

24 Giugno 1741


Si è letta la serie degli ordini del Ven. definitorio a pubblica mensa secondo il comando del Rev.mo P. Gen.le D. Giambattista Riva.


D. Carlo Corte V. Rett.

2 Agosto 1741


E’ entrato in luogo di Michele Ziliano Desiderio Giacobone speziale di Capiano e il suo fitto perpetuo dovuto alla Colombina avendo pagato £ 16 di laudemio cop.o dai Sig. Barberini.


D. Carlo Corte V. Rett.

31 Agosto 1741


Si è ricevuto il capitale delle £ 36.000, ch’era del Sig. Marchese Aurelio Bellisomi impiegato nel Sig. Sig. Conte D. Luigi Belcredi e devoluto dopo la sua morte al Sig. Marchese D. Giuseppe Belcredi da esso destituito al Pio Luogo, roga. Dal Sig. T. Re.

20 Agosto 1741


Si è letta la bolla, ossia costituzioni de’ sommi Pontefici Adversus haereticam pravitatem dalla prima fino all’ultima.

7 Settembre 1741


Si è impiegato ul suddetto capitale del fu Sig. Marchese Aurelio Bellisomi lasciato per legato al Pio Luogo nel Sig. Marchese D. Ginbattista Bellingeri , cioè £ 36.000 al cinque per cento colla vendita di 4 case e assicurazione sovra tutti i beni passati e futuri ed in qualsivoglia stato rog. dal Sig. D. Cancelliere Francesco Sannazari procuratore di S. Maiolo e della Colombina.


D. Carlo Corte V. Rett.


Memoria che il P. M. R. D. Giuseppe Caimi ha notato un credito verso la Colombina prima di £ 600 e poi di £ 200 nell’accomodamento col Sig. Marchese Pallavicinidi Scipione Piacentino, mentre per il primo vi sono ragioni manifeste in contrario e per il secondo anno in S. Maiolo unito l’interesse dell’egualianza col detto Sig. Marchese; onde la Colombina non è tenuta ad alcuno di questi pretesi crediti, riservandomiad esporre le ragioni contrarie in tutta distesa, el Sig. … Francesco Sannazari ha accomodata questa faccenda sopra la sua parola restando la Colombina esente dalle dette £ 200.


Si sono lette a pubblic amensa in questo anno 1741 le bolle de’ sommi Pontefici De largitione munerum in genn. 16 detto, Licet alias in marzo 12 detto, De largitione munerum in luglio 18 detto, Contra haeretican pravitatem in agosto 9 detto.


D. Carlo Corte V. Rett.

2 Agosto 1741


Investio.a renovativa fatta in Michele Ziliano con consenso del Collegio al Sig. Desiderio Giacobone di Cpiano dovendo il ricevente pafare 230 annue



Memoria


Le ragioni poi perché non si devono le £ 500 che il Collegio di S. Maiolo pretende dal Pio Luogo della Colombina in virtù della vertenza definitiva pronunziata dal definitoriali nel Definitorio Generale di Vicenza nell’anno 1738 restano abbonate ossia compensate in più partite, e sono:

1

Colle £ 200 pagate in gennaio 1738 dal P. Danuzio Palavicino all’ufficio del Sig. Valerio Commissario della città a conto de’ carichi civili e la possessione della Piccapietra;

2

con le £ 200 esatte dal Collegio di S. Maiolo dalla Sig.ra Caterina Bianca più interessi da essa dovuti in gennaio 1738 maturati e dovuti al Pio Luogo della Colombina;

3

colla scorta lasciata alla possessione della Piccapietra di sacchi n.o 30 di seme a £ 5 al sacco;

4

con un carro a quattro ruote ch’era di ragione del fu P. D. Muzio e poi spettanti al Pio Luogo della Colombina oltre le carrozze.

ANNO 1742

7 Febbraio 1742


Si è ricevuto il capitale di £ tre mila dal Sig. D. Parodi ed è stata rogata la retrovendita del censo sopra parte della sua casa dal Sig. Cappelli not.o coll. di Pavia.


D. Carlo Corte V. Rett.

24 Marzo 1742


Si sono impiegate lire cinque mila, dico £ 5.000, nel Sig. Baldassare Battansi al cinque per cento di semestre in semestre, quali sono £ 2.000 dico due mila ricevute in restituzione del detto capitale dal Sig. Giulio Belcredi, e le altre tre mila sono in restituzione di capitale dal Sig. D. Parodi li 7 febbraio come soprascritto. Rog.o dal Sig. Antonio Ricotti.


D. Carlo Corte V. Rett.

3 Marzo 


Quest’anno è stata letta a pubblica mensa la bolla di N. S. Papa Alessandro 3.o Contra haereticam pravitatem dalla prima sino all’ultima.


D. Carlo Corte V. Rett.

12 Giugno 1742


E’ stata letta la bolla di N. S. Papa Urbano 8.o De celebratione missarum colle dichiarazioni e risposte, comincia Cum ipse contingat.


D. Carlo Corte V. Rett.

ANNO 1744

12 Giugno 1744


Si è letta la seconda volta la lettera degli ordini del P. Rev.mo Gen.le D. Giambattista Riva.


Si sono lette a pubblica mensa le bolle de’ sommi Pontefici, De largitione munerum in gennaio 15 1743, De relictis in marzo 1743 5 detto, De celebratione missarum in giugno 1742, De largitione munerum, 18 luglio 1742 detto, Contra haereticam pravitatem, 16 agosto 1742.


17543. E’ stata letta la bolla di N. S. Papa Clemente 8.o, papa urbano VIII, e si sono lette tutte le altre a’ suoi tempi colla con… di N: S.


D. Carlo Corte V. Rett.


Dall’anno 1745 si sono lette tutte le bolle solite ne’ suoi mesi.


Si rinnovata la locazione nel presente fittabile Pier Giovanni Moscatelli per anni nove di tre in tre rimonessi tutti gli migliorandi quattro di due carreggi a Pavia grtatis, e la metà d’un animale pagando l’altra metà. Rog.o dal Sig. Alessandro Andreoli.

… 1744


Si è fatto in strumento di locazione ….. in solidumper nove anni di tre in tre con accrescimento di £ 100 annue ed un animale. Rog.o dal Sig. Alessandro Andreoli.


Nel 1744 si sono lette tutte le bolle a’ suoi tempi.


D. Carlo Corte V. Rett.


Si è fatta scrittura particolare col Sig. Prevosto del duomo Sig. Mons. bellingeri dove il Pio Luogo dopo di aver ridotto il conto, o sia interesse delle £ 3.600 di casa Moluzzone come legato al quattro e mezzo per cento questo chè stato il Sig. Marchese detto Giovan battista Bellingeri suo fratello, avendo appunto il detto Sig. Mons. suo fratello la totale de mirar hor ( ? )nipoti si è ridotto l’interesse delle suddette £ 3.600 a £ quattro per cento, col respirto di altri sei anni e il capitale firmato dal Sig. Dott. Barberini, S. Prev. Bellingeri e P. R. Conti. ( difficoltà )

ANNO 1745

4 Maggio 1745


Ha fatta la visita in questo Luogo Pio il Rev.mo P. D. Ottavio Viscontini Preposito Provinciale della Congregazione di Somasca con tutte le forme solite usarsi dall PP. Provinciali, e con documenti degni della sua pietà.


D. Carlo Corte V. Rett.


Nel 1745 si sono lette tutte le bolle a suoi tempi debiti


D. Carlo Corte V. Rett.


1746


Si sono lette le bolle solite a mensa ne’ suoi mesi.

ANNO 1746

22 Maggio 1746


Il Rev.mo P. Provinciale Caimo Cancelliere Gen.le ha fatta la visita a questo Collegio con tutte le particolarità usate sempre dagli altri e santi documenti.


D. Francesco Maria Rutta pro Attuario

1 Ottobre 1746


Oggi si è accettato per nostro medico il Sig. Dott. Pietro Clementi Gallarati vivente il Sig. suo padre Sig. Dott. Agostino primario di medicina ed  ( riga difficoltosa )


D. Francesco Maria Rutta pro Attuario

5 Novembre 1746


Si avverte che si trovano in cassa lire mille, dico £ 1.000, da impiegarsi dal 1739 a qualche parte.


D. Francesco Maria Rutta pro Attuario

29 Ottobre 1746


Si sono ricevute le lire cinque mila e duecento dal Sig. Conte D. Giuseppe Mandolle impiegate nel .. Sig. ….. Gregorio a suo nome, ed impiegate con … nel Sig. … D. Giovanni Bellono per otto anni al cinque per cento …. Di semestre in semestre.Rog. il Sig. F. Rosa.


D. Francesco Maria Rutta pro Attuario


Sonosi lette tutte le bolle de sommi Pontefici ne’ suoi mesi e sono stati letti gli ordini del Venerabile Definitorio Provinciale fatto a ultimi nella Pasqua 1747.


D. Francesco Maria Rutta pro Attuario

ANNO 1747

25 Febbraio 1747


Il M. R. P. Prov.le D. Giuseppe Caimo ha fatta la visita a questo Pio Luogo con tutte quell aparticolarità usate dagli altri suoi antecessori, ed ha dato a tutti i santi documenti.


D. Francesco Maria Rutta pro Attuario

29 Febbraio 1747


Si è dato a fitto perpetuo a Gianbattista Vancino di Capiano la proprietà che godeva il Sig. Desiderio Giacopone pure di Capiano con investitura fatta dal Sig. Dott. Barberini Proc.re d’accordo rea le parti, ed abbiamo avuto il laudemio di £ 16 , essendo stato venduto l’utile dominio per £ 160.


D. Francesco Maria Rutta pro Attuario

15 Marzo 1747


A pubblica mensa sono state lette le bolle de apostatis et ejectis con le altre appartenenti all’officio della S.ta Inquisizione contro l’eretica gravità, ed alla riforma de’ Religiosi.


D. Francesco Maria Rutta pro Attuario

11 Aprile 1747


A tenore delle nostre Costituzioni sono stati prestati all’anima del P. D. Giandomenico Campi morto in età di anni 44 da questa religiosa famiglia i comuni suffragi.


D. Francesco Maria Rutta pro Attuario

12 Aprile 1747


A tenore delle nostre Costituzioni sono stati prestati all’anima del P. D. Antonio M.a Carnaghi morto in età di anni 63 da questa religiosa famiglia i consueti suffragi.


D. Francesco Maria Rutta pro Attuario

18 Aprile 1747


A tenore delle nostre Costituzioni sono stati prestati all’anima del P. D. Pietro paolo Schenardi morto in età di anni 29 da questa religiosa famiglia i consueti suffragi.


D. Francesco Maria Rutta pro Attuario

23 Aprile 1747


Dal Ven. definitorio celebrato in Pavia è stata confermata la medesima famiglia, che era avanti, cioè:

M. R. P. D. Carlo Corti Rettore anno 3.0

P. D. Francesco M.a Rutta Vicerettore

P. D. Giuseppe Domenico Fenaroli


Laici:

Fratel Giuseppe Tomasino

Fratel Filippo Reale


D. Angelus Summarissa cancell.


D. Francesco Maria Rutta pro Attuario

30 Maggio 1747


A tenore delle nostre Costituzioni sono stati prestati all’anima del P. Dgiannantonio Bosisi morto in età di anni 82 da questa religiosa famiglia i consueti suffragi.


D. Francesco Maria Rutta pro Attuario

10 Giugno 1747


Sono state lette a pubblica mensa le bolle De celebratione missarum.


D. Francesco Maria Rutta pro Attuario


Si è letta a pubblica mensa la lettera del Rev.mo P. Gen.leper l’elezione del Socio.


D. Francesco Maria Rutta pro Attuario

8 Luglio 1747


A tenore delle nostre Costituzioni sono stati prestati all’anima del Fr. Andrea Bonfanti morto in età di anni 70 da questa religiosa famiglia i consueti suffragi.


D. Francesco Maria Rutta pro Attuario

12 Luglio 1747


A tenore delle nostre Costituzioni sono stati prestati all’anima del P. D. Antonio Lodi morto in età di anni 42 da questa religiosa famiglia i consueti suffragi.


D. Francesco Maria Rutta pro Attuario

16 Luglio 1747


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De apostatis et ejectis.


D. Francesco Maria Rutta pro Attuario

26 Agosto 1747


Risono lette a pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem.


D. Francesco Maria Rutta pro Attuario

29 Agosto 1747


Sono stati prestati al Rev.mo P. Assistente Gen.le P. Felice Sirtori morto in età di anni … da questa religiosa famiglia i consueti suffragi a tenore delle nostre Costituzioni.


D. Francesco Maria Rutta pro Attuario

2 Ottobre 1747


A tenore delle nostre Costituzioni sono stati prestati al Fr. Giacomo Castagnole, morto in età di anni 64 da questa religiosa famiglia i consueti suffragi.


D. Francesco Maria Rutta pro Attuario

4 Ottobre 1747


A tenore delle nostre Costituzioni si sono prestati al P. D. Francesco lavarelli morto in età di anni 64 da questa religiosa famiglia i consueti suffragi.


D. Francesco Maria Rutta pro Attuario

9 Novembre 1747


Si è letto a pubblica mensa con piacere singolare il decreto tanto sospirato della Beatificazione del nostro Fondatore Girolamo Miani.


D. Francesco Maria Rutta pro Attuario

24 Dicembre 1747


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De celebratione missarum.


D. Francesco Maria Rutta pro Attuario

25 Dicembre 1747


A tenore delle nostre Costituzioni sono stati prestati al P. D. Niccolò Piccoli morto in età di anni 76 da questa religiosa famiglia i consueti suffragi.


D. Francesco Maria Rutta pro Attuario

26 Dicembre 1747


A tenore delle nostre Costituzioni si sono prestati al P. D. Benedetto Monte morto in età di anni 75 da questa religiosa famiglia i consueti suffragi.


D. Francesco Maria Rutta pro Attuario

ANNO 1748

1 Genaio 1748


Il M. R. P. Rettore ha distribuito giusta il costume a PP e Fratelli congregati l’imagine del S.to protettore.


D. Francesco Maria Rutta pro Attuario

10 Febbraio 1748


A tenore delle nostre Costituzioni si è suffragato da questa religiosa famiglia il Fr. Pier pigazzolo morto in età di anni 81.


D. Francesco Maria Rutta pro Attuario

27 Febbraio 1748


Il M. R. P. Provinciale D. Giuseppe Caimo ha fatto la visita a questo Pio Luogo con tutte quelle particolarità usate dagli altri suoi antecessori ed ha dato a tutti molti e santi documenti.


D. Francesco Maria Rutta pro Attuario

9 Marzo 1748


Sono state lette a pubblica mensa le bolle De apostatis et ejectis con le altre appartenenti all’officio della S.ta Inquisizione contro l’eretica gravità e alla riforma de’ Religiosi claustrali.


D. Francesco Maria Rutta pro Attuario

18 Marzo 1748


Per dare noi pure rimostranza al pubblico dell’immenso gaudio che sentivamo per la Beatificazione novellamente seguita del nostro Fondatore, ed acciò ciascuno venisse altresì eccitato maggiormente alla devozione verso di lui abbiamo ne’ giorni 14, 15, 16 del corrente mese celebrato la festa in questa chiesa a spesa in gran parte del M. R. P. Rettore, e poi anche degli altri PP. qui esistenti di famiglia, come che il Collegio non fosse in caso di sostenerne il peso. Per darne una piccol anotizia era il corpo della chiesa riccamente vestito di damasco tremesi listato d’oro, e ne siti più acconci pendevano medaglioni a chiaro scuro dipinti, che servivano a dar risalto alla tappezzeria medesima; altri de’ quali rappresentavano le virtù più sublimi, altri li miracoli più strepitosi del nostro B. Padre; dalla cornice poi, che fascia tutta la chiesa pendevano in triplicato diviso ordine cocche d’oro, d’argento e di seta. La volta del presbiterio e del Coro era anch’essa lavorata di varii e finissimi zendali all’arabesca disposti, ma non così la volta del restante della chiesa, quale per essere dipinta si lasciò nel suo colore. Per tutte le tre sere con musica e sinfonia copiosa si volle dare la benedizione del SS.mo e nell’ultimo giorno solennemente di più si cantò Messa da Mons. Vicario Generale di questa città. Ometto il ricco apparato dell’altare maggiore particolarmente, la quantità di lumi, che assai ardevano tra le torcie e le candele al numero di 140, lo sbarro dei mortaretti grossi per tutte le sere anche del giorno innanzi al triduo, ed altre particolarità, e m’accontento solo di concludere essere certamente questa festa riuscita per la povertà ben nota del Pio Luogo maggiore senz’alcun dubbio dell’aspettativa, e per la ben intesa disposizione in tutte le cose aversi per fine la Pace universale meritata.


D. Francesco Maria Rutta pro Attuario

29 Marzo 1748


A tenore delle nostre Costituzioni sono stati prestati al P. D. Carlantonio Riva morto in età di anni 70 da questa religiosa famiglia i consueti suffragi.


D. Francesco Maria Rutta pro Attuario

15 Aprile 1748


Tutta questa religiosa famiglia ha fatto i S. esercizi spirituali giusta il prescritto delle nostre Costituzioni.


D. Francesco Maria Rutta pro Attuario

10 Maggio 1748


Sono stati prestati a tenore delle nostre Costituzioni al P. D. Bernardo Ambrosi morto in età di anni 63 da questa religiosa famiglia i consueti suffragi.


D. Francesco Maria Rutta pro Attuario

20 Maggio 1748


Sono stati prestati a tenore delle nostre Costituzioni al P. D. Antonio Voltolini morto in età di anni 46 da questa religiosa famiglia i consueti suffragi.


D. Francesco Maria Rutta pro Attuario


Ptres, Clerici et Fratres mei dilectissimi,


Protelatius huiusce causas non est necesse commemorare, quas facile intelligere potestis; et longam hacque tempestate permolestam itinerartionem;et negozia non una statis obeunda; et plurima officia cun reddenda, cum solvenda, quae omnia ita me aretaverunt, ac pene otrum erunt, ut vix collidere hodie me potuerim ad cogitandum aliquid, quod Vobis sub haec mei regimenis exordia praescriberem.

In primis me vestris precibus apud D. O. M. enixe commendo, ut infirmas meas vires et ferendo gravissimo oneri impares praesidio suae gratiae confirmare ipse misericors dignetur meque ita suo numine impler, ut quidquid aut initurus, aut prosecuturus, aut persecurus sim, illud de ( ?) in eius maaiorem gloriam unice cedat, inque Congregationis nostrae honores atque utilitatem. Hoc sancte perficere me in hususce administrationis curriculo in pretermissurum quod intelligere possim in prof … amplificatione, spirituale atque etiam temporale bonum Congregationis aliquando vergere, atque nisu omni curaturum, ut sic res aut humanae conditionis vitium, aut demonis astu, aut temporum iniquitate, aut etiam eorum qui presunt indulgentia in nostras familias irrumperunt mala minus tollerabilia a nostris avvertam, et penitus eradicem. Hoc praestabo certe divino fultus auxilio nec quorundam invidia metuens, nec aliorum gratiam aucupans ; … hoc prae oculis habens honorem Dei et bonum Congregationis. Qui me bene norunt, fidem dictis praestabunt, quibus ignotus experientia probabit.

Anno proximo Deo adiuvante domis omnibus invisam erum statum perficere cogniturus ; subditos omnes coram perpsiciam, os ad os loquar, indolem, mores, facultates scrutabor, ut quae laude, quaeque si forte reprehensione digna offendam, probem, aut improbem. Nec praetervolans ei quasi fugiens domos invisam, sed quantum expedre iudicavero in illis moram traham curaturus tamen ne ne illi sim gravis. Qua in re Superiores admoneo, ne in excipiendis as…. Visitatoribus sumptus plusquam ferat religiosa paupertas imprudentes faciant, sed intra frugalitatis et parsimoniae fines diligenter se continent.

Quod ob rem nostram publicam pertinet duo mihi videre apprme necessaria ad Congregationis nostrae optimum constitutionem sive reparandam sive confirmandam: alterum, quod novitiorum institutionem respicit, alterum quod Superiorum officium , in primo totius Congregationis comune bonum, in in alterum bonum cuiusque singularis domus consistit.

Novitiorum cura Praepositis Provincialibus  sit maxima cordis praeter ea, quae in nostri Constitutionibus cintinentur, L. 3, cap. 6 et 7, et in decretis S. Congr. Concilii sub die 19 Martis 1623, attente legant, atque executioni trandari (?) curent quae Sacra Congregatio super statu Regularium praecipit decreto sub die 1 Junii 1633, relato in Appendice nostrarum Constitutionum num. 2. Peracto anno novitiatus in secondo professorio clerici continentur, sub cura magisteri morum, iisque in litteris sive humanioribus, sive severioribus magisteri eiusmodi proficiantur, qui magis idonei ad id muneris, exercendum censantur, per quos nedum adolescentes literati fiant, sed qui alios literas docere , ex istituto nostro, egregie valeant. Si haec egregie obtineri poterit, si frequenter, aut semel saltem in mense diligenti esamine subiciantur, qua in re Superiorum majorum conscientiam oneramus.

Superiores autem sciant se rationem reddituros Deo Judici si in suo munere adimplendo seniores fuerint, ut desidiosi. Sub praecepto S.tae Obedientiae mandent suis subditis, statim ab harum nostrarum litterarum publicatione expropriantur ( ut minus latine dicam ) vulgo sproprio fideliter proficere, et rerum earum omnium, quas nostra Religio eorum usui pertinere (?) consuevit, integrum registrum consegnare, perdictum …interdictum tribus clavibus obsignatis, subin augendum, aut minuendum, ut occasiaxulerit. Quas in re si quis deficerit, reus agetur voti tam paupertatis quam obedientiae violati, etpoenis canonis onexius erit.

Exigant severe a suis subditis, nemine excepto, ut qui domo egrediuntur, et ante egressum, et post regressum Superiori se sistant benedictionem petitutri: nec sinant ullum extra religiosam domum pernoctare, nisi gravissima de causa ab Superiore ad probante; et sub vesperas hora costituta ad clausura solititi revocent.

Libros accepti et dati a Procuratore domus conscribendos singulis Kalendis Senioribus exibeant ad examen revocandos, ed adprobatos suis subscriptoribus firmandos. Unum ex sacerdotibus deligant, cui unus inculcat singulis diebus dominicis Fratribus nostris Laicis et cristianae fidei rudimenta explanare, et quae ad religiosaofficia spectant docere atque eadem alacriter adimplere excitare, et suadere. Porro Fratribus nostris Laici praesertim senioribus in nullo charitatis officio desint, sed illis provide consulere, eosque non tamquam famulos, sed in Christo filios peramanter complectant, et si aliquando deficiant, benigne admonere, non acerbe, et contumeliose, quod a Christiano spiritu maxime abhorret. Ceterum in visceribus Christi Superiores nostros moneo, ut saepe convocent Capitulum Collegiale iuxta Constitutioneum praescriptionem l. 2 cap. 15 in quas res omnes sive ad spirituale, sive ad economicum regimen quoquomodo pertinentes, palam exponant singulorum sententias et consilia audituri, et accepturi, proprie maiori suffragantium numero impleturi.

Haec per chartam et atramentum censui Vobis modo communicanda : siquae alia ad Dei honorem, atque Ordinis nostri utilitatem expedire intellexero imposterum communicare non desistam. Interim B. Patri nostro Hieronymo Aemiliano supplices meas preces in genua provolutus porrigo, ut a Patre misericordiarum Deo optimo caelestis gratiae donum imploret, qui passim ispe prior deinde ceteri omnes qui huic nostro somaschensi cetui nomen dedere, quae in Constitutionibus nostris praescripta sunt, fideliter adimpleri.


Datum Romae ex nostro Collegio SS. Nicolai et Basii


Die 29 Junii 1748


D. Joannes Franciscus Baldinus Praepositus Generalis 


D. Petrus Paulus Rutilius a secretis


Locus + sigilli

14 Agosto 1748


Si è letto a pubblic amensa il seguente decreto del rev.mo nostro Padre Prep.to Gen.le D. Giovanni Francesco Baldini.


S. N. D.


Nos Joannes Franciscus Baldinus


Praepositus Generalis Congragtionis de Somascha


Quum non sine mago animi dolore Patres Ven. definitorii novissime Vicentiae celebrati intellixerint pravam ludendi consutudinem ( admissis etiam quandoque inter sollusores exteiris secularibus ) in aliquas ex nostri domibus irrepsisse, per quam plura, … gravissima mala, praeter temporis iacturam, quae non interminora habenta est, necessario consequuntur, unanimiter consuerunt opportunis remiediis illi statim occurrendum esse, et conatu omni laborandum, ut penitus eradicetur. Ea propter in hanc curam maxime intenti sub praecepto Sanctae Obedientiae iniuncta coram poena excomunicationis statim incurrendae interdicionis singulisex religiosis nostris subditis ludos omnes illicitos, qui nempe per B. Thomam 2. 2. quaestiones 168, art. 13, excedunt regulam rationis, suntque praeter convenientiam temporis, loci, negotii seu personae, maxime autem inconveniens est religioso viro fortuitis in( ?)tibus committere pecuniam, cuiusque ipse nomine dominis, sed Religio. Interdimus pariter sun eodem praecepto admittere extraneos seculares intra nostra claustra ludendi causa etiam et genere ludorum qui nempe secundum regular rationis ordinata ut docet idem B. Thomas eadem quest. Art.2.et personae tempori et loco congruunt : in quibus tamen cavendum est iuxta meritum B.i Ambrosii  efficacius , ne dum relaxare animum volumus selvamus omnem armoniam , quasi concentum quemdam bonorum operum.

Decretum hoc nostrum, seu verius Ven. Definitorii a nobis subscriptum nostroque sigillo munitum Praepositis Provincialibus mittimus, quod ad singulos Superiores suarum respective Provinciarum statim transmittant in pubblica mensa , vel in Capitulo Collegiali legendum, et Actorum libro inserendum, ut omnes afficiat, et avertet, ac si unicuique esset singillatim intimatum.

In quorum fidem ...


Datum Romae in Collegio SS. Nicolai et Basii nostrae residentiae


Kalendis augusti 1748


D. Joannes Franciscus Baldinus Praep.tus Gen.lis Cong. Somaschae


Locus + sigilli

23 Agosto 1748


Si sono lette a pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem.


D. Joannes M.a Rutta pro Acquario

24 Settembre 1748


Sono stati prestati a tenor delle nostre Costituzioni al P. D. Lorenzo Corti morto in età di anni 98 da questa religiosa famiglia i consueti suffragi.


D. Joannes M.a Rutta pro Actuario

27 Settembre 1748


Sono stati prestati a tenore delle nostre Costituzioni al P. D. Carlo Delai morto in età di anni 84 da questa religiosa famiglia i consueti suffragi.


D. Joannes M.a Rutta pro Actuario

11 Ottobre 1748


Sono stati prestati a tenore delle nostre Costituzioni al Fr. Giuseppe Antonio Broda morto in età di anni 77 da questa religiosa famiglia i consueti suffragi.


D. Joannes M.a Rutta pro Actuario

12 Ottobre 1748


Sono stati prestati a tenore delle nostre Costituzioni al. P. D. Antonio Longo morto in età di anni 71 da questa religiosa famiglia i consueti suffragi.


D. Joannes M.a Rutta pro Actuario

14 Ottobre 1748


Sono stati prestati a tenore delle nostre Costituzioni al P. D. Angiolo Sommaria morto in età di anni 71 da questa religiosa famiglia i consueti suffragi.


D. Joannes M.a Rutta pro Actuario

9 Novembre 1748


Sono stati prestati a tenore delle nostre Costituzioni al P. D. Gianbattista Custode morto in età di anni 31 da questa religiosa famiglia i consueti suffragi.


D. Joannes M.a Rutta pro Actuario

18 Novembre 1748


Sono stati prestati a tenore della nostre Costituzioni al Rev.mo Padre Stanislao Santinelli morto in età di anni 77 da questa religiosa famiglia i consueti suffragi.


D. Joannes M.a Rutta pro Actuario

20 Novembre 1748


Sono stati prestati a tenore delle nostre Costituzioni al Fr. Giovanni Xamini morto in età di anni 82 da questa religiosa famiglia i consueti suffragi.


D. Joannes M.a Rutta pro Acquario

11 Dicembre 1748


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De celebratione misarum.


D. Joannes M.a Rutta pro Actuario

12 Dicembre 1748


Sono stati prestati a tenore delle nostre Costituzioni al P. D. Giovanni Budelli morto in età di anni 84 da questa religiosa famiglia i consueti suffragi.


D. Joannes M.a Rutta pro Actuario

13 Dicembre 1748


Sono state lette a pubblica mensa le bolle de celebratione missarum.


D. Joannes M.a Rutta pro Actuario

13 Dicembre 1748


Morto il Sig. Paolo Scarponi altre volte chirurgo di questo Pio Luogo, congregato dal P. Rettore D. carlo Corti col previo suono del campanello nella sua camera questo Collegiale Capitolo si parlò della elezione di altro, che assistesse in vece del defunto in qualità di chirurgo a questo Pio luogo, e persuasi i PP. della abilità del Sig. Marsilio caretti fu questo eletto a tutti i voti coll’assegno di £ 24 all’anno, dico lire ventiquattro, da darsele nelle feste del SS.mo Natale. E per fede.


D. Joannes M.a Rutta pro Actuario

ANNO 1749

13 Gennaio 1749


Sono stati prestati a tenore delle nostre Costituzioni al P. D. Ottavio Cavallimorto in età di anni 74 da questa religiosa famiglia i consueti suffragi.


D. Joannes M.a Rutta pro Actuario

21 Gennaio 1749


Sono stati prestati a tenore delle nostre Costituzioni al Fr. Tommaso Dabbene morto in età di anni circa 75 da questa religiosa famiglia i consueti suffragi.


D. Joannes M.a Rutta pro Actuario

24 Marzo 1749


Sono stati prestati a tenore delle nostre Costituzioni al P. D. Vincenzo Bianchini morto in età di anni 34 da questa religiosa famiglia i consueti suffragi.


D. Joannes M.a Rutta pro Actuario

15 Marzo 1749


Sono state lette a pubblica mensa le bolle De apostatis et ejectis.


D. Joannes M.a Rutta pro Actuario

17 Aprile 1749


Sono stati prestati a tenore delle nostre Costituzioni al P. D. Angelo m. Valle morto in età di anni 72 da questa religiosa famiglia i consueti suffragi.


D. Joannes M.a Rutta pro Actuario

28 Maggio 1749


Questa mattina si è letta a pubblica mensa la famiglia di questo Collegio ed è la seguente:

M. R. P. Prep.to Prov.le D. Francesco M. Mnara commissario ed economo

P. D. Francesco M. Rutta

P. D. Giuseppe Bonacina usque


Laici:

Fratel Giuseppe Tomasino

Fratel Filippo Reali


D. Francesco M. Manara Commis.

29 Maggio 1749


Sono stati restati a tenore delle nostre Costituzioni al P. D. Francesco ferrei morto nel Collegio di Treviso da questa religiosa famiglia i consueti suffragi.


D. Francesco M. Manara Commis.

31 Maggio 1749


Sono stati prestati a tenore delle nostre Costituzioni al P. D. Francesco Sauli morto in età di anni 64 da questa religiosa famiglia i consueti suffragi.


D. Francesco M. Manara Commis.

1 Giugno 1749


Sono stati prestati a tenore delle nostre Costituzioni al P. D. Angiolo Crivelli morto nel Collegio di Como in età di anni 29 da questa religiosa famiglia i consueti suffragi.


D. Francesco M. Manara Commis.

4 Giugno 1749


Sono stati prestati al P. D. Giulio Fossati morto nel Collegio di Merate in età di anni 79 da questa religiosa famiglia a tenore delle nostre Costituzioni i consueti suffragi.


D. Francesco M. Manara Commis.

5 Giugno 1749


Sono stati prestati a tenore delle nostre Costituzioni al Fr. Domenico Meregalia morto in età di anni 42 da questa religiosa famiglia i consueti suffragi.


D. Francesco M. Manara Commis.

25 Giugno 1749


Si sono lette a pubblica mensa le bolle de celebratione missarum.


D. Francesco M. Manara Commis.

I. N. D.

Ordini pel buon governo del Pio Luogo della Colombina

1

Che ogni mattina di buon ora uno dei due sacerdoti, che oltre il Padre Rettore, soglio essere di stanza in questo Pio Luogo, o alternamente, o quegli, che sarà dal Padre rettore destinato celebri la Santa Messa, a cui dovranno intervenire i nostri Fratelli e tutti gli orfani saranno in ordinanza a due a tre distribuiti in mezzo alla chiesa, e terminata la Messa reciteranno ad alta voce le Litanie della B.a Vergine, ed un Pater ed Ave al B.to Girolamo.

2

 Che gli orfani si ritrovio ogni giorno in casa all’ora del mezzodì, in cui si sonarà la Mensa, e nello stesso tempo desineranno i PP. e i Fratelli, e si leggerà a vicenda da quegli orfani, che saranno i più acconci, e più capaci.

3

Che ne’ dì feriali indispensabilmente agli orfani per un’ora la Dottrina Cristiana, che dovrà prolungarsia due ore ne’ dì festivi, e in ciò procureranno i PP. d’addtarsi all’età, e all’intelligenza d’ognuno.

4

Ce ogni quindici dì gli Orfani più adulti si confessino, e si comunichino, gli altri ancor teneri si confessino una volta al mese o in casa da alcuno de’ nostri PP approvati, o per maggior libertà della loro coscienza, da taluno de’ PP Confessori in S. Maiolo.

5

Che ogni giorno si facca da Nostri l’orazione mentale giusta il prescritto delle nostre Costituzioni; e a questa, se sia possibile, si ammetteranno gli Orfani già avanzati in età, loro di tanto insegnando la maniera di orare.

6

Che s’insegni a leggere, e scrivere agli Orfani, e, dove taluno sia capace delle lettere umane, non si manchi alla carità d’istruirlo; e si ricorda l’obbligo d’insegnare la grammatica a quell’orfano, che è destinato al servigio della Sagrestia giusta la disposizione testamentaria della Sig.ra Contessa Donna Bianca Beccarla.

7

Che il Fratel Commesso una volta la settimana per lo meno si rechi da cadauno degli Artieri, a’quali sono affidati i nostri Orfani, per averne una sincera informazione del loro costume, ed abilità, e profitto nell’arte, acui sono applicati.

8

Che i Superiori di questo Ospitale procurino di trattenere in casa i nostri Orfani per fargli istruire nei mestieri più addattati alla capacità d’ognuno; perché in sì fatta guisa si assicuri meglio la loro educazione, e il sostentamento quando usciranno da questo Pio Luogo.


D. Jo. Franc.us Baldinus Praep.tus Gen.lis


Ita fui, mando in actu Visitationis hac die 26 Junji 1749

26 Giugno 1749


Il Rev.mo P. Prep.to Gen.le P. Giovanni Francesco Baldini ha fatto in questo giorno la visita a questo Pio Luogo con tutte quelle particolarità praticate dagli altri suoi antecessori ed in pubblico ha dato a tutti santi documenti oltre a quello che ha lasciato scritto di sopra per il buon governo di questo Pio Luogo.


P. Giuseppe Bonacina Att.o

15 Luglio 1749


E’ stato in questo giorno restituito al Pio Luogo della Colombina, dal M. R. Sig. Don Giovanni Ambrogio Torrachini il capitale di £ 1.800 con zecchini effettivi n. 120 computati a £ 15 con aver saldato altresì gli rispettivi interessi, come appare dall’instromento di liberazione rogato dal Sig. Girello Prizioti not. coll. sotto il medesimo giorno, ed anno di sopra ennonciato.

P. Giuseppe Bonacina Att.o

16 Luglio 1749


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De apostatis et ejectis.


P. Giuseppe Bonacina Att.o

16 Agosto 1749


A tenore delle nostre Costituzioni sono stati prestati al P. D. Antonio Limonati morto nel nostro Collegio di Trento in età di anni 68 da questa religiosa famiglia i consueti suffragi.


P. Giuseppe Bonacina Att.o

19 Agosto1749


In questo giorno si è fatta una somministrazione per un anno di zecchini n. 150 al Sig. Gianmaria cacciatore, parte di quali, cioè zecchini n. 100 erano stati restituiti come sopra dal M. R. Sig. Prev.to Sorracchini, ed altri n. 30 sno stati levati dalla scorta di questo Pio Luogo, con l’obbligo di pagare zecchini effettivi gigliati n. 7.1/2 di fitto e cio si è fatto con tutte le formalità del Capitolo Collegiale convocato col previo suono del campanello, come il tutto appare dall’Instromento rogato dal Sig. Dott. Barberini nel giorno ed ano sopra ennonciato.


P. Giuseppe Bonacina Att.o

21 Agosto 1749


Si sono lette a pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem.


P. Giuseppe Bonacina Att.o

31 Ottobre 1749


Sono stati prestati a tenore delle nostre Costituzioni al P. Giuseppe Bonfanti laico nostro professo morto nel nostro Collegio di Merate in età di anni 56 da questa religiosa famiglia i consueti suffragi.


P. Giuseppe Bonacina Att.o

9 Dicembre 1749


Sono stati prestati a tenore delle nostre Costituzioni al P. D. Domenico Aldigieri morto nel nostro Collegio di Padova in età di anni 77 da questa religiosa famiglia i consueti suffragi.


P. Giuseppe Bonacina Att.o

14 Dicembre 1749


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De celebratione missarum.


P. Giuseppe Bonacina Att.o

18 Dicembre 1749


Sono stati prestati a tenore della nostre Costituzioni al P. D. Bernardo Mazzoleni morto nel nostro Collegio di S. Leonardo di Bergamo in età di anni 78 da questa religiosa famiglia i consueti suffragi..


P. Giuseppe Bonacina Att.o

ANNO 1750

22 Gennaio 1750


Sono stati prestati a tenore delle nostre Costituzioni al Fr. Domenico Corsoli laico nostro professo morto nel Collegio di Amelia in età di anni 60 da questa religiosa famiglia i consueti suffragi.


P. Giuseppe Bonacina Att.o

27 Gennaio 1750


Sono stati prestati a tenore delle nostre Costituzioni al P. D. Girolamo Biassa sacerdote nostro professo morto nel Collegio della Maddalena di Genova di Genova in età di anni 47 da questa religiosa famiglia i consueti suffragi.


P. Giuseppe Bonacina Att.o

7 Febbraio 1750


Sono stati prestati a tenore delle nostre Costituzioni al P. D. Giuseppe Solas sacerdote nostro professo morto nel Collegio della Salute in età di anni 62 da questa religiosa famiglia i consueti suffragi.


P. Giuseppe Bonacina Att.o

8 Febbraio 1750


Sono stati prestati a tenore delle nostre Costituzioni al Fr. Carlantonio Aldino nonagenario morto nel Collegio di S. Maria Segreta da questa religiosa famiglia i consueti suffragi.


P. Giuseppe Bonacina Att.o

11 Febbraio 1750


Sono stati prestati a tenore delle nostre Costituzioni il Fr. Francesco Guseti laico nostro professo morto nel Collegio di Camerino in età d’anni 87 da questa religiosa famiglia i consueti suffragi.


P. Giuseppe Bonacina Att.o

16 Febbraio 1750


Sono stati prestati a tenore delle nostre Costituzioni al Fr. Carlo Cermisoni laico nostro professo morto nel Collegio di S. Maiolo di Pavia in età di anni 80 da questa religiosa famiglia i consueti suffragi.


P. Giuseppe Bonacina Att.o

19 Febbraio 1750


S’incarica l’esatto adempimento degli ordini fatti nella visita passata dal Rev.mo Padre nostro Prep.to Gen.le D. Gianfrancesco Baldini e registrati a f. 17 e 18 di questo Libro. Si comanda inoltre che negli impieghi da farsi in avvenire si specifichi di qual ragione sia il danaro se dell’entrata appartenente ai PP. o agli Orfani, acciochè non si confondano insieme e rimanga sempre l’una divisa dall’altra.


D. Francesco M. Manara Prep.to Prov.le in atto di visita


Nel giorno suddetto è stata fatta la visita a questo Ospedale dal M. R. P. Prov.le D. Francesco M. manara con tutte quelle particolarità praticate dagli altri suoi antecessori non avendo altresì tralasciato di suggerire le maniere più proprie per la buona direzione degli Orfani e dimostrare il suo zelo per il maggiore vantaggio di questa casa.


P. Giuseppe Bonacina Att.o

13 Marzo 1750


Sono state lette a pubblica mensa le bolle De apostatis et ejectis.


P. Giuseppe Bonacina Att.o

14 Marzo 1750


Sono stati prestati a tenore delle nostre Costituzioni al P. D. Maria Avellone morto in età di anni 75 da questa religiosa famiglia i consueti suffragi.


P. Giuseppe Bonacina Att.o

22 Marzo 1750


Sono stati prestati a tenore delle nostre Costituzioni al P. D. Alessandro Castelsanpietro sacerdote nostro professo morto nel Collegio Gallio di Como in età di anni 86 da questa religiosa famiglia i consueti suffragi.


P. Giuseppe Bonacina Att.o

25 Marzo 1745 (sic)


In questo giorno verso le ore 19 è piaciuto al Signore di visitare questo luogo col chiamare a sé l’orfano Antonio Clerici in età di anni 13 in circa. L’eccessivo dolor di capo che lo ha tolto nel termine di tre giorninon ostante li pur validi rimedi e l’attenzione particolarissima del medico e del chirurgo per conservarlo ha dato luogo soltanto a conferirgli il Sacramento della Penitenza e dell’estrema Unzione, non già quella della Santissima Eucaristia. Fu sepolto il dì seguentein coro premesso l’officio e le preci senza Messa de’ morti per il Giovedì Santo.


P. Giuseppe Bonacina Att.o

19 Maggio 1750


Questa mattina si è letta a pubblica mensa la famiglia destinata dal Ven. Definitorio celebrato in Roma per questo Collegio ed è la seguente:

M. R. P. Don Francesco M. Manara Prep.to Prov.le  Commiss.

R. P. D. Carlo Corte usque

D. Francesco Rutta C. S.

D. Giuseppe Bonacina Procu.re della Provincia e della casa


Laici:

Giuseppe Tomasini per il P. Corte

Filippo Reale


Sig. D. Laurentius De Pierri procanc.


P. Giuseppe Bonacina Att.o

5 Giugno 1750


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De celebratione missarum.


P. Giuseppe Bonacina Att.o

3 Luglio 1750


Congregato in quest’oggi il Capitolo Collegiale dal M. R. P. Prep.to Prov.le e Commiss. di questa casa D. Francesco M. Manara si diede l’assenso al m. R. P. P. Lett.e Carlo Corte di poter impiegare zecchini effettivi n. 500avanzo del suo livello e lettura e di godere sua vita naturale durante li frutti del deto impiego, restando il capitale a beneficio de’ PP. di questo ospedale della Colombina, come dalla qui sotto notata licenza espressa de verbo ad verbum da inserirsi nell’Instrumento si vede.

In nomine Domini

In virtù della presente concdiamo licenza al R. P. D. Lett.e D. Carlo Corte Vocale della nostra Cogregazione e pubblico professore in questa regia Università d’impiegare quella somma di danaro che sopravanza a’ religiosi suoi usi, e formata, siccome egli stesso dice, dagli economici risparmi del suo livello e dagli emolumenti della sua lettura, purchè l’impiego riguardo al capitale si dichiari a favore dei Padri Somaschi dell’Ospedale della Colombina e non altrimenti. Permettiamo però al suddetto R. P. Lett.re di ricevere a suo uso e comodo e di propria mano ogni anno i frutti, che si ricaveranno dal capitale, che sarà impiegatocostandoci sopra di ciò dell’assenso de’ PP. della Colombina che accordano dovergli pervenire i frutti indipendentemente da qualunque persona anco religiosa. Ed in fede sottoscriviamo la presente di proprio pugno munita ancora col sigillo del nostro Ufficio

Dal Collegio nostro di Pavia di S. Maiolo

Questo dì 3 luglio 1750

Sottos. D. Francesco M. Manara Prep.to Prov.le de’ C.R.S.

Loco sigilli


P. Giuseppe Bonacina Att.o

4 Luglio 1750


In questo dì si è fatto l’impiego dal M. R. P. Lett.re Corte secondo la norma di sopra espressa di £ 7.500 in tanti zecchini effettivi gigliati a £ 15 in ragione di £ 4 % per anni 6 nel Sig. Giuseppe Reale di questa città con la sicurtà in solidum del Nobile Sig. D. Giannicola Beccarla, come da Instromento rogato dal nodaro colleg. Sig. Giulio Cesare Costa.


P. Giuseppe Bonacina Att.o

10 Luglio 1750


Si è ricevuta la lettera circolare del Rev.mo nostro P. Prep.to Gen.le D. Francesco Baldini per l’elezione del Socio.


P. Giuseppe Bonacina Att.o

13 Agosto 1750


Sono stati prestati a tenore delle nostre Costituzioni al P. D. Giovanni battista Larini sacerdote nostro professo morto nel Collegio di S. Bartolomeo di Gergamp in età di anni 63 da questa religiosa famiglia i consueti suffragi.


P. Giuseppe Bonacina Att.o

23 Agosto 1750


Si sono lette a pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem.


P. Giuseppe Bonacina Att.o

23 Settembre 1750


In esecuzione del seguente decreto fattosi dal Ven. Definitorio ultimamente celebrato nel Collegio de’ SS. Nicolò e Biagio di Roma.


25 Aprile 1750


Sabbato alla mattina Sessione X.a


Premendo al Ven. Definitorio che non si manchi al dovere di alimentare ne’ nostri Orfanotrofi quel numero di Orfani, che comportare possono le entrate a questo fine da benefattori lasciate, ordina a M. RR. PP. Prov.li che sciegliendosi uno de’ Vocali della rispettiva Provincia esaminino i fondi delle rendite di detti Pii Luoghi e separino quelli, che appartengono agli Orfani da quelli che sono stati acquistati da nostri Religiosi e secondo le rendite, che risulteranno di ragione degli Orfani, fissino il numero de’ medesimi stendendo sul Libro degli Atti i fondi suddetti ed il preciso numero da alimentarsi in avvenire.


Io infrascritto D. Francesco M. Manara Prep.to Prov.le ho pregato il M. R. P. Consigliere e Prep.to D. Giuseppe Caimo a venire per il suddetto effetto a Pavia.


Che però ambedue noi infrascritti uniti insieme, viste ed esaminate le scritture dell’Opsedale della Colombina, osservati diligentemente i libri antichi, e recentidell’Introito e dell’esito, scorsi con esattezza i libri degli Atti, e confrontato il tutto col Libro Campione, abbiamo ritrovate le seguenti partite d’Intrata, che con sodi fondamenti abbiamo di concorde sentimento giudicato spettarsi agli Orfani.

Due case dette di S. Gabriele donate dall’Eminent.mo Sig. Cardinale Rossi vescovo di Pavia a PP. Somaschi ed agli Orfani della Colombina di Pavia sotto il dì 22 maggio 1567 e sotto il dì 13 giugno 1567 di rendita annua annua in tutto £ 400, e per la porzione spettante agli Orfani, detratta quella de’ PP obbligata in parte a Messe, di rendita annua in circa £ 200.

Casa detta de’ Cervellati per acquisto fatto sotto il dì 17 settembre 1585 di rendita annua in circa £ 193.

Casa detta del Pellegrino per acquisto sotto il dì 26 luglio 1596 di rendita annua in circa £ 38.

Casette dette del Costa per acquisto fatto nel 1609 di rendita annua in circa £ 40.

Casa detta de’ Fornari per acquisto fatto sotto il dì 4 agosto 1639 e sotto il dì 15 novembre 1639 di rendita annua in circa £ 114.

Tre case dette de’ Campeggi per acquisto fatto sotto il dì 25 maggio 1635 e sotto il dì 19 gennaio 1638, e sotto il dì 21 febbraio 1658 di rendita annua in circam detratte £ 14 per obbligo di Messe, £ 358.

Legato Gamberana sotto il dì 26 ottobre 1576. legato Mazenta sotto il dì 25 febbraio 1577. Legato Gerenzio nell’anno 1578 di rendita annua in circa £ 174.

Legato Pagnano sotto il mese di settembre 1622 della rendita annua in circa £ 12.

Fitti perpetui di Montalto nel 1584, di Codevilla del 1622, di rendita annua in circa £ 32.Beni di Buttirago sostituiti alle £ 5.000 spese nella fabbrica della chiesa della Colombina, capitale somministrato dalla fu Sig.ra Contessa Ponna.

Somma rettra £ 1.161

Bianca Beccaria Dadda per mantenimento di un orfano di rendita annua in ragione di £ 3.10 per %, £ 175

Censo col Sig. March. Bellingeri derivato dal Sig. March. D. Marco Aurelio Bellisomi per capitale di £ 36.000 in oggi impiegate al 4% di rendita annua £ 1.44.0.

Utile proveniente dagli orfani per morti, cere e servigi di chiesa così atundi presso un anno con l’altro £ 224, £ 3.000

Debbonsi detrarre per riparazioni e carichi in circa £ 300

Onde l’entrata netta supporsi residuata in £ 2.700.

Dal conto, che si è ricavato da Libri, si deduce, che al mantenimento di ciascuni Orfani possono bastare scudi romani n. 30, che fanno di Milano £ 225.

Che però ripartite le sopraccennate £ 2.700, giudichiamo doversi mantenere ogn’anno, duranti le descritte partite d’Entrata, 12 Orfani.

Sarebbe per verità di ragione, che dalla descritta entrata, che abbiamo Noi dichiarata spettarsi agli Orfani, di detraesse il mantenimento de’ Religiosi, che sono necessarii al regolamento dell’Opsedale, ed alla educazionede’ Figliuoli, ma siccome i nostri Padri, e per obblighi contratti di Messe, e per loro industria, e per vantaggi pervenuti dagli spogli de’ Religiosi defunti, hanno come potersi mantenere, così a maggior gloria di Dio, e a maggior beneficio de’ Poveri lasciamo per ora, che tutta l’Entrata agli orfani legata vada in loro profitto, e perciò resta fissato il n. di dodici Orfani da mantenersi annualmente, rimanendo le entrate salve.

In fede di che ci sottoscriviamo di proprio carattere il sottoscritto di 23 settembre 1750.

D. Francesco M. Manara Prep.to Prov.le affermo quanto sopra

D. Giuseppe Caimo Consigliere affermo quanto sopra


P. Giuseppe Bonacina Att.o

24 Settembre 1750


Sotto questo dì si fa memoria, come il giorno 19 dello scaduto agosto il M. R. P. Prov.le D. Francesco M. Manara, comme Commiss. di questo Ospitale, premesso il suono del campanello convocò tutta questa famiglia composta dal M. R. P. Lett.re D. Carlo Corti, D. Francesco M.Rutta e me infrascritto Att.o, e dai due Fratelli Giuseppe Tomasini e Filippo Reale, e recitate le consuete preci, con un previo dolce sì, ma efficace discorso, esortò tutti all’osservanza delle nostre Leggi, all’amorosa assistenza degli Orfani, e all’adempimento degli ordini fatti dal nostro Rev.mo Padre Gen.le D. GianfrancescoBaldini, registrato già in questo Libro degli Atti a foglio 17 e 18 di questo Libro, e da Esso qui confermati in atto di visita, come dal suddetto libro a fogl. 20 ed in oltre fece un espresso comandamento, che non possono introdursi femine di soret alcuna nel piano superiore di questa casa, e neppure nel dormitorio de’ Figliuoli, se non in caso che la Madre volesse vedere qualche suo figliuolo gravemente infermo. Conchiuse poi incaricando a ciascuno di rinnovare lo sproprio e di riporlo nella pubblica cassetta a ciò destinata  e colle solite forme fu licenziata la fmiglia.


P. Giuseppe Bonacina Att.o

30 Settembre 1750


Sono stati prestati a tenore delle nostre Costituzioni al Fr. Agostino Campanella morto in età di anni 68 da questa religiosa famiglia i consueti suffragi.


P. Giuseppe Bonacina Att.o

26 Ottobre 1750


Sono stati prestati a tenore delle nostre Costituzioni al Fr. Giulio Valletti morto in età di anni 87 da questa religiosa famiglia i consueti suffragi.


P. Giuseppe Bonacina Att.o

16 Dicembre 1750


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De celebratione missarum.


P. Giuseppe Bonacina Att.o

26 Dicembre 1750


Sono stati prestati  a tenore delle nostre Costituzioni al Fr. Angelo Biassi morto in età di anni 99 da questa religiosa famiglia i consueti suffragi.


P. Giuseppe Bonacina Att.o

27 Dicembre 1750


Sono stati prestati a tenore delle nostre Costituzioni al P. D. Slessandro M.a Venosta morto in età di anni 37 da questa religiosa famiglia i consueti suffragi.


P. Giuseppe Bonacina Att.o

ANNO 1751

3 Gennaio 1751


Sono stati prestati a tenore delle nostre Costituzioni al P.D. Francesco M.a Paris morto in età di anni 53 da questa religiosa famiglia i consueti suffragi.


P. Giuseppe Bonacina Att.o

7 Gennaio 1751


Sono stati prestati  a tenore delle nostre Costituzioni al Fr. Gaspare Simoni morto in età di anni 87 da questa religiosa famiglia i consueti suffragi.


P. Giuseppe Bonacina Att.o

7 Gennaio 1751


Oggi alle ore 20 il M. R. P. Carlo Corti Vocale della nostra Congregazione e pubblico professore di Fisica in questa regia Università, sorpreso da febbre, cagionata da una massa di vischiosissimo catarro, ha finito di vivere in età di anni 84 e mesi tre in circa, munito prima de’ Santissimi Sacramenti da lui chiesti, e tutti ricevuti con singolare pietà e devozione. Grave riuscì la perdita d’un soggetto per tanti capi raguardevole riputato e d’un benefattore sì amorosoe liberale di questo Pio Luogo. Fu verso la sera di questo giorno stesso vestito de’ paramenti sacerdotali portato dalla porta del Collegio alla chiesa passando per mezzo la piazza della medesima coll’accompagnamento degli Orfani, ciascuno de’ quali avea una candela accesa di cera di Venezia di £ 2, e coll’accompagnamento pure oltre di Religiosi di questa casa di alcuni  anche de’ PP. di S. maiolo con candela di £ 3 li quali durarono a fare l’esequie al di lui cadavere.


P. Giuseppe Bonacina Att.o

8 Gennaio 1751


In questo giorno premesso l’officio de’ morti recitato in coro da alcuni de’ Padri e da tutti li chierici, ed istesso cantore di S. Maiolo cantò la Messa per il fu M. R. P. Carlo Corti, e celebrò indi l’esequie il M. R. P. Prep.toProv.le D. Francesco M. Manara assistito da PP. Lettori, non essendosi mancato altresì di far suffragare la di lui anima con li sacrifici de’ sacerdoti tanto secolari quanto regolari che da noi invitati vi concorsero alla mattina in gran numero. Due ore poi in circa dopo il mezzo giorno fu sepolto il di lui cadavere nel sepolcro solito del coro con la recita di quelle preci che sono stabilite e coll’intervento altresì de’ nostri Religiosi e degli orfani.


P. Giuseppe Bonacina Att.o

9 Gennaio 1751


Sono stati prestati a tenore delle nostre Costituzioni al p. D. Felice Cesio sacerdote nostro professo morto in età di anni 51 da questa religiosa famiglia i consueti suffragi.


P. Giuseppe Bonacina Att.o

14 Gennaio 1751


Sono stati resi a tenore delle nostre Costituzioni al P. D. Lorenzo Pianeti sacerdote nostro professo morto in età di anni 72 da questa religiosa famiglia i consueti suffragi.


P. Giuseppe Bonacina Att.o

15 Gennaio 1751


Attese le distinte qualità del Defunto M. R. P. Carlo Corti ed i molti vantaggi del medesimo prestati a questo Collegio si celebrò in questo giorno il settimo per rinnovarne piamente l’onorata memoria e suffragare sempre più la di lui anima giusta l’offerte avute dal M. R. Prep.to prov.le D. Francesco M. Manara. Era della chies eparticolartmente del presbiterio un polito sì, ma religioso e funebre ornato e grande fu anche il questa mattina il concorso de’ sacerdoti, che che vennero da noi invitati a celebrare tra quali non mancarono di favorirvi quasi tutti li Sig. Lettori Sacerdoti di questa regia Università da noi accolti con tutta la stima. Si cantò l’officio da morti in coro da alcuni PP. e tutti li chierici di S. Maiolocollaiuto del cantore medesimo e qualche dilettante di canto fermo. In appresso cantò la Messa in mancanza del M. R. P. Prov.le suddetto du guà portatosi altrove per le visite il M. R. Prep.to di S. maiolo D. Francesco M. Ciceri assistito da PP. Lettori.


P. Giuseppe Bonacina Att.o

16 Gennaio 1751


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De largitione munerum.


P. Giuseppe Bonacina Att.o

16 Febbraio 1751


Sono stati prestati a tenore delle Costituzioni al P. D. Girolamo Brellia morto nel Collegio di S. Pietro in Manforte in età dianni 58 da questa religiosa famiglia i consueti suffragi.


P. Giuseppe Bonacina Att.o

25 Febbraio 1751


Sono stati prestati a tenore delle nostre Costituzioni al Fr. Pier Francesco Baghi morto all’età di anni 90 in circa da questa religiosa famiglia i consueti suffragi.


P. Giuseppe Bonacina Att.o

12 Marzo 1751


Comparendo dalla stato di visita riconosciuto dal fu M. R. P. Alessandro M. Brambilla Prep.to Prov.le sotto il dì 12 marzo 1740 che eranvi nella cassa di questo Pio luogo due capitali, uno di £ 2.000, l’altro di £ 350, da impiegarsi e non costando per le diligenze easattamente fatte dek riempiego di questi due capitali, ordini che dal contante ritrovatosi nello spoglio del fu P. Lett.re D. Carlo Corti, vi scrivo £ 1.350, e ve ne faccio prontamente l’impiego coll’espressa dichiarazione, da registrarsi su questo Libro che le suddette £ 1.350 sono la somma di que’ due accettati capitali che doveano impiegarsi. Ordino inoltre che del denaro del suddetto spoglio si facciamole necessarie riparazioni sì alle case, che in questa città possiede il Pio Luogo, come alla Cassinadi Buttirago, e che del residuo , toltane una porzione che aggiunta all’altro danaro che è già in cassa per la convenevole scorta, formi la somma di £ 3.000, ve ne costituiscano impieghi a favore di questa casa, avvertendo che debba negl’Istromenti specificati, essere il danaro di ragione de’ PP. della Colombinaacciocchè quest’entrata a loro appartenente non si confonda con quella che spetta agli Orfani. E in fede.

D. Francesco M. Manara Prep.to Prov.le in atto di visita.

13 Marzo 1751


Il M. R. P. nostro Prov.le D. Francesco M. Manara si è fermato in questo Pio Luogo dal giorno 4 del corrente sino alli 13 del medesimo per essere in maggiore comodità di dare li santi esercizi spirituali ad una religiosa novizia del vicino monistero di S, Felice nello stesso tempo aprì la visita, la quale terminò il dì 13antedetto, riportandosi detto P. M. R. alla sera in S. maiolo luogo di sua residenza.

Nel giorno stesso si condusse adimortare in questa pia casa, come vicario delegato del rev.mo P. nostro Generale il rev.mo Padre Assistente Gen.le D. Gimbattista Riva, assieme con il di lui compagno il Fr. Giuseppe Scarinzi, ed alla sera si lesse a pubblica mensa la di lui patente in data delli 5 Maggio 1750.


P. Giuseppe Bonacina Att.o

18 Marzo 1751


Si sono lette a pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem.


P. Giuseppe Bonacina Att.o

20 Marzo 1751


A tenore della ordinazione fatta e in questo libro degli Atti registrata sotto li 12 del corrente mese dal M. R. P. Prov.le, che si dovessero nuovamente investire li due capitali ascendenti a £ 1.350, assieme con quel denaro dello spoglio Corte, il quale sopravanzerà dalle riparazioni necessarie delle case così in città, come a Buttirago; lasciata però una scorta al Pio Luogo almeno di £ 3.000; perciò fattesi coteste comandate detrazioni e in oltre passate essendosi alla cassa della Provincia lire 2.029,8,6 per la decima decretata dal Ven. definitorio di Venezia 1742, risulta che compresi li due antedetti capitali, il denaro da impiegarsi ascende in moneta abusiva a £ 15.604, delle quali essendosi impiegati cinquecento zecchini gigliati, cioè £ 8.000 abusive vivente ancora il P. Corte, come si legge in questo libro degli Atti a fogl. 21, sotto li 4 luglio prossimo passato, restano ancora da impiegarsi altre £ 7.604 delle quali qui sotto se ne darà lo scarico.


Nel giorno e nell’anno sopranotati, con l’assenso di questo Capitolo Collegiale, si sono a titolo di somministrazione per anni 15 avvenire in ragione del 4% impiegate nel Sig. Contedori Pio Mezzabarba  q.m Giuseppe, e nella Sig.ra Contessa Donna Marianna Beccaria Mezzabarba di lui madre in solidum obbligata, doppie di Spagna effettive di giusto peso n. 150, le quali in ragione di £ 28 per ciascuna sommano £ 4.200; fattosi assegnatario Carlo Ricotti con li suoi fratelli fittabili del detto Sig. Conte in Boffalora; e questi per la prima volta pafgeranno nel prossimo San Martino dell’anno corrente 1751 per gli otto mesi che allora saranno decorsi doppie 4 effettive di Spagna di giusto peso, ed in avanti al San Martino doppie sei come sopra; con obbligo espresso che li fitti annui e il capitale sia restituito nella stessa specie di moneta, precedente l’avviso di mesi tre. Delle quali cose rstò rogato con le solite formalità il Sig. Dott. Barberino causidico collegiato di questa città di Pavia.


D. Giambattista Riva Vicario


P. Giuseppe Bonacina Att.o

26 Marzo 1751


In questo giorno con l’assenso e intervenimento del Capitolo Collegiale si sono a titolo di somministrazione per anni dieci prossimi avvenire impiegate nel Sig. Primario di questa Università di Pavia Sig. Conte Don Lodovico Gamberana Beccarla as.re Aurelio, zecchini gigliati effettivi n. 225, che in moneta abusiva sommano in ragione di £ 16 per ciascuno £ 3.600, e queste per l’annuo interesse del quattro per cento, e così zecchini gigliati di giusto peso per ogni anno, sino alla restituzione della sorteprincipale, che dovrà farsi nella stessa specie di denaro; restando di tutte queste cose rogato il Sig. Ottone Barberino notaio collegiato di Pavia.


Da detti impieghi può conoscersi, che restano investite nuovamente le £ 1.350 ordinate dalla visita Provinciale, ed in oltre altre £ 14.450, avendo dovuta minorarsi la scorta della casa di £ 196; per la qual minorazione, resta ridotta a £ 2.804.


D. Giambattista Riva Vicario


P. Giuseppe Bonacina Att.o

13 Aprile 1751


Si sono ricevute per mano del P. Proc.re Mina £ 142,10, che sono l’ultimo trimestre della pubblica lettura spettante al fu P. D. Carlo Corte delle quali essendosi pagate alla cassa della Provincia £ 14,5 si sono introitate al Pio Luogo le restanti lire 128,5. In fede.


D. Giambattista Riva Vicario


P. Giuseppe Bonacina Att.o

23 Aprile 1751


Dal P. Proc.re Bonacina  si èletta la bolla a pubblica mensa De apostatis et ejectis.


D. Giambattista Riva Vicario


P. Giuseppe Bonacina Att.o

27 Aprile 1751


Essendo in quest’oggi arrivato da Genova il nostro Rev.mo P. Generale D. Gianfrancesco Baldini, ha assegnato l’altar maggiore di questa nostra chiesa dello Spirito Santo per tutte le messe privilegiate che in esso si celebreranno in suffragio dei defunti da qualsivoglia sacerdote così regolare , come secolare a tenore delle della autorità concessagli da Nostro Signore Benedetto Papa XIV, come dal Breve seguente:


Benedictus papa XIV ad perpetuam rei memoriam omnium saluti paterna charitate intenti, sacra interdum loca spiritualibus indulgentiarum muneribus decoramus, ut inde fidelium defunctorum animae Domini Nostri Jesu Christi eiusque Sanctorum suffragia meritorum consegui et illis adjube ex Purgatorii penis ad eternam salutem per dei misericordiam perduci valeant. Volentes igitur omnes et singuloas ecclesias tam erectas quam imposterum erigendas Congregationis Clericorum Regularium de Somascha, nec non Hospitalium et Seminaiorum a Congregatione praedicta dependentium et sub cura, redimine et administratione Congregationis, et Clericorum Regularium , huiusmodi ubicumque existentium, in quibus, ut accepimus, aliud altare privilegiatum ad tempusnondum elapsum, seu forsan perpetuum reperitum concessum quod per presentes Apostolica auctoritate revocamus, et in quolibet ex ecclesiis praefatis situm altare per dilectum filium modernum et pro tempore existentem Praepositum Generalem dictae Congregationis semel tamtum eligendum, quod semel electum nec mutari, nec variari possit, hoc speciali dono illustrare Auctoritate nobis et Beatorum Petri et Pauli Apostolorum eius auctoritate confisi, supplicationibus etiam dicti moderni Praepositi Generalis Congregationis praefatae nomine nobis suis hoc humiliter porrectis inclinatus quandocumque sacerdos aliquis saecularis vel cuiusvis Ordinis, Congregationis et Istituti regularis sacrosanctum Missae Sacrificium pro anima cuiuscumque Christi fidelis, quae Deo in charitate coniuncta ab hac luce migraverit ad praedictum altare semel dumtaxat per dictum Praepositum Generalem ut profertur, eligendum et deputandum celebrabit, anima ipsa de thesauro Ecclesiae per modum suffragii indulgentiam consequatur; ita ut eiusdem Domini Nostri Jesu Christi  ac Beatissimae Virginia Mariae, Sanctorum que omnium meritis sibi suffragantibus a Purgatorii poenis liberetur concedimus et indulgemus, in contrarium facientibus non obstantibus quibuscumque: praesentibus perpetuis futuris temporibus relicturis. Volumus autem ut erarumdem praesentium literarum transcribis seu exemplis, etiam impressis manu et sigillo Procuratoris Generalis pro tempor existentis Congragationis praefatae munitis eadem prorsus fides adhibeatur quae adhiberetur ipsis praesentibus, si forent exibitae vel ostensae.


Datum Romae apud S. Mariam Majorem sub Anulo Piscatoris


Die 12 Martii 1751, Pontificatus nostri anno undecimo.


D. Card. Rassioneus


Locus sigilli


In Ecclesia Spiritus Sancti Papaie eligimus et deputamus Altare Maius.


D. Joannes Franciscus Baldinus Praep.tus Gen.lis Cong. Somaschae


Hac die 26 aprilis 1751


D. Octavius Viscontini Proc.or Generalis Cong. Somaschae

2 Maggio 1751


In questo dì dal capitolo Generale di Milano il P. Assistente Gen.le D. Giambattista Riva eletto Rettore di questo Pio Luogo della Colombina ed alla sera dello stesso dì si lesse dal P. Proc.re D. Giuseppe Bonacina la lettera patente del Rev.mo Padre nostro Generale di detta elezione e della famiglia destinatagli che è la seguente:


N. 32: Pavia, la Colombina:

Rev.mo P. Assistente Gen.le D. Giambattista Riva rettore anno 1

D. Francesco M. Rutta Vicerettore

D. Giuseppe Bonacina Proc.re della cassa della Provincia e Assistente agli Orfani


Laici:

Giuseppe Tommasini

Giuseppe Scarinzi per il P. Assistente

Filippo Reali Commesso dummodo


D. Giambattista Riva Vicario


P. Giuseppe Bonacina Att.o

15 Giugno 1751


E’ stata aiutata con li soliti suffragi l’anima del fu Fr. Pellegrino Nicora la quale nel dì 8 del corrente passò all’eternità nella Maddalena di Genova in età di anni 58.


In oltre si fa memoria qualmente nel dì 22 aprile ultimo passato è stata suffragata l’anima del fu Fr. Paolo Savavelli laico nostro professo morto in Trento li 30 marzo in età di anni 64.


Similmente nel giorno 30 dello stesso mese di aprile furono dati li consueti suffragi all’anima del fu M. R. P. D. Girolamo sartorio Vocale della nostra Congregazione morto nella Salute di Venezia li … dello stesso mese in età di anni 82.

18 Giugno 1751


dal P. provinciale . Giuseppe Bonacina furono lette in questi alla pubblica mensa le bolle De celebratione missarum solite a leggersi dopo l’Ottava del SS.mo Corpo del Signore. In fede.


D. Giambattista Riva Vicario


P. Giuseppe Bonacina Att.o

4 Luglio 1751


Si è letta a pubblica mensa la lettera pastorale stampata dal Rev.mo Padre nostro Generale Don Ottavio Viscontini, E in esecuzione de’ comandi espressi nella medesima si è ordinato a Padri ed ai Fratelli di questa famiglia così lo sproprio, come l’intervenimento alla orazione mentale. Ed in fede,


D. Giambattista Riva Vicario


30 Luglio 1751


Acciocché consti da questo libro degli Atti il fedele impiego del denaro avutosi nello spoglio del fu P. D. Carlo Corte; oltre quello investito come di sopra si è notato , ed il riserbato per un sufficiente accrescimento di scorta a questo Pio Luogo; si destinarono lire 2.500 per le riparazioni negligentate in Città e fuori, e per formare eziandio un nuovo portico alla cassina di Buttirago richiesto da quel nostro fittabile, il quale per questa nuova fabbrica aggiunta, dovrà crescere il fitto a proposizione. Dal libro dell’Esito per tanto consta esservi specie in aprile come al tit. Riparazioni £ 1.051,2,3. In maggio altre £ 1.297,5,2 dalle quale però devolsi detrarre £ 526,1 le quali furono da me abbonate alla cassa comecchè spese nelle riparazioni e miglioramenti fatti nelle camere assegnate per mia abitazione, il che può vedersi nel libro dell’Introito e ne’ mesi antedetti di aprile, maggio e luglio al titolo Straordinari; quindi è, che levandosi codesta somma rimane lo speso nelle Riparazioni delle case dentro e fuori di Città in £ 2.317,4,2. Ed in fede salvo errore.


D. Giambattista Riva Rettore 


18 Agosto 1751


Si sono lette a pubblica mensa dal P. D. Giuseppe Bonacina le costituzioni apostoliche Contra haereticam pravitatem. E per fede.


D. Giambattista Riva Rettore


29 Settembre 1751


Si fa memoria come il P. D. Giuseppe Bonacina è stato di famiglia in questo Pio luogo della Colombina di Pavia dalli 13 giugno dell’anno 1749 sino a questo 29 settembre 1751, in cui è partito per Milano a sostenere la carica di Procuratore nella casa professa di S.ta Maria Segreta, deputatovi dalla Dieta Provinciale. In questi due anni, tre mesi e giorni 16 che è qui dimorato, ha regolata questa econoia con incomparabile fedeltà e attenzione, e con moltissimo vantaggio della casa ed in oltre ha sostenuto l’importante peso della assistenza agli Orfani così nello studio come nell’insegnar loro la dottrina cristiana, e riformarli nei costumi. Ha fatti sempre gli esercizi spirituali e frequentata l’orazione mentale; fu sempre lontano ed alieno dai giochi. E’ stato sempre religioso nell’abito ed osservante di quegli nostri decreti definitoriali che riguardano l’approvazione de’ meriti. Ed in fede.


D. Giambattista Riva rettore


Die 5 februarii 1752. Vidi et approbavi.


D. Joannes P. Riva Praep.tus Prov.lis 

25 Ottobre 1751


E’ piaciuto al Signor iddio di chiamare a sè l’anima del fu P. D. Giuseppe Domenico Fenaroli sacerdote nostro professo morto in questa mattina alle ore 14 in San Maiolo in età di anni 68 in circa e dopo una travagliosa e lona malattia, che ha esercitata la di lui pazienza cristiana. Questo buon religioso era da nostri Superiori destinato di famiglia a questo Pio Luogo, dove altra volta aveva fatto conoscere la sua religiosa carità a questi orfani ammaestrandoli ed eziandio a penitenti secolari confessandoli in questa chiesa,a cui soleva ogni festa assistere, ancorché fosse di famiglia nell’altra casa professa. Perciò questa sera se gli sono dati li soliti suffragi da religiosi e Orfani più capaci con l’officio da morto; e dagli latri Figliuoli con il Rosario della B. vergine.


D. Giambattista Riva Rettore


29 Ottobre 1751


Dopo molte religiose fatiche esercitate in questo Collegio e massime nella casa professa di Milano dove più anni ha sostenuta la carica di Parroco ed ha grandemente beneficato lo stesso Collegio con fondi lasciatigli dal zio, accresciuti in seguito con nuove compere fatte con le rendite de’ finanziamenti, il M. R. P. D. Giuseppe M. Gorio sacerdote nostro professo e Vocale della nostra Congregazione, in età di anni 68 circa nel Pio Luogo delle Colombina dove era Rettore è stato chiamato, come si spera, , dal nostro Signore Iddio all’eterna riposo e dat questa famiglia si sono alla di lui anima porti li consueti suffragi. In fede.


D. Giambattista Riva Rettore


31 Ottobre 1751


Oggi è arrivato da ilano per servire in questo Pio Luogo in qualità di Commesso ed in altri bisogni della casa il Fr. Giuseppe fava laico nostro professo, deputatovi dal M. R. P. Prov.le.


D. Giambattista Riva Rettore


2 Novembre 1751


Oggi è partito per Milano il Fr. Giuseppe Reali dalla Dieta provinciale del passato settembre deputato a servire nella casa professa di Santa Maria Segreta.


D. Giambattista Riva Rettore


1 Dicembre 1751


Da me si sono lette questa mattina a pubblica mensa le vostituzioni apostoliche de celebratione missarum solite a leggersi dopo la prima domenica dell’Avvento. E in fede.


D. Giambattista Riva Rettore


26 Novembre 1751


Si da eziandio notazione come è arrivato in questo Pio Luogoil P. Don Antonio fiorini deputato dal M. R. P. Prov.le D. Giampietro Riva per esercitarvi la Procura e l’assistenza agli Orfanelli. In fede.


D. Giambattista Riva Rettore


1 Dicembre 1751


Si è spedito al P. Procuratore Bonacina in Milano il tramonto autenticato dal Sig. Capello motaio pubblico in Pavia, delle scritture comprovanti l’esenzione da carichi di alcune case esistenti in questa città e situate nelle due parrocchie della SS.ma Trinità e di Sant0Eusebio e di certa quantità di perticato situato nel Com.ne di Buttirago con aggiunta una supplica ideata dal Sig. causidico dott. Bartolomeo Barberini da presentarsi alla Eccelsa real Giunta del Censimento. Ma comecchè dal detto P Bonacina dappoi si seppe essere stati sino dal 1704 presentati al tribunale del Censimento altre somiglianti scritture con la domanda di maggiore perticato esente in Buttirago; così per consiglio di persone savie in Milano abbiamo vanata la supplica antedetta , domandatane un’altra che si rapporta alla primiera notificazione ( Vedi nell’rchivio il Cartolario segnato con questo titolo: Fondamenti della esenzione di Buttirago ).


D. Giambattista Riva Rettore


22 Dicembre 1751


Si è fatta capitolarmene Procura nel P. Don Antonio Fiorini per gli Interessi spettanti a questo Pio Luogo; ed un'altra nel P. Giuseppe Bonacina per l’esazione de’ Rediti dal banco di S. Ambrogio di Milano, rogato il Sig. Dott. Bartolomeo Barberino.


D. Giambattista Riva Rettore


ANNO 1752

10 Gennaio 1752


Si sono da me lette a pubblica mensa le costituzioni apostoliche de largitione minerum. Ed in fede.


D. Giambattista Riva Rettore



Essendo qui giunta la lettera circolare con la notizia d’essere passato all’altra vita nel Collegio di S. Pietro in Monforte il laico nostro professo Fr. Giuseppe Rapa d’anni 76 perciò alla di lui anima si sono dati li consueti suffragi. E in fede.


D. Giambattista Riva Rettore


3 Febbraio 1752


Con la solita circolar lettera si è intesa la morte del Fr. Filippo Reale alico nostro professo di età di anni 52 accadutain Milano nel Collegio di S. Maria Segreta alle ore 3 del giorno 31 dello scaduto gennaio, ed alla di lui anima si sono dati li consueti suffragi così dalla famiglia religiosa come da Figliuoli orfani, a quali ha servito di Commesso per molti anni in questo Pio Luogo.


D. Giambattista Riva Rettore


4 Febbraio 1752


Giunto l’avviso del passaggio all’altra vita del Fr. Lorenzo Rossi laico nostro professo di età di anni 86 succeduta nel Collegio de’ Santi Vittore e Corona di Feltre il giorno 20 dello scaduto gennaio, da nostri religiosi si sono all’anima di lui dati i consueti suffragi.


D. Giambattista Riva Rettore


15 Febbraio 1752


Oggi si sono dati li consueti suffragi all’anima del Fr. Giambattista Beltrametti passato all’altra vita nel Santo Angelo Custode di Lodi in età di anni 77 il giorno 10 del corrente mese.


D. Giambattista Riva Rettore


20 Febbraio 1752


essendosi ieri sera avuto l’avviso della morte del fu P. D. Andrea Maniche in età di anni 77 seguita in S. Pietro in Manforte di Milano il dì 14 del cadente, a suffragio della di lui anima si è adempiuto quanto a noi prescrivono le sante nostre Costituzioni.


D. Giambattista Riva Rettore


21 Febbraio 1752


Questa mattina si sono da me lette a pubblica mensa li decreti della Sacra Congregazione del Concilio, De regularibus apostatis et ejectis. E in fede,


D. Giambattista Riva Rettore


10 Marzo 1752


Ieri essendosi ricevuto l’avviso della morte succeduta nel Collegio di S.ta Maria della Salute di Venezia del laico nostro professo il Fr. Francesco Temanza in età di anni 82, oggi alla di lui anima si sono da questa famiglia religiosa e da Figliuoli Orfani posti li consueti suffragi.


D. Giambattista Riva Rettore


10 Marzo 1752


Oggi a pubblica mensa si è da me cominciata la lettura delle bolle apostoliche De denunciandis Officiis Sanctissimae Inquisitionis, cioè quelle di Pio Papa IV, di Gregorio VII, di Clemente VIII, di Urbano VIII, di Sisto V, di Gregorio XV, e di Paolo V.


D. Giambattista Riva Rettore


16 Aprile 1752


Oggi si sono a pubblica mensa da me lette le apostoliche costituzioni De apostatis et ejectis. E in fede.


D. Giambattista Riva Rettore


26 Aprile 1752


Da questa famiglia si sono in detto giorno ati li consueti suffragi all’anima del fu M. R. P. D. Carlo Cambiaso sacerdote e Vocale della nostra Congregazione morto all’ore due di notte delli 19 aprile in età di anni 85 circa nel Collegio della Maddalena di Genova.


D. Giambattista Riva Rettore


15 Maggio 1752


Alla presenza di me infrascritto Rettore si è fatta a Buttirago dal pubblico Ingegnere la misura della vigna Mangiaferra, ed il riparto della medesima a diversi Affittuari, per lo prezzo di £ 3,2,6 alla pertica da pagarsi da quelli in ciascun anno, oltre l’appendizio di due capponi per ogni 20 pertiche.


D. Giambattista Riva Rettore


18 Maggio 1752


Si sono lette a pubblica mensa le costituzioni apostolichede celebratione missarum solite a leggersi dopo l’Ottava del Corpo del Signore. E in fede.


D. Giambattista Riva Rettore


8 Giugno 1752


Tocco il dì sei del detto mese da grave accidente di apoplessia il p. D. Gaspare leonarducci Vocale veneto e Rettore del Collegio di S.to Spirito in Cividale del Friuli, nel giorno 8 del del medesimo munito del SS.mo Viatico e della estrema Unzione morì in età di anni 67, da lui passati con innocenza di costumi e fatiche animate dallo spirito di carità instancabile negli impieghi di scuole di belle lettere, di cura d’anime, e di superiorità, ne’ quali siccome aveva molto meritato appresso del signo iddio. Così morendo ha riscosse le lacrime di tutta la Congregazione privata di un ottimo operaio. Le stampe di alcune opere devote così in versi italiani, come in prose segnate col suo nome fanno bastantemente conoscere di quali doti fosse ornata quest’anima, che non sol vivente ha giovato pr accendere in tutti la vera pietà cristiana, i quali vissero a suoi tempi, ma ne’ posteri ha voluto tramandarla ne scritti. Si è pertanto da questa religiosa famiglia suffragata la stessa di lui anima, giusta il prescritto delle nostre Costituzioni.


D. Giambattista Riva Rettore


5 Luglio 1752


Con lettera circolare del primo del corrente mese si ricevuto l’avviso essere passato all’eterna vita in età di anni 75 nel Collegio di S. Maria della Salute di Venezia il P. D. Alessandro ;aria Roba sacerdote professo della nostra Congregazione, il quale ornato di savi costumi alla nostra gioventù per moltissimi anni insegnata aveva la lingua greca. E alla di lui anima si sono offerti li soliti sacrifici e l’altre consuete preci da questa famiglia.


D. Giambattista Riva Rettore


18 Luglio 1752


Questa mattina si sono da me lette a pubblica mensa li generali apostolici decreti De Regularium reformatione ac novitiorum recepitone. E in fede.


D. Giambattista Riva Rettore


26 Luglio 1752


Oggi si sono porti al Signore con messe e officio da morto li consueti suffragi all’anima trapasata da questa all’altra vita del laico nostro professo il Fr. Nicola Pozzi morto in S. Giorgio di Novi in età di anni 49 il giorno 16 del corrente mese.


D. Giambattista Riva Rettore


27 Luglio 1752


Dalla lettera circolare essendosi da noi intesa la morte succeduta nel Collegio della Salute di Venezia del M. R. P. D. Alberto Pisoni, che vi era attualmente Prep.to e Vocale della Congregazione in età di anni 74; perciò in questo giorno si sono a suffragio della di ui anima trapassata la sera del dì 20 del cedente offerti sacrifici con la recita dell’officio da orto da Padri e Fratelli.


D. Giambattista Riva Rettore


11 Agosto 1752


Si è dato cominciamento da me alla lettura in pubblica mensa delle costituzioni apostoliche Contra haereticam pravitatem e si proseguiva sino all’intiero compimento delle mdesime. E in fede.


D. Giambattista Riva Rettore


Ottobre 1752


Avendo per ordine dell’Ecc.mo Governo di Milano il Marc. Senatore De Regiba Podestà di Pavia fatta una insinuazione e avviso a questo Pio luogo che si pagasse al P. Don Paolo testadoro cappellano la convenuta limosina al corso delle gride, e non in moneta abusiva; fu introdotta perciò la causa avanti dello stesso Sig. March. Senatore contro del March. D. Giovanni Belloni debitori de’ frutti maturati per detta cappellania sino dal dì 16 aprile prossimo passato. Ed essendo ancor pendente la causa e non avendo l’antedetto Sig. Cappellano voluta ricevere la limosina in quel valore di moneta, che il Pio Luogo ancor esso esige da’ suoi debitori, perciò in questo dì per mezzo del nostro F. Commesso e sagrestano alla presenzadi due testimoni si è fatta protesta al medesimo Sig. cappellano che s’intendeva da Padre, che sospendesse la celebrazione dellemesse, o che s’accontentasse di ricevere la limosina per mezzo di mandato alli debitori della cappellania, non essendosi nella collazione della medesima obbligati li beni del Pio Luogo ma quelli solamente di essa cappellania.

12 Novembre 1752


Per fare luogo all’erezione dell’altare del nostro Beato Fondatore, si è trasportata la palla del SS. mo Crocefisso e quella della B.a Vergine nelle due prime cappelle prossime all’altare maggiore, e quelle del Dott.e della chiesa San Girolamo e del Beato Girolamo nostro Istitutore nelle due cappelle di mezzo; essendosi fatta prima di esporlo la benedizione del quadro dipinto dal Sig. Bianchi di Pavia per lo prezzo di 18 zecchii effettivi


D. Giambattista Riva Rettore


18 Novembre 1752


Nel seminario Ducale di Venezia essendo morto il nostro laico professo F. Giacomo Mason in età di anni 86, sin dal dì 12 del corrente , arrivato ieri  solamente l’avviso, si sono oggi dati alla di lui anima li soliti suffragi.

22 Novembre 1752


Il P. D. Antonio Delapach sacerdote nostro professo in età di anni 70 è passato all’altra vita la notte precedente il giorno 18 come dalla lettera circolare, ed oggi si sono per la di lui anima giusta il prescritto dati li consueti suffragi.

23 Novembre 1752


Nel Collegio de’ SS. Filippo e Giacomo di Vicenza in età di anni 65 de’ quali 20 ha passati religiosamente nella nostra Congregazione è morto il Fratel Giambattista Massari, aggregato il dì 9 del cadente; e come che per decreto definitoriale emanato in Roma nell’anno 1740 ha avuto la grazia di partecipare ancor esso de’ suffragi, de’ quali godono in morte li nostri professi; così alla di lui anima da questa famiglia si sono dati li consueti soccorsi.


D. Giambattista Riva Rettore


7 Dicembre 1752


essendosi insin dal passato mese di …. Fatta fare dal Sig. Francesco Ghisalberti Ingegnere la misura della vigna detta la Mangiaferra situata nel territorio di Buttirago e ripartita la medesima in sei prozioni; di queste si sono in quest’oggi investiti per nove anni di tre in tre, secondo l’uso ecclesiastico, e liberi de’ carichi civili, e rurali, li seguenti fittabili:

Carl’Antonio Zoppo di pert. 28 tacc. 18 piedi 10. Oncie 4 ponti 6 per l’annuo fitto di £ 89,19 e d’appendizio capponi due, polastri 2.

Carlo Girolamo Majocco di pert. 29 tacc. 11, piedi 2, oncie 2, ponti 6 per l’annuo fitto di £ 92,1,6 e d’appendizio capponi 2, polastri 2.

Gian Stefano Beria di pert. 25 tacc. 11, piedi 3, oncie 10, ponti 6 per l’annuo fitto di £ 79,11,9 e d’appendizio capponi 2, pollastri 2.

Giuseppe Freggio di pert. 19, tacc. 6, piedi 11, oncie 11, ponti 1, per l’annuo fitto di £ 60,5,9, e d’appendizio capponi 2.

Domenico Ricci di pert. 22, tacc. 4, piedi 6, oncie -, ponti 9, per l’annuo fitto di £ 66,11,3, e d’appendizio capponi 2.

Giuseppe Fontana di pert. 25, tacc. 19, piedi 3, oncie 4, ponti 4 per l’annuo fitto di £ 80,12,6, e d’appendizio capponi 2 , polastri 1.


Con alcune condizioni ed obblighi ai detti fittabili di pianta ad ogni anno certo num. di viti e piante, come diffusamente nelle dette investiture alle quali si veggono unite le consegne sottoscritte dalle parti e da testimoni.


D. Giambattista Riva Rettore


8 Dicembre 1752


Il Sig. cappellano per mezzo del Sig. march. Don Alessandro Botta Adorno ci ha fatto pregare di soddisfarlo nelle limosine per le messe da esso celebrate in questa nostra chiesam con denaro al corso abusivo, e non al rigor delle g.nde, siccome pretendeva anche con il ricorso all’Ecc.mo Governo di Milano, e a questo Sig. Senatore di pavia. Qual preghiera e rinunzia aveva giorni sono avanzata a questo Pio Luogo con l’interposizione del Sig. Bartolomeo Barberini notaio collegiato di Pavia e nostro causidico.


D. Giambattista Riva Rettore


9 Dicembre 1752

Oggi si ono a pubblica mensa lette le costituzioni apostoliche De celebratione misarum. E in fede.

ANNO 1753

15 Gennaio 1753


Si sono cominciate a leggere a pubblica mensa le costituzioni apostoliche De largitione munerum. E in fede.


D. Giambattista Riva Rettore



Essendo tra gli Orfani vacato uno de’ posti che sono di nomina della Casa Bellisomi con la partenza da questo Pio Luogo di Domenico Albino, la Sig.ra Marchesa tutrice de’ figli ha graziato Pier Clemente Clerici q.m Isidoro nato li 13 fabbraio 1744, ricevuto il giorno 2 del corrente. L’altr’Orfano nominato dalla detta Casa Bellisomi fu Grato Barone nato li 10 marzo 1743 e che ritrovasi in questo Pio Luogo sino dall’agosto dell’anno 1750. Il terzo Orfano e di nomina del Sig. Proposto di San Michele, e presentemente è Car Giuseppe Gallotto nato li 3 aprile 1741, e ricevuto nel Pio Luogo sino dal giugno dell’anno 1749. Gli altri nove Orfani sono nomina del P. rettore.


D. Giambattista Riva Rettore


29 Gennaio 1753


Con la solita circolare lettera essendosi intesa la morte accaduta al Fr. Carlo Pirovani laico nostro professo in San Martino di Milano nel giorno 13 del corrente mese, essendo in età di anni sopra 70, in quest’oggi si è suffragata la di lui anima.


D. Giambattista Riva Rettore


5 Febbraio 1753


Nel giorno 29 dello scaduto gennaio è passato da questa all’altra vita il P. D. Claudio Benigno Bossi sacerdote nostro professo nel Collegio di Santa Maria Piccola in Tortona, dive in qualità di Viceprep.to era di famiglia in età di anni 41 e mesi tre; ed essendosi oggi solamente ricevuta la lettera di avviso, se gli sono dati li consueti suffragi. In fede.


D. Giambattista Riva Rettore


5 Febbraio 1753


Si è in questo medesimo giorno cominciato il triduo al nostro Beato Fondatore antecedente al dì della sua festa e si continuerà la funzione sino agli 8 con la benedizione in ogni sera col Venerabile. E in fede.


D. Giambattista Riva Rettore


6 Febbraio 1753


Si sono lette a pubblica mensa le costituzioni apostoliche De apostatis et ejectis.. E in fede.


D. Giambattista Riva Rettore


9 Febbraio 1753


Il P. D. Giambattista Spinola Vicerettore del Clementino di Roma ha cessato di vivere nel giorno 28 dello scaduto in età di anni 63 e in questo dì se gli sono dati da questa famigli li consueti suffragi.


D. Giambattista Riva Rettore


4 Marzo 1753


In questo giorno il M. R. P. Don Giampietro Riva Prep.to Prov.le avendo veduti, considerati e approvati i libri spettanti alla Economia di questo Pio Luogo ha celebrato la S. Messa, visitati li SS.mi Sacramenti e ascoltata la famiglia. In oltre ha palesata una ordinazione del Rev.mo P. nostro Gen.le P. Ottavio Viscontini di riscuotere da ciascuno de’ nostri sacerdoti la contribuzione di lire tre e di una lira e mezzo dai nostri Fratelli Laici per la fabbrica della statua del nostro Beato Fondatore da collocarsi in San Pietro di Roma nella nicchia del primo ordine conceduto dal nostro Signore Benedetto felicemente regnante, nella quale di già si vede construtto un piedestallo di cardiglio con lettere di metallo dorato, esprimenti la seguente iscrizione: B. Hieronymus Aemilianus Orphanorum Pater Congregationis Somaschae Fundator. E in fede.


D. Giambattista Riva Rettore


11 Marzo 1753


Avendo io sottoscritto supplicato a S. P. Tev.ma che si degnasse di affidare il governo di questo Pio Luogo al R. P. D. Antonio Fiorini questa mattina fu da me letta a pubblica mensa la patente in data degli otto del corrente per cui viene lo stesso eletto in vicario sino al Capitolo Generale. E in fede.


D. Giambattista Riva Assistente Generale de’ C. R. S.

12 Marzo 1753


In questo giorno si è cominciata alla pubblica mensa la lettura delle bolle apostoliche Contra haereticam pravitatem che si anderà proseguendo ne li seguenti. E in fede.


D. Giambattista Riva Assistente Generale 

17 Marzo 1753


In età di anni 82 è passato all’altra vita nel Collegio de’ SS. Vittore e Corona di Feltre il laico nostro professo fr. Girolamo Rosato, e in questo dì all’anima di slui si sono offerti li consueti suffragi. E in fede.


D. Giambattista Riva Assistente Generale 

15 Aprile 1753


Questamattina si è letta la costituzione apostolica De apostatis et ejectis alla pubblica mensa. E in fede.


D. Giambattista Riva Assistente Generale 

17 Aprile 1753


Si è per lettera circolare ricevuto l’avviso che sia passata all’eterna vita l’anima del Fr. Lorenzo Rodrigo laico profsso della nostra Congregazione in età di anni 47 nel Collegio di Santa Maria Piccola di Tortona il dì 8 del corrente; ed oggi si suffragata la stessa anima. In fede.


D. Giambattista Riva Assistente Generale 

23 Maggio 1753


Il Fratel Antonio Negri laico nostro professo in età di anni 35 è passato all’altra vita il giorno 8 del cadente maggio nel Collegio di S.ta Maria degli Angeli di Fossano, ed in questo dì si sono dati alla sua anima i suffragi.


D. Giambattista Riva Assistente Generale 

24 Maggio 1753


Nel Collegio di S. Antonio di Lugano il giorno 19 cadente è uscito da questa vita mortale il P. D. Carlantonio Morosini sacerdote nostro professo in età di anni 75 e in questo dì si è suffragata la di lui anima.


D. Giambattista Riva Assistente Generale 

1 Giugno 1753


Col ritorno del rev.mo Padre Assistente Gen.le Giovanbattista Riva dal ven. definitorio celebrato in Milano si è ricevuta e letta in pubblica mensa la pagella di questa famiglia che è la seguente:


Pavia, La Colombina:

rev.mo P. D. Giambattista Riva Assistente Generale

R. P. D. Antonio Fiorini Rettore

P. D. Francesco Rutta Vicerettore


Laici:

Fr. Giuseppe Tommasini

Fr. Giuseppe Fava Commesso

Fr. Giuseppe Scarinzi per il P. Rev.mo


D. Antonio Fiorini Rett.


Si è pure ricevuta e letta pubblicamente la seguente approvazione:


Lunedì mattina 28 maggio sessione 2.a


Al riferirsi lo stato del Collegio della Colombina di Pavia il Rev.mo Padre Assistente Gen.le D. Giovanni battista Riva con atto di sua beneficenza ha esibito al Pio Luogo un capitale di lire mille ed avendo mostrato desiderio, che dopo la sua morte la metà de’ tutto questo capitale, cioè £ 25 annue sia pagata al suo Laico inserviente Fr. Giuseppe Scarinzi, o a chi in detto tempo si troverà assegnato di suo servizio: Il Ven. Definitorio commendando la carità del suddetto P. Rev.mo ha approvata la di lui dimanda.


Di più il suddetto P. Rev.mo esibisce a primo suo comodo altre lire mille al detto Pio Luogo della Colombina, e prega il Ven. Definitorio che dopo la sua morte il frutto delle medesime debba venire per la celebrazione di un anniversario e dodici altre messe nello stesso giorno in perpetuo. I Reverendi Padri d’unanime sentimento approvando l’inchiesta hanno decretato che seguendo l’impiego s’adempisse la piissima mente del suddetto Padre Rev.mo.


D. Giampietro Riva Prop.to Prov.le de C. R. S.


P. Giacomo Veggetti Canc.re 


Un seguito a compimento del vantaggio da lui destinato a questo Pio luogo e con l’unanime aggradimento accettato, il suddetto P. Rev.mo ha consegnato l’instrumento d’obbligo di £ 1.000, dicesi kire mille, del Sig. Carlo Borgo verso il Collegio di Lugano con attergo la dichiarazione, che si esporrà in appresso, essendosi in tal guisa relativamente alle suddette lire mille ultimato ed eseguito l’atto a tenore di quanto contiensi nel primo dì sopra esposto paragrafo dall’approvazione fatta dal Ven. Definitorio: Dichiarazione scritta dal P. Rev.mo attergo del suddetto instromento.



A 15 febbraio 1753. Attesto con mio formale giuramento d’essere entrate nelle ragioni del Collegio di Sant’Antonio di Lugano mediante lo sborso delle lire mille contenute in questo Instromento e colla porzione d’interessi maturati nel giorno ed anno … e similmente dichiaro e protesto d’aver poste e tenere li PP: residenti in questo Pio Luogo della Clombina di Pavia in mio luogo e nella proprietà di detto capitale ed interessi, con quelle condizioni che stanno registrate nel decerto del Ven. Definitorio Prov.le, che si è celebrato in Milano il giorno 28 maggio del corrente anno 1753, e che ne ha fatta l’approvazione. E in fede questo dì primo giugno 1753 mi sono sottoscritto: Io Don Gianbattista Riva Assistente Gen.le de’ C. R. Somaschi.


D. Antonio Francesco Fiorini Rett.


Essendo tra gli Orfano vacato uno de’ posti, che sono di nomina del P. Rettore con la partena da questo Pio Luogo di Giovanni colombo ad inchiesta del Sig, Marchese D. Ottaviano Malaspina è stato graziatoPio Antonio Bianchi q.m Antonio nato il 10 febbraio 1740 ricevuto il giorno primo del corrente giugno.


D. Antonio Francesco Fiorini Rett.

21 Giugno 1753


Una gagliarda febbre di poche ore con qualche vomito, non conosciutosi il pericolo dal medico, che nel maggior calore della medesima lo visitò ordinando li chesilti (?) opportuni, e tosto praticati rimedi, mentre parea, che col declinare della medicina fosse per prendere qualche riposo, è stato tolto impensatamente di vital’ orfano Paolo Lunghi in età di anni dodici in circa. Il buono, e per quanto compariva suoi costumi ancor inocente fanciullo alcuni giorni prima ersi confessato non essendo ancora ammessoall’Eucarestica Comunione. Fu sepolto il dì seguente in avo premesso l’officio e le preci con qualche numero di messe in seguito giusto il denaro che si trovato nella di lui cassettina ed altro procurategli da suoi congiunti.


D. Antonio Francesco Fiorini Rett.

30 Giugno 1753


Si sono lette a pubblica mensa le costituzioni apostoliche De celebratione missarumsolite a leggersi dopo l’Ottava del Corpo del Signore. Per fede.


D. Antonio Francesco Fiorini Rett.

17 Luglio 1753


Si è ricevuta e letta a pubblica mensa la lettera circolare del Rev.mo P. Gen.le D. Ottavio Viscontini per l’elezione del Socio.


D. Antonio Francesco Fiorini Rett.

Luglio 1753


In età di anni … è passato all’altra vita nel Collegio di S. M.a Egiziaca di Rivolta il P. D. Francesco Visconti sacerdote nostro professo ed in questo dì alla di lui anima da questa religiosa famiglia si sono dati li consueti suffragi.


D. Antonio Francesco Fiorini Rett.


Essendo tra gli Orfani vacato uno de’ posti che sono di nomina del P. Rettore con la morte dell’Orfano Paolo Lunghi ad inchiesta della Sig.ra Marchesa Beccarla è stato graziato Lodovico Zaumanetti q.m Giovanni nato il 21di ottobre 1740 ricevuto il dì … del corrente luglio.


D. Antonio Francesco Fiorini Rett.

26 Agosto 1753


Essendo tra gli Orfani vacato uno de’ posti che sono di nomina del P. Rettore colla partenza dell’Orfano Francesco Donato è stato graziato Carlo Gugone q.m Bartolomeo nato li 27 di ottobre 1741, ricevuto il dì 18 del corrente agosto.


D. Antonio Francesco Fiorini Rett.

5 Settembre 1753


In età di anni 71 è passato all’altra vita nel Collegio di S.ta Maria della Salute di Venezia il Fr. Lorenzo Alighieri laico nostro professo alli 25 di agosto del corrente anno, e si sono dati li consueti suffragi alla di lui anima da questa religiosa famiglia.


D. Antonio Francesco Fiorini Rett.

6 Novembre 1753


Essendo tra gli orfano vacato uno deì posti che sono di nomina del P. Rettore con la partenza da questo Pio Luogo di Francesco Pezzolo, ad inchiesta della Sig.ra Marchesa Francesca Belcredi è stato graziato Giuseppe M.a Belloni q. Pietro, nato li 6 settembre 171743, ricevuto il dì 6 del corrente novembre.


D. Antonio Francesco Fiorini Rett.

Dicembre 1753


Si sono lette in pubblica mensa le costituzioni apostoliche Contra haereticam pravitatem come pur quelle De celebratione missarum.Ed in fede.


D. Antonio Francesco Fiorini Rett.

29 Dicembre 1753


Oggi si è celebrato l’accomodamento intorno alla vertenza sopra due pezzi di terra nel luogo di Sant’Angelo in Lumellina tra il Pio Luogo ed il Sig. Francesco panizza Avvocato in Casal Monferrato essendone stata fatta al medesimo mediante lo sborso di £ 225 l’instromento rogato al Sig. Bernardino Capelli 20 dicembre 1753. La totale liberazione anche de’ frutti decorsi. Il tutto più diffusamente si può vedere nel libro intitolatoRegistro delle rendite di questo Lio Luogo a fol. 95. E in fede.


D. Antonio Francesco Fiorini Rett.

ANNO 1754

12 Gennaio 1754


Si sono a pubblica mensa lette le apostoliche costituzioni De largitione munerum.


D. Antonio Francesco Fiorini Rett.


Avendo riflettuto il Rev.mo P. Assistente Gen.le D Giovanbattista Riva che per la celebrazione di un anniversario e dodici messe nello stesso giorno in perpetuo è sufficiente il frutto di lire quattrocento, perciò delle lire mille, di cui con l’approvazione del Ven. definitorio registrata a fol. 35 era destinato dopo sua morte tutti li frutti a tale effetto, ha stimato bene di convertirne licenza (?) nella fabbrica dell’altare pr il Beato, come di fatti lo ha convertito con l’assenso de’ PP., il quale, egli ha giudicato potersi da medesimi dare per essere per essere il decreto del ven. Definitorio stato fatto a di lui favore, rinunciando generosamente all’annuo frutto delle medesime, e riservandosi a primo suo comodo il dare a questo Pio Luogo da impiegarsi il capitale delle altre lire quattrocento, il di cui frutto servir debba all’anniversario ed alle altre dodici messe some sopra. In fede.


D. Antonio Francesco Fiorini Rett.

13 Marzo 1754


In età di anni 80 è passato all’altra vita nel Collegio della Maddalena di Genova il P. Pier Vincenzo Mazza li 4 del corrente si sono dati li consueti suffragi alla di lui anima da parte di questa religiosa famiglia.


D. Antonio Francesco Fiorini Rett.

25 Marzo 1754


Oggi in pubblica mensa si è incominciata la lettura delle bolle apostoliche De denuntiandis officio SS.mae Inquisitionis, che si andava proseguendo ne’ dì seguenti.


D. Antonio Francesco Fiorini Rett.

29 Marzo 1754


Si fa memoria come avendo il Sig. Carlo Giuseppe Muzio supplicato l’assenso di poter alineare per il prezzo di £ 70 zecchini effettivil’utile dominio della casa situata dirimpetto a questo Pio Luogo della Colombina, che n’ha il diretto, e data già in enfiteusi al Sig. Marcantonio Muzio a terza di lui generazione, gli è stato fatto di come consenso dei PP. li 26 Dicembre 1753 il seguente decreto, il quale, benché tratte dalle parole stesse della investitura non è piaciuto al supplicante, e perciò finora non ha effettuata la medesima alienazione essendogli stato fatta sperare, che avendo in brieve a seguire mutazione in questa religiosa famiglia da PP. successori ne otterrà un più ampio in vigore di cui potrà vendere anche quelle ragioni, ch’egli non ha, e far sì che’l compratore sia egli a terza sua generazione investito.


Decreto


Si dà l’assenso al Sig. Carlo Giuseppe Muzio di alienare il suddetto utile dominio per quel tempo solo che ha ancora a durare la terza generazione del q. Sig. Marcantonio Muzio primo investito con tal condizione però che il compratore Sig. Francesco Polli prenda nel termine di quindici giorni prossimi avvenire la rinnovativa investitura in tutto il rimanente simile alla fatta al suddetto primo investito Sig. Marcantonio Muzio, e paghi il laudemio di zecchini n. 7 effettivi in ragione di due soldi per lira a calcolo del prezzo nella supplica comunicato.


D. Antonio Francesco Fiorini Rett.

2 Aprile 1754


In età d’ottant’anni è passato all’altra vita nel Collegio della Maddalena di Gebova il Fr. Carlo Morazzi laico nostro professo la notte precedente li 23 di marzo dell’anno corrente, e si sono dati i consueti suffragi alla di lui anima da questa religiosa famiglia.


D. Antonio Francesco Fiorini Rett.

6 Aprile 1754


In questo giorno il Rev.mo P. D. Ottavio Viscontini Prep.to Gen.le avendo veduti, considerati i libri spettanti alla economia di questo Pio luogo ha celebrata la S. Messa, visitato il SS.mo Sacramento e l’oglio Santo ed ascoltata la famiglia. In fede.


D. Antonio Francesco Fiorini Rett.

13 Aprile 1754


In età di anni 68 è passato all’altra vita nel Collegio di S. Lucia di Cremona il Fr. Giuseppe Antonio Leoni laico nostro professo il giorno 8 del corrente e si sono dati li consueti suffragi alladi lui anima da questa religiosa famiglia.


D. Antonio Francesco Fiorini Rett.

29 Aprile 1754



E’ passato all’altra vita in età di anni 63 in circa nel Pio Luogo della Colombara il P. D. Carlo Vailati sacerdote nostro professo il giorno 14 del corrente e si sono dati alla di lui anima i consueti suffragi da questa religiosa famiglia.


D. Antonio Francesco Fiorini Rett.

26 Maggio 1754


In questo mese è partito da questo Pio Luogo della Colombina il m. R. P. Antio Francesco Fiorini dopo di avere amministrato lodevolmente dal giorno 11 marzo 1753 insino alla sua partenza dal Pio luogo e questa sera si è letta in pubblica mensa la patente e la pagella della famiglia che è la seguente:


N. 32, éavia, La Colombina:

R. P. D. Giacinto Pisani rettore anno 1.o

P. D. Giambattista Riva Assistente Gen.le

P. Francesco maria Rutta Vicerettore


Laici:

Giuseppe Scarinzi per il Rev.mo P. Assistente Gen.le

Francesco Guemeli

Guseppe Fava Commesso

Partono:

il R. P. D. Antonio Fiorini per Prep.to del Collegio di Tortona;

il Fratel Giuseppe Sommaini per S. M. Maddalena di Vercelli


Sott.: D. Ferdinando Barraio cancelliere


D. Giacinto Pisani Rettore

28 Maggio 1754

Il Fr. Giuseppe Tommasini è partito di qui per Vercelli dove è stato deputato da’ Superiori.


D. Giacinto Pisani Rettore

4 Giugno 754


E’ passato all’altra viata il P. D. Giuseppe Pietragrassa sacerdote nostro professo in età di anni 60 nel Pio Luogo di S. Andrea di Lodi, e gli si sono dati da questa religiosa famiglia i soliti suffragi .


D. Giacinto Pisani Rettore

16 Giugno 1754


Si è letta la lettera circolaredel nostro Rev.mo P. Generale il P. D. Antonio Ricci.


D. Giacinto Pisani Rettore

22 Giugno 1754


Ho letto in pubblica mensa le bolle De celebraione missarum.


D. Giacinto Pisani Rettore

23 Giugno 1754


Si sono renduti i soliti suffragi all’anima del fu sacerdote nostro professo il P D. Gianmaria Taglioni morto nel nostro Collegio di S. Leonardo in Bergamo.


D. Giacinto Pisani Rettore

26 Giugno 1754


Al fu laico nostro professoil Fr. Andrea Camai morto in età di anni 76 nel Pio Luogo di S. Andrea di Lodi si sono dati i soliti suffragi.


D. Giacinto Pisani Rettore

27 Giugno 1754


Il Fr. Francesco Guanzati è qui giunto da Biella per il servizio di questo Pio Luogo.


D. Giacinto Pisani Rettore

4 Luglio 1754


al fu nostro sacerdote professo il P. D. Giambattista Zuccareda morto in età di anni 63 nel Pio Luogo dello Spedaletto in Venezia si sono renduti i consueti suffragi.


D. Giacinto Pisani Rettore

22 Luglio 1754


Quest’oggi coll’assenso del P. Rev.mo Gen.le P. Giambattista Riva e del P. D. Francesco Rutta si è fatto l’impiego di zecchini gigliati n. 100 nella persona del Sig. Canonico D. Luigi Valle in ragione del cinque % da pagarsi ogni anno essendosi obbligato in solidum il capitale e ai … anche il Sig. D. Giuseppe Valle fratello del prefato Sig. Canonico.


I detti cento zecchini sono provenienti in parte da un capitale di £ 200 pagate a questo Spedale dal Sig. D. Francesco Panniggari come a fol. 36 di questo libro e di queste £ 200 si sono impiegati zecchini 23, gli altri ottanta sette sono pertanto alla cassa del Collegio. L’Istromento è stato rogato dal notaro pubblico e colleg. il Sig. Melchiorre Durona.


D. Giacinto Pisani Rettore

22 Agosto 1754


Si sono lette a pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem.


D. Giacinto Pisani Rettore

30 Ottobre 1754


Essendo stato licenziato Giuseppe Beretta oer mal di testa incurabile portato nel Pio Luogo è stato in di lui vece per nomina del P. Rettore accettato Giuseppe Maria Griffo figlio del q.m Giovanni nato addì 24 agosto 1743, ed entrato addì 30 ottobre 1754


D. Giacinto Pisani Rettore

2 Dicembre 1754


Quest’oggi radunatisi i PP. residenti in questo Pio Luogo hanno di unanime consenso accordata la rinovativa investitura della casa già affittata al Sig. Marcantonio Muzio ( sulla quale vedi in questo libro a cart. 37 ) al Sig. Franco Polli insino alla sua terza generazione solamente e con patti e condizioni che sono espresse nell’Istromento oggi rogato dal Sig. D. Bartolomeo Barbini, il quale ha rogata altresì la carta di procura in testa mia col consenso come sopra.


D. Giacinto Pisani Rettore

6 Dicembre 1754


Si sono lette a pubblica mensa le bolle de celebratione missarum.


D. Giacinto Pisani Rettore

ANNO 1755

21 Gennaio 1755


Si sono lette in pubblica mensa le bolle de largitione munerum.


D. Giacinto Pisani Rettore
22 Febbraio 1755


Si sono renduti i soliti suffragi all’anima del fu sacerdote nostro professo il P. D. Giambattista Di Negri q.m Augustino morto nella Maddalena di Genova.


D. Giacinto Pisani Rettore

21 Febbraio 1755


Al fu sacerdote nostro professo il P. D. Arcangelo Meraviglia morto nel Collegio di S. Bartolomeo di Somasca si sono renduti i soliti suffragi.


D. Giacinto Pisani Rettore

20 ;arzo 1755


Al du laico nostro professo il Fr. Marco Vio morto nel Pio Luogo dell0 Spedaletto in Venezia si sono renduti i soliti suffragi.


D. Giacinto Pisani Rettore

22 Marzo 1755


Si sono lette in pubblica mensa le bolle Contra sollicitantes.


D. Giacinto Pisani Rettore

26 Marzo 1755


Al fr. Antonio Giusti laico nostro professo morto nel Pio luogo della Misericordia di Brescia si sono renduti i soliti suffragi.


D. Giacinto Pisani Rettore

31 Marzo 1755


Essendo vacato tra gli Orfani uno de’ posti che sono di nomina del P. Rettore con la partenza di Luigi retta da questo Pio Luogo ad inchiesta del P. prov.le D. Francesco M.a Manara è stato ammesso Domenico Antonio Francesco figlio del q.m Giovanni e di Maria Radisa, nato addì 22 aprile 1748.


D. Giacinto Pisani Rettore

15 Aprile 1755


Al fu sacerdote nostro professo il P. D. Lodovico Meraviglia morto nel Collegio nostro di SS. Niccola e Biaggio a’ Cesarini in Roma si sono renduti i soliti suffragi.


D. Giacinto Pisani Rettore

29 Aprile 1755


Essendo mancato a questo Pio Luogo il Sig. Francesco Ghiselberti che lo serviva d’ingegnere si è eletto in sua vece il Sig. Antonio Ghiselberti di lui fratello e non meno di lui valente nella sua arte e reputato di timorata coscienza e ciò anche a riflesso che il nominato Sig. Antonio sconti coll’opera sua il debito di £ 36 che il fratello di lui aveva con questo Pio Luogo.


D. Giacinto Pisani Rettore

6 Maggio 1755


Si sono renduti i soliti suffragi all’anima del nostro sacerdote professo il P. D. Giulio Pirovani Vocale e Prep.to della nostra Congregazione morto in Merate in quel nostro Collegio.


D. Giacinto Pisani Rettore

14 Maggio 1755


Al fu laico nostro professo il Fr. Agostino Reffo morto nel Collegio nostro di S. Agostino di Treviso si sono fatti i soliti suffragi.

16 Maggio 1755


Al fu laico nostro profsso il Fr. Giammaria Zennini morto nel Collegio nostro di Vicenza si sono dat i soliti suffragi.


D. Giacinto Pisani Rettore

6 Giugno 1755


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De celebratione Missarum.


D. Giacinto Pisani Rettore

12 Giugno 1755


Il nostro P. D. Francesco M. Manara Preposito Prov.le oggi ha aperta e chiusa la visita di questo Pio Luogo. Ha cominciato dal Divinissimo Sacramento e dagli ogli santi, poi dalla chiesa e sagrestia. Ha quindi chiamati a sé i Padri e Fratelli che sono di famiglia e con questi e con i figliuoli Orfani umanissimamente trattava, ha lasciato a ciascuno opportuni ricordi per la religiosa osservanza e fedeltà al nostro Istituto. Ha in appresso visitatoi libri spettanti all’economia e ne ha dato segi manifesti di aggradimento.


D. Giacinto Pisani Rettore

10 Luglio 1755


Di questi giorni si è fatto riparare il tetto della chiesa e campanile e si è fatto al di dentro colorire e imbiancare nella miglior maniera per accordare il volto dipiato col rimanente e in quest’opera si sono spese £ 60, dico sessanta.


D. Giacinto Pisani Rettore

25 Luglio 1755


Si sono renduti i consueti suffragi all’anima del fu P. nostro sacerdote profsso il P. Rev.mo Ass. Gen.le P. Tommaso Dalla Torre morto nel nostro Collegio di S.to Spirito in Genova.


D. Giacinto Pisani Rettore


All’anima del fu laico nostro professo Fr. Donato Careno si sono fatti i consueti suffragi morto essendo nel Collegio nostro di Verona.


D. Giacinto Pisani Rettore

9 Agosto 1755


Oggi si è rinnovata la locazione per nove anni di tre in tre all’uso ecclesiastico ai fittabili fratelli Siro Giuseppe e Domenico Cassola con di più la Signoria di M. Moscatello che sono accresciute £ 40 di fitto ed un sacco di riso bianco e somigliante altre condizioni come si potrà vedere dell’istromento rogato dal Sig. D. Bartolomeo Barberino in questo giorno medesimo, al quale sto. 
D. Giacinto Pisani Rettore


D. Giacinto Pisani Rettore

18 Agosto 1755


Oggi è partito dal servigio di questo Pio Luogo Gasparo Marinone ed in suo luogo si è preso Carlo Francesco Cornalba di Torriano.


D. Giacinto Pisani Rettore

24 Agosto 1755


Quest’oggi circa l’alba il Fr. Francesco Guanzati laico nostroi professo il quale serviva questo Luogo Pio come spenditore per caduta dalla finestra della sua stanza che guarda la strada verso oriente e rimasto morto sul colpo senza dar tempo ad alcuno di poterlo aiutare né spitiualmente né tempotalmente. Si vuole ch’esso fosse uso formire sul largo davanzale della stessa finestra per così meno risentire il caldo ed asserisce un soldato dpaverlo veduto profondamente dormire poco prima del funesto accidente. Quale sia stato il rammarico mio e lo scompiglio in tutti non posso esprimerlo. Per grazia degli amici si sonoschifate tutte le pubblicità di visite e secolari ed ecclesiastiche. Si sono fatti giusta il solito lesequie essendo qui venuti i PP.nostri e studenti di S. Maiolo e quelle finite si è data sepoltura al cadavere di lui nella sepoltura nostra esistente dietro l’altare maggiore.


D. Giacinto Pisani Rettore

20 Agosto 1755


Si sono lette a pubblica mensa le bolle Contro haereticam pravitatem.


D. Giacinto Pisani Rettore

25 Settembre 1755


Oggi si è ricevuto il capitale di £ 2.220 dal Sig. D. Giuseppe Miglio per mano del R. S. V. Giacinto Colle suo procuratore onde si è fatto l’istromento di liberazione giusta la convinzione espressa nell’investitura de’ beni di Caresto spettanti alla stessa Biava: l’istromento è stato rogato dal Sig. D. Giuseppe de’ Antoni not. colleg. di Pavia.


D. Giacinto Pisani Rettore

18 Ottobre 1755


Il Fr. Giuseppe Maria Orefanti è qui arrivato coll’obbedienza de’ Superiori per servizio di questo Pio Luogo


D. Giacinto Pisani Rettore

20 Novembre 1755


Si è oggi impiegato un capitale di zecchini ducento gigliati nella persona del Sig. Conte Pio Mezzabarba essendo si con lui obbligata in solidum la Sig.ra Contessa Marianna Beccarla Mezzabarba di lui madre. Per esso pagherà ogni anno il Sig. Conte suddetto zecchini dieci effettivi gigliati e per esso pagheranno quasi dieci zecchini come assegnatavi di lui Giuseppe gatti e Giacopo Dedè zecchini cinque per ciascuno. Il prefato capitale spetta in zecchini tutti 1/3 alla Massa Biava ed il resto insino alla detta somma che sono zecchini 55.2/3 spetta a questo Collegio. Vedi l’istromento rogato oggi dal Sig. Dottor Praoleria.


D. Giacinto Pisani Rettore

22 Novembre 1755


Al fu sacerdote nostro professo il P. D. Franco De Mari morto nel Collegio nostro della Maddalena di Genova si renduti i consueti suffragi.


D. Giacinto Pisani Rettore

29 Novembre 1755


Al fu nostro sacerdote professo il P. D. Anton Giuseppe Visconti morto in Cremona si sono renduti i soliti suffragi come sono stati fatti all’anima delfu M. R. P. D. Giacomo Spinola morto in Genova.


D. Giacinto Pisani Rettore

16 Dicembre 1755


Si sono lette in pubblica mensa le bolle De Celebratione missarum.


D. Giacinto Pisani Rettore

ANNO 1756

7 Febbraio 1756


Essendo vacato per la fuda da questo Pio Luogo di Carlo Gallotti un posto l’elezione del quale spettava al Rev.mo P. Prep.to di S. Michele, oggi per l’elezione da lui fatta si è ammesso Giovanni Grosso in età di anni sette avendo tutte le condizioni che si richieggono.


D. Giacinto Pisani Rettore

20 Febbraio 1756


Al fu nostro fratello laico professo Fr. Giuseppe Tommasino morto in Vercelli si sono fatti i soliti suffragi.


D. Giacinto Pisani Rettore

7 Marzo 1756


Al fu nostro laico professo il Fr. Giuseppe Valletta morto nel Collegio Caracciolo di Napoli si sono renduti i soliti suffragi.


D. Giacinto Pisani Rettore

16 Marzo 1756


Al fu sacerdote nostro professo il P. Defendente Zanebone morto nel luogo Pio di S. Andrea di Lodi si sono renduti i soliti suffragi.


D. Giacinto Pisani Rettore

17 Marzo 1756


Si sono lette in pubblica mensa le bolle secondo il solito.


D. Giacinto Pisani Rettore

31 Marzo 1756


All’anima del fu sacerdote nostro professo il P. D. Giuseppe Maria Muzio morto nel Collegio di S. Majolo si sono fatti i consueti suffragi 


D. Giacinto Pisani Rettore

31 Marzo 1756


Di questi giorni il nostro P. Rev.mo Gen.le D. Pietrantonio Ricci è stato alla visita di questo Pio Luogo incominciando dal SS.mo ed ogli Santi in di con somma amorevolezza chiamò a sé ciascuno della famiglia e a tutti ha lasciato avvertimenti per l’adempimento delle nostre Sante leggi e dopo si è renduto al Collegio di S. Maiolo.


D. Giacinto Pisani Rettore

7 Aprile 1756


Questa mattina il nostro P. Rev.mo Ass.te Gen.le P. Giambattista Riva seguendo gli impulsi dell’amor suo e generosità per questo Spedale degli Orfani ha passato alla cassa del deposito £ 400 le quali £ 400 sono per il compimento delle lire mille da impiegarsi nel decreto del Ven. Definitorio celebrato in Milano l’anno 1753 28 maggio sessione 2.a a fol. 39 di questo libro. Siccome però delle dette mille lire il prelodato Padre Rev.mo ha impiegate col consenso de’ Padri £ 600 per l’erezione del novo altare del Beato come a fol. 37 di questo libro delle quali £ 600 rinunciato generosamente l’annuo vitalizio, così non si passeranno a lui in avvenire che £ 20 di vitalizio. E’ perà giusto che il capitale suddetto di mille lire sia interamente impiegato, onde o siano surrogate lire 600 dalle già impigate, o se ne impieghino altre 600, si perché in realtà le seicento lire impiegate nell’altare suddetto sono un vero debito di questa casa che ne gode e ne ha goduto il vantaggio, si perché sta bene che il capitale rimanga di lire mille perché sia adempiuta sempre comodamente la volontà di chi tanto beneficaquesto Luogo Pio.


D. Giacinto Pisani Rettore

17 Aprile 1756


Essendo passato all’altra vita il Sig. D. Agostino Gallarati Primario di questa Università e medico Ordinario di questo Spedale degli Orfani sono i Pp. residenti in esso passati all’elezione di un nuovo medico, ed hanno eletto il Sig. D. Pietro figlio del defunto uomo di molto sapere e lettore di anatomia nella prelodata Regia Università; e quando esso non volesse assumersi questo peso, hanno a lui sostituito e sostituiscono il Sig. Dottor Giovanni Maria Corti uomo anch’esso di merito e di grido, il quale si esibisce ad usare tutta la carità al Pio Luogo come medico secondario e senza alcuna mercede nel caso che il prefato Sig. D. Pietro Gallarati non accettasse l’elezione in lui fatta, assicurato dalla sostituzione.


D. Giacinto Pisani Rettore

18 Maggio 1756


Si sono renduti i soliti suffragi all’anima del fu nostro laico professo il Fr. Domenico Guarnerio morto nel Collegio della Salute in Venezia.


D. Giacinto Pisani Rettore

27 Maggio 1756


Tornato il M. R. P. Francesco M. manara nostro Prep.to Prov.le dal Ven. definitorio celebrato in Venezia ha qui recata la cartolina con la nota di questa piccola famiglia come segue:


Pavia, La Colombina:

T. P. D. Giacinto Pisani Rettore anno 2.o

Rev.mo P. D. Biambattista Riva Ass.te Gen.le

D. Francesco M. Rutta Vicerettore


Laici:

Giuseppe Fava

Giuseppe Scarinzi per il P. Ass.te Gen.le

Giuseppe Orlandi


Sottoscr.: D. Ferdinando Baronio cancelliere


D. Giacinto Pisani Rettore

26 Giugno 1756


Si sono lette in pubblica mensa le bolle De celebratione missarum.


D. Giacinto Pisani Rettore

Luglio 1756


All’anima del fu Fr. Giambattista Fini laico nostro professo d’anni 83 nel Collegio nostro di S. Maria degli Angeli in Fossano si sono renduti i soliti suffragi.


D. Giacinto Pisani Rettore

2 Agosto 1756


Questa matina si è impiegato il capitale di £ 400 dato dal P. Rev.mo come a cart. 46 di questo libro nella persona del Sig. Arciprete di Somma D. Stefano Tribordi come da istromento rogato dal Sig. Melchiorre Parona not. pubb. Coll. di Pavia.


D. Giacinto Pisani Rettore

4 Agosto 1756


Si sono lette in pubblic amensa ed affisse al luogo solito le lettere di indizione per il prossimo futuro Capitolo Generale.


D. Giacinto Pisani Rettore

20 Agosto 1756


Si sono rendutii soliti suffragi all’anima del fu sacerdote nostro professo il P. D. Giammaria Rota morto nel Collegio nostro della Salute in Venezia.


D. Giacinto Pisani Rettore

22 Agosto 1756


Ho letto le bolle Contra haereticam pravitatem.


D. Giacinto Pisani Rettore

28 Agosto 1756


Essendo vicino ad adempirsi gli anni 18 di sua età Stefano Crivelli …… e mancando pochi dì a compire la sua dimora in questo Spedale de’ Poveri, ha il P. Rettore dato il suo posto a Giambattista Bianchi nativo di questa città orfano di padre e di madred’anni undici, eche dà buona speranza di felice riuscita essendo già ben pratico do leggere e scrivere e servire la S. Messa. Per esso si è trovato chi h dato al Luogo Pio l’elemosina di sei zecchini come è al libro dell’Introito di questo mese a 31 detto. E’ figlio del fu Tommaso ed Orsola Bianchi fugali.


D. Giacinto Pisani Rettore

7 Settembre 1756


Si sono dati i consueti suffragi all’anima del fu nostro sacerdote professo il P. D. Agostino Giustiniani passato a miglior vita nel Collegio nostro della Salute in Venezia.


D. Giacinto Pisani Rettore

28 Settembre 1756


Si sono dati i soliti suffragi all’anima del fu sacerdote nostro professo Consigliere della nostra Congregazione il P. D. Ambrogio Spinola morto nel Collegio nostro della Maddalena di Genova.


D. Giacinto Pisani Rettore

26 Ottobre 1756


All’anima del fu nostrosacerdote professo il P. D. Michele Masserno (?) morto nel Collegio nostro di Napoli si sono renduti i soliti suffragi.


D. Giacinto Pisani Rettore

3 Novembre 1756


L’orfano Giuseppe Crivelli avendo compiuto e passati lodevolmente gli anni della sua dimora in questo Pio Luogo si è oggi ritirato presso sua madre.


D. Giacinto Pisani Rettore

17 Novembre 1756


Si sono lette le bolle De celebratione missarum.


D. Giacinto Pisani Rettore

20 Dicembre 1756


Oggi gli eredi del Sig. Giuseppe Reali hanno destinato porzione del capitale che hanno di ragione di questo Pio Luogo, cioè hanno restituito £ 4.000 e ritenuta l’altra porzione di £ 3.500 per le quali pagheranno in ragione del 4% £ 140 all’anno. Si è liberato dalla sicurtà il Sig. D. Gian Niccola Beccarla, e per le dette £ 3.500 si è obbligata con le sue ragioni dotali la madre de’ tutti Sig.ri Eredi la Sig.ra Anna Teresa Vitali come da istromento oggi rogato dal Sig. Dr. Bartolomeo Barberini.


D. Giacinto Pisani Rettore

20 Dicembre 1756


Con licenza ed approvazione de’ Superiori ho dato al Luogo Pio £ 200 moneta corrente per titolo di vitalizio di danaro di nostro uso..


D. Giacinto Pisani Rettore

29 Dicembre 1756


Questa mattina 29 dicembre si sono impiegati zecchini gigliati n. 300 nella persona del Sig. Marchese Giambattista Bellingeri Provera per anni dieci con l’annuo frutto di zecchini 4 per cento. Questo capitale proveniente per una parte di zecchini 266.2/3 dal capitale restituito come sopra, per l’altra di zecchini 22 avvanzi del Collegio e per il rimanente di zecchini 12.1/3 sono £ duecento dati dal P. Rev.mo a titolo di vitalizio al Pio Luogo. Tutto constain istromento rogato oggi dal Sig. not. Bartolomeo Barberini.


D. Giacinto Pisani Rettore

ANNO 1757

19 Gennaio 1757


Si è eletto in barbiere del Pio luogo Pio Bardone al quale si contribuiranno per suo salario £ 28 all’anno e sarà obbligato a far la barba a ciascuno de’ Religiosi esistenti nel Pio luogo una volta la settimana e a tagliare i capelli agli orfani tre volte l’anno come da scrittura sottoscritta che si trova in archivio.


D. Giacinto Pisani Rettore

21 Gennaio 1757


Si sono dati i consueti suffragi all’anima del fu laico nostro professo il Fr. Da righello morto nel Collegio nostro della Salute in Venezia.


D. Giacinto Pisani Rettore

30 Gennaio 1657


Ho letto le bolle De largitione munerum.


D. Giacinto Pisani Rettore

16 Marzo 1757


Si sono renduti i soliti suffragi all’anima del fu laico nostro professo il Fr. Stefano Ripamonti morto nel Seminario nostro di Vigevano.


D. Giacinto Pisani Rettore

17 Marzo 1757


Ho letto le bolleDe denunriandis officio SS.mae Inquisitionis.


D. Giacinto Pisani Rettore

20 Marzo 1757


… all’ore tre incirca ha qui finito di vivere l’Orfano Pietro Zafaroni il quale poveretto è stata assalito da febbre tanto maligna che in quattro dì ne lo ha tolto ad onta de’ più validi rimedi, sta mattina si è portato il di lui cadavere in chiesa accompagnato con lucidagli latri Orfani e il P. Rettore. Compite le esequie è stato in chiesa esposto insino alla notte, indi gli si è data sepoltura sotto al coro, essendo esso di soli anni nove non fu capace che de’ SS. Sacramenti della Penitenza e oglio santo che ricevette .


D. Giacinto Pisani Rettore

29 Marzo 1757


Si sono renduti i soliti suffragi all’anima del fu nostro sacerdote professo morto nel Collegio nostro di S. M. Maddalena di Genova.


D. Giacinto Pisani Rettore

29 Marzo 1757


Oggi si è accettato l’orfano Girolamo Marabotti della parrocchia della SS.ma Trinità nato addì 26 febbraio 1750 , suo padre fu il q.m Bartolomeo Marabotti e sua madre Giulia. Nomina del P. Rettore.


D. Giacinto Pisani Rettore

11 Aprile 1757


Il Fr. Giuseppe Orlandi è partito di qui per il Seminario nostro di Vigevano dove è stato deputato dal M. R. P. Prov.le D. Francesco M. Manara.


D. Giacinto Pisani Rettore

12 Aprile 1757


Si trascrive qui il biglietto che il P. M. R. Prov.le D. Francesco M. manara ha passato a questo Pio Luogo per …. Rilevato da ogni danno che a lui poteva avvenire per cagione di una servitù imposta ad una casa spettante ad esso Pio luogo. Il qual biglietto è come segue, cioè: Avendo il m. R. P. Prov.le D. Francesco M. manara fatta preghiera al R. P. D. Giacinto Pisani Rettore del Pio luogo della Colombina di dare nella casa per interposta persona dal Collegio di S. Maiolo acquistata dal Rev.mo Sig. Prev.to Crotti …….. verso mezzogiorno, che copre una parte della cantina della suddetta casa, e dovrà pioveresopra un piccolo pollaio del Pio Luogoe graziosamente acconsentendovi l’accennato P. Rettore, ha comandato il medesimo P. Prov.le che facciane su di questo libro memoria colla espressa dichiarazione che sia il Collegio di S. Maiolo tenuto rinnovare il testo, ogni volta così pure ai PP. del Pio luogo della Colombina.


Sottoscritto: P. Francesco M. Manara Prep.to Prov.le in atto di visita


Ita est Don Hierinymus Trevisani Parep.tus 


D. Laurentius Fatidici cancellarius


D. Giacinto Pisani Rettore

2 Maggio 1757


Essendo vacato il posto che occupava Giuseppe Guani orfano avendo compito il tempo di sua dimora in questo Pio Luogo il P. Rettore a cui s’aspetta ha accettato l’orfano Pietro Bricco figlio del q.m Giuseppe Bricco e ianca Occhiali fugali nato addì 13 marzo 1750della cura di S. Giovanni Ponnato.


D. Giacinto Pisani Rettore

21 Maggio 1757


Il P. Rev.mo Riva è partito da questo Pio Luogo col fr. Giuseppe Scarinzi suo compagno per il Collegio di Lugano ed il P. D. Giacinto Pisani per il Collegio di S. Maiolo dove resta destinato dall’obbedienza.


Nel giorno suddetto si è portato dal Collegio di S. Maiolo a questo Pio Luogo i M. R. P. D. Girolamo Trevisani elettone Rettore nel Capitolo Generale fattosi in Vicenza,essendosene pubblicata la patente ora, la seguente famiglia:

M. R. P. D. Girolamo Trevisani Rettore

P. D. Antonio Francesco Fiorini Vicerettore

P. D. Francesco Rutta 


Laici:

Fr. Giuseppe Fava Commsso

Fr. Giambattista Nipoti Ospite


D. Anton Francesco Fiorini Vicerettore

27 Maggio 1757


Il P. D. Antonfrancesco Fiorini è qui giunto da Tortona deputato Vicerettore dal Ven. Definitorio.


D. Girolamo Trevisani Rett.


D. Anton Francesco Fiorini Vicerettore

28 Maggio 1757


L’Ospite Giambattista Nipoti è qui giunto da Lugano per il servizio di questo Pio Luogo.


D. Girolamo Trevisani Rett.


D. Anton Francesco Fiorini Vicerettore

30 Giugno 1757


Si è letta la lettera circolare del nostro Rev.mo P. Gen.le il P. D. Francesco vecellio.


D. Girolamo Trevisani Rett.


D. Anton Francesco Fiorini Vicerettore

2 Agosto 1757


Licenziato per giusti motivi da questo Pio Luogo Govanni Grosso essendo vacato un posto spettante al Rev.mo Sig. Prev.to di S. Michele oggi per nomina da lui fatta si è ammesso Francesco Antonio Gevardi in età di anni dieci avendo lette le condizioni che si richieggono.


D. Girolamo Trevisani Rett.


D. Anton Francesco Fiorini Vicerettore

13 Agosto 1757


Avendo con lode passat e compiuti gli anni di sua dimora in questo Pio Luogo l’Orfano Giuseppe Guani, il di lui posto è stato occupato dall’Orfano Pietro Bricco, oggi n’è partito essendovisi per grzia speciale fermato alcuni mesi di più per terminare appresso dei PP. Gesuiti l’anno scolastico.


D. Girolamo Trevisani Rett.


D. Anton Francesco Fiorini Vicerettore

20 Agosto 1757


Oggi il Sig. Francesco Contini ha restituiti 90 zecchini gigliati porzione del capitale di zecchini effettivi gigliati n. 150 somministrati da questo Pio Luogo al Sig. Giambattista cacciatore, di cui il medesimo è sicurtà, ed ha ritenuta l’altra porsione, cioè zecchini 60 fa investirsi nel termine di 3 anni che finiranno nel 1760 alli 20 di agosto, per cui pagherà in detto giorno annualmente zecchini effettivi gigliati n. e come da scrittura autenticata dal notaio Sig. Melchiorre Parona.


D. Girolamo Trevisani Rett.


D. Anton Francesco Fiorini Vicerettore

26 Agosto 1757


Essendo stato licenziato l’orfano Lodovico Zamarutti per la pertinace di lui ostinazione in non voler lasciarsi come gli altriacconciare i capelli il M. R. P. Rettore D. Girolamo Trevisani ha dato il di lui posto a Pietro Antonio Montauna, il quale in età di anni undeci nativo di quest Città, orfano di padre e madre oggi è stato ricevuto in questo Pio Luogo.


D. Girolamo Trevisani Rett.


D. Anton Francesco Fiorini Vicerettore

3 Settembre 1757


Convocato il Capitolo Collegiale do unanime consenso questa mattina e settembre si sono impiegati zecchini di Firenze n. 130 ne’ Sig.ri fratelli D. Luigi Canonico e D. Giuseppe Valle obbligandosi in solidum con l’annuo frutto di zecchini cinque per cento della medesima specie sino alla restituzione prefissa nel termine di anni dieci. Questo capitale proviene per una parte di zecchini 90 dl restituito, come qui contro sta riposto; per l’altra parte di zecchini 40, che mancavano a compiere la somma richiesta da suddetti Sig.ri n’è stata fatta a questa casa la somministrazione a titolo di vitalizio dal m. R. P. Rettore D. Trevisani in n. di zecchini 30, e dal P. Vicerettore D. Anton Francesco Fiorini in n. di zecchini 10 : onde si passeranno annualmente vita loro naturale durante da questa casa al primo un zecchino e mezzo ed un mezzo zecchino al secondo. L’instromento è rogato al Sig. Dott. Bartolomeo Barberino.


D. Girolamo Trevisani Rett.


D. Anton Francesco Fiorini Vicerettore


Si fa memoria come alli 23 agosto è partito da questo Pio luogo per andare al noviziato in S. Pietro in Monforte di Milano il Fr. Giambattista Nipoti ed è stato qui sostituito in di lui luogo il Fr. Alessandro Sauli. Per fede.


D. Girolamo Trevisani Rett.


D. Anton Francesco Fiorini Vicerettore

Settembre 1757


Si sono dati i consueti suffragi all’anima del fu sacerdote nostro professo il P. D. Filippo Mozzanti.


D. Girolamo Trevisani Rett.


D. Anton Francesco Fiorini Vicerettore

Ottobre 1757


Si sono dati i consueti suffragi all’anima del fu sacerdote nostro professo il P. D. Francesco Millo Vocale ed Ass.te Gen.le morto nel Collegio Di S. Clemente, Casale.


D. Girolamo Trevisani Rett.


D. Anton Francesco Fiorini Vicerettore

29 Ottobre 1757


Il P. Vicerettore P. Antonfrancesco Fiorini è partito coll’obbedienza da questo Pio Luogo per il Collegio di Tortona a vedere se potesse mutando aria ricuperare sanità


D. Giacinto Pisani 


D. Girolamo Trevisani Rett.

4 Novembre 1757


All’anima del fu laico nostro professo morto nel Collegio nostro di Novi Fr. Luca Mercenari si sono fatti i soliti suffragi.


D. Giacinto Pisani 


D. Girolamo Trevisani Rett.

ANNO 1758

20 Aprile 1758


Il P. D. Mauro Martinenghi a cagione della sua grave malattia è stato deputato per sollievo di questo Pio Luogo dal M. R. P. Prov.le di stanza nel Collegio di S. Maiolo.


D. Giacinto Pisani 


D. Girolamo Trevisani Rett.

20 Aprile 1758


Da oggi sonosi suffrate le anime de’ nostri defunti giusta il prescritto delle nostre sante leggi, e come appare dal libro degli obblighi della sagrestia; siccome anche sono lette le bolle giusta il solito.


D. Giacinto Pisani 


D. Girolamo Trevisani Rett.

21 Aprile 1758


L’orfano Giuseppe Besoni avendo lodevolmente compiuti gli anni prescritti alla dimora in questo Pio Luogo se n’è a bion concio partito.


D. Girolamo Trevisani Rett.

27 Aprile 1758


Ieri il nostro M. R. P. Prov.le D. Giampietro Riva ha cominciato la visita di questo Luogo Pio. Ha esso chiamato a sé i nostri religiosi ai quali ha raccomandato quanto prescrivono le nostre sante leggi intorno al deposito e l’orazione mentale. Ha chiamato a sé anche gli orfanelli e li ha con carità sentiti ed esaminati intorno le cose della Dottrina Cristiana, ed avendoli trovati sufficientemente istruiti n’è rimasto consolato come universalmente del buon governo di questo Pio Luogo. Questa mattina poi ha celebrata la S. Messa, ha visitato il divino Sacramento col quale ha data la benedizione al popolo, poi ha visitato gli olii santi. Indi ha chiusa la sua visita rimanendo ciascuno contentissimo della affabilità e dolci maniere da lui praticate. Per fine ha raccomandato che si registri su questo libro il decreto ultimamente emanato intorno ai nostri Fratelli Laici.


D. Girolamo Trevisani Rett.

14 Giugno 1758


Oggi secondo le disposizione del Ven. definitorio Provinciale mi sono restituito a questo Pio luogo in qualità di Vicerettore e come economo e con me è pur venuto qui di famiglia il P. D. Mauro Martinenghi.


Il M. R. P. Prov.le D. Giampietro Tiva ha riconosciuto il danaro esistente in deposito, che ascende alla somma di £ 5.216,25,6 non comprese le £ 248,28, che si sono trovate mancanti e per le quali si faranno nove diligenze per ……..sifatto mancamento. Si è pure ritrovto constare dai conti dell’ultimo maggio salvo essere nelle mani del Fratel Commesso £ 88,19,6 delle quali darà conto al fine di questo mese.


La nota della famiglia di questo Luogo Pio è la qui scritta.


N. 32, Pavia, La Colombina

Superiore a disposizione del P. Rev.mo Gen.le

P. D. Giacinto pisani Vice rettore ed Economo

P. D. Francesco M. Rutta C. S.

R. P. D. Girolamo Trevisani C. S.

P. D. Mauro Martnenghi C. S.


Laici:

Giuseppe fava Commesso

N. N. 



Sott.: D. Carlo Giuseppe Ricolfi canc. Prov.le


Si sono renduti i soliti suffragi all’anima del fu Fr. nostro professo Carlo Sangiorgio morto nel Collegio nostro di Fossano.


D. Giacinto Pisan Vicerettore


D. Girolamo Trevisani

18 Giugno 1758


Il M. R. P. Prov.le osservate le fatiche sofferte dal R.P. Antonio Fiorini, mentre era Vicerettore del Pio Luogo e volndo che in qualche parte fossero riconosciute, ordinò al P. Rettore che gli mandasse a Tortona dove avea la sua residenza un zecchino. Avvisato il P. Fiorini dell’atto di gratitudine, che sarebbesi con lui usato, rispose al P. Rettore che il servizio prestato al Pio Luogo portava seco una pienissima ricompensa, … senza pensare più ….. dovesse il P. Rettore impiegare il zecchino per lui destinato in beneficio della chiesa. Tanto si è esguito col dare il denaro predetto al Fr. Fava, acciocché la liberale e pia intenzione resti adempiuta.


D. Girolamo Trevisani Rett.

22 Giugno 1758


Paolo Pigani laico nostro novizio è passato da questa all’altra vita il dì 12 del mese corrente nel Collegio nostro di S. Maria della Salute muito de’ SS. Sacramenti e della professione religiosa in articolo mortis. Per soccorrere la di lui anima non si è omesso pezzo di quello che viene dalle nostre Costituzioni ordinato.


D. Girolamo Trevisani Rett.

23 Giugno 1758


Il Fr. Alessandro Sardi è partito di qui e andato di stanza a Como.

23 Giugno 1758


In questo dì è stato ricevuto in questo Pio lUogo con affetto di singolar compassione Benedetto Porta in età di anni otto ad un dipresso, mancante di padre e di madre ed aveva tutti gli alori requisiti che necessari sono a godere di tanto beneficio.

19 Agosto 1758


Bernardo Troncone colli suoi figli, Siro Antonio, e Giambattista hanno prese a censo da questo Pio Luogo lire cinquecento e si sono obbligati in solidum e alla restituzione del capitale dopo il corso di anni dodici e all’annuo pagamento de’ fondi in ragione dei cinque per cento. Le cinquecento lire si sono sborsate nelle mani del Sig. mastro di Campo Don Gaietano Sartirana da lui riricevute a conto del debito che Bernardo Troncone con esso lui avea contratto in virtù dello sborso fattovi del Pio Luogo e alle mani di lui pervenuto, egli il mise in luogo, ed in istato suo cedendogli le ragioni, ch’egli avea in riguardo del suo credito sul fondo, che volgarmente si dice Della Casa bruciata, la quale la quale oltre alla universale ipoteca, resta a sicurezza del Pio Luogo spezialmente ipotecata  come consta dall’Instromento dal Sig. Dottor Francesco Barberini, a cui si abbia il dovuto riguardo.


D. Girolamo Trevisani Rett.


Avvertasi che le cinquecento lire impiegate, come sopra, si appartengano a Padri residenti nella Clombina privative ad orphanos, essendo frutti delle loro entrate particolari.


D. Girolamo Trevisani Rett.


Secondo l’usato si sono lette a pubblica mensa le costituzioni apostoliche Contra haereticam pravitatem.

27 Settembre 1758


Per disposizione del Ven. Definitorio è ritornato qua il Fr. Nipote onde era nell’anno scorso partito, per fare il suo noviziato come è seguito, in …..nel Collegio di S. Pietro in Monforte. 


D. Girolamo Trevisani Rett.

31 Ottobre 1758


Don Melchiade Precetti diacono nostro professo villeggiando secondo l’usato co’ suoi convittori è passato da questa vita, avendo di sé lasciata una lodevole memoria. Si è da cotesta famiglia suffragata la di lui anima a tenore delle nostre Costituzioni.


Colle limosine raccolte da Terrazzi di Buttirago si è riparato l’altare della B.a Vergine esistente nell’oratorio nostro, marmoroso in ogni sua parte: felici voi, che mettendo in miglio essere l’altare di Lei, vi agevolaste un pubblico e privato rifugio ad ogni vostro bisogno.


D. Girolamo Trevisani Rett.

ANNO 1759

9 Febbraio 1759


In questo dì si è renduto il debito prescritto dalle nostre sante Costituzioni all’anima del P. D. Giuseppe Pisanelli defunto in Napoli per accelerarle a Dio piacendo quella gloria per cui fummo creati. Egli è morto munito dei SS. Sacramenti devotamente chiesti e ricevuti.


D. Girolamo Trevisani Rett.

12 Febbraio 1759


Il P. D. Carlo Zola sacerdote nostro professo nella freschissima età di anni venti e sette in circa, dopo di avere edificati tutti  i religiosi colla sua inalterabile pazienza e chiesti e ricevuti esemplarmente i SS. Sacramenti con grande dispiacere di tutti  è passato da questa all’altra vitain Venezia nel nostro Collegiodi S. Maria della Salute, alla cui benedetta anima cotesta religiosa famiglia ha porti i consueti suffragi senza mai che ne venga smarrita la memoria delle numerose virtù, delle quali ella era fornita.


D. Girolamo Trevisani Rett.

8 Marzo 1759


oggi si sono cominciate a leggere a pubblica mensa le costituzioni apostoliche e continuate usque ad finem che voglion essere lette in così fatto tempo.


D. Girolamo Trevisani 

7 Aprile 1759


Oggi il Rev.mo P. Generale h cominciata e terminata la visita di questo Luogo Pio. Egli ha chiamati a sé i religiosi a’ quali ha raccomandata l’osservanza di quanto prescrivono le nostre leggi massimamente intorno al deposito, e alla orazione mentale. Dopo questo chiamò a sé gli orfanelli, uditi con carità, ed esaminati nelle cose della dottrina cristian, ed avendoli ritrovati a misura della loro età istruiti, wgli si è rimasto consolato, come del buon governo di questo Pio Luogo. Prima però di tutto egli ha celebrato la S. Messa, ha visitato il SS.mo Sacramento, col qual ha data la benedizione al popolo, e finalmente ha terminata la visita, rimando tutti contentissimi della dolce maniere colle quali egli procedea con tutti ordinando anche che si registri in questo libro il decreto ultimamente emanato intorno ai nostri Fratelli Laici.


D. Girolamo Trevisani 

8 Aprile 1759


Il Fr. Bernareggio laico nostro professo sorpreso da gagliarda apoplessia ha lasciato di vivere neo Collegio di S. Maria Segreta dive seviva di compagno del Rev.mo P. Ass.te Gen.le. Per la di lui anima si sono qui porti quei suffragi che ordinati sono dalle nostre Costituzioni.


D. Girolamo Trevisani 

19 Aprile 1759


Il P. D. Pier Paolo Tesauro sacerdote nostro professo lsciò colla vita in Fossano una opinione così fatta della sua bontà di costumi che alla bara su su erano le mortali sue spoglie concorse gran folla di gente, per prendere alcuna cosa di lui, come reliquia di un uomo prediletto da Dio; anzi di più fu scritto che il Sig. iddio, il quale glorifica anche in terra i fedeli suoi servi, operasse ad intercessione di lui cose, che eccedono le foze della natura. Per la qual cosa il prudente Vescovo di quella città ordinò al Superiore di questo Collegio, che registrasse ogni fatto, che seguisse fuor dell’usato. Quantunque però così fatte cose ci lascino piamente credere, che quell’anima benedetta infin da quest’ora, beata sia, tuttavolta da cotesta religiosa famiglia non si è omesso punto di quello a cui con obbligo delle nostre leggi è tenuta, acciocché aradamente (?) cotale disegno, quando tale ancora non fosse.


D. Girolamo Trevisani 

2 Maggio 1759


Questo dì d’oggi si è fatta la sovvenzione diglgiati 20 al Sig. Giovan Antonio Clerici qu. Stefano con obbligo e che dopo quattro anni egli debba restituirgli al Pio Luogo, che gliene fa la sovvenzione, e che egli gliene dia un zecchino di merito ogni anno, infinattanto che non gli abbia restituito. Si avverta che il presente denaro non è degli Orfani ma di ragione de’ PP. col cui assenso si è quanto sopra risoluto.


D. Girolamo Trevisani 

3 Maggio 1759


Il chierico Mariano Capello più maturo di senno che di età è morto in Brescia, precettore di belle lettere nel Collegio nostro di S. Bartolomeo di cui è stato benefattore. Alla di lui anima applicati si sono da cotesta religiosa famiglia quei suffragi che ordinati sono dalle nostre Costituzioni.


D. Girolamo Trevisani 

12 Maggio 1759


Il P. D. Giacomo Salotti sacerdote nostro professo ne fu rapito dalla morte in età di anni 41 in Trento, nel Collegio nostro di S. M. Maddalena. Cotesta religiosa famiglia sovvenne subito la di lui anima de’ dovuti suffragi per accelerarne l’eterna gloria.


D. Girolamo Trevisani 

6 Giugno 1759


Il P. Pier Girolamo Giustiniani è passato dal mortale all’eterno in Genova nel Collegio nostro di S. M. Maddalena, del quale era Vicerettore. Egli non che Vocale fu anche Superiore de’ Collegi più ragguardevoli della sua Provincia: impiego che dà a divedere di uqal’affari egli si fosse, siccome cotesta religiosa famiglia nel dare subito e pieno compimento a’ suffragi all’anima di lui richiesti diede conoscere quanto le stia a cuore quest’atto di carità e di giustizia.


D. Girolamo Trevisani 

15 Giugno 1759


Questa mattina si sono impiegati nella persona di Carlo Graziano Ribecco zecchini gigliati numero cento per anni quattro con patto, che egli paghi ogni anno zecchini quattro e mezzo. Questa capitale spetta interamente a’ PP. residenti nel Pio Luogo  essendosi cavato dal deposito, e dagli avanzi fatti negli anni addietro. Il tutto si è fatto canonicamente come da instromento rogato dal Sig. Dottor Bartolomeo Barberini.


D. Girolamo Trevisani 

20 Giugno 1759


Il Fr. Giuseppe Fava laico nostro professo dopo il coro di cinquanta e quattro anni di vita lasciò di vivere, ma Iddio mercede, come visse: se quaggiù cerchiam la cagione per sapere, onde procedere, che nella predetta età egli toccasse quella meta comune. Cui la sua complessione mostrava, che dovesse più tardi toccare, ella fu un’etica febbretta, che passo passo gli intaccò il polmone in guisa, che ci furono per nulla i lunghi, a diversi rimdi, per liberarlo; ma buon per lui, che dovendo morire, morì anzi di cotesto, che di altro male; pressoché addivenne a lui ciò, che succede agli latri in tal frangente, cioè di avere infino all’ultimo anelante respiro l’uso della ragione; e di qui fu, che gli un’oraprima della sua morte. Mandò supplicando per il Padre Vicerettore, da cui vea già ricevuti tutti gli altri SS. sacramenti, acciocché raccomandava colle solite preci la di lui anima a Dio, e facesse, come si suole quivi, dare il segno della sua agonia, dopo così placidamente spirò tra le braccia del Crocefisso, rendendo a lui quell’anima, che da Lui fu redenta. 


Nel seguente dì compiute furono le esequie, e compiuti i suffragi non solamente prescritti dalle nostre leggi. Ma suggeriti dalla gratitudine verso il defunto sì benemerito di questo Pio Luogo, in cui è stato l’omaggio, di memoria degno, de’ nostri Orfanelli.


D. Girolamo Trevisani 

16 Luglio 1759

Il P. D. Francesco M. Rutta sacerdote nostro professo, dopo ottanta e sei anni di vita lasciò le mortali sue spoglie in questo Pio Luogo, dove venti e tre anni, e il più di essi Vicerettore, si stette, egli per le sue dolci maniere e piene di carità verso il prossimo fu caro a tutti. Onde a tutti dolse la di lui morte, ma specialmente a noi, ora quali egli sarebbe ancora, se il senno e il provvedimento umano avessero potuto andarne ancora per qualche tempo al riparo; ma qual di più, che far non si potesse per prolungargli la vita mortale si fè per abbreviargli sì aspra e lunga via, che alla eterna gloria conduce, mercè de’ suffragi aggiunti dalla carità a’ quei del dovere.


D. Girolamo Trevisani 

30 Luglio 1759


Avendo il sig. Carlo Borgo della Pieve di Portamorsa restituito il capitale di lire mille, del quale si fa menzione nel libro degli Atti a cart. 35, questo medesimo capitale si è riempiegato quest’oggi nella persona del Sig. Franco Antonio Candia mezzadro al cinque per cento per anni sei colle solite condizioni. Come da instromento rogato dal Sig. Dr. Francescantonio Barberino.


D. Girolamo Trevisani 

5 Agosto 1759


Il R. P. D. Giacinto Pisani Vicerettore e Commissario Economo della Colombina colla licenza del Rev.mo P. Gen.le ha dato l’abito nostro laicale a Pietro Magano, esaminate prima le cose, vedute le fedi fatte le prove che atal effetto dalle Costituzioni e da Definitori sono prescritte.


D. Girolamo Trevisani 

21 Agosto 1759


Nel reparto delle esenzioni seguite in quest’anno, il Pio Luogo è stato pregiudicato nella esenzione dell’olio in ….. che per lo passato di più, e senza alcuna contradizione ne traeva. A tale novità il P. Vicerettore siccome quegli, che amministra la economia di questa casa, fece quei patti, che giudicò opportuni, per andare al riparo di cotal danno, ma indarno; perché gli venne risposto da Milano, che tanto di tal esenzione vien accresciuto al Coll. di S. Maiolo, quanto si era detratto al Pio Luogo della Colombina, il perché non poteva ricuperare ciò, che avea perduto, se quello non salva ciò, che avea acquistato, e che senza cessione per avventura non si farà nulla. A prima giunta di sì fatta risposta, se restasse sorpreso il P. Vicerettore, come è da chiedere, tuttavia egli fè quei passi che di buona grazia volean farsi col predetto Collegio, accontentandosi infino di stare alla metà del danno, che avrebbe il Pio Luogo nell’avvenire patito, ma così fatta esibizione fu nulla; onde prima di far altro raccorso cui cessi Iddio,  che segua, si porterà come è di lui dovere, si porterà la causa al Tribunale de’ nostri Giudici religiosi, da’ quali mi rendo certissimo, che le parti discordanti non vorranno nè più in qua, né  più in là della risoluzione, che da Giudici sì giusti, e più stabili sarà preso.


D. Girolamo Trevisani 


Consta da libri che riserbansi in Principato, che di ragione di di cotesto Pio Logo è un pezzo di terra di pertiche 17 nel territorio di Broni, qual è di fondo ecclesiastico ma non ostante la diligenza grande fatta nelle nostre scritture non ci è riuscito di trarne documento, che in conseguenza di sapere da chi siano attualmente godute. Di tanto si fa memoria, acciocché anche li successori impieghino le diligenze loro per rinvenire e l’uno e l’altro a beneficio del Pio luogo.


Nel territorio di Montalto ha questo Luogo Pio un pezzo di terra di pert. 27 già livellato al fu Sig. Conte D. Luigi Belcredi, il quale, se mal non veggio dovrebbe pur essere ecclesiastico; ma alla vergogna grande di chi non tiene il dovuto conto delle scritture, non se ne trova alcun documento. Il predetto fondo è al presente goduto dal Sig. March. D. Giuseppe Belcredi, il quale paga di canone annue £ 8. E’ però d’avvertire che venendo il caso, che Iddio tenga lontano, della morte del superstite Sig. Conte D. Antonio, figlio del Sig. Conte Luigi, investito a terza generazione, il fondo sarà devoluto totalmente a questo Pio Luogo, cioè tanto per ciò che riguarda l’utile, quanto per ciò che riguarda il diretto dominio, o dovrà la casa Belcredi prenderne la investitura, siccome quella che ora gode di esso fondo per pura verbale intelligenza, tr il Sig. Conte Antonio q.m Luigi, e il Sig. March. Giuseppe Belcredi.


D. Girolamo Trevisani 

10 Ottobre 1759


Il Fr. Paolo Cantieni laico nostro professo fece nel Collegio nostro di Salò quella fine che egli medesimo in tutto il corso della religiosa sua vita procurata si avea e cotesta divota famiglia a facilitare la di lui anima porse per lei quei suffragi che a pro di nostri defunti sono prescritti.


D. Girolamo Trevisani 

16 Ottobre 1759


L’orfanello pier Antonio Montagna per la sua innocenza carissimo a tutti dopo una lunga malattia dispendiosa assai al Pio Luogo, rendette l’innocente sua anima al suo Creatore. Vero è che quel fervore di carità col quale fu assistito in vita, durò anche in punto di morte, ed anche dopo morto mercè delle convenevoli esequie e de’ suffragi, pubblici e privati per l’anima di lui porti; concorrente alle spese di questi spontaneamente suo zio.


D. Girolamo Trevisani 

3 Novembre 1759


All’orfanello defunto è succeduto nel Pio Luogo Francesco Giuseppe Gassi q.m Carlo e Marianna Maggi, nato li 5 marzo 1751. Nomina del P. Rettore.


D. Girolamo Trevisani 


Giunto all’età oltre cui, secondo le leggi del Pio Luogo non possono più in esso tenersi gli orfanelli, è stato con buona grazia licenziato Paolo Dragona, il quale si è sempre lodevolmente portato.


Il cui luogo occupò subito Francesco Domenico Sabanelli del q.m Luigi e Teresa Perinò, nato li 13 novembre 1759. Nomina del P. rettore.


D. Girolamo Trevisani 

8 Novembre 1759


Il Fr. Giulio Zanella soprappeso da fierissima convulsione a cui non potendo reggere la radeva (?), al dire assai aveva fatto quasi improvvisamente el rapì, e cotesta religiosa famiglia soddisfece a ciò, di che a nostri defunti è tenuta.


D. Girolamo Trevisani 

9 Novembre 1759


Il M. R. P. D. Francesco M. Bovini sacerdote professo e Vocale della nostra Congregazione, uomo di singolare pietà, prudenza e zelo, dopo avere pel corso di quasi tre anni sofferti in un letto gl’incomodi numerosi e gravi che gli recò un accidente apolitico e di averli sofferti con eroica pazienza e con una perfetta rassegnazione nel divino volere, passò dalle miserie di questa vita alla felicità eterna dell’altra, come piamente sognava e da questa religiosa famiglia venne la di lui anima sovvenuta di quei suffragi che dalle nostre leggi sono prescritti.


D. Girolamo Trevisani 

22 Novembre 1759


Si fa memoria come anche in quest’anno il Sig. March. Cardinali ha mandato a ….. la licenza di raccogliere per uso suo le nevi dalla piazzetta detta di S. Gabriele la quale è tutta di ragione del Pio Luogo, né egli dà alcun diritto.


D. Girolamo Trevisani 

30 Novembre 1759


Cotesta religiosa famiglia porse i dovuti suffragi per l’anima del P. D. Giacomo Limonati sacerdote nostro professo trapassato da questa vita in Trento nel Collegio nostro di S. M. Maddalena.


D. Girolamo Trevisani 

8 Dicembre 1759


Il Rev.mo P. Assistente Gen.le D. Pierpaolo Gottardi dopo il corso di cotesta misera e mortal vita, Iddio mercede prolungata infino a novant’anni, pieno di meriti verso la Religione e verso il prossimo passò a vita beata ed immortale. Con tutto ciò, cotesta religiosa famiglia, che in sì fatti casi non vede più in là del suo dovere verso i nostri defunti, a questo, a … e piamente da lei fu soddisfatta.


D. Girolamo Trevisani 

15 Dicembre 1759


Secondo l’usato si sono lette le bolle De celebratione missarum colle risposte che a quesiti in esse bolle contenuti son fatte.


D. Girolamo Trevisani 

ANNO 1760

1 Gennaio 1760


Il Rev.mo P. D. Francesco Veccelli degno, quant’altri fosse mai, supremo nostro capo, per iterati colpi di apoplessia lasciò di vivere e colla sua morte lasciò noi tutti in grave doglia e pianto; perciocchè in lui perdemmo un uomo da noverarsi a tutta ragione tra più benemeriti e compiuti di intellettuali e morali virtù, che si avesse giammai la Congregazione; egli si obbligò di essa la gratitudine con erigere nuove fabbriche col migliorare antiche col sostenere rovinose col porgere aiuti a case; ed a persone, che ne erano abbisognose e con altre somiglianti opere e benefiche, delle quali tanto non si può dire, che ancora più da dirne non resti: egli di esemplare osservanza, di vero zelo, di eccellente dottrina, di singolare destrezza nel maneggiare negozi, avvegnacchè intralciati e nel ridurgli a lieto fine, e finalmente di una prudenza tanto meravigliosa in ogni suo particolare, e specialmente generale governo, in cui ne resse santamente che di esso buttuto (?) grato ne fu, fuorché la brevità e la fine della quale ne dolse poi …… fine che non indarno … a cui sì tostamente pervenne rendendo la bell’anima, e sì diletta al suo Fattore, poiché altra mercede le era richiesta che questa non è. Con tutto ciò cotesta religiosa famiglia rimaneva nel comune dolore, Le diè incontamente quel pio tributo che dalle nostre leggi ne viene imposto, senza però mancare a quello di gratitudine che non cesserà che per morte.


D. Girolamo Trevisani 

8 Gennaio 1760


Il P. D. Francesco De’ Capitani munito dei SS. Sacramenti devotamente da lui richiesti e ricevuti, è morto in Bergamo nel Collegio nostro di S. Leonardo e quivi restò soccorsa la di lui anima con quei suffragi che richiesti e dovuti sono alle anime dei nostri defunti religiosi.


D. Girolamo Trevisani 

8 Gennaio 1760


Il M. R. P. Definitore D. Giuseppe Caimo sacerdote nostro professo dopo pochi giorni di malattia è morto in Milano nel Collegio nostro di San Pietro in Monforte di cui egli era stato memorabile benefattore. L’annuncio funesto di sì fatta morte ne fu dolente assai siccome relatore del fatale passaggio di un uomo che in sé raccolse e diede a conoscere in ogni sua operazione il vero carattere di un ottimo religioso: perciò è che salì in stima sì eminente appo noi, che con successione non mai interrotta venne promosso a’ gradi anche più ragguardevoli della nostra Religione: egli Preposito della prima casa, egli provinciale, egli Consigliere più volte e Definitore, egli finalmente Procuratore Generale, dove con destrezza grande e vantaggio maneggiò gli interessi comuni e recogli al preteso fine. Argomento chiarissimo di che zelo, pietà, gratitudine ed amore egli si fosse verso la Religione. Prerogative per le quali si è obbligata la gratitudine della Provincia, che faceva a lui ricorso ne’ frangenti più travagliasi, come a ministro universale della sua …., che mercè di lui ne traeva quel esito, che agognava. Ora che fa egli ad ad estendersi su tanti i meriti, de’ quali sarà sempre meno di ciò che si dice, ciò che si tace. Rimeriti adunque il Sig. Iddio coll’eterno riposo quelle fatiche che non posson essere abbastanza da noi spiegate, poiché queste non ebbero mai altro per fine, che il servigio di Lui e della Religione: fine sì santa che in fin da quest’ora mi fa sperare ch’egli ne godi il premio a sì fatta unione preparato, avvegnacchè da cotesta religiosa famiglia non siansi ommessi quegli aiuti che ne rendono più agevole, che più accelerato ne sia concesso.


D. Girolamo Trevisani 


Il Fr. Giammaria Nicora laico nostro professo terminò i suoi giorni in Genova nel Collegio nostro di S. M. Maddalena. Quivi egli vi stette quarant’anni quando in un ufficio, quando in n altro, ma sempre uguale a se stesso, cioè sempre lodevole merito col quale egli riacquistò per se stesso tale lode che dopo non ha perso mai. Per sì degno operaio e … Fratello si è fatto da questa religiosa famiglia quanto di era convenevole anche di giustizia.


D. Girolamo Trevisani 

10 Marzo 1760


Il P. Arcangelo Rossi sacerdote nostro professo dopo la malattia di cinque giorni sciolto di ogni terreno affanno rendè l’anima a Dio in Calceranega luogo dela diocesi di Feltre dove egli con soddisfazione e frutto di quella gente annunziava la parola di Dio. L’esercizio apostolico con cui egli si morì, la vita regolata che condusse: la testimonianza di fe digna della buona morte, che il caritatevole Sig. Arciprete di Calceranega ci fece di questo religioso, ci fanno credere piamente che il P. D. Arcangelo Rossi sia in luogo di salvezza, ma perché quanto può essere quello in cui penano le anime, anche spose di Dio, perciò a trarne la di lui anima se così fosse, ed a renderla, Iddio mercede beata, cotesta religiosa famiglia inerente a’ suoi doveri le recò per avventura bene a uopo quegli aiuti che conducono come a … per divina disposizione, al cielo.


D. Girolamo Trevisani 

15 Marzo 1760


Si sono lette a pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem.


D. Girolamo Trevisani 

17 Marzo 1760


Grato Barona che poco meno di dieci anni qui dentro si stette e da buon orfanello sempre mai diportossi per una antica nascenza in una guancia a lungo andare infermò in guisa che ne lasciò in forse di sua guarigione. Il P. Vicerettore dopo di averlo fatto lungamente curare, ne avvisò i parenti dello infermo, acciocché essi prendessero quel provvedimento per lo migliore di lui, che potessero dichiarandosi disposto ad accettarlo di bel nuovo nel Pio Luogo ove fosse guarito o almeno desse speranza in breve tempo di una guarigione. La proposizione, siccome legale fu ricevuta con soddisfazione.


L’infermo adunque partì di buon grado dal Pio luogo e partiti che furono tanto disse e tanto fece, che i parenti, per soddisfare al di lui genio, il …le essendo studente di di filosofia, amava meglio altro soggiorno, che quello degli Orfanelli non è, giudicaron ben fatto a tenerselo a casa, massimamente che egli ha un fratello di buon nome professore di chirurgia, il quale ha somma cura di lui.


In luogo del sovradetto orfanello come dicemmo dimesso, dalla Sig.ra Marchesa Baliesina fu sostituito Antonio Sabinelli, in età di anni sette, siccome quello che ha diritto di essere nel Pio Luogo due orfanelli in modo che al mancare di uno succeda un altro.


D. Girolamo Trevisani 

2 Aprile 1760


Il P. D. Baldovino Francesco Trissimo sacerdote nostro professo, anzi per estrema vecchiezza  che per altro male, è passato di questa all’altra vita. Cotesta religiosa famiglia per accelerare all’anima di lui anche la beata non mancò di porgerle quegli aiuti che vagliono ad accelerargliene.


D. Girolamo Trevisani 

Il P. Rev.mo Francesco Vecelli Prep.to gen.le della Congr. di Somasca


Al M. R. D. Giampietro Riva Prep.to Prov.le della Provincia Lombarda salute nel Signore.


Nel corrente mese di marzo il Prefetto e la Sagra Congregazione della Regolar disciplina, avendo ordinato a tutti i Gen.li degli Ordini sagri un decreto di commettere a MM. RR. PP. Provinciali un avviso acciò con tutta la premura gli esortino a far sì che in ciascheduna delle case di qualsiasi Religione si stabilisca un sacerdote il quale spieghi a Laici la dottrina cristiana e le particolari Costituzioni, quantunque io confidi che nella nostra non siasi quella così grande ignoranza, che nell’editto si deplora: atteso che io confido che venga con diligenza eseguito ciò, che nella nostra Pastorale data a 12 luglio 1757 ho con tanto calore raccomandato e non lascio tuttavia di far noto alla P. V. M. R.da quei punti, che io sono raccomandato di porre sotto il suo prudente riflesso e sono:

1

Che nel ricevere i conversi alla Religione la principal cosa in cui debbano esser esaminati sia sulla dottrina cristiana secondo viene specialmente prescritto dai decreti della Sacra memoria di Clemente VIII De educatione novitiorum e non trovandoli ammaestrati, come conviene, in niuna maniera gli ricevano.

2

Che in tutte le manieree senza che vi sia scusa alcuna, che possa darne esenzione facciasi in tutti i conventi in ciascheduna Domenica o altro giorno della settimana, che dal Superiore locale sarà prescritto, e stimato più opportuno ai Laici Professi o Oblati da un Padre che egli giudichi capace spiegare la dottrina cristiana, il Catechismo o qualche punto della Regola che riguarda i doveri e gli obblighi precisi della loro vita regolare e specialmente appartenenti al voto di povertà.

3

Che portandosi essi Provinciali in visita come altresì qualche altro in grado di visitatore, tra le più importanti cose che con maggior premura debbano inquirere sia l’informarsi se gli Superiori locali facciano adempire una tale spiegazione della dottrina cristiana, e se esattamente si eseguisca; esaminando anche i detti Laici con osservare come sieno in quella istruiti e nel caso che ritrovino dell’ignoranza ne’ medesimi o che tale esercizio non sia si attamente praticato vigorosamente castighino ed essi e i Superiori locali a misura della loro trascurataggine, anche col privarli e sospendergli dall’officio come dalla Sagra Congr. non è … essendo avvisata che si usi da qualche Superiore locale della negligenza, di proceder a’ que’ condegni castighi anche di privazione di voce attiva e passiva od altri che crederà convenienti.

4

Ed acciocché si mantenga sempre vivo ne’ Superiori locali l’adempimento di tal ordine, è mente della Sagra Congr. che questa sua volontà da medesimi si faccia leggere due volte all’anno in pubblico refettorio e di ciascun convento nella stessa maniera che si pratica di altri simili ordini.


In fede di che


Roma dal Collegio dei SS. Nicola e Biagio gli 25 marzo 1758


D. Francesco Vecelli Prep.to Gen.le de’ C. R. Somaschi


D. Pietro Passalacqua secretario

7 Aprile 1760


Il Signor Iddio chiamò a sé l’anima benedetta del P. D. Girolamo Spinola sacerdote nostro professo ed egli seguendo il buon costume di buon gradò ne udì la voce e fece suo il divin volere: Egli si morì in Genova nel Collegio nostro di S. M. Maddalena e cotesta religiosa famiglia porse alla anima di lui quei suffragi che dalle nostre Costituzioni sono ordinati.


D. Girolamo Trevisani CRS

9 Aprile 1760

Per costringimento di petto che gli impediva forte il respiro il P. D. Girolamo Quadrio sacerdote nostro professo sebben disposto alla morte, lasciò di vivere nel luogo di Rivolta, dove era Rettore. Egli era un uomo dabbene assai, e destro nel maneggiare e recare i negozi a buon fine, e cotesta religiosa famiglia che ben conoscea che è urgente il bisogno punto vuol essere longo (?) gliel porse ben tosto all’anima di lui con i soliti suffragi per accelerarlo nella gloria.


D. Girolamo Trevisani CRS

10 Aprile 1760


Il Fr. Giuseppe Oliva laico nostro professo rassegnato del tutto al divino volere e munito dei SS. Sacramenti è morto in Milano nel Collegio nostro di S. Maria Segreta, al quale ha prestato lungo e buon servizio.


D. Girolamo Trevisani CRS

11 Aprile 1760


Questo dì d’oggi il M. R. P. Provinciale a norma delle nostre leggi ha fatta la visita consueta in questo Pio Luogo, e non avendo ritrovata novità alcuna, per cui dirne male, si rimase de’ Padri e della assistenza che agli orfani si usa, contento.


D. Girolamo Trevisani CRS

11 Maggio 1760


Essendo passato da questa all’altra vita il Fr. Domenico Miendrini (?) laico nostro professo nel Collegio nostro di Amelia in età di anni 86, oggi si sono renduti all’anima di lui in questo Pio Luogo i suffragi prescritti dalle nostre sante leggi.


D. Girolamo Trevisani CRS

16 Maggio 1760


Il P. D. Ottavio Parravicino in età di anni 79 è morto in Milano nel Collegio nostro di S. Maria Segreta, e per l’anima di lui si sono qui porti quei suffragi che a tenore delle nostre Costituzioni le eran dovuti.


D. Girolamo Trevisani CRS

1 Giugno 1760


All’anima del P. D. Niccolò Melella sacerdote nostro professo passato all’altra vita in età di anni 64 nel Collegio nostro di Amelia dove era Prep.to si sono renduti da questa famiglia i soliti suffragi 


D. Girolamo Trevisani CRS

7 Giugno 1760


Il P. D. Gabrielle Manni dopo varie malattie con piena rassegnazione nel divino volere, bellamente è passato da questa a miglior vita nel Collegio nostro di S. Maria Segreta  in Milano e cotesta religiosa famiglia per accelerare all’anima di lui  anche la beata, nin mancò di porgerle quegli aiuti, la beata non mancò di porgerle quegli aiuti che soglionsi ….


D. Girolamo Trevisani CRS

11 Giugno 1760


Di questi giorni giusta il decreto del Ven. Definitorio celebratosi quest’anno in Milano questa religiosa famiglia unitamente ai dodici Orfanelli si è trasportata nel Collegio di S. Maolo, e con essa tutti i generi esistenti nel Pio Luogo e tutti i mobili a riserva di pochi rimessi per servizio di questa chiesa e sagrestia. Rispetto ai generi ne appare il loro quantitativo non solo dall’inventario che si custodiva in questo Archivio ivi trasportato  colle scritture, ma ancora dallo stato di visita fedelemente compitato in quest’anno. Da suddetto inventario apparirà ancora il quantitativo di stagni, rami, batteria di cucina e mobili di stanza. Alla Cassa della Fabbrica  si è passato il denaro che stava per iscorta di questa casa nel deposito ed è di £ 7.325,-,6 come consta dai libri dell’Esito ed Introito con questa legge che il Collegio di S. Maiolo o la detta Cassa per esso siano obbligato alla restituzione. Nell’enunciato decreto si vuole ancora che l’entrata del P. Luogo si passi di mano in mano alla suddetta cassa della fabbrica e che il Collegio mantenghi la famiglia del Pio Luogo, la quale sarà in qualche maniera distinta avendone il Rev.mo P. nostro Gen.le dichiarato Supriore il R. P. D. Girolamo Trevisani col titolo di Vicario e di essa famiglia è pure considerato il P D. Mauro Mertinenghi, il laico professo Fr. Nipoti commesso con i prefati dodici orfanelli e in questo sistema dureranno le cose scrivendo io sottoscritto di Procura al Pio Luogo insino a tanto che non sarà abitabile la nuova fabbrica alla quale finalmente ha dato principio a gloria di Dio, a comodo de’ religiosi ed a perenne memoria il prelodato Rev.mo P. Gen.le P. Francesco M. Manara. Il decreto del Ven. Definitorio è del tenore seguente: 


Mercoledì, alla mattina, sess. 2.a, 30 aprile


Come anche da altri Definitori fu stabilito che la Fabbrica di Pavia si faceva alla Colombina; così ora che sono allestiti i più necessari preparamenti si è rinnovato un tal ordine e si è convenuto di unire per ora fa famiglia della suddetta Colombina con quella di S. Maiolo acciocché si effettui più facilmente: al quale riguardo si è altresì ordinato che l’entrata della prefata Colombina venga impiegata nella fabbrica, restando poi a carico del Collegio di S. Maiolo il provvedere opportunamente all’integro sostentamento de’ poveri orfani, restando così obbligato il Collegio di S. Maiolo a stabilire in sé una congrua abitazione agli orfani e per un maggior numero di PP. che passano assistere alla chiesa e continuare con egual decoro le funzioni che presentemente vi si fanno.


D. Ercole Velasco cancelliere


Eseguitosi il prelodato trasporto della famiglia del Pio Luogo, perché siano legalmente ancora soddisfatti gli obblighi di questa sagrestia il P. nostro Rev.mo ha sporto un Memoriale a questo Em.mo perché si degnasse con benigno rescritto di accordare l’interinale trasporto de’ detti obblighi, ciocchè benignamente accordando il P. Rev.mo assegnò per le messe da celebrarsi l’altare privilegiato della B.a Vergine e queste sono state in tutto 623 e le dieci da cantarsi all’altare del nostro Oratorio. Il Memoriale con il decreto che accorda la grazia ad triennium sta nel cartolario Chiesa.


D. Giacinto Pisani CRS

ANNO 1761

13 Aprile 1761


Il Sig. D. Giacomo Arsagli per mano del Sig. Marco Pecorera ha restituito il capitale di £ 1.325 del quale si parla al libro campione cart. 133


D. Girolamo Trevisani Vic.o 


D. Giacinto Pisani CRS

13 Giugno 1761


L’antidetto capitale spettante a PP. residenti nel Pio Luogo della Colombina è stato oggi reimpiegato con altre £ 350 che in tutto formano la capitale somma di zecchini gigliati n. 200, nella persona del Sig. Marco Provera al 4 per cento. A questo capitale si è aggiunta un’altra somma capitale di gigliati cento, formata dal capitale di zecchini 40 restituito al Collegio di S. Maiolo dalla casa Fagnano di £ 108,20 residuo del capitale Scaglia e di £ 896,5 spettanti alla cassa della fabbrica. Onde insino a tanto il Luogo Pio non restituirà questi capitali, dovrà al Collegio zecchini 4 effettivi, cioè £ 35,15,6 alla cassa della fabbrica e £ 342,6 alla cassa del Collegio. L’istromento è stato oggi rogato dal Sig. Giulio Evangelista not. coll. di Pavia. La somministrazione è per anni 6, onde finirà nell’anno 1767.


D. Girolamo Trevisani Vic.o 


D. Giacinto Pisani CRS

14 Agosto 1761


Si fa qui memoria come il nostro Rev.mo Padre con suo favorevol rescritto ha assegnato un posto nel Pio Luogo a Pietro Giovanni Casanova figlio di Angelo m.a Zambianchi Casanova abitante nella parrocchia di S. Maria in Pertica, subito che sia giunto all’età necessaria per esservi ammesso non avendo al presente che anni due e mesi dieci.


D. Girolamo Trevisani Vic.o 

14 Agosto 1761


Finalmente per amichevole compra ….. e colla interposizione del Sig. D. Barberini ha quest’oggi il Luogo Pio conseguito i capitali impiegati nella Casa Luggi che sono il primo di £ 2.559 come al libro registro a cart. 160 ed il secondo di £ 1.000 come a fol. 187. Questi capitali erano divenuti pericolosi per la morte de’ debitori l’asse dde’ quali era superato dal loro debito. Fatto però un amichevole concorso di tutti i creditori, ed avendo il Luogo Pio rimessi i suoi arbitrii nelle mani del prelodato Sig. D. Barberini, questi ha assicurato al Pio Luogo i capitali e per gli interessi decorsi che montavano a più di £ 800 con £ 300 di questi due capitali è da notarsi che porzione del primo, cioè £ 2.209 aspetta alla cappellania Biava, il restante col capitale susseguente spettante è al Pio Luogo, come a fol. 169 del registro. Questi capitali per integrarsi con di più £ 3,10 sono restati alla cassa della fabbrica la quale gli ha impiegati nella compera della casa de’ suddetti Sig.ri Leggi e però dovrà questa cassa reintegrare a suo tempo il Pio Luogo. A questo accomodamento è venuto il Pio Luogo per non entrare in una lite piena di pericolo e di disturbi.


D. Girolamo Trevisani Vic.o 


D. Giacinto Pisani CRS

4 Dicembre 1761


Oggi si sono restituiti alla cassa del Collegio di S. Maiolo i due capitali de’ quali si parla nella controscritta, cioè zecchini 40 capitale Zagnano e £ 108,20 il capitale Scaglia in tutto zecchini 46.1/2 e per ciò in avanti conteranno a favore del Pio Luogo i suddetti zecchini 46.1/2 impiegati come sopra nel Sig. Marco Provera.


D. Girolamo Trevisani Vic.o 


D. Giacinto Pisani CRS


Essendo uscito dal Luogo Pio dopo aver compiuti gli anni 18 Giuseppe Bellona ha il nostro Rev.mo P. Gen.le concessa la vacanza del posto a Girolamo Gattera che è entrato nel numero degli Orfanelli il giorno 8 ottobre di quest’anno 1761 contando di età anni sette compiuti.


D. Girolamo Trevisani Vic.o 


D. Giacinto Pisani CRS

ANNO 1762

4 Gennaio 1762


Si sono oggi restituiti alla cassa della fabbrica i zecchini n. 53 e £ 16,20 de’ quali si parla nel foglio retro addì 15 giugno 1761 onde d’oggi in avanti anche i frutti di questo capitale conteranno a favore del Pio Luogo.


D. Girolamo Trevisani Vic.o 


D. Giacinto Pisani CRS

9 Genniao 1762


Vicino a compiere gli anni 18 di sua età e però avendo quasi compito il tempo di sua permanenza nel Pio Luogo l’Orfano Pietro Clemente Clerici ha egli rinunciato il posto onde l’oss.ma casa Bellisonia cui s’aspettava questa nomina ha qui collocato l’orfano Carlo Giovanni Fistarbolo che oggi ha cominciato ad essere tra gli Orfani.


D. Girolamo Trevisani Vic.o 


D. Giacinto Pisani CRS

18 Marzo 1762


Il Rev.mo P. nostro Prov.le D. Giuseppe Ricolfi ha fatto la visita del P. L. della Colombina trasportata in S. Maiolo ed ha approvata l’amministrazione delle sostanze spettanti ad esso P. L.


D. Giacinto Pisani CRS

7 Ottobre 1762


Ieri verso le ore ventidue e mezzo ha finito di vivere tra noi il nostro sacerdote professo P. D. Mauro Martinenghi in età di anni 68. Questo degnissimo religioso vestì l’abito nostro compiuto il terzo lustro, indi applicatosi agli studi riuscì con tal valore ub quegli massimamente delle belle lettere che meritassi d’essere destinato a soddisfare ai più cospicui e laboriosi impieghi della Religione in Roma, in Bologna, ed in Milano, nelle quali tutte rinomatissime città si portò con tanto di riputazione che le accademie più cospicue si recavano a gloria di unirlo alle stesse, anzi di alcune ne è stato egli stesso il ristoratore. Terminate con somma gloria le sue fatiche scolastiche ne’ convitti fu della Religione applicato ad istruire i nostri giovani del noviziato ai quali fu egli di moltissimo giovamento ammaestrandoli non meno colla elevatezza del suo sapere, che colla esemplarità de’ suoi candidi costumi. A lui in appresso affidò la Religione il governo delle due case di S. Geroldo e della Misericordia di Cremona e perché queste cariche gli lasciavano tempo da impiegare ne’ suoi studi si diede alla versione de’ bei libri della Città di Dio del gran dottore Sant’Agostino. Compiutone il primo libro lo diede alle stampe unendovi alcuni suoi altri suoi poetici componimenti. In di que’ tempi che stampò ancora una ben colta Orazione in lode del fu nostro P. Rev.mo D. Carlo Maria Lodi da lui recitata in quella Colonia d’Arcadi in occasione di lugubre accademia tenutasi per la morte di detto P. Rev.mo. Anche la traduzione in versi degli Asolani del Bembo da lui composta e stampata gli acquistò grandissimo credito presso de’ letterati, come sempre con lode componeva i suoi versi nelle raccolte più celebri.


In questi ultimi anni si diede egli a formare un corpo di meditazioni per servire a’ nostri Religiosi, queste non ha egli potuto terminare perché divenuto infermierato più non poteva reggere alle fatiche: prima di morire le affidò ad un suo amico religioso nostro a lui ingiungendo di dar loro compimento, e di aditandogli quello che gli restava a dire ne’ tre mesi ancora mancanti. Da sì fatte meditazioni che piene sono di mistica teologia ben si raccoglie quale si fosse egli che le ha composte e sì come sperasi vedranno la pubblica luce ne trarranno profitto le anime buone e ne commenderanno l’Autore. Negli ultimi de’ suoi giorni prevedendo vicino il suo trapasso due altre operette compose che ben si meritano d’essere ricordate: l’una si è intitolata Raccomandazione dell’anima, tratta tutta da salmi di Davide e tutta adattata, come egli diceva con i suoi più amici, a se stesso, l’altra un bellissimo Poemetto a lode della S.ta Croce, il quale merita d’essere dato alle stampe e col quale chiuse egli la dolcissima sua vena poetica. Come in questa sua ultima opera così in tutte l’altre è da notarsi che non mai egli verseggiò se non col vasto fine che deve avere la Poesia. Non mai egli volle cantare di danze, di matrimoni, e d’amore, né d’altre cose che distinse ad un buon Religioso. Fu egli intendente assai di musica e questo studio a lui serviva d’onesto trattenimento e di sollievo anche agli altri. Giunto il giorno due di questo mese dedicato a S.ti Angeli Custodi volle ricevere con esemplarissima devozione i SS.mi Sacramenti e così più diappresso disporsi al gran passaggio: si raccomandò ad un religioso nostro amico suo che non lo abbandonasse. Dopo tre dì ricevette il SS.mo Viatico, nel giorno appresso l’estrema Unzione, e tutto fece con tale e tanta ilarità di volto e presenza di spirito che ben fece capire quale fosse l’interna pace della sua retta coscienza. Giunto agli estremi chiedette e conseguì l’assoluzione pontificia in pericolo di morte. Il nostro P. Rev.mo Gen.le D. Francesco Maria Manara accorse anch’egli a recargli sollievo colle preghiere, ed egli medesimo accompagnato da parecchi di noi gli fece la raccomandazione dell’anima, finita la quale il degnissimo uomo tra la orazione e le lacrime de’ suoi correligiosi rendette l’anima al suo Signore cui egli avea servito per cinquant’anni lontano dagli onori da lui meritati e amico sempre della religiosa povertà e di tutte quelle altre virtù che rendono la Persona a Dio cara ed agli uomini. 


Fu il dui cadavere portato nell’Oratorio dove stette insino la mattina seguente, giunta la quale fu portato processionalmente in chiesa. Si cantò l’officio e Messa solenne e vi fu un buon numero di Messe anche forestiere, indi prestatigli gli ultimi uffici alla sera fu sepolto nella sagrestia al luogo solito de’ nostri sacerdoti defunti.


D. Girolamo Trevisani Vic.o 


D. Giacinto Pisani CRS

26 Novembre 1762


Essendo stato per i suoi mali diporti licenziato dal Pio Luogo Carlo Domenico Canale del fu Filippo è stato ierisera dato il di lui posto a Siro Andrea Marchese orfano di padre e di madre per nomina del P. Rettore.


D. Girolamo Trevisani Vic.o 


D. Giacinto Pisani CRS

ANNO 1763

31 Gennaio 1763


Nel decorso di quest’anno si sono dati i soliti suffragi alle anime de’ nostri Religiosi defunti come appare dal libro della sagrestia di questo Collegio di S. Maiolo, siccome pure di sono lette a pubblica mensa le bolle solite a leggersi.


D. Girolamo Trevisani Vic.o 


D. Giacinto Pisani CRS

7 Maggio 1763


Questa mattina a pubblica mensa si è letta la famiglia del Pio Luogo della Colombina residente in S. Maiolo ed è la seguente:

R. P. D. Girolamo Trevisani Rettore anno 1.o

P. Antonio Fiorini Vicerettore

Fr. Siro Benvenuti Commesso

Ospite Pietro Magano


D. Giacinto Pisani CRS

31 Maggio 1763


Il P. D. Antonio Fiorini è qui giunto da Tortona dov’era Prep.to per coprire la carica di Vicerettore di questo Pio Luogo.


D. Giacinto Pisani CRS

25 Giugno 1763


Il nostro P. Rev.mo D. Francesco M. Manara ha conseguito dalla Santità di nostro Signore Clemente XIII felicemente regnante un Breve col quale concede indulgenza plenaria perpetua nel giorno otto di febbraio, e questa non solo per le chiese presenti dell’ordine nostro, ma per quelle ancora che si erigeranno, come da stampa che si conserva nel nostro Archivio tra le scritture settanti alla chiesa.


D. Giacinto Pisani CRS

ANNO 1764

18 Aprile 1764


L’ospite Pietro Magano ha dimesso l’abito e si è restituito al secolo.

25 Maggio 1764


Si è letta la famiglia del Pio luogo della Colombina in S. Maiolo la quale è come segue:

P. Rettore anno 2.o il P. M. R. Girolamo Trevisani

D. Antonio Fiorini Vicerettore

Fr. Giuseppe Berva

Fr. Sebastiano Domenicone Commesso

9 Giugno 1764


Il Fr. Sebastiano Domenicone è qui giunto da Vercelli per servire al Pio Luogo in qualità di Commesso.

ANNO 1765

27 Gennaio 1765


Oggi si è rinnovata l’investitura  per nove anni di tre in tre all’uso ecclesiastico della nostra possessione  detta La Colombina ai due fratelli Cassola in solidum con que’ patti che sono riferiti nell’istromento rogato dal Sig. Bartolomeo Barberini.

27 Maggio 1765


Si è letta la famiglia del Pio Luogo che è la seguente:

M. R. P. D. Girolamo Trevisani Rettore

R. P. D. Antonio M. Fiorini Vicerettore


Laici:

Fr. Giuseppe Berva

Fr. Sebastiano Domenicone

4 Giugno 1765


L’Orfanello Giovanni Bianchi che è stato accettato nel Pio Luogo l’anno 1756 oggi è sortito essendo vicino a compire l’età di anni 18. Questo giovine si è portato saviamente ed ha corrisposto co’ suoi costumi alla caritatevole educazione che ha ricevuta per anni nove.

5 Giugno 1765


Al qui controscritto Giovanni Bianchi è succeduto Patrizio Santamaria orfano di padre e di madre per nomina del P. Rettore chiamato a godere della carità del Pio Luogo.

9 Luglio 1765


Ieri l’altro a sera ha lasciato di vivere tra noi il buon orfanello Francesco Antonio Gerardi Spolita. Questo figliuolo infrmatosi già da un anno fu da noi assistito insino a tanto che si scoprì il male di pessima qualità ed attaccaticcio massime a quegli che sono di tenerà età. In questa circostanza non trovandosi in questo in questo Collegio maniera di poterlo curare lontano dagli altri e da suoi compagni massimamente si è giudicato bene di appoggiarlo alla madre sua tanto più che ha per marito uno valente medico di professione, e si accordò di passarle un tanto per ciascun mese come si è fatto. Ma a nulla valse né la buona assistenza né il cambiamento dell’aria, né le tante premure che ha avuto ciascuno di conservar in vita questo giovane che co’ suoi buoni costumi si era meritato l’amore di tutti. Morì adunque e poiché egli prima di morire lo ha richiesto e così conveniva fu trasportato a questa nostra chiesa nella quale questa mattina si sono fatte alla di lui anima le solenni esequie con officio e messa cantata ed altre messe private avendo in tutte queste cose il nostro P. Rev.mo D. Francesco M. Manara Prep.to di questo Collegio fatto mostra del suo caritatevole zelo. Compite le esequie fu portato il cadavere nella nostra sagrestia dove ebbe luogo tra nostri Fratelli Laici defunti. L’età del giovane suddetto era di anni diciotto manco tre mesi.

11 Luglio 1765


Al suddetto defunto Orfanello è succeduto per nomina del Sig. Prevosto di San Michele Giuseppe Antonio Casanova figlio del fu Giovanni e di Giuseppa Mainco, nato li 31 settembre 1756.

14 Agosto 1765


Essendo andato vacante un posto per la fuga da questo Pio Luogo di Pietro Bricco si è conferito a Gian Gaspero Fraconti figlio del fu Balassarre e di Barbara De Stefani, nato li 4 novembre 1753.  

12 Ottobre 1765


In compagnia del retroscritto orfano Bricco essendosi senza motivo alcuno partito dal Pio Luogo l’orfano Martesi è stato dal P. Rettore a lui sostituito il povero figlio orfano Ambrogio Walternegher del fu Ferdinando e di Livia Boggevi nato ….

2 Novembre 1765


Il P. D. Antonio M. Fiorini che copriva la carica di Vicerettore di questo Pio Luogo è stato da Superiori desinato al governo del nostro Collegio di S. Maria Piccola di Tortona rimasto senza Superiore per la morte immatura del fu nostro degnissimo P. Consigliere Ricolfi Prep.to di quel Collegio, ed oggi il suddetto P. Fiorini è partito a quella volta.

ANNO 1766

21 Maggio 1766


Si è nella quarta domenica dopo Pasqua dato principio al Capitolo Generale nel Collegio nostro di SS. Filippo e Giacomo di Vicenza nel quale è stato eletto il nostro Generale il Rev.mo P. Antonio Panizza viniziano. In appresso fatta la famiglia del Pio Luogo che è la seguente:


Colombina in S. Maiolo:

R. P. D. Giacinto Pisani Rettore anno 1.o

R. P. D. Girolamo Trevisani Vicerettore usque

D. Antonio Fiorini C. S. usque


Laici:

Carlo Perego Commesso

Francesco Berva sino a settembre

D. Francesco M.a Sirmondi cancelliere

6 Giugno 1766


E’ giunto da Cremona il Fr. Perego per servire il Pio Logo come Commesso ed è partito dal Pio Luogo avendo terminato il suo tempo l’Orfano Bellino giovane di buoni costumi e che ha atteso alla pittura con isperanza di buona riuscita massime essendosi ora messo alla scola del valoroso Sig. Abbate Barona pittore celebre in Milano.

14 Giugno 1766


E’ giunto da Tortona il P. Fiorini ed è partito per Vercelli il Fr. Sebastiano Domenicone.

19 Giugno 1766


All’orfano Bellino si è sostituito per nomina del P. Rettore l’orfano Alessandro Maria Villanova figlio del q.m Carlo e della Sig.ra Carolina Di Turres iugali.

ANNO 1767

17 Luglio 1767


Di questi giorni si è tenuto il Ven. Definitorio Provinciale dal quale  sono venute al Pio Luogo le seguenti providenze:


N.2.o: Pavia S. Maiolo alias La Colombina:

R. P. D. Giacinto Pisani Rettore anno 2.o

R. P. Girolamo Trevisani Vicerettore

R. P. Francesco Saverio Vai lettore pubblico

N. N. 

Fr. Carlo Giuseppe Perego Commesso

N. N.

N. N.

19 Luglio 1767


Sessione 2.a Venerdì mattina 1767. Decreto 1.o:


Nel formarsi lo stato del Collegio di S. Maiolo alias La Colombina il P. Rev.mo Ass.te Gen.le …… D. Francesco M. Manara che partecipò al Ven. Definitorio come nel prossimo mese d’agosto era in necessità di passare colla famiglia alla nuova fabbrica per cui avrà tempo di assestare le case da secolarizzarsi e renderle abitabili per il prossimo San Michele e cavarne gli affitti. Con questa occasione si è parlato della separazione dal Pio Luogo della Colombina e si è letto un Promemoria del P. Rettore P. Giacinto Pisani in ordine del quale il Ven. Definitorio risponde, che avutasi considerazione al Piano formato dal S. V. Forno, ed allo spirito del decreto emanato nel Riformatorio del 1760 devonsi intendere devoluti a beneficio della nuova fabbrica tutti gli avanzi del Pio Luogo della Colombina compresi ancora i rediti manuali che allora esistevano salva sempre la scorta di £ 3.000 da rimettersi nel’asse della separazione, quale era nell’atto di unione. Riguardo poi al al consumo de’ mobili approva il medesimo …. quanto il suddetto P. Rev.mo Ass.te Gen.leD. Francesco M. Manara ha per se stesso determinato colla sua solita e grande amorevolezza al Pio Luogo, alla quale pieamente si riporta.


D. Leopoldo Fumagalli cancelliere Prov.le

Sessione 1. Venerdì mattina 1767
Luglio 1767 17


Decreto 2.o


Venendo ricercato il Pio Luogo della Colombina di alienare la sua possessione con un’altra il Ven. Definitorio dà la facoltà per fare questo cambio al P. Rev.mo Ass.te Gen.le P. Francesco M. Manara ed al P. Rettore D. Giacinto Pisani qualora si stimasse opportuno e tornasse a vantaggio: purchè si ottengano dalla parte a sue spese la necessaria concessione e licenze.


D. Leopoldo Fumagalli cancelliere Prov.le


Sessione 2.a Venerdì dopo pranzo 17 luglio 1767


Decreto


Ordina il Ven. Definitorio che trasportandosi al nuovo Collegio della Colombina la famiglia già esistente in S. Maiolo colà ancora si trasporti l’Archivio della Religione e poiché …. la scarsezza della famiglia rimanente in S. Maiolo: non dà luogo ad ulteriore provvedimento avrà cura il P. Rettore perché resti adempito l’obbligo del coro da dire, finchè venga diversamente disposto; come pure si faccia l’Orazione mentale. Per riguardo al quantitativo de’ vestiari, si regolerà il P. Rettore sulla norma di quanto si è praticato fin qui in S. Maiolo e si praticherà nel nuovo Collegio della Colombina.


D. Leopoldo Fumagalli cancelliere Prov.le


In nomine Domini


Essendo prossima la separazione dell’Entrate del Pio Luogo sin qui state incorporate col Collegio di S. Maiolo che si abbandona, la mia prima cura si è di eseguire il comandamento del Ven. Definitorio dell’anno 1760, e di compiere alla Giustizia e al dovere, restituendo l’Entrata al Pio Luogo con tutta l’esattezza e la puntualità per le case diroccate, e incorporate nella nuova Fabbrica della Colombina.


Cavata delle case atterrate e da atterrarsi come nel libro campione del Pio Luogo £ 962,10

Carichi di dette case, £ 1.761,17,5

Perdita di monete £ 26,10,5

Tre fitti persi £ 8,11,6

Perdita di monete £ 1,6; £ 213,5 £ 13,-,5

Cavata netta £ 349,-,5.


Si assegnano per compenso le seguenti case:

Affittata – Guicciardi £ 60

Legnamaro £ 290.101.

Paeadore £ 160

Torrone £ 103

Scappardino £ 94

Stalla, stallino, dimessa avuto riguardo alla miglior condizione di quelle che si cedono a paragone delle incorporate £ 371

E restando a carico del Collegio £ 834.10.

L’estimo £ 834.10

Carichi delle case Torrone, del Paratore e del resto eccl.o per cui pagasi solo il terzo colla perdita di mon. £ 72,5

Fitti perpetui £ 9,10

Quindennio di £ 30: ogi anno £ 2.

Perdita di moneta £ 1,10

£ 85,5

Si rimette la sopra cavata net. £ 749,5

In secondo luogo restando per replicati decreti de’Ven. Definitori devoluti a beneficio della fabbrica tutti i crediti, sì in generi che in contanti fossero risultati nell’amministrazione dell’entrata del Pio Luogo, salva però sempre la scorta di £ 3.000 da pagarsi dalla fabbrica al detto Pio Luogo crediti in contanti ( pasciamo per ora da parte i crediti in generi, che si riseba la fabbrica di Avere in natura, come da Nota, che qui si sottoporrà abbasso ) montano i detti crediti, come da calcolo formato dal Sig. Ingegner Forni, ed approvato nell’ultimo Definitorio, maturati dai 31 dicembre 1766 retro a £ 5.281,3,3


In terzo luogo avendo il Collegio di S. Maiolo mantenuti e Padri ed Orfani dal primo gennaio 1767 a tutto il dì 15 agosto, secondo il Piano formato dal detto Sig. Forni ed approvato come sopra deesi ripartire l’entrata del P. Luogo sì in generi, che in contanti in ragione di mesi; epperò risultando l’entrata in contanti in £ 5.100,8,3

Per mesi sette e mezzo toccano alla Fabbrica in contanti 5/8 epperò £ 2.615,5

E così a proporzione debbono ripartirsi i generi dell’anno 1767 giusta l’accennato calcolo.

Premesse le suddette cose spettano alla fabbrica per quello che riguarda a contanti:

in crediti non riscossi £ 5.281,3,3

in porzione d’entrata del 1767 £ 2.615,-,5

In tutto £ 7.8.96,8,3

£ 7.896,8,3


Volendo io però che il Pio Luogo abbia comodo di supplire alla biancheria, sì di chiesa che di tavola a mobili e alle riparazioni dell’abitazione de’ Padri lascio in sospeso il credito Belloni di £ 2.860, determinando che la metà i quello, che si esigerà dedotte le spese, vada a beneficio del Pio Luogo e l’altra metà a sollievo della fabbrica. Attesa adunque la deduzione del credito Bellone di £ 2.860

Restano i crediti in contanti da calcolarsi per ora £ 2.421

E aggiunta l’entrata per il corso dell’anno ripartita  e risultante come sopra in £ 2.615,5


Dovendo però la fabbrica

Abbonare al Pio luogo la scorta di £ 3.000

Il cap. Leggi di £ 3.973

I frutti di detti capitali sino al 31 dicembre 1767 £ 119

Fitto delle case diroccate e poste in conto d’entrata a tutto dicembre , rilasciando al Pio Luogo mesi 3 che dovrebbono detrarsi £ 749,3 

£ 7.841, 6

Resta in debito la fabbrica al Pio Luogo di £ 2.804,17,9


Si sborseranno per eguaglianza £ 4,17,9 3 così resterà il capitale come a tergo a favore del Pio Luogo £ 2.800.

Questo capitale resterà per ora alla fabbrica che aveva l’obbligo della restituzione e intanto assume il debito dell’annuo pagamento, non già del 3 per 2, come aveva determinato il Ven. Definitorio ma a maggiore abbondanza del 3.1/2 per 3/0; peperò dalle calende di gennaio avvenire in avanti per annue 9 £.


Intorno alla partita de’ generi la fabbrica si riserba i seguenti rimasti in credito negli anni scorsi e non usati.

Frumento sacchi n.5 meno 1

Segala sacchi 6 e 3

Biada sacchi 4

Vi sono pure de’ legumi e il residuo d’….. 8 e se ne fa da cessione a beneficio del Pio Luogo.

I generi poi del 1767, che nella porzione fissata nel memrato calclo del Sig. Ingegnere Forni spettare dovendo alla fabbrica, sono venuto in uno spontaneo sentimento di rilasciarli a vantaggio del Pio Luogo non riservando alla fabbrica altro diritto sul raccolto suddetto 1767 che di sacchi 6 segala e sacchi 2 di biada.

Dovrà il P. Rettore rendere ragione dell’avvanzo di cassa di tutto dicembre dello scorso anno 1766, restando quello devoluto alla fabbrica, siccome anche della cera in tutti gli anni scorsi ricevuta né mai sugli stati di visita accennata appartenendo alla chiesa, salvo sempre il consumo fattone in occasione delle 40 Ore.


Si lascia memoria al P. Rettore che esigendo i crediti del Pio Luogo è in obbligazione d’impiegare il residuo al capitale Leggi acsendente a £ 1.173, che unito alle £ 2.800, che rimangono impiegate nella cassa della fabbrica formeranno l’intiero capitale di £ 3.953.

Finalmente il Collegio si riserva organo, quadri, ancone e campane e tutti quegl’arredi di sagrestia o mobili di casa, che resteranno in S. Maiolo depositati e dovranno risultare da esatto Inventario.

Tanto ho giudicato doversi stabilire non meno in venerazione dei decreti de’ Ven. Definitori quanto per una sincera mia propensione che ho avuta ed avrò mai sempre pel Pio Luogo e per conferma di quanto si è qui registrato mi sottoscrivo di proprio pugno.

Questo dì 16 agosto 1767

D. Francesco M. Manara 

Ass.te Gen.le e Prep.to de’ C. R. Somaschi

E aggiungo di mio pugno che darò il stato (?) agli orfani e ai PP. e Fratelli che si moveranno nel Pio Luogo che sin qui era stato a detto settembre passato 1767 e inoltre brente 8 di vino per il Rettore e Vicerettore 12 per i PP. e più mezza brenta di vino ………………

D. Francesco M.a Manara 

17 Agosto 1767


Il Fr. Berva è partito da questa casa per portarsi a quella di Biella giusta l’obbedienza de nostri Superiori.


D. Giacinto Pisani Rettore

19, 20, 21 Agosto 1767


Di questi giorni è seguita la separazione delle due famiglie essendosi la famiglia di San Maiolo passata al nuovo Collegio della Colombina, ed essendo qui rimasta la famiglia del Pio Luogo, la quale è questa:

D. Giacinto Pisani Rettore

R. P. D. Girolamo Trevisani Vicerettore

P. Saverio Vai Lettore pubblico


Laici:

Carlo Perego Commesso

Filippo Ripamonti

E docici Orfanelli


La prelodata separazione è seguita con tutto il buon ordine mediante la savissima disposizione del Rev.mo P. Assistente Gen.le e Prep.to D. Francesco M. Manara.


D. Giacinto Pisani Rettore

27 Agosto 1767

Ierisera è santamente morto l’orfano Marabutto dopo una lunga malattia di petto pazientemente tollerata e così si è dato luogo di graziarsi Paolo Bruno pavese figlio del q.m Paolo e Giuseppa Bellona fugali ammesso al Pio lUogo per nomina del P. Rettore.

4 Ottobre 1767


Di questi giorni l’orfano Francesco Sabanelli dopo aver compiuto il termine della sua dimora in questo Pio Luogo lo ha abbandonato.

26 Ottobre 1767


Il luogo lasciato dall’orfano Sabanello è stato ricuperato per impegno di S. Em. il Sig. Cardinale Pozzobonelli dall’orfano Giacomo Luigi Riva figlio del q.m Giovanni e di Caterina Caprodona, nato li 25 luglio 1767.

16 Novembre 1767


Questa sera è giunto da Venezia dove era nell’Accademia de’ Nobili Vicerettore il P. D. Enrico Pisani essendo stato da Superiori destinato qui di stanza per l’assistenza a nostri Orfani.


D. Giacinto Pisani Rettore

ANNO 1768

15 Febbraio 1768


Si sono lette le bolle De celebratione missarum.


D. Giacinto Pisani Rettore

30 Gennaro 1768


Si sono lette le bolle De largitione munerum a pubblica mensa.


D. Giacinto Pisani Rettore

2 Febbraio 1768


Oggi si è ricevuto nel Pio Luogo Pietro Giovanni Casanova figlio di Francesco e di Angela Maria Zanbianchi orfano di padre. Questo è quel figlio di quale si fa memoria in questo libro a carte 150 e e inerendo a quello s’è ricevuto per sopranumerario essendosi trovato chi farà la carità di pagare per esso al Pio Luogo lire quindici al mese insino a tanto che non si faccia luogo per assicurarlo del posto. Esso figlio è nato l’anno 1758 ai venti di ottobre, e questo giovane destinato al servizio della sagrestia e in conseguenza sarà ammaestrato nella lingua latina giusta il legato Beccarla.

2 Febbraio 1768


Relativamente a quanto sta esposto a carte 95 di questo libro risponde il P. Rettore di aver venduta buona ragione non solamente dell’avanzo di Cassa a tutto dicembre ma l’ha renduta a tutto gennaio 1767 come consta dai libri di visita e costar deve dai libri della fabbrica alla quale si è passato tutto l’entrato avanzo che era di £ 2.553, 16,6. Rispetto alla cera: questa non si è posta anno per anno sugli stati di visita perché v’era ordine del P. Provinciale di così fare non solo rispetto alla cera ma a tutte le altre provvisioni spettanti al Pio Luogo e perché tutte entravano nella massa comune. Al bisogno si è passato alla sagrestia come consta da nota del sagrestano il quale fa fede d’averne avuto in 6 anni libre 230,2 compresa la scorsa che aveva il Pio Luogo. In oltre si è mantenuta la chiesa della Colombina per la messa quotidiana ivi celebrata, molta è servita per la divozione che suol farsi alla Purificazione, e per l’oratorio degli Orfani. Si fa conto che il Pio Luogo possa introitare un anno per l’altro 15 in 20 libre di cera, quando si sono unite le famiglie si sono date al Collegio di S. Maiolo libre 129, quando si sono disgiunte sono restate al Pio luogo libre 16. Tutto questo dovrebbe bastare per il rendimento di ragione prescritto come si è detto, a cart. 95. Rispetto poi alla scorta di £ 3.000 che era del Pio Luogo l’anno 1760 ella esiste in quella maniera che è stata restituita, cioè in tanti crediti avendo il Pio Luogo in crediti esigibili £ 4236,4,6, ne’ quali crediti si vuol comprendere il residuo capitale Leggi di £ 1.1.73 restituito similmente in crediti e che si impiegherà quando si potrà esigere. Per quanto poi risguarda gli obblighi delle Messe è da avvertire che la Messa quotidiana Biava in n. 360 rimane assegnata ai PP. ora della Colombina all’altare di S. Francesco di Paola, ed in cambio hanno essi Padri assegnate altre messe 360 al Pio Luogo, ben intesi i Padri che siccome la cappellania Biava è in creditori lire 3.593,12,6 e dall’altra parte la suddetta messa è stata ridotta a ragion di cavata giusta il Breve innocenziano: dandosi il caso di poter godere o colla messa del cappellano presente, o per qualche sua lunga infermità, della prefata reduzione, i Padri della Colombina celebreranno ad ratam della cavata ed i R. Padri del Pio Luogo di S. Maiolo altre sante messe, quante ne verranno celebrate da essi Padri della Colombina.


P. Giacinto Pisani Rettore

15 Marzo 1768


Si sono lette le bole a pubblica mensa.

6 Maggio 1768


Il P. Rev.mo nostro Gen.le ha fatto la visita di questo Pio Luogo del quale s’è mostrato assai contento non meno di ciò che riguarda lo spirituale governo ma anche rispetto al temporale, e terminato la visita si è recato al Collegio novo della Colombina per la prossima celebrazione del Definitorio Gen.le.



P. Giacinto Pisani Rettore

11 Maggio 1758


Quest’oggi si è fatta la festa di S. Maiolo con buona quantità di messe e colla benedizione del SS.mo alla sera essendo la chiesa tutta apparata. Il dopo pranzo sono comparsi alla solita merenda i Collegiali singolarmente dal papa (?), ma la solita refezione è stata data dal Collegio ora della Colombina non avendo il Pio Luogo dato altro che la stanza.

16 Maggio 1768


Si è letta in pubblica mensa la famiglia di questo Pio Luogo giusta le determinazioni del Ven. Definitorio terminato ieri nel Collegio della Colombina.

R. P. D. Giacinto Pisani Rettore anno 3.o

D. Francesco Saverio Vai Lettore pubblico

P. Adalberto Alberganti usque


Laici:

N. N.

Carlo Perego Commesso

Filippo Ripamonti

Partono il R. P. D. Girolamo Trevisani per il Collegio della Colombina alias S. Maiolo ed il P. D. Enrico Pisani per l’Accademia de’ Nobili in Venezia.


D. Francesco Sivomondi cancelliere

16 Maggio 1768


Il P. D. Enrico Pisani è ritornato al suo primo impiego di Vicerettore nell’Accademia de’ Nobili di Venezia giusta le disposizioni de’ Superiori.
Si fa memoria come la Compagnia o sia Confraternita detta del Riscatto unita al presente nella Chiesa parrocchiale di San Zeno ha fatto instanza ed al P. Rettore ed al Ven. Definitorio per essere ammessa in questa nostra chiesa di S. Maiolo. Ma né il Rettore, né il Ven. Definitorio ha stimato bene di aderire alle replicate preghiere, avendosi riguardo alla circostanza de’ tempi e di supplicanti.

28 Maggio 1768


Il Sig. Canonico Antonio Maria Fiocchi abitante nella parrocchia di S. Lorenzo in questa città nel suo ultimo testamento rogato Giulio Cesare Costa addì 11 marzo 1762 ha pregato di essere suo esecutore testamentario in compagnia del Governatore de’ Derelitti il Rettore pro tempore di questo Pio Luogo. Egli è morto in questa notte passata ed il presentaneo Rettore ha fatto quanto era di sua incombenza. I suoi eredi sono i nipoti, a loro ha sostituito il P. Rettore de’ Derelitti ed a questo ha sostituito quello della Colombina: avrà luogo la prima sostituzione quando sarà finita la linea mascolina de’ nipoti eredi, ed avrà luogo la seconda quando per impossibilità, non vi saranno più i Derelitti o non vorranno accedere alla eredità.

28 Maggio 1768


Il P. D. Adalberto Alberganti è giunto da Milano a questa stanza di sua deputazione.

1 Giugno 1768


L’orfano Giuseppe Gatti essendo vicino all’età d’anni 18 ha chiesto di uscire dal Pio Luogo e lo ha ottenuto. Questo giovane si è sempre portato saviamente, si è impiegato nel mestiere d’intagliatore e tanto bene che ha portato fuori dal P. Rettore di suoi avanzi trecento lire in circa ed è stato acordato dal suo Maestro a 11,17,6 al giorno. Il luogo lasciato da questo orfanello è stato riempiuto da Pietro Giovanni Casanova figliolo del quale si parla in questo libro a cart. 81 ed a cart. 98.


Si sono lette le bolle De celebratione missarum a pubblica mensa.

27 Giugno 1768


Il R. P. D. Girolamo Trevisani ha abbandonata la stanza che aveva in questo Pio Luogo e s’è portato ad altra migliore nel nuovo Collegio ora detto della Colombina giusta le disposizioni del Ven. Definitorio del prossimo passato come a cart. 100.

15 Luglio 1768


Essendosi con facoltà della Sacra Congregazione portata la festa con ottava del nostro Santo Padre al giorno 20 di luglio in perpetuo la Santità di Nostro Signore Clemente XIII ha concessa per quel dì l’indulgenza plenaria perpetua a tutte le altre chiese erette e da erigersi come da lettera circolare del nostro P. Rev.mo Procuratore Gen.le il P. D. Giampietro Riva che ne impetrava la grazia.

20 Agosto 1768


Si sono lette le bolle Contra haereticam pravitatem.

8 Settembre 1768


Oggi attesa la raccomandazione del nostro Em.o Sig. Card. Lurini è stato ammesso nel numero degli orfanelli il povero figlio Giambattista Spego senza padre e senza madre in età di anni 8. A questo povero ha dato luogo l’orfano Santamaria, il quale per i suoi mali diporti e singolarmente per non avere mai tratto alcun profitto dal mestiere al quale si era per tre anni occupato inutilmente non ostante le frequenti correzioni.


P. Giacinto Pisani Rettore

27 Settembre 1768


Il P. D. Antonio Maria Fiorini è passato di stanza a questo Pio Luogo così avendo disposto i Superiori.


P. Giacinto Pisai Rettore

22 Dicembre 1768


In quest’oggi la Cassa della Fabbrica del Collegio della Colombina ha restituito il capitale di £ 2.800 che teneva di ragione di questo Pio Luogo come a pagina 95 di questo libro e da questo Pio Luogo è stato ricevuto in gigliati 164 e £ 12. Più altre £ 95 per i frutti di un anno che maturano li 31 di questo mese ed anno.


In oltre si sono ricevute £ 24 imperiali col gigliato a £ 15.10 e queste sono per porzione di quindennio spettante a detto Collegio dal 1767 retro dovuto ai PP. Domenicani di questa città di Pavia ed ora donato al Pio Luogo come a pagina 93 di questo libro dal 1767 in avanti cosicché nel 1770, che matura detto quindennio di £ 30, queste dovranno tutte pagarsi dal Pio Luogo essendosi in oggi ricevuta la porzione spettante al detto Collegio della Colombina.


Ha accettato il pio Luogo detto capitale non potendo altrimenti rimediare ai suoi bisogni. Al primo del presente mese di dicembre la cassa era in debito di £ 875,-,9, dovevansi pagare tutte le liste del ferraio, legnamaio, ramaro e speziale. Sicchè ha pagato tutti i debiti, il residuo rimarrà per iscorta del Pio Luogo, il quale ricevendo il credito Bellone potrà fare l’impiego delle dette £ 2.800 e di più impiegare le £ 1.1.173 delle quali si parla a cart. 96. Il motivo de’ predetti debiti nasce dalla difficoltà di poter esigere le sue entrate massime provenienti da capitali.


P. Giacinto Pisai Rettore

28 Dicembre 1768


Si sono ne’ prescritti tempi lette a pubblica mensa le bolle giusta il consueto.


Si fa altresì memoria come essendo stato assegnato al Pio Luogo il quindennio passivo da pagarsia ai Padri Domenicani l’anno 1770 che è di £ 30, i Padri della Colombina alias S. Maiolo hanno pagate a questo Pio luogo £ 24 per porzione di esso quindennio a loro spettante sicchè nel detto anno 1770 dovrà il Pio Luogo pagare a detti Padri Domenicani le sopranominate  £ 30.


P. Giacinto Pisai Rettore

ANNO 1769

22 Gennaio 1769


Il nostro M. R. P. D. Girolamo Trevisani ha lasciato di vivere tra noi nel Collegio della Colombina alias S. Maiolo in età di anni 77 mesi 2 e giorni 18. resta per conseguenza estinto l’annuo vitalizio di uno zecchino e mezz’oche a lui pagava in settembre questo Pio Luogo

23 Gennaio 1769


L’Orfanello Benedetto Porta avendo compiuto il diciottesimo anno di sua età e per ciò il tempo di sua dimora tra noi ha quest’oggi lasciato il Pio Luogo nel quale si è sempre portato bene servendo di esempio agli altri co’ suoi buoni costumi. Esso fa la professione di sarto ed ha portato fuori del Pio luogo circa £ 310 di suoi avanzi. A lui si è sostituito Giovanni Marabutto nativo di questa città della parrocchia della SS.ma Trinità figlio del fu Giuseppe e di Giulia Passia iugali.

8 Febbraio 1769


Il Sig. Angelo Erba ha oggi restituito il residuo capitale di gigliati 60 del quale si parla in questi libro a carte 28 e se gli è fatto l’istromento di liberazione rogato Angelo Porta.


P. Giacinto Pisani Rettore

13 Febbraio 1769


Si sono oggi impiegati nel Sig. …D. Giambattista Provera Bellingeri gigliati effettivi n.100 sessanta de’ quali sono per il capitale ricevuto in egual somma dal Sig. Angelo Erba il giorno 8 di questo mese come in questo foglio retro e gli altri 40 sono porzione del capitale delle £ 2.800 avute dalla cassa della fabbrica della Colombina come a fol 103 di questo libro sicchè resteranno solo da impiegarsi £ 2.120.


P. Giacinto Pisani Rettore


Oltre all’impiego de’ 40 gigliati sopra enunciati e che formano la somma di £ 680 e bisogna anche dare per impiegate £ 200 perché con esse si sono renduti migliori e di maggiore effetto le case una contigua al Portone Rustico dove sta Pietro Savio cresciuta di fitto £ 2, l’altra in faccia alla Porta del Pio Luogo dove sta il sarto Migliavacca cresciuta di fitto £ 78. Sicchè per conto delle £ 2.800 rimangono impiegate lire n. 880, per conseguenza restano da impiegarsi £ 920 oltre alle £ 1.1.73 delle quali si parla in questo libro a fol. 96. In tutto £ 3.090.


P. Giacinto Pisai Rettore

28 Marzo 1769


Il nostro P. D. Adalberto Alberganti dalli 28 maggio 1768 insino alli 28 marzo 1769 ha assistito a questi nostri Orfanelli: si è sempre portato da buon religioso, è intervenuto all’orazione mentale, ha fatto i spirituali esercizi ed osservati gli ordini de’ Ven. Definitori.


P. Giacinto Pisai Rettore


Vidi et approbavi in actu visitaionis hac die 29 martii1769


D. Hercules De Velasco Praep.tus Prov.lis

29 Marzo 1769


Il nostro M. R. P. Provinciale D. Ercole De Velasco ha fatto la visita di questo Pio Luogo del quale è rimasto pienamente contento, come contenta è stata questa famiglia delle di lui cortesi maniere. Ha raccomandato l’esercizio della Dottrina cristiana ai nostri Fratelli e sulla sera si è restituito al Collegio della Colombina.


P. Giacinto Pisai Rettore

18 Aprile 1769


In Amelia il Fr. Giuseppe Minori laico nostro professo è passato all’altra vita in età di 99 anni e si sono dati i consueti suffragi alla di lui anima da questa religiosa famiglia. Per fede.


D. AntonFrancesco Fiorini Vicerettore

24 Marzo 1769


Il R. P. Pierangelo Nani sacerdote nostro professo è morto nel Pio Luogo dell’Osptaletto in Venezia in età di anni … e si sono dati li consueti suffragi alla di lui anima da questa religiosa famiglia. Per fede.


D. AntonFrancesco Fiorini Vicerettore

10 Maggio 1769


Nel Collegio Gallio di Como è passato da questa a miglior vita il P. D. Carlo Benedetto Odescalchi sacerdote nostro professo Vocale in età di anni 49 essendosi alla di lui anima dati i consueti suffragi da questa religiosa famiglia. Per fede.


D. AntonFrancesco Fiorini Vicerettore

11 Maggio 1769


Si è celebrta la festa di S. Maiolo con abbondante quantità di messe e colla benedizione del SS.mo alla sera essendo la chiesa tutta apparata. Al dopo pranzo sono come … al solito rinfresco, che è stato dato dal Collegio …. della Colombina a Collegiali. Per fede.


D. AntonFrancesco Fiorini Vicerettore

17 Maggio 1769


Il P. D. Giacinto Pisani scaduto Rettore di questo Pio Luogo essendo stato eletto Preposito della casa Colombina nel Capitolo Generale celebrato in San Pietro in Monforte di Milano si è di qua portato alla sua Prepositura, e nel giorno susseguente è venuto a questa sua Rettoria lo eletto pure Rettore di questo Orfanotrofio Padre D. Giuseppe Bonacina con patente del R. P. nostro Gen.le D. Francesco M. Manara, e con la pagella della famiglia, qui sotto registrata:

N. 23 Pavia, La Colombina oggi S. Maiolo

R. P. D. Giuseppe Bonacina Rettore anno 1.o

D. Antonio Fiorini Vicerettore

D. Francesco Saverio Vai Lettore pubblico

D. Adalberto Alberganti Assistente agli Orfani usque


Laici:

Carlo Perego Commesso

Filippo Ripamonti


D. Giuseppe Filippo Gervaldi cancelliere


D. AntonFrancesco Fiorini Vicerettore

5 Giugno 1769


Si è ricevuta la lettera pastorale del Rev.mo P. nostro Gen.le D. Francesco M. Manara, ed essendo stata letta in pubblica mensa si è affissa al luogo solito in refettorio. Per fede.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

D. AntonFrancesco Fiorini Vicerettore

23 Giugno 1769


Nel Collegio do S. Siro in Alessandria è morto il P. D. Carlo Ghilieri sacerdote nostro professo in età di anni 80 essendosi alla di lui anima dati li consueti suffragi da questa religiosa famiglia. Per fede.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

D. AntonFrancesco Fiorini Vicerettore

26 Luglio 1769


Nel Collegio di Sant’Antonio in Lugano è morto il P. D. Giulio Baldi sacerdote nostro professo in età di anni 25 essendosi da questa religiosa famiglia dati all di lui anima li consueti suffragi. Per fede.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

D. AntonFrancesco Fiorini Vicerettore

27 Luglio 1769


Per timore di un giusto dovuto castigo a qualche sua insolenza essendosi impropriamente assentato da questo Pio Luogo l’orfano Carlo Giuseppe Fisterbado non più di poi ammessosi per nomina spettante all’Ill.mo Pio March. D. Pio Bellisomi oggi è stato ricevuto il privo di padre e madre povero fanciullo Giuseppe Giovanni Battista Pistocchi nato di 7 settembre 1759 da q. Pietro Antonio e da Marianna Chiocca giugali.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

D. AntonFrancesco Fiorini Vicerettore

25 Novembre 1769


Stefanini Vincenzo orfano del fu Giuseppe e Catterina Trevani nato il dì 27 gennaio 1751, fu accettato in questo Pio Luogo per nomina del P. Rettore.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

D. AntonFrancesco Fiorini Vicerettore

31 Dicembre 1769


Si sono ne’ prescritti tempi lette le bolle giusta il consueto.

D. Giuseppe Bonacina rettore

D. AntonFrancesco Fiorini Vicerettore

16 Dicembre 1769


Raggi Paolo del fu Paolo Egidio e Teresa Canevari giugali nato li 8 giugno 1759 fu accettato in questo Pio Luogo per nomina del P. Rettore.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

D. AntonFrancesco Fiorini Vicerettore

ANNO 1770

15 Gennaio 1770


Nel Collegio di S. Giroldo in Cremona è morto il P. Mina D. Ignazio sacerdote nostro professo in età di anni … essendosi da questa religiosa famiglia dati alla di lui anima li consueti suffragi.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

D. AntonFrancesco Fiorini Vicerettore

14 Gennaio 1770


Nel Collegio della Salute in Venezia è morto il Fr. Domenico Agazzi e con li consueti suffragi è stato da questa religiosa famiglia suffragato.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

D. AntonFrancesco Fiorini Vicerettore

12 Gennaio 1770


Nel Seminario Patriarcale in Venezia è morto il Fr. Francesco Grandi laico nostro professo essendo stata suffragata secondo il solito la di lui anima da questa religiosa famiglia

D. Giuseppe Bonacina Rettore

D. AntonFrancesco Fiorini Vicerettore

11 Febbraio 1770


In Napoli nel nostro Collegio de’ Nobili è morto il P. D. Fabrizio Papis sacerdote nostro professo essendo stata suffragata da questa religiosa famiglia la di lui anima.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

D. AntonFrancesco Fiorini Vicerettore

31 Gennaio 1770


In quest’oggi dalli Sig.ri fratelli Reali figli del fu Sig. Giuseppe è stato restituito il capitale di lire tre mille e cinquecento dicesi 3.500 con la dovuta liberazione a medesimi.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

D. AntonFrancesco Fiorini Vicerettore

3 Febbraio 1770


Oggi si sono impiegati nel Sig. March. D. Luigi Provera zecchini gigliati n. 300 parte de’ quali è il sopraccennato restituito capitale Reali come da istrumento, al quale invio.
D. Giuseppe Bonacina Rettore

D. AntonFrancesco Fiorini Vicerettore

26 Febbraio 1770


Nel Collegio della Salute in Venezia è morto il M. R. P. Assistente Gen.le D. Giacomo Fontana sacerdote nostro professo e si sono dati da questa religiosa famiglia li consueti suffragi.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

D. AntonFrancesco Fiorini Vicerettore

18 Marzo 1770


Nel Collegio di S.ta Croce in Padova è morto il R. P. D. Giacomo Stellini sacerdote nostro professo ed è stato suffragata da questa religiosa famiglia giusta il consueto la di lui anima.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

D. AntonFrancesco Fiorini Vicerettore

28 Marzo 1770


Nel Collegio della Salute in Venezia è morto il Fr. Giuseppe Biondo laico nostro professo in età di anni 75 alla di cui anima si sono dati da questa religiosa famiglia i consueti suffragi.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

D. AntonFrancesco Fiorini Vicerettore

18 Aprile 1770


Il R. P. Adalberto Alberganti dalli 28 marzo 1769 insino ad ora ha assistito a questi Orfani, si è sempre portato da buon religioso. È intervenuto all’orazione mentale, ha fatti gli esercizi spirituali ed osservati gli ordini dei Ven. Definitori. Per fede.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

D. AntonFrancesco Fiorini Vicerettore

Die 20 Aprilis 1770

Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Joannes Petrus Roviglio Praep.tusProv.lis

20 Aprile 1770


In questo giorno il M. R. P. D Giampietro Roviglio Prep.to Provinciale avendo veduti e ponderati e approvati gli atti spettanti all’economia di questo Pio Luogo ha celebrata la S. Messa, visitato il SS.mo Sacramento e l’Olio Santo ed ascoltata la famiglia. Per fede.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

D. AntonFrancesco Fiorini Vicerettore

21 Aprile 1770


Nel Collegio della Colombina in Pavia è morto P. Antonio Alberganti sacerdote nostro professo essendogli stati dati da questa religiosa famiglia i consueti suffragi.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

D. AntonFrancesco Fiorini Vicerettore

27 Aprile 1770


Nel Collegio della Colombina in Pavia è morto il Fr. Savinello Giuseppe laico nostro professo suffragato secondo il solito da questa religiosa famiglia.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

D. AntonFrancesco Fiorini Vicerettore

28 Aprile 1770


Il P. D. Giuseppe Pellini è passato dal Collegio della Colombina in questo Pio Luogo invece del P. Adalberto Alberganti deputato in S.ta Maria Piccola di Tortona per disposizione de’ Superiori.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

D. AntonFrancesco Fiorini Vicerettore

Aprile 1770

L’orfano Giuseppe Domenico Fantaguzio del fu Nicolao e Teresa Manzoli giugali, nato li 8 di luglio 1760 fu accettato in questo Pio luogo per nomina del P. Rettore.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

D. AntonFrancesco Fiorini Vicerettore

10 Maggio 1770


In Camerino nel Collegio della SS.ma Annunciata è morto il Fr. Feliciano Pilocci in età di anni 80 e sono stati dati alla di lui anima da questa religiosa famiglia li consueti suffragi.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

D. AntonFrancesco Fiorini Vicerettore

10 Maggio 1770


Giulio Cesare Biscosia orfano del fu nobile D. Giuseppe e Della Sig.ra Regina de’ Merli giugali, nato li 27 di aprile 1762 fu accettato in questo Pio Luogo per nomina del P. Rettore.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

D. AntonFrancesco Fiorini Vicerettore

10 Giugno 1770


Nel Collegio di San Pietro in Monforte in Milano è morto il Fr. Domenico Onorio in età di anni in circa 66 essendo stata la di lui anima suffragata da questa religiosa famiglia.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

D. AntonFrancesco Fiorini Vicerettore

11 Giugno 1770


Il P. D. Girolamo Busca sacerdote nostro professo è morto in età di anni 88 nel Collegio di S. Leonardo in Bergamo e sono stati a lui dati da questa religiosa famiglia i consueti suffragi.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

D. AntonFrancesco Fiorini Vicerettore

13 Luglio 1770


In questo Pio Luogo il P. D. Giuseppe Pellini che due mesi e mezzo fa è arrivato deputato da Superiori, sorpreso da febbre acuta infiammatoria al cui riparo si sono adoperati indarno i più validi rimedi, e la più sollecita cura di valente medico oggi alle ore 18 ha lasciato di vivere munito de’ SS. Sacramenti in età di anni 60 in circa. Gli si sono dati i suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni oltre quelli suggeriti dalla carità ed il giorno seguente fattegli le esequie è stato il di lui cadavere posto nel sepolcro dei Padri in sagrestia essendo intervenuti alla funebre funzione i Chierici tutti e vari Padri della Colombina.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

D. AntonFrancesco Fiorini Vicerettore

26 Agosto 1770


Il P. D. Giacinto Calvi sacerdote nostro professo è morto nel Collegio Clementino li 16 d’agosto in età di anni 27 e da questa religiosa famiglia è stata con i consueti suffragi sovvenuta la di lui anima.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

D. AntonFrancesco Fiorini Vicerettore

1 Ottobre 1770


Si sono dati da questa religiosa famiglia i consueti suffragi all’anima del Fr. Antonio Dapretto morto li 16 settembre 1770 nel Collegio di S.ta Maria Maddalena di Trento in età di anni 79 (?).

D. Giuseppe Bonacina Rettore

D. AntonFrancesco Fiorini Vicerettore

17 Novembre 1770


Oggi è giunto in questo Pio Luogo da Venezia essendovi stato da Superiori deputato per maestro degli Orfani il P. D. … Pisani. Per fede.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

D. AntonFrancesco Fiorini Vicerettore

23 Novembre 1770


Nel Collegio di S. Leonardo di Bergamo è morto il Fr. Andrea Vassena in età di anni 56 (?) e da questa religiosa famiglia gli sono stati dati i consueti suffragi.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

D. AntonFrancesco Fiorini Vicerettore

5 Dicembre 1770


Essendo morto nel Collegio di San Pietro in Monforte il P. D. Giuseppe mandriani in età di anni … gli sono stati dati i consueti suffragi da questa religiosa famiglia.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

D. AntonFrancesco Fiorini Vicerettore

5 Dicembre 1770


Oggi è partito da queso Pio Luogo il Fr. Giuseppe Perego per il Pio Luogo di S. Martino in Milano.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

D. AntonFrancesco Fiorini Vicerettore

8 Dicembre 1770


Oggi è arrivato in questo Pio Luogo il Fr. Sebastiano Domenicane da Vercelli destinato per Commesso.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

D. AntonFrancesco Fiorini Vicerettore

ANNO 1771

17 Gennaio 1771


Essendo morto nell’Ospedale di S. Giovanni e Paolo il P. D. Francesco Crucis in età di anni 56 (?) in circa gli si sono dati da questa religiosa famiglia li consueti suffragi. Per fede.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

D. AntonFrancesco Fiorini Vicerettore

17 Febbraio 1771


Partito li 27 gennaio 1771 da questo Pio Luogo l’orfano Antonio Sabanelli oggi per nomina del Sig. March. Pio Bellisomi è entrato l’orfano Piergiovanni Donasco nato li 10 settembre 1763.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

D. AntonFrancesco Fiorini Vicerettore

25 Febbraio 1771


Pavia. Oggi l’Ill.mo Sig. senatore Podestà di Pavia con il suo Cancelliere, due Sig.ri delegati e Ragionato si è portato a questo Pio Luogo alle ore 22 ore in circa dove s’è trattenuto sino alle 24 facendone la visita secondo le istruzioni avute dal Governo.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

D. AntonFrancesco Fiorini Vicerettore

Si sono lette le bolle prescritte ne’ tempi giusta il consueto.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

D. AntonFrancesco Fiorini Vicerettore


Si fa qui memoria come avendo gli Ill.mi M. R Sig. Canonico D. Luigi e Sig. D. Giuseppe fratelli Valle fatta insana presso questo Collegio di S. Maiolo altre volte chiamato della Colombina per ottenre qualche ribasso sopra l’annuo interesse, il quale si paga dai medesimi in ragione del cinque per cento sopra li due capitali, che tengono di ragione del Collegio suddetto, ha stimato il Capitolo Collegiale intieramente congregato di accondiscendere alle di loro inchieste col ribassare la mezza per cento e così ridurre l’annuo interesse al quattro e mezzo da pagarsi in zecchini gigliati di giusto peso a norma dei capitali secondo la convenzione seguita, e cio quanto sin dal giorno 22 di giugno 1770 solamente in avanti e con la riserva pure che restino salve pienamente ed intatte nel restante le clausole e condizioni enunciate nei due rispettivi in strumenti ai quali non intende mai il Collegio suddetto in alcune delle altri parti di derogare, né di importare novità alcuna perché usi .. e non altrimenti. Ed in Fede.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

D. AntonFrancesco Fiorini Vicerettore

Si è pure nella maniera come sopra fatto il ribasso agli fratelli Sig.ri Campeggi dal 5 al 4 per cento sopra l’annuo interesse il quale si paga dai medesimi in ragione del cinque per cento.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

D. AntonFrancesco Fiorini Vicerettore

26 Marzo 1771


In Venezia nel Collegio della Salute è morto il P. D. Francesco Serenelli in età di anni 94 e gli si sono porti da questa religiosa famiglia i consueti suffragi.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

D. AntonFrancesco Fiorini Vicerettore

7 Aprile 1771


In esecuzione degli ordini della Sacra Congregazione non s’è mancato da noi di fare la dottrina cristiana indefessamente agli Orfani essendovi intervenuti anche i nostr Fratelli e nostri serventi di casa.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

Die 10 aprilis 1770, visa huiusce Pii Loci ab ultima visitatione usque ad presentem diem vidi et recognovi.


D. Franciscus M. Manara Praep.tus Gen.lis in actu visitaionis

10 Aprile 1771


Il nostro Rev.mo P. D. Francesco M. Manara Prep.to Gen.le oggi ha aperta chiusa  la visita di questo Pio Luogo. Ha cominciato dal divinissimo Sacramento e dagli Ogli Santi e poi dalla chiesa e sagrestia. Ha in appresso sentito i Padri ed i Fratelli della famiglia ed ha esaminato gli Orfani specialmente intorno alla dottrina cristiana. Ha in seguito visitato i libri spettanti alla economia e gli ha approvati. Avendo per fine lasciato a ciascuno di noi  opportuni ricordi per la religiosa osservanza si è restituito alla sua stanza della Colombina.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

24 Aprile 1771


Abbiamo ieri fatto una grave perdita nella morte del fu Padre Vicerettore Don Antonio Francesco Fiorini soggetto molto ragguardevole per la sua dottrina e molto più per l’illibatezza del suo costume. Era egli solito verso la sera di farsi vedere tra noi, quando non vedendolo comparire si andò a trovarlo nella stanza per tema di qualche sinistro non tanto per l’età sua di soli 72 anni, quanto per la logora sua inferma complessione, e si trovò steso a terra soffocato per quanto si crede con ragionevolezza dal catarro, senza però alcuna lesione del corpo. Piena di rammarico questa famiglia per tal successo non ha mancato di prestargli in quest’oggi i suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni oltre molti altri di carità ben dovuti a questo degno soggetto. Le esequie furono fatte coll’intervento non meno di Padri e de’ nostri Orfani, quanto anche di tutti quasi i Religiosi della Colombina ed il di lui cadavere fu sepolto nel sepolcro dei nostri sacerdoti defunti in sagrestia.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

8 Maggio 1771


Sono stati da questa religiosa famiglia prestati i consueti suffragi al Fr. Domenico Fantin morto nel Collegio della Salute di Venezia in età di anni 60.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

3 Luglio 1771


In quest’oggi dai Sig.ri eredi del fu Sig. Baldassare Battanoli si è restituito a questo Collegio il capitale di £ 5.000 con la dovuta liberazione ai medesimi.

D. Giuseppe BonacinaRettore

8 Luglio 1771


Il suddetto capitale di £ 5.000 restituito dai Sig.ri eredi Battanoli con l’aggiunta di altri gigliati 16.2/3 per costituire il giusto numero di gigliati in tutto n. trecento cinquanta fu impegnato in questo giorno nell’Ill.mo Sig. March. D. Luigi Provera con li patti e condizioni espresse nell’istr.o rogato dal Sig. Giuseppe Antonio Barona notaro di Pavia nel suddetto giorno ed anno. Il tutto con partecipazione ed approvazione del nostro Capitolo Collegiale.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

19 Luglio 1771


Al fu P. D. Filippo Formenti morto nel nostro Seminario di Vigevano in età di anni 82 sono stati da questa religiosa famiglia prestati i consueti suffragi.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

22 Luglio 1771


Al fu Fr. Clemente Onorio morto nel nostro Seminario di Vigevano in età di anni 61 sono stati da questa religiosa famiglia prestati i consueti suffragi.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

29 Luglio 1771


A tenore ed in esecuzione del Reale dispaccio in cui S. M. S. A. clementissimamete assegna lire quattro mila anche a questo Pio Luogo da percepirsi annualmente dai R. PP. della Certosa presso Pavia per il mantenimento di un numero maggiore di Orfani hanno i PP. suddetti pagato in oggi a conto dell’anno corrente lire duemille in moneta del corso abusivo di questa città. A noi però corre tutto l’obbligo di pregare l’Altissimo come facciamo e di far porgere al medesimo incessantemente anche da questi Orfani la più fervide preghiere per le maggiori prosperità e consolazioni della loro sì grande Benefattrice e di tutta l’eccelsa Casa Austriaca.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

1 Agosto 1771


Si è letta a pubblica mensa la lettera del Rev.mo P. Generale per l’elezione del Socio.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

20 Agosto 1771


In questo giorno Melchiorre Brambilla orfano del fu Melchiorre  e della fu Antonia Manzoli giugali nato li 11 aprile 1763 fu accettato in questo Pio luogo a titolo del clementissimo assegnamento fatto da S. M. R. S.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

21 Agosto 1771


In questo giorno Girolamo Sacchi orfano del fu Giovanni e Susanna Chiazza giugali nato il 10 luglio 1762 fu accettato in questo Pio Luogo a titolo del clementissimo assegnamento fatto da S. M. I. R.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

24 Agosto 1771


In questo giorno Giuseppe Antonio Colone orfano del fu Pietro e Maddalena Gavana giugali nato li 17 febbraio 1763 fu accettato im questo Pio Luogo a titolo del clementissimo assegnamento  fatto da S. M. S. R.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

6 Settembre 1771


Si sono prestati da questa religiosa famiglia i consueti suffragi al Fr. Tommaso Tomatis morto nel Collegio di S.ta Maria degli Angeli di Fossano in età di anni 41.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

26 Settembre 1771


In questo giorno Giovanni Andrea Buzio orfano del fu Giovanni Battista e Vittoria Missina giugali nato li 22 dicembre 1761 fu accettato in questo Pio Luogo a titolo del clementissimo assegnamento fatto da S. M. I. R.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

23 Ottobre 1771


In questo giorno Luigi Bernino orfano del fu Giuseppe e Margaritta Cotica giugali nato li 21 settembre 1762 fu accettato in questo Pio Luogo a titolo del clementissimo assegnamento fatto da S. M. I. R.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

29 Novembre 1771


Avendo l’orfano Ambrogio Vandunegher compiuta l’età di anni diciotto èstato secondo la nostra regola licenziato da questo Pio Luogo in cui per altro è sempre vissuto lodevolmente.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

2 Dicembre 1771


In questo giorno Galdini Ceresa del fu Antonio e Teresa Rossi giugali nato li 5 marzo 1764 fu accettato in questo Pio Luogo per intercessione del Sig. March. D. Pio Bellisomi in luogo dell’orfano Vandunegher licenziato come sopra.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

3 Dicembre 1771


Essendo piaciuto ai parenti dell’orfano Pio Casanova o a chi avea parte nel suo allevamento di ritirarlo da questo Pio luogo in questo giorno si è licenziato avendo sempre dato buon saggio di sé.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

14 Dicembre 1771


Il Fr. Filippo Ripamonti nostro Fratello terminò ieri di vivere in questo Pio Luogo in età di anni 55 circa munito dei Sacramenti della chiesa; ed in oggi si sono resi alla di lui anima i soliti suffragi essendo intervenuti alle esequie non meno i nostri orfani quanto anche tutti quasi i religiosi del Collegio della Colombina. La cagione della di lui morte si attribuisce ad un piccolo tumore sortogli tre mesi prima allo sterno, il quale crebbe nel decorso a segno che divenendo empiematico cagionò in lui d’improvviso affannosissimo il respiro. Non posso abbastanza esprimere il dolore di tutta questa famiglia che lo amava veramente per la candidezza de’ suoi religiosi costumi e per il buon servigio altresì che prestava questa casa. Il di lui cadavere fu risposto nel sepolcro de’ nostri laici in sagrestia.

14 Dicembre 1771


A tenore del Cesareo Reale dispaccio del giorno 22 agosto 1771 per l’applicazione di tutto le rendite delle soppresse compagnie dei Crocesegnati di S. Pietro Martire ai rispettivi Orfanotrofi delle Provincie, ed in sequela al Decreto dell’Ill.mo Sig. Pretore di Pavia, che trovasi in Archivio, sotto il giorno 6 dicembre 1771, come particolarmente delegato in questa città dalla Real Giunta Economale per l’esecuzione si sono ricevute dalla Compagnia altre volte qui addetta alla Inquisizione per mano dei due Sig.ri rappresentanti Dott. Francesco Della Tela e Giovanni Chiappori le infrascritte robe e denari, cioè:

una bandiera di taffettà color sanguigno  

ed una targhetta di legno adorato

più lire trecento in moneta abusiva di Pavia

delle quali cose si è fatto pure memoria e registro al libro particolare dell’Introito, e dello stesso per l’accrescimento degli Orfani a pag. 1.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

15 Dicembre 1771


Si sono prestati da questa religiosa famiglia i consueti suffragi al fu P. D. Carlo Maffezzoli morto nel Collegio di S. Lucia di Cremona in età di anni 65.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

16 Dicembre 1771


Siccome nell’impiego fatto li 8 luglio dell’anno corrente 1771 nel Sig. March. D. Luigi Provera furono da una persona particolare nominata nell’Instr. del detto impiego sovvenuti gigliati 16.2/3 che mancavano per formare il giusto numero dei richiesti gigliati 350; così si fa qui menzione di essere stati in oggi li detti gigliati n. 16.2/3 restituiti al sovvenitore. Questi poi s’intendono anch’essi impiegati a sconto di quanto ci corre l’obbligo di reimpiegare per le tre partite di capitale di maggiori somme Restituite e non poste a censo, come a fol. 103, a 105 di questo libro.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

22 Dicembre 1771


In questo giorno Carlo Mariani orfano del fu paolo e Margaritta Carugali giugali nato li 26 agosto 1774 fu accettato in questo Lio luogo a titolo del clementissimo assegnamento fatto da S. M. I. R. per interposizione della Sig.ra March. Cardinali.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

30 Dicembre 1771


In questo giorno Giovanni Battista Marcandoti orfano del fu Isidoro ed Inocente Manara giugali nato li 29 agosto 1764 fu accettato in questo Pio Luogo per interposizione del Sig. March. D. Pio Bellisomi in luogo dell’orfano Giovanni Casanova.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

ANNO 1772

13 Gennaio 1772


Sono stati da questa religiosa famiglia prestati i consueti suffragi al fu P. Ottavio Buonsignori morto nel Collegio di S. Bartolomeo di Brescia in età di anni 82.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

2 Febbraio 1772


Sono stati da questa religiosa famiglia prstati i consueti suffragi al fu Fr. Giacomo Villa morto nel Collegio Gallio di Como in età di anni 76.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

10 Febbraio 1772


In questo giorno io sottoscritto Rettore di questo Pio Luogo come specialmente delegato dal Rev.mo P. Generale, come da patente in data del giorno 7 febbraio 1772 visti ed esaminati i dovuti registri e fedi ho dato l’abito nostro laicale al giovine Carlo Antonio Pola cremonese figlio del q. Giovanni e della q. Giovanna Bertolini iugali avendone avuto prima l’esperimento de’ buoni costumi ed indole per un mese e più che è stato fra noi.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

12 Febbraio 1772


Sono stati da questa religiosa famiglia prestati i consueti suffragi al fu P. D. Leonardo Preti morto nel Collegio di S.ta Croce di Padova in età di anni 68.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

26 Febbraio 1772

Avendo li Sig.ri eredi del fu Sig. Conte D. Pio Mezzabarba fatto intendere a questo Pio Luogo di voler restituire i capitali che tengono nelle mani, somministrati già al suddetto Sig. Conte, quando non si rilasciato l’annuo interesse dal cinque al quattro per cento è venuto in parere il nostro Capitolo Collegiale interpellato sopra di questo di accordare più tosto il ribasso dell’annuo interesse dal cinque al quattro per cento solamente quanto sia dal suddetto giorno in avanti, salve per altri tutte le altre condizioni, e patti apposti nei rispettivi istromenti, anzi che ritirare i capitali per la difficoltà, che si incontra nel farne il reimpiego. 

D. Giuseppe Bonacina Rettore

23 Marzo 1772


In questo giorno Giuseppe M.a Mombelli orfano del fu Sig. Ottaviano e della fu Sig.ra Vittoria Patterra giugali nato li 26 settembre 1760 fu accettato in questo Pio Luogo a titolo del clementissimo assegnamento fatto da S. M. S. per interposizione del Sig. D. Teodoro Meda.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

24 Marzo 1772


In questo giorno Giovanni Battista De Vecchi orfano del fu Pietro e di Giuseppe Seccarama giugali nato li 23 ottobre 1760 fu accettato in questo Pio Luogo a titolo del clementissimo assegnamento fatto da S. M. A. S. per interposizione del Sig.March. D. Luigi Botta.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

24 Marzo 1772


In questo giorno Gaetano Castelli orfano del fu Saverio e di Rosa Riffretti giugali nato li 6 agosto 1762 fu accettato in questo Pio Luogo a titolo del clementissimo assegnamento fatto da S. M. R. I per interposizione della Sig.ra March. Donna Teresa Malaspina.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

28 Marzo 1772


In questo giorno Gioachino Lozzi orfano del fu Giacomo e della fu Chiara Feltrami giugali nato li 13 marzo 1762 fu accettato in questo pio Luogo a titolo del clementissimo assegnamento fatto da S. M. R. I. per insinuazione del Rev.mo P. Generale.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

2 Aprile 1772


Sono stati da questa religiosa famiglia prestati i consueti suffragi al fu Fr. Giovanni Battista Chiares morto nel Collegio della Salute di Veneziani età di anni 80.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

18 Aprile 1772


In questo giorno Giovanni Francesi orfano del fu Brizio e di Marianna Mazzana giugali nato li 22 maggio 1764 fu accettato in questo Pio luogo a titolo del clementissimo assegnamento fatto da S. M. R. I. per interposizione del M. R. Sig. Prevosto Bellamente.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

24 Aprile 1772


In questo giorno Francesco M.a Feretti orfano del fu Carlo e di Domenica Grigona nato li 28 aprile 1765 fu accettato in questo Pio Luogo a titolo del clementissimo assegnamento fatto da S. M. R. S. per interposizione del Sig. March. D. Pio Bellisomi.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

30 Aprile 1772


A tenore degli ordini della Sagra Congregazione non si è mancato di insegnare la dottrina cristiana indefessamente agli orfani, essendovi intervenuti anche i nostri Fratelli.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

30 Aprile 1772


Si sono lette le bolle ne’ prescritti tempi giusta il consueto.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

2 Maggio 1772


Sono stati da questa religiosa famiglia prestati i consueti suffragi al fu R. P. Assistente Gen.le D. Giambattista Riva morto nel Collegio di Antonio di Lugano in età di anni 85.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

7 Maggio 1772


In questo giorno il M. R. P. D. Giampietro Riviglio Prep.to Prov.le avendo esaminati ed approvati i libri dell’economia spettanti a questo Pio Luogo ha celebrato la S. Messa visitato il SS.mo Sacramento ed Oglio Santo e dopo compita la visita è ritornato nello stesso giorno al Collegio della Colombina. Ed in fede.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

9 Maggio 1772


Sono stati da questa religiosa famiglia prestati i consueti suffragi al fu Fr. Andrea Borghero morto nel Collegio di S. Giorgio di Novi in età di anni 58.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

15 Maggio 1772


In questo giorno è partito da questo Pio Luogo l’orfano Paolo Camillo Bruno essendosi licenziato da sé medesimo per aver trovato altro collocamento per quanto si dice, ed in di lui vece è stato nel detto giorno accettato l’orfano Ivano Carati degno veramente per ogni verso d’una tal carità, orfano del fu Angiolo Antonio e di Anna Maria Leva giugali nato li 17 marzo 1763 nella parrocchia di S. Maria in Pertica di Pavia per nomina del sottoscritto P. Rettore

D. Giuseppe Bonacina Rettore

26 Giugno 1772


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De celebratione missarum.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

13 Luglio 1772


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De reformatione Regularium.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

19 Agosto 1772


Si sono lette a pubblica mensa le bolle Adversu haereticam pravitatem.

D. Giuseppe Bonacina Rettore

25 Settembre 1772


Il M. R. P. Vocale D. Giacinto Pisani stato eletto Rettore di questo Orfanotrofio dal Capitolo Generale celebrato in Novi sino dal mese di maggio del corrente anno ohhi appena ha potuto qui trasferirsi dal Collegio della Colombina dove ha dovuto supplire alle veci di Superiore per la mancanza del nuovo eletto e la famiglia assegnata assegnata si è l’infrascritta, cioè:

M. R. P. D. Giacinto Pisani Rettore

D. Giuseppe Bonacina usque

D. Saverio Vai Lettore pubblico

D. Enrico Pisani Maestro


Laici:

Fr. Sebastiano Domenicone Commesso

Ospite Carlantonio Pola Spenditore

29 Agosto 1772


Questa mattina nella stanza del M. R. P. Rettore ed alla presenza del Sig. notaro Sarresi (?) si è fatto lo sperimento dell’Asta per il … affitto della possessione della Colombina e tra le molte oblazioni fatte da diversi concorrenti è accettata quella del vecchio nostro fittabile Domenico Cassola come migliore d’ogni altra e più vantaggiosa al Pio Luogo che però altro non occorrendo si crede che avrà il suo effetto e si ridurrà a pubblico Instr.

8 Novembre 1772


Sono stati da questa religiosa famiglia prestati i consueti suffragi al fu P. D. Nicolò Rondanini morto nel Collegio di Velletri in età di anni 77.

11 Dicembre 1772


Sono stati da questa religiosa famiglia prestati i consueti suffragi al fu M. R. P. D. Agostino Sonsis morto nel Collegio di S. Geroldo di Cremona in età di anni 73.

17 Dicembre 1772


In questo giorno si è fatta la locazione per anni nove di tre in tre all’uso ecclesiastico di tutta la possessione della Colombina a Domenico Cassola come a quello che nella pubblica asta tenuta giusta i veglianti Ordini … fata la maggiore oblazione come di sopra resta accennato cioè di gigliati 220.1/2  da pagarsi per l’intero al Pio Luogo oltre il pagamento di tutti i carichi Regi a lui addossati e metà pure de’ quali sarà il medesimo abbonato dal Pio luogo e d’obbligo altresì di pagare £ 300 in luogo degli appendizi e d’ogni altra condizione esposta nell’Istr. di investitura rogato in questo stesso giorno dal Sig. Giuseppe Antonio Barona notaro di Pavia al quale etc.

17 Dicembre 1772


Questa mattina a pubblica mensa si sono lette le bolle per extensum, De celebratione missarum.

22 Dicembre 1772


In questo giorno Pietro Antonio Giuseppe Felice orfano dei furono Nob.li Sig.ri D. Vincenzo Persivalli e Felicita Grisa iugali nato il 23 febbraio 1763 fu accettato in questo Pio luogo a titolo del clementissimo assegnamento fatto da S. M. R. I.

23 Dicembre 1772


In qusto giorno Giovanni Battista orfano del fu Antonio Arechi e di Violante Calatrona iugali nato il 5 gennaio 1762 fu accettato in questo Pio Luogo a titolo del clementissimo assegnamento fatto da S. M. R. I.

ANNO 1773

21 Gennaio 1773


Questa sera sono stati consegnati da questo Pretorio a questo Pio Luogo due figlioletti, l’uno di 6 l’altro di 5 anni in circa nomati Carlo e Gaetano figli del Sig. D. Giulio e della Sig.ra Donna Giulia iugali Trevamala. Non ha stimato giusto il P. Rettore di fermarli in casa, più che incapaci e per condizione e per età doi godere di quest’opera perchè (?) Avendo i loro genitori e però previa intelligenza coll’egregio Sig. Senatore Tedesca gli ha consegnati ad una donna opportuna al caso con l’esibizione dell’intero loro mantenimento e di un regalo ogni mese per i di lei disturbi. 

8 Febbraio 1773


Questa mattna a pubblica mensa si sono lette le bolle per extensum, de largitione munerum.

17 Febbraio 1773


Dopo una lunga penosa indisposizione, sofferta per molti mesi prima a cagione di una universale corruzione di fluidi, a cui non si è potuto rimediare non ostante la sollecita cura dell’amoroso Superiore e del fisico zelante in questo giorno verso le or undeci placidamente rese l’anima nelle mani del suo Signore in età di anni 10 e mesi 6 e giorni 7 munito prima dei SS. Sacramenti della penitenza e dell’estrema Unzione. Il di lui cadavere fu portato alla sera processionalmente in giro per il cortile e poscia fatte in chiesa le solite esequie fu sepolto in sagrestia nel sepolcro de’ nostri Fratelli e nella mattina seguente si cantò Messa da morto in di lui suffragio siccome nella sera avanti si era recitato l’Officio.

21 Marzo 1773


Si sono lette a pubblica mensa le bolle Adversus haereticam pravitatem.

28 Marzo 1773


Sono stati da questa religiosa famiglia prestati i consueti suffragi al fu P. D. Giuseppe Gherardini morto in età di anni 60 presso Mons. Vescovo di Lecce di cui era teologo.

29 Marzo 1773


Sono stati da qusta religiosa famiglia prestati i consueti suffragi al fu Fr. Carlantonio Moretti morto in età di anni 65 nel nostro Collegio della Salute in Venezia.

4 Aprile 1773


Sono stati da questa religiosa famiglia prestati i consueti suffragi al fu P. D. Giambattista Moiolo morto in età di anni 56 nel nostro Pio Luogo di San Martino in Bergamo

7 Aprile 1773


Sono stati da questa religiosa famiglia prestati i consueti suffragi al fu P. D. Felice Stopini morto in età di anni 84 nel nostro Collegio della Salute in Venezia.

8 Aprile 1773


Il M. R. P. D. Giacomo Veggetti Prep.to Prov.le oggi ha aperta e chiusa la visita di questo Pio Luogo. Ha egli celebrato la S. Messa e per essere giorno del giovedì santo ha comunicato tutta questa famiglia. Dopo la S. Messa ha visitato il SS.mo Sacramento e l’Olio Santo. In appresso avendo esaminato i libri spettanti all’economia ed avendo in tutto approvato la saggia condotta del M. R. P. Rettore si è di nuovo trasferito alla sua stanza della Colombina.

5 Giugno 1773


Di questi giorni si è celebrato in Milano nel nostro Collegio di San Pietro in Monforte il Ven. Definitorio Provinciale in cui restò eletto alla famiglia seguente per questo Pio Luogo, come dalla pagella qui trasmessa:


N. 32, Pavia, S. Maiolo alias La Colombina:

R. P. D. Giacinto Pisani Rettore anno 2.o

D. Saverio Vai Professore pubblico

D. Giuseppe Bonacina Assistente agli Orfani

D. Enrico Pisani Assistente agli Orfani


Laici:

Sebastiano Domenicone Commesso

Carlantonio Pola Ospite anno 2.o


P. D. Giacomo Veggetti Prep.to Prov.le


D. Giacinto Pisani cancelliere

9 Giugno 1773


Sono stati da questa religiosa famiglia prestati i consueti suffragi al fu Fr. Celestino Rossi morto nel nostro Orfanotrofio della Misericordia in Cremona.

12 Giugno 1773


Li Sig.ri eredi del fu Sig. D. Pio Mezzabarba hanno in questo giorno restituito i due capitali dei quali si parla nel libro campione segnato …. a fol. 176 cioè uno 
(di) delle effettive di Spagna n. 150 capitale proveniente dallo spoglio del fu nostro religioso D. Carlo Corti, l’altro di gigliati n. 141.1/2 spettante alla Messa Biava, e gli restanti 58.1/2 spettanti ai Padri residenti nel Pio Luogo, che in tutto formano la somma di gigliati n. 200. Il predetto capitale di dette effettive di Spagna per mancanza di una consimile valuta fu restituito anch’egli in tanti gigliati a giusto ragguaglio, sicchè computati ancor questi che sono n. 260.1/3 restano al primo buon’incontro da impiegarsi in tutto gigliati 460.1/3.

18 Giugno 1773


Si sono lette a pubblicamensa le bolle De celebratione missarum.

18 Giugno 1773


Sono stati da questa religiosa famiglia prestati i consueti suffragi al fu Fr. Celso Gibelli morto in età di anni 34 nel Collegio di S. Clemente in Casale Monferrato.
30 Giugno 1773


Sono stati da questa religiosa famiglia prestati i consueti suffragi al fu Fr. Giovanni Antigoni morto in età di anni 65 nel Collegio di S.ta Maria della Salute in Venezia.

1 Luglio 1773


Dopo diverse diligenze praticate dal M. R. P. Rettore a fine di trovare il più pronto e sicuro impiego de’ capitali restituiti sotto il giorno 12 del prossimo scaduto mese di giugno dai Sig.ri eredi Mezzabarba è finalmente venuto in parere col consenso di questo Capitolo di sciegliere sopra ogni altro la Congregazione deì Sig.ri Utenti di Carona al di dentro, a cui ha esibito l’intera somma dei gigliati n. 460.1/3 per dimettere altri creditori e con espressa intelligenza dell’annuo frutto in ragione del 3.1/2 per cento  Quindi oggi ha cominciato a farne l’effettivo impiego nella suddetta Congregazione di gigliati 250, dei quali n. 41.1/2 appartengono al capitale per la Messa Biava, e questi gigliati 250 sono serviti per dimettere gli Eredi del fu Sig. Carlo Giuseppe Zoppi e per essi il Sig. Dott. Michelangelo Volpi, entrando così il Pio luogo nella ragione dei detti Sig. Eredi Zoppi e rimanendo obbligate anche le Congregazioni di dentro e di fuori, e come appare da Instrumento rogato questo stesso giorno 1 luglio 1773 dal Sig. Francesco Picciotti notaro coll. di Pavia al quale etc.

4 Luglio 1773


Si sono da questa religiosa famiglia prestati i consueti suffragi al fu P. D. Antonio Calcagnini morto in età di anni 68 nel Collegio nostro di S.to Spirito in Genova.

16 Luglio 1773


Si sono prestati da questa religiosa famiglia i consueti suffragi al fu P. D. Giuseppe Ma.a Bodrini morto in età di anni … nel territorio di Piacenza in casa de’ suoi parenti.

19 Luglio 1773


Del capitale di 460 gigliati, e lire cinque restituito in Giugno 1773 dai Sig.ri Eredi Mezzabarba si è oggi impiegata col consenso di questo Capitolo nella Congregazione dei Sig.Utenti di Carona altra porzione consistente in gigliati 133.1/3 coll’annuo interesse del 3.1/2 per cento come consta da In strumento rogato dal Sig. Francesco Picciotti notaro coll. di questa città.

3 Settembre 1773


Quest’oggi si sono impiegati gigliati 176.2/3 nei Signori componenti la Congregazione di Carona al di dentro, come da in strumento rogato dal Sig. Dott. Francesco Picciotti notaro di Pavia. Questo capitale è provenuto dalla restituzione fatta al Pio Luogo dai Sig,ri Eredi Ribecco di gigliati 100, e dalla residua somma capitale rimasta dalla restituzione fatta dai Sig.ri Eredi Mezzabarba come appare da questo libro sotto li 12 giugno 1773. Di questa residua somma rimangono da impiegarsi lire 5 che non hanno per ora potuto aver luogo. E’ da avvertirsi che l’Instrumento rogato oggi parla di gigliati 200.3/3, ma gigliati 24 sono a nome di persona da dichiararsi come di fatti il P. Rettore l’ha dichiarata, ed è il Sig. Gaetano Vidario a cui si aspetteranno irispettivi frutti insino a tanto che non gli sia renduto dal Pio Luogo il capitale. La cosa è andata così. Sono già passati tre mesi da che il Sig. Arciprete Friberti di Somano avea avvisato il Pio Luogo della restituzione di lire 400, le quali restituzione doveva seguire circa li 20 dello scaduto agosto. Il Sig. Arciprete ha mancato a se stesso ed al Pio Luogo e però non poteva il P. Rettore mantenere la parola data di somministrare ai suddetti Sig.ri Utenti di Carona la residua somma di gigliati in tutto 560 a loro esibita e promessa, quando non avesse avuto ricorso al prefato Sig. Vidario, perché entrasse anch’egli nel detto impiego con gigliati 24, come graziosamente ha fatto. Quindi camteranno a nome suo i detti gigliati 24 col rispettivo frutto che è di annue lire 14.5.9 insino a tanto che il Pio Luogo o ritiri il capitale Friberti, o altronde venga al caso di poter restituire questo piccolo capitale; come consta da scrittura di dichiarazione consegnata questo stesso giorno al Sig. Vidario, come era convenuto.


Qui termina questo Librodegli Atti.

Libro degli Atti

Che comincia dalli 6 settemre 1773

sino ….

( 1843 23 luglio

levati 

dal Vacante dei Somaschi 

della Colombina di Pavia )

Libro degli Atti

spettanti a questo Pio Luogo degli Orfani 

di S. Maiolo di Pavia altre volte detto

della Colombina

che comincia dalli 6 settembre 1773 sino …

6 Settembre 1773


Sono stati da questa religiosa famiglia prestati i consueti suffragi al fu P. D. Girolamo Scotti morto in età di anni 70 nel Pio luogo dei Mendicanti in Venezia.

21 Ottobre 1773


Sono stati da questa religiosa famiglia prestati i consueti suffragi al fu Fr. Arrigo Epenter morto in età di anni 49 nel nostro Collegio di S. Nicola ai Cesarini in Roma.

11 Novembre 1773


Sono stati da questa religiosa famiglia prestati i consueti suffragi al fu Fr. Carlo Carena morto in età di anni 63 nel Collegio nostro di S. Giorgio di Novi.

12 Novembre 1773


Si sono da questa religiosa famiglia prestati i consueti suffragi al fu Fr. Francesco Fabris morto in età di anni 72 nel nostro Collegio della Salute in Venezia.

17 Dicembre 1773


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De celebratione missarum.

23 Dicembre 1773


Essendosi dovuto scacciare per giusti motivi l’orfano Collone, il quale agli altri molti mancamenti ha aggiunto anche quello di abbandonare il Pio Luogo senza licenza e senza motivo, il P. Rettore ha sostituito nel vacante posto l’Orfano Pio Sghina di quest città, il quale goderà della Reale munificenza dell’Augusta nostra Padrona.

23 Dicembre 1773


Di questi giorni si è avuto da Milano il favorevole rescritto per l’accrecimento del sale insino a st.a 8 . 2 quando negli ultimi anni non erano assegnati che st.a 4 q. 2.

ANNO 1774

19 Gennaio 1774


Si sono prestati li soliti suffragi al fu P. D. Enrico Del Corno morto nel Pio Luogo di S. Valentino di Vicenza in età di anni 64.

19 Gennaio 1774


Si fa qui menzione qualmente nel giorno 27decembre del prossimo scorso anno 1773 si è celebrato l’instrumento di vendita fatta da Pietro Pio Vancino a Giuseppe Antonio Vancino di lui zio, e successiva investitura perpetua di un campo di pert. 10 chiamato La Valle degli Erbatici, sito nel territorio di Buttirago Principato di Pavia con i medesimi patti e condizioni come era prima stato livellato al suddetto Pietro Pio Vancino da questo Pio luogo degli Orfani che in questa occasione ne ha ricevuto il laudemio consistente in lire 24 impriali. .. d’enfiteusi poi è stato rogato sotto il detto giorno, ed anno come sopra dal notaro … D. Dott. Antonio Trovamala notaro di Pavia.

28 febbraio 1774


Si sono prestati li soliti suffragi al fu P. D. Giuseppe Schenardi morto nel Collegio della Colombina di Pavia in età di anni 76.

16 Marzo 1774


Si sono prestati li soliti suffragi al fu P. D. Gian Antonio Della Noce morto nel Collegio della Salute in Venezia in età di anni 52.

17 Marzo 1774


Si sono prestati li soliti suffragi al fu Fr. Pietro Beolo morto nel Collegio de’SS. Giacomo e Filippo in età di anni 70.

26 Marzo 1774


Si sono lette a pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem.

21 Aprile 1774


Si sono prestati li soliti suffragi al fu P. D. Andrea Muffoni morto nel Collegio de’ SS. Filippo e Giacomo in Vicenza in età di anni 66.

14 Maggio 1774


In questo giorno il R. P. D Pietro Antonio Ricci Prep.to Generale ha aperta e chiusa la visita di questo Pio Luogo. Ha egli primieramente celebrato la Santa Messa, dopo la quale ha visitato il SS.mo Sacramento e l’Olio Santo e poi la chiesa e sagrestia. In appresso avendo esaminati anche i libri spettanti laal economia ed avendo in tutto approvata la saggia condotta del M. R. P. Rettore si è di nuovo trasferito alla Colombina da cui era partito.

23 Maggio 1774


Nella prossima scorsa settimana si è celebrato nel nostro Collegio della Colombina di questa città il Ven. Definitorio Generale in cui restò destinata per questo Pio Luogo di S. Maiolo la segente famiglia come dalla pagella qui trasmessa.


Pavia, La Colombina, oggi S. Maiolo:

R. P. D. Giacinto Pisani Rettore anno 3.o

D. Giuseppe Bonacina usque

D. Saverio Vai pubblico Professore

P. Enrico Pisani Maestro agli Orfani


Laici:

Sebastiano Domenicone

Carlo Antonio Pola Ospite anno 3.o

10 Giugno 1774


Avendo i Sig.ri parenti dell’Orfano Riscossa conosciuta evidentemente perniciosa alla di lui salute quest’aria di Pavia a cagione delle molte e gravi malattie sofferte nel tempo, che qui si è fermato, hanno stimato meglio per non perderlo affatto di ritirarlo del tutto da questo Pio Luogo, richiamandolo al paese suo nativo; ondìè che resta in oggi vacante per la di lui partenza un posto per altro soggetto, che si sostituirà quanto prima.

10 Giugno 1774


Risono ltte a pubblica mensa le bolle De celebratione missarum.


D. Giuseppe Bonacina Attuario

1 Luglio 1774


In questo giorno i due fratelli Trovamala dei quali si fa menzione nel libro degli Atti antecedente a questo sotto il giorno 21 gennaio 1773 sono stati ammessi in questo Pio Luogo, non tanto per risparmiare la spesa della dozzina, che si pagava mantenendoli al di fuori, quanto per esser succeduta la morte del di loro Sig. padre, che siccome li rende orfani così li fa degni di poter con giustizia godere di tal carità.


D. Giuseppe Bonacina Attuario

14 Luglio 1774


Si sono prestati li consueti suffragi al fu Fr. Giovanni Riva morto nel Collegio della Salute di Venezia in età di anni 70.


D. Giuseppe Bonacina Attuario

29 Luglio 1774


Quest’oggi il Sig. Arciprete di Sommo D. Stefano Friberti ha fatta la restituzione del capitale di lire quattrocento del quale si parla nel libro antecedente degli Atti a foglio 48 sotto il giorno 2 agosto 1756. Questo capitale si è dovuto ricevere al corso abusivo di questi giorni siccome si era impiegato al corso ausivo d’allora. Dovendosi pertanto restituire gigliati 24 al Sig. Gaetano Vidario il quali gli ha somministrati per l’impiego fattosi l’anno prossimo scorso sotto il giorno 3 settembre, come sta registrato nel libro antecedente degli Atti a foglio 143; quindi a fine di formare l’intera somma di gigliati 24 vi si sono aggiunte lire 11 moneta corrente, cinque delle quali erano un residuo di capitale da impiegarsi ed altre lire 6 si sono levate dalla cassa del Pio Luogo. Così tutta la somma capitale impiegata come sopra li 3 settembre 1773 spetterà a Padri residenti in questo Pio luogo; la quale consistendo in gigliati 584 renderà in ragione del 3.1/2 per cento l’annuo frutto di gigliati 20, lire 7, soldi 9 e 96.


D. Giuseppe Bonacina Attuario

11 Agosto 1774


Si sono prestati da questa famiglia religiosa  iconsueti suffragi al fu Fr. Giovanni Magno morto nel nostro Collegio di Merate in età di anni 71.


D. Giuseppe Bonacina Attuario

23 Agosto 1774


Si sono lette a pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem.


D. Giuseppe Bonacina Attuario

27 Agosto 1774


Si è letta a pubblica mensa la lettera del Rev.mo P. Generale per l’elezione del Socio.


D. Giuseppe Bonacina Attuario

12 Ottobre 1774


Si sono prestati i soliti suffragi al fu P. D. Fermo Avanzi morto nel Collegio nostro della Salute in Venezia, in età di anni 74.


D. Giuseppe Bonacina Attuario

7 Novembre 1774


Si sono prestati li soliti suffragi al fu Fr. Giambattista Nipoti morto in età di anni 48 nel Collegio nostro di S. Siro in Alessandria.


D. Giuseppe Bonacina Attuario

12 Novembre 1774


Si sono prestati li soliti suffragi al fu P. D. Giacomo Paitoni morto in età di anni 67 nel Collegio nostro della Salute in Venezia.


D. Giuseppe Bonacina Attuario

23 Novembre 1774


Si sono prestati li soliti suffragi al fu Fr. Antonio Bifignandi morto in età di anni 77 nel Collegio nostro della Colombina di Pavia.


D. Giuseppe Bonacina Attuario

18 Dicembre 1774


Si sono lette a pubblica mensa le bolle e celebratione missarum.


D. Giuseppe Bonacina Attuario

ANNO 1775

2 Gennaio 1775


Avendo l’orfano Giuseppe Antonio Casanova compiuto l’anno diciottesimo di sua età e però avendo giusta le nostre leggi terminato il tempo prefisso a dimorare in questo Pio Luogo, oggi è consegnato alla sua madre ed in di lui vece il M. R. Sig. Prevosto di San Michele a cui si appartiene la nomina di questo posto secondo la disposizione testamentaria del fu Sig. March. D. Aurelio Bellisomi ha sostituito Luigi Giuseppe Cicarelli nato li 10 gennaio 1763 e figlio del fu Giuseppe e Giovanna Saladina giugali.


D. Giuseppe Bonacina Attuario

8 Gennaio 1775


Si sono prestati li soliti suffragi al fu P. D. Raimondi Studiosi morto in età di anni 87 nel Collegio nostro dei SS. Nicolò e Biagio a’ Cesarini di Roma.


D. Giuseppe Bonacina Attuario

22 Gennaio 1775


In questo giorno si è licenziato da questo Pio Luogo l’orfano Vincenzo De Carlini per avere in tal appunto compiuto l’anno diciottesimo di sua età, ed in di lui vece il M. R. P. Rettore a cui si apparteneva la nomina ha accettato l’orfano Siro Luigi Grazia figlio del fu Sig. Dott Camillo e della Sig.ra Annunciata Viga giugali nato li 23 aprile 1767.


D. Giuseppe Bonacina Attuario

2 Marzo 1775


Si sono prestati li soliti suffragi al fu P. D. Antonio M.a Zanchi morto in età di anni 29 nel Collegio nostro di S. Bartolomeo di Brescia.


D. Giuseppe Bonacina Attuario

9 Marzo 1775


Si sono prestati i soliti suffragi al fu Fr. Pietro Giannastasi laico nostro professo morto in età di anni 80 nel Collegio nostro de’ SS. Demetrio e Bonifacio in Napoli.


D. Giuseppe Bonacina Attuario

13 Marzo 1775


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De celebratione missarum.


D. Giuseppe Bonacina Attuario

13 Marzo 1775


Si sono prestati li soliti suffragi al fu Fr. Felice Ottavini morto in età di anni 60 nel Collegio nostro Macedonio di Napoli.


D. Giuseppe Bonacina Attuario

15 Marzo 1775


Dopo essersi altra volta sottratto l’orfano Giuseppe M.a Mombelli da questo Pio Luogo per schivare la pena che si meritavano i suoi delitti particolarmente di furto e dopo di essere stato rimesso nel primiero luogo per mediazione di una persona ragguardevole non ha punto migliorato per questo i suoi costumi; ond’è che temendo di subire il meritato castigo ha di nuovo preso ultimamente la fuga. Per il che non altro di lui più sapendosi, si è accettato in sua vece l’orfano Giuseppe Antonio Varesini figlio del fu Nobile Sig. Saverio e Sig.ra Maria Angiola Olivia giugali nato li 1 marzo 1762.


D. Giuseppe Bonacina Attuario

15 Marzo 1775


Si fa qui memoria qualmente per rogito del Sig. Girolamo Bandinelli not. di Pavia si è fatto il giorno 21 febbraio 1775 con pieno assenso di questo Capitolo Collegiale carta di procura nella persona del P. Procuratore D. Stefano Fumagalli per la riscossione del capitale e censo Belloni spettante per lire 4.000 alla Cappellania Biava e per il resto ai Padri residenti nel Pio Luogo.


D. Giuseppe Bonacina Attuario

19 Marzo 1775


In questo giorno il M. R. P. Prep.to Prov.le ha aperta e chiusa la visita di questo Pio Luogo. Ha eglu celebrata primieramente la S. Messa, dopo la quale ha visitato il SS.mo Sacramento e l’Olio Santo. In appresso avendo esaminati anche i libri dell’economiaca amministraione ed avendo in tutto approvata la saggia condotta del M. R. P. Rettore si è trasferito di nuovo alla Colombina, da cui era partito.


D. Giuseppe Bonacina Attuario

29 Marzo 1775


Si sono prestati li soliti suffragi al fu Chierico nostro professo Luigi Tenca morto in età di anni 19 nel Collegio della Colombina.


D. Giuseppe Bonacina Attuario

19 Aprile 1775


Avvisata questa famiglia per lettera del Rev.mo P. Generale della morte del fu Ill.mo e Rev.mo Monsignor Ottavio Mari Vescovo ultimamente di Savona e stato già nostro Religioso professo non ha mancato di prestare alla degna di lui anima i consueti suffragi prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.


D. Giuseppe Bonacina Attuario

29 Aprile 1775


Si fa qui memoria come avendosi da parecchi anni in qua scoperto essere il Pio luogo obbligato a pagare i carichi di una proprietà nel territorio di Buttirago e livellata agli eredi Gatti, né mai avendo per molti motivi pagati per interamente il R. P. Rettore è venuto a transazione cogli stessi eredi come da scrittura sottoscritta dalle parti sotto il detto giorno con questi punti, cioè che il Pio Luogo rimetta ai livellari il frutto del corrente anno 1775 e che dal 1776 in avanti paghi il Pio Luogo li carichi corrispondenti a detta proprietà livellata e come meglio dalla scrittura medesima inserita tra gli Instromenti d’investitura.


D. Giuseppe Bonacina Attuario

29 Aprile 1775


Per motivi assai ragionevoli ha in questo stesso giorno il M. R. P. Rettore dimesso dal Pio Luogo l’orfano Alessandro Villanova ed ha sostituito nel posto vacante Andrea Rossi figlio del fu Diego e di Cristina Elisabetta Boggi giugali dell’età di anni 7 in circa.


D. Giuseppe Bonacina Attuario

2 Maggio 1775


Si sono prestati i soliti suffragi al fu P. D. Niccolò Toso morto in età di anni 71 nel Collegio di S.to Spirito di Genova.

2 Maggio 1775


Non essendo si per dimenticanza notata a suo luogo la partenza del P. D. Enrico Pisani, si fa qui menzione, qualmente desiderato il suddetto dalla Provincia Veneta per Vicerettore dell’Accademia de’ Nobili della Zuecca in Venezia, con il consenso dei Superiori è partito da questo Pio Luogo la vigilia della festa de’ SS. Simone e Giuda dell’anno prossimo scorso 1774, a fine d’impiegarsi colà al serviggio di quella casa nel ministero suddetto.


D. Pietro Poletti Attuario

24 Maggio 1775


In questa sera è partito il M. R. P. Pisani per il Collegio della Colombina di questa città, ivi deputato per Preposito di detto Collegio dal Capitolo Generale tenutosi in San Pietro in Monforte di Milano: e nella sera medesima si è qui portato il P. D. Pietro Poletti destinato Vicerettore di questo Pio Luogo.


D. Pietro Poletti Attuario

25 Maggio 1775


Si è letta in pubblica mensa la patente di Superiore e la famiglia di questo Pio Luogo, che è la seguente:

R. P. D. Giuseppe Bonacina Rettore anno 1.o

P. D. Pietro Poletti Vicererttore

P. D. Saverio Vai pubblico Professore


Laici:

Fr. Sebastiano Domenicone 

Carlo Antonio Pola Ospite anno 4.o

29 Maggio 1775


Si sono prestati li soliti suffragi al fu P. D. Giambattista Giuganini morto in età di anni 65 nel Collegio di S.ta Maria degli Angeli di Fossano.

16 Giugno 1775


A tenore de’ veglianti ordini del Regio Economato, che comanda di vendere o livellare le case che appartengano a Luoghi Pii, questo Capitolo Collegiale ha accordata la facoltà al M. R. P. Cancelliere Pisani e Prep.to della Colombina di trattare la vendita, o livellare la casa posta dirimpetto al portone rustico di questo Pio Luogo a quel prezzo che più stimarà convenire, e con quei patti, che più giudicare spedienti, come anco di poter ridurre il contratto all’instromento.


D. Pietro Poletti Attuario

23 Giugno 1775


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De celebratione missarum.


D. Pietro Poletti Attuario

13 Luglio 1775


Si è letta in pubblica mensa la lettera circolare del P. Rev.mo nostro Generale D. Giampietro Roviglio.


D. Pietro Poletti Attuario

22 Luglio 1775


Questo giorno è stato licenziato dal M. R. P. Rettore l’orfano Gioachino Poggi a motivo di molti mancamenti, per cui essendo stato più volte corretto, non ha mai dato segno alcuno di ravvedimento, ed in suo luogo non è stato sostituito alcun’altro per essere il Pio Luogo ne’ giorni presenti aggravato soverchiamente del numero degli orfani.


D. Pietro Poletti Attuario

4 Agosto 1775


Si sono prestati li soliti suffragi al fu P. D. Giambattista Griseri morto in età di anni 49 nel Collegio nostro di Camerino.


D. Pietro Poletti Attuario

23 Agosto 1775


Si sono lette a pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem.


D. Pietro Poletti Attuario

28 Agosto 1775


Si sono prestati i soliti suffragi al fu P. Viceprep.to D. Antonio Besozzi morto in età di anni 65 nel Collegio della Colombina di questa città.


D. Pietro Poletti Attuario

26 Ottobre 1776


Mal soffrendo l’orfano Giuseppe Antonio Varesini la soggezione di questo Pio luogo, ben per due volte in questi due ultimi giorni si è sottratto volontariamente colla fuga senza aver avuto alcun motivo. Per il che dopo di averlo amorevolmente accolto il M. R. P. Rettore una volta senza dargli alcun castigo, non ha più voluto ammetterlo la seconda volta, scoprendo nel suddetto un animo mal disposto ad accomodarsi alle nostre leggi e di non leggiero scandalo in questa parte a suoi compagni.


D. Pietro Poletti Attuario

22 Novembre 1776


All’anima del fu nostro Chierico professo D. Antonio Buonvicini morto in Bologna in età di anni 23 si sono dati i soliti suffragi.


D. Pietro Poletti Attuario

18 Dicembre 1775


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De celebratione missarum.


D. Pietro Poletti Attuario

ANNO 1776

18 Febbraio 1776


Si sono prestati li soliti suffragi al fu Fr. Giovanni Bianchini morto in età di anni 80 nell’Orfanotrofio nostro della Misericordia di Brescia.


D. Pietro Poletti Attuario

13 Marzo 1776


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De celebratione missarum.


D. Pietro Poletti Attuario

22 Maggio 1776


Si sono prestati li soliti suffragi al fu Fr. Francesco Pitturi laico nostro professo morto in età di anni 73 nel Collegio nostro di S.ta Maria della Salute di Venezia.


D. Pietro Poletti Attuario

17 Giugno 1776


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De celebratione missarum.


D. Pietro Poletti Attuario

22 Giugno 1776


Si fa qui memoria come avendo li Ill.mi M. A. Sig. Canonico D. Luigi e Sig. D. Giuseppe fratelli Valle, fatta istanza presso questo Collegio di S. Maiolo altre volte chiamato della Colombina per ottenere qualche ribasso sopra l’annuo interesse, il quale si paga dai medesimi in ragione del quattro e mezzo percento sopra li due capitali, che tengono di ragione del Collegio suddetto. Ha stimato il Capitolo Collegiale intieramente congregato di accondiscendere alle di loro inchieste col ridurre l’annuo interesse al quattro per cento da pagarsi in zecchini gigliati di giusto peso a norma de’ capitali secondo la convenzione seguita e ciò quanto sia dal giorno 22 di giugno 1776 solamente in avanti e con riserva pure che restino salve pienamente ed intatte nel restante le clausole e condizioni enunciate ne’ due rispetivi instromenti, ai quali non intende mai il Collegio suddetto in alcune delle altri parti di derogare, né di importare novità alcuna, perché così ecc. e non altrimenti ecc., ed in fede.


D. Pietro Poletti Attuario

5 Luglio 1776


Essendosi presentata all’orfano Giovanni Battista De Vecchi l’occasione di un opportuno impiego al di fuori, né volendolo trascurare, non potendo così facilmente sperarne altro consimile dopo alcuni pochi mesi, che ancora li restavano da fermarsi nel Pio Luogo, si è volontariamente licenziato ed in sua vece ha il M. R. P. Rettore sostituito nel vacante posto Giuseppe Maria Fossa nativo di questa città ed orfano di padre e madre, anche a riflesso della raccomandazione del Sig. March. D. Pio Bellisomi.


D. Pietro Poletti Attuario

28 Luglio 1776


Si sono fatti li soliti suffragi al fu Fr. Carlo Albani laico nostro professo morto in età di anni 63 nel Collegio nostro di S.ta Lucia di Cremona.


D. Pietro Poletti Attuario

17 Agosto 1776


Si sono prestati i soliti suffragi al fu P. D. Antonio Bellotti sacerdote nostro professo morto in età di anni 34 nel Seminario di S, Anna di Vigevano.


D. Pietro Poletti Attuario

23 Agosto 1776


Si sono lette a pubblica mensa le bolle Contra haeretican pravitatem.


D. Pietro Poletti Attuario

26 Agosto 1776


In questo giorno il M. R. P. Prep.to Prov.le ha aperta e chiusa la visita di questo Pio Luogo. Ha egli celebrato primieramente la S.ta Messa, dopo la quale ha visitato il SS.mo Sacramento e l’Oglio Santo. In appresso avendo esaminati anche i libri dell’economica amministrazione ed avendo in tutto approvata la saggia condotta del M. R. P. Rettore, si è di nuovo trasferito alla Colombina da cui era partito.


D. Pietro Poletti Attuario

10 Settembre 1776


In quest’oggi è arrivato dal Collegio di S.ta Maria Piccola di Tortona il Fr. Giovanni Calciati deputato in questo Pio Luogo di stanza dal Ven. Definitorio e in questa sera partì da qui il Fr. Carlo Pola deputato dal suddetto al Collegio della Colombina di Pavia.


D. Pietro Poletti Attuario

18 Ottobre 1776


Si sono prestati li soliti suffragi al P. D. Luigi Colenghi morto in età di anni 64 nel Collegio nostro di S. Antonio di Lugano.


D. Pietro Poletti Attuario

23 Ottobre 1776


Si è suffragata l’anima del fu Fr. Pietro Lazari morto in età di anni 66 nel Pio Luogo degli Incurabili di Venezia.


D. Pietro Poletti Attuario

24 Ottobre 1776


Al fu Fr. Giuseppe Bacciocchi morto in età di anni 80 nel Collegio della Colombina si sono prestati li soliti suffragi.


D. Pietro Poletti Attuario

22 Novembre 1776


In questo giorno è partito dal Pio Luogo il P. Vicerettore D. Pietro Poletti per recarsi nel Collegio della Colombina dove è destinato Vicerettore e nello stesso dì è passato qui dalla Colombina il P. D. Girolamo Carbone per assistere agli orfani.


D. Girolamo Carbone Attuario

25 Novembre 1776


Si sono prestati i soliti suffragi all’anima del P. D. Pietro Paolo Cimmicchioli sacerdote nostro professo morto in età di anni 49 nel Collegio de’ SS. Nicolò e Biagio a’ Cesarini in Roma.


D. Girolamo Carbone Attuario

17 Dicembre 1776


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De celebratione missarum.


D. Girolamo Carbone Attuario

ANNO 1777

6 Febbraio 1777

Si sono prestati li soliti suffragi all’anima del P. D. Giovanni Battista Salomone morto nel Collegio di San Siro in Alessandria in età di anni 60.


D. Girolamo Carbone Attuario

18 Febbario 1777


Si sono prestati li soliti suffragi all’anima del P. D. Stefano Remondini morto nel Collegio di S.to Spirito in Genova d’anni 77.


D. Girolamo Carbone Attuario

6 Marzo 1777


Si sono prestati li soliti suffragi all’anima del P. D. Giustiniano Minotto morto nel Seminario di Venezia d’anni 47.


D. Girolamo Carbone Attuario

8 Marzo 1777


Si sono prestati li soliti suffragi all’anima del Fr. Alberto Germano laico nostro proesso morto nella casa nostra di Poiana Oltrepo in età di anni 44.


D. Girolamo Carbone Attuario


Si sono lette a pubblic amensa le bolle De celebratione missarum.


D. Girolamo Carbone Attuario

14 Marzo 1777


Si sono prestati li soliti suffragi all’anima del Fr. Domenico Accorsi morto nel Collegio di Amelia d’anni 40.


D. Girolamo Carbone Attuario

3 Aprile 1777


Questa mattina verso le ore 14 si è data sepoltura nella tomba de’ Fratelli all’orfano Siro Grazioli morto etico verso le ore 6.1/4 della notte antecedente al giorno 2 del detto mese in età di anni 9, mesi 11, giorni 9. Era prima stato munito del Sacramento della Penitenza e negli ultimi 23 giorni del suo decubito anche di quello della SS.ma Euvarestia e della Estrema Unzione da lui ricevuti con molti segni di pietà. Così si fosse potuto conservarlo in vita di più, come si è procurato per ogni verso, ma inutilmente non essendosi trascurato alcun mezzo per aiutarlo. Secondo il solito ieri sera si è portato processionalmente in giro il di lui cadavere per il cortile, e poscia si sono fatte in chiesa le consuete esequie dopo le quali si recitò in coro l’Officio da morti; come prima di dargli sepoltura stamattina si è cantata Messa in di lui suffragio, e si sono recitate le usate preci alla tomba con fare le già praticate aspersioni.


D. Girolamo Carbone Attuario

5 Aprile 1777


A riguardo della raccomandazione dell’Ill.mo Senatore D. Carlo De Felter Regio Pretore di questa città il M. R. P. Rettore ha sostituito nel luogo del defunto orfano Grazioli Angelo Domenico Fumari nativo di questa città ed orfano di padre.


D. Girolamo Carbone Attuario

21 Maggio 1777


Si sono dati i consueti suffragi all’anima del P. D. Andrea Foresti sacerdote nostro professo morto in età di anni 67 nel Collegio della Salute.


D. Girolamo Carbone Attuario

22 Maggio 1777


Si sono fatti li prescritti suffragi per l’anima del P. D. Bartolomeo Ravenna sacerdote nostro professo morto d’anni 34 nel Collegio della Salute in Venezia.


D. Girolamo Carbone Attuario

2 Giugno 1777


Si sono prestati li soliti suffragi all’anima del P. D. Gianmaria De Guevara d’anni 71 morto nel Collegio de’ SS. Demetrio e Bonifacio di Napoli.


D. Girolamo Carbone Attuario

9 Giugno 1777


Si sono lette le bolle a pubblica mensa De celebraione missarum.


D. Girolamo Carbone Attuario

20 Luglio 1777


Si sono prestati li soliti suffragi all’anima del Fr. Giacomo Zane d’anni 72 morto nel Collegio nostro di Treviso.


D. Girolamo Carbone Attuario

13 Agosto 1777


Si è letta a pubblica mensa la lettera circolare del Rev.mo nostro P. Generale D. Giovanni Pietro Roviglio intorno la elezione del Socio.


D. Girolamo Carbone Attuario

18 Agosto 1777


In questo giorno il M. R. P. Provinciale D. Leopolfo Fumagalli ha aperta e chiusa la visita di questo Pio Luogo. Ha egli in primo luogo celebrata la S. Messa dopo la quale ha visitato il SS.mo Sacramento e l’Oglio Santo. Poscia avendo esaminato i libri dell’economica amministrazione ed avendo in tutto approvata la sollecita e prudente condotta del M. R. P. Rettore si è di nuovo trasferito al Collegio della Colombina daddove era venuto. 


D. Girolamo Carbone Attuario

23 Agosto 1777


Si sono a pubblica mensa lette le bolle Contra haereticam pravitatem.


D. Girolamo Carbone Attuario

11 Settembre 1777


Compito l’anno diciottesimo di sua età giusta le Regole è partito oggi da questo Pio Luogo l’orfano Giovanni Battista Restocchi. La innocenza de’ suoi costumi, il santo timor di Dio e la pronta e costante sua ubbidienza verso de’ Superiori gli hanno sempre meritato l’amor di tutti. Venne quindo sostituito nello stesso dalla casa Bellisomi alla quale spettavasi al nomina dell’orfano che dovea succedere Michele Ongaroni figlio de’ Sigri. Giacomantonio e Giuseppa Robbi iugali rimasto orfano dell’uno e dell’altra, nato li 12 ottobre 1769.


D. Girolamo Carbone Attuario

19 Ottobre 1777


Dissono dati i soliti suffragi all’anima del M. R. P. D. Ercole Velasco morto nel Collegio di San Pietro in Monforte di Milano d’anni circa 68.


D. Girolamo Carbone Attuario

28 Ottobre 1777


Si sono dati i soliti suffragi all’anima del M. R. P. D. Lorenzo Tadini morto nel Collegio di S.ta Maria Egiaziaca di Rivolta d’anni circa 55.


D. Girolamo Carbone Attuario

15 Novembre 1777


Si sono dati i soliti suffragi all’anima del P. D. Michele Cacciapiatti morto nella casa paterna in Novara d’anni 25.


D. Girolamo Carbone Attuario

1 Dicembre 1777


Si sono prestati i consueti suffragi all’anima del Fr. Antonio Durante morto nel Collegio di S. Demetrio di Napoli d’anni 67.


D. Girolamo Carbone Attuario

17 Dicembre 1777


Si sono lette le bolle de celebratione missarum.


D. Girolamo Carbone Attuario

22 Dicembre 1777


Si sono prestati i consueti suffragi all’anima del Fr. Carlantonio Montalbetti morto nel Collegio di Sant’Antonio di Lugabo d’anni 74.

ANNO 1778

27 Gennaio 1778


Si sono prestati i consueti suffragi all’anima del P. D. Teodoro Corte sacerdote nostro professo motto nel Collegio della Colombina in età di anni 74.


D. Girolamo Carbone Attuario

6 Marzo 1778


Si sono prestati i soliti suffragi all’anima del P. D. Marco Poletti morto nel Collegio della Salute di Venezia in età di anni 64.


D. Girolamo Carbone Attuario

16 Marzo 1778


Si sono lette le bolle De celebratione missarum.


D. Girolamo Carbone Attuario

18 Marzo 1778


Il M. R. P. Rettore volendo soddisfare alle molte istanze fattegli da questo Ill.mo Denatore D. Carlo De Felter ha accettato in questo Pio Luogo Giuseppe Arpesani orfano di padre.


D. Girolamo Carbone Attuario

16 Aprile 1778


Oggi è partito da questo Pio Luogo l’orfano Francesco M.a Ferretti ritirato a casa da sua madre per suo puro comodo.


D. Girolamo Carbone Attuario

18 Aprile 1778


Per nomina del M. R. P. Rettore venne accettato in questo Pio Luogo Luigi Bariani orfano di padre.


D. Girolamo Carbone Attuario

26 Aprile 1778


Per improvvisa cagione avendo dovuto partire dalla città la madre dell’orfano Giuseppe Arpesani troppo spiacendole di aver da sé lontano il figlio, fece istanza al M. R. P. Rettore per iritirarlo ancora presso di sé. Arresosi il P. Rettore all’efficace richiesta della madre ed essendo partito in questo giorno il suddetto rofano Giuseppe Arpesani venne sostitutito per raccomandazione dell’Ill.mo Senatore Podestà Giuseppe Milani orfano pur egli di padre.


D. Girolamo Carbone Attuario

3 Maggio 1778


Si sono dati li prescritti suffragi all’anima del Fr. Antonio Butti laico nostro professo morto nel Collegio nostro di S. Nicolò di Ferrara in età di anni 74.


D. Girolamo Carbone Attuario

7 Maggio 1778


In questo giorno si sono rassegnati al Collegio della Colombina i libri dell’esito ed Introito di questa casa, i quali furono esaminati dal Rev.mo P. Generale e insieme venne approvata da essolui la sollecitudine e prudenza del M. R. P. Rettore.


D. Girolamo Carbone Attuario

10 Maggio 1778


Oggi è partito da questo Pio luogo l’orfano Giovanni Battista Spaghi avendone egli stesso chiesta la licenza.


D. Girolamo Carbone Attuario

11 Maggio 1778


Questa mattina si sono trovati mancanti alcuni arredi della sagrestia i quali si ha finora ragione di credere che sieno stati rubati dall’orfano Spaghi partito ieri. Si faranno le più pronte ed opportune diligenze per sapere se tale ruberia sia stata fatta da lui o da altri ed in qual tempo e per qual modo.

12 Maggio 1778


Avutasi sicurezza che il ladro de’ suddetti arredi era il già orfano Spaghi si è stimato bene di fare un’istanza presso questa Regia Curia Pretoria perché passasse ad una perquisizione ed a tutto quelle opportune diligenze ch’esa crederà del caso, onde assicurare di suppellettili ed indennizzare il Pio Luogo. La notte seguente a questo giorno verso le ore 3.1/2 venne esso catturato nella casa ove stava con suo fratello. In appresso si procurerà di sapere se dagli esami risulti ch’egli abbia qui complici nel furto e dove trovansi da esso lui riposti detti arredi.


D. Girolamo Carbone Attuario

13 Maggio 1778


In questo giorno è partito da questo Pio luogo l’orfano Fantaguzzi licenziatosene volontraimanete. In tutto il tempo ch’egli è stato qui non ha dato motivo di dolersi di lui né riguardo alla fedeltà, né riguardo al costume. Nel medesimo giorno sono stati ammessi nel Pio Luogo dal M. R. P. Rettore Pietro Giuseppe Calandra e Gaetano Malaterra orfani ambedue di padre.


D. Girolamo Carbone Attuario

21 Giugno 1778


Si sono lette le bolle De celebratione missarum.


D. Girolamo Carbone Attuario

23 Giugno 1778


Oggi è partito da questo Pio Luogo il Fr. Sebastiano Domenicone deputato dal Ven. Definitorio di stanza nel Collegio della Colombina ed in suo luogo è stato qui destinato il Fr. Agostino Ballabene per assistere agli Orfani il quale è venuto l’istesso dì dal detto Collegio della Colombina.


D. Girolamo Carbone Attuario

8 Luglio 1778


Si sono dati li prescritti suffragi all’anima del P. D. Francesco Ramairone sacerdote nostro professo morto nel Collegio della Maddalena di Genova in età di anni 75.


D. Girolamo Carbone Attuario

7 Agosto 1778


Sonosi adempiuti li consueti suffragi per l’anima del P. D. Giacomo M.a Savageri sacerdote nostro professo morto nel Collegio di S. Nicolò ai Cesarini in età di anni 73.


D. Girolamo Carbone Attuario

17 Agosto 1778


Si sono lette le bolle Contra haereticam pravitatem.


D. Girolamo Carbone Attuario

4 Settembre 1778


In questo giorno è arrivato il M. R. P. D. Enrico Pisani eletto dal Ven. Definitorio Generale per Rettore di questo Pio Luogo.


D. Girolamo Carbone Attuario

6 Settembre 1778


E’ partito in questo dì dal Pio Luogo il P. D. Giuseppe Bonacina per recarsi al Collegio di San Pietro in Monforte deputatovi dal Ven. Definitorio, la qual famiglia passerà dippoi fra poco alla casa di S. Girolamo in Porta Vercellina un tempo de’ PP. Gesuiti.

14 Ottobre 1778


Si sono dati li soliti suffragi all’anima del P. D. Girolamo Bianchi sacerdote nostro professo morto nel Collegio della Salute di Venezia d’anni 55.


D. Girolamo Carbone Attuario

5 Novembre 1778


Si sono soddisfatti li prescritti suffragi per l’anima del Fr. Giacomo Zanuzzi laico nostro professo morto nel Collegio della Salute di Venezia d’anni 62


D. Girolamo Carbone Attuario

12 Novembre 1778


Si sono prestati i consueti suffragi all’anima del P. D. Agostino Carrara sacerdote nostro professo morto nel Collegio della Salute di Venezia d’anni 66.


D. Girolamo Carbone Attuario

13 Novembre 1778


E’ giunto il Fr. Paolo Antonio Montalbetti destinato in questo Pio luogo ad assistere agli orfani.


D. Girolamo Carbone Attuario

14 Novembre 1778


Dal Collegio della Colombina è passato oggi a questo Pio luogo il M. R. P. D. Carlo Roviglio essendovi già destinto dal Ven. Definitorio come Vicerettore.


D. Girolamo Carbone Attuario

18 Novembre 1778


Oggi si è restituito alla sua stanza della Colombina il Fr. Agostino Ballabene il quale interinalmente fu qui destinato fino ad ora da’ Superiori all’assistenza degli orfani.


D. Girolamo Carbone Attuario

20 Novembre 1778


Si sono fatti li soliti suffragi peer l’anima del P. D. Giuseppe Duffei sacerdote nostro professo morto nel Collegio di S. Bartolomeo di Merate d’anni 55.


D. Girolamo Carbone Attuario

27 Novembre 1778


Si sono dati li soliti suffragi all’anima del P. D. Girolamo Vaninetti sacerdote nostro professo morto nel Collegio della Salute di Venezia d’anni 52.


D. Girolamo Carbone Attuario

27 Novembre 1778


Oggi è qui giunto il M. R. P. Definitore D. Ignazio Canziani.


D. Girolamo Carbone Attuario

8 Dicembre 1778


Si sono dati i dovuti suffragi all’anima del Rev.mo P. Assistente Generale D. Antonio M.a De Lugo morto nel Collegio Clementino di Roma d’anni 66.


D. Girolamo Carbone Attuario

16 Dicembre 1778


Si sono lette le bolle De celebratione missarum.


D. Girolamo Carbone Attuario

ANNO 1779

22 Gennaio 1779


Si sono fatti li soliti suffragi all’anima del Fr. Giovanni Maria Sala laico nostro professo morto nel Collegio S. Antonio di Lugano di anni 51.


D. Girolamo Carbone Attuario

5 Gennaio 1779


Si sono fatti i soliti suffagli all’anima del Diacono professo D. Giovanni Battista Polati di anni 25 morto in Morbegno sua patria.


D. Girolamo Carbone Attuario

10 Marzo 1779


Si sono dati li soliti suffragi all’anima del P. D. Miche Arrighi sacerdote nostro professo morto nel Collegio della Salute in Venezia di anni 83.


D. Girolamo Carbone Attuario

25 Marzo 1779


Si sono fatti i consueti suffragi per l’anima del P. D. Alessandro Stoppani morto in Strasburgo d’anni 40.


D. Girolamo Carbone Attuario

31 Marzo 1779


Si sono fatti i consueti suffragi per l’anima del Fr. Giuseppe Bologna laico nostro professo morto nel Collegio di S. Croce di Padova d’anni 77.


D. Girolamo Carbone Attuario

31 Marzo 1779


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De celebratiome missarum.


D. Girolamo Carbone Attuario

18 Aprile 1779


Si sono fatti i consueti suffragi all’anima del Fr. Sebastiano Caromi morto nel Collegio di S. Nicola a’ Cesarini di Roma d’anni 71.


D. Girolamo Carbone Attuario

4 Maggio 1779


Si sono dati i soliti suffragi all’anima del fu P. D. Francesco Barevich morto nel Collegio della Salute d’anni 74.


D. Girolamo Carbone Attuario

5 Maggio 1779


Si è suffragata secondo le prescritte leggi l’anima del P. D. Giacomo Vegetti morto in Milano nel Collegio di S. Girolamo d’anni 72.


D. Girolamo Carbone Attuario

6 Maggio 1779


Con molto dispiacere di tutti oggi è partito da questo Pio Luogo il M. R. P. Definitore D. Ignazio Canziani per recarsi a quello di S. Andrea e Girolamo di Lodi, destinatovi al governo.


D. Girolamo Carbone Attuario

22 Maggio 1779


Sull’ore 12 è giunto stamattina in questo Pio Luogo il M. R. P. Provinciale D. Giuseppe M. De Lugo per aprirvi la visita.


D. Girolamo Carbone Attuario


Die 22 Maji 1779


Vidi et recognovi in actu visitationis


D. Joseph M.a De Lugo Praep.tus Prov.lis


Il M. R. P. Provinciale nella scosa mattina del sopradetto giorno dopo di aver celebrato la S. Messa, visitato il SS.mo Sacramento e l’Oglio S.to passò ad esaminare i libri dell’economica amministrazione avendo in tutto approvata la diligente e savia condotta del M. R. P. Rettore. Quindi si trasferì di nuovo al Collegio della Colombina laddove erasi partito.


D. Girolamo Carbone Attuario

27 Maggio 1779


Si sono prestati i soliti suffragi per l’anima del P. D. Lodovico Goletti sacerdote nostro professo morto in Torino d’anni 46.


D. Girolamo Carbone Attuario

9 Luglio 1779


Il M. R. P. Rettore per giusto riguardo avuto alle molte e calde raccomandazioni fattegli da questo Ill.mo e Rev.mo Mons. Vicario Picchiotti e da D.a Vittoria di lui sorella ha ricevuto oggi in questo Pio lUogo in qualità di orfano Angelo Raggia privo di padre e ancora della madre, veramente miserabile.


D. Girolamo Carbone Attuario

29 Settembre 1779


Si sono prestati li soliti suffragi per l’anima del Fr. Giorgio Cicer laico nostro professo morto nel Collegio del Clementino di Roma in età di anni 63.


D. Girolamo Carbone Attuario


Nel mese di giugno si sono lette le bolle De celebratione missarum e in quello di agosto Contra haereticam pravitatem.

D. Girolamo Carbone Attuario

Si registra sotto questo mese come nel giorno 18 di luglio del corrente anno 1779 avendo l’Ill.mo e Rev.mo Sig. Can. Primicerio D. Angelo Minger restituito a questo Pio luogo di S. Maiolo a tanto del capitale di £ 36 impiegate dal Pio Luogo nella casa Bellingeri l’anno 1741, gigliati m/2 si sono questi impiegati al 4 per c.o nel giorno 19 del detto mese di luglio nella persona dell’Ill.mo Sig. March. D. Luigi Malaspina, come si vede nel registro pag. 137.


D. Girolamo Carbone Attuario

23 Dicembre 1779


Si è suffragata l’anima del Fr. Ottavio Grosso laico nostro professo moto in età di anni 76 in S.ta Maria Segreta di Milano.


D. Girolamo Carbone Attuario

25 Dicembre 1779


Si sono lette le bolle De celebratione missarum


D. Girolamo Carbone Attuario

29 Dicembre 1779


In questo giorno è stato ricevuto in questo Pio Luogo in qualità d’orfano Gino Maria De Negri in luogo dell’orfano Andrea Buzio uscito il giorno 22 del suddetto mese avendo lasciato buon nome di se stesso per la saviezza de’ suoi costumi.


D. Girolamo Carbone Attuario

30 Dicembre 1779


In questo giorno è stato ammesso nel Pio Luogo l’orfano Giuseppe Maiocchi sostituito all’orfano Gaetano Castelli che lodevolmente si è qui sempre diportato.


D. Girolamo Carbone Attuario

31 Dicembre 1779


E’ stato ancora accettato Giovanni Battista Villani come orfano in questo Pio Luogo in vece dell’orfano Luigi Bernini essendo questi sempre stato di singolare esempio a’ suoi compagni per la soda sua pietà e prontezza nell’adempire ad ogni suo dovere.


D. Girolamo Carbone Attuario


Die 18 maji 1780


Vidi et recognovi in actu visitationis 


D. Joseph M.a De Lugo Praep.tus Prov.lis

ANNO 1780

7 Gennaio 1780


Si sono lette a pubblica mena le bolle De latgitione munerum.


D. Girolamo Carbone Attuario


Nel suddetto giorno si sono impiegati gigliati 700 al 4% .. del capitale restituito dall’Ill.mo Sig. Narch. Can. Primicerio D. Angelo Bellingeri nell’Ill.mo Sig. D. Francesco Sartirana, come sta registrato nel libro campione a cart. 136.


D. Girolamo Carbone Attuario

8 Gennaio 1780


Nel giorno 5 del corrente fu ricevuto in questo Pio Lugo Angelo Rapeti in luogo dell’orfano Arrechi lodevolmente portatosi nel tempo ch’è stato qui.


D. Girolamo Carbone Attuario

8 Gennaio 1780


Si sono prestati i soliti suffragi all’anima del P. D. Gino Baldini sacerdote nostro professo morto in S. Bartolomeo di Brescia


D. Girolamo Carbone Attuario

27 Febbraio 1780


Si sono fatti li consuetisuffragi per l’anima del Fr. Giuseppe Scarinzi laico nostro professo morto nel Collegio nostro della Colombina.


D. Girolamo Carbone Attuario

1 Marzo 1780


Si sono lette le bolle Contra haereticam pravitatem.


D. Girolamo Carbone Attuario


E’ stata suffragata l’anima del P. D. Girolamo Galvagni sacerdote nostro professo morto nel Collegio della Maddalena di Trento.


D. Girolamo Carbone Attuario

5 Marzo 1780


E’ stato accettato in questo Orfanotrofio Pietro Antonio Isimbardi in luogo dell’orfano Ciccarelli uscito con dispiacere comune per la bontà de’ suoi costumi.


D. Girolamo Carbone Attuario

5 Aprile 1780


Si sono dat i soliti suffragi all’anima del P. D. Carlo Filippo sacerdote professo morto nel Collegio di S. Nicola a’ Cesarini di Roma.


D. Girolamo Carbone Attuario

8 Aprile 1780


Si sono lette le bolle De apostatis et ejectis.


D. Girolamo Carbone Attuario

30 Aprile 1780


Si è suffragata l’anima del P. D. Ambrogio  Azimonti sacerdote nostro professo morto nel nostro Collegio della Colombina.


D. Girolamo Carbone Attuario

2 Maggio 1780


E’ stato qui accettato l’orfano Crocetti in luogo dell’orfano Gino Fossa licenziato dal M. R. P. Rettore per giuste ragioni.


D. Girolamo Carbone Attuario

16 Maggio 1780


Questa mattina si è qua trasferito dal Collegio nostro della Colombina il M. R. P. Provinciale D. Giuseppe M.a De Lugo, il quale dopo di avere celebrata la S. Messa, visitato il SS.mo Sacramento e l’Oglio S.to, esaminò i libri dell’economica amministrazione avendo in tutto approvata e commendata la diligenza e zelo di questo P. Rettore.


D. Girolamo Carbone Attuario

17 Maggio 1780


Si sono prestati i consueti suffragi all’anima del P. D. Pier Girolamo Pizzorni sacerdote nostro professo morto nel Collegio di S. Giorgio di Novi.


D. Girolamo Carbone Attuario


Il P. Rettore ha ammesso in questo Pio luogo l’orfano Pietro M.a Romano sostituito all’orfano Brambilla mediocremente diportatosi negli anni che qui si dimorato.


D. Girolamo Carbone Attuario

21 Giugno 1780


Si sno lette le bolle De celebratione missarum.


D. Girolamo Carbone Attuario

27 Giugno 1780


Si sono prestati i consueti suffragi all’anima del P. D. Agostino Borrigella morto nel Collegio nostro della Colombina.


D. Girolamo Carbone Attuario

28 Giugno 1780


Si è suffragata giusta le S.te leggi l’anima del Rev.mo P. Assistente Gen.le D. Antonio Panizza morto nel Collegio della Salute di Venezia.


D. Girolamo Carbone Attuario

18 Luglio 1780


Si sono lette le bolle Contrahaereticam pravitatem.


D. Girolamo Carbone Attuario

19 Luglio 1780


Si sono prestati i soliti suffragi all’anima del Fr. Francesco Bonacina laico nostro professo morto nel Collegio della Salute di Venezia.


D. Girolamo Carbone Attuario

22 Luglio 1780


Si sono fatti i sliti suffragii per l’anima del P. D. Francesco Saverio Campi morto nel Collegio della Maddalena di Trento.


D. Girolamo Carbone Attuario

29 Luglio 1780


Si è letta la lettera circolare del Rev.mo P. nostro Generale.


D. Girolamo Carbone Attuario

11 Ottobre 1780


Si sono fatti consueti suffragi per l’anima del P. D. Alessandro Quarenghi diacono morto nel Collegio di S.ta Maria degli Angeli di Fossano.


D. Girolamo Carbone Attuario

29 Ottobre 1780


Partito oggi da questo Luogo Pio l’orfano Bonaschi, giovane savio e di buoni costumi per nomina dell’Ill.mo Sig. Mach. Bellisomi si fu sostituito l’orfano Guniforte Guarnaschetti.


D. Girolamo Carbone Attuario

3 Dicembre 1780


Si sono lette le bolle De celebratione missarum.


D. Girolamo Carbone Attuario

22 Dicembre 1780


E’ uscito da questo Pio luogo l’orfano Francesco Carati di savia condotta sostituitovi dal P. Rettore l’orfano Quayna.


D. Girolamo Carbone Attuario


Si fa qui memoria come per Real dispaccio esistente nel nostro Archivio in data 6 aprile anno corrente ottenuto dalla Certosa di Pavia sono stati ridotti a riguardo della Grida delle Monete le lire 4.000 solite a pagarsi dalla medesima per il Clementissimo Reale assegnamento a questo Pio luogo a £ 3.600, onde ne viene diminuito l’annuo reddito di £ 375.


D. Girolamo Carbone Attuario


Die 3 maji 1781
Vidi et recognovi in actu visitationis.


D. camillus Bovoni Praep.tus Generalis.

ANNO 1781

4 Gennaio 1781


Si sono dati i consueti suffragi all’anima del Fr. Giuseppe Fusati laico professo morto nel Seminario nostro di Murano d’anni 67.


D. Girolamo Carbone Attuario

5 Gennaio 1781


Sonosi prestati i prescritti suffragi all’anima del P. D. Gino Bassani sacerdote professo morto in S.ta Maria Segreta d’anni 78.


D. Girolamo Carbone Attuario

9 Gennaio 1781


Essendo stamattina seguito l’esperimento dell’asta per il nuovo affitto della possessione della Colombina nella stanza del Superiore, presenti i Padri, tra diverse oblazioni de’ concorrenti si è accettata quella del vecchio fittabile Domenico Cassola come la migliore e più vantaggiosa d’ogni altra al Pio Luogo colla sicurtà di Carlantonio Gui abitante in Belgioioso. Quindi non altro occorrendo si verrà al pubblico istromento.


D. Girolamo Carbone Attuario

14 Gennaro 1781


Si è suffragata al solito l’anima del P. D. Bartolomeo Rotta sacerdote professo morto nel Collegio di Somasca d’anni 51.


D. Girolamo Carbone Attuario

23 Gennaio 1781


E’ uscito da questo Pio Luogo stamattina l’orfano Giuseppe Persivaldi il quale nella probità de’ suoi costumi colla devozione e colle gentili sue maniere si è sempre meritato l’amore di questa religiosa famiglia ed è stato d’esempio a’ suoi compagni. In suo luogo è stato accettato dal P. Rettore l’orfano Moiraghi.


D. Girolamo Carbone Attuario

27 Gennaio 1781


E’ stato accettato dal P. Rettore in questo Pio Luogo Giuseppe Brignatelli orfano di padre.


D. Girolamo Carbone Attuario

14 Marzo 1781


Si sono dati li consueti suffragi all’anima del P. D. Lorenzo Zambattista sacerdote nostro professo morto nel Collegio di Trento


D. Girolamo Carbone Attuario

15 Marzo 1781


Si sono lette le bolle De celebratione missarum.


D. Girolamo Carbone Attuario

30 Marzo 1781


Si sono fatti i soliti suffragi all’anima del Fr. Michele Steffanoni laico nostro professo morto nel Collegio della Colombina


D. Girolamo Carbone Attuario


Nel corrente mese di marzo l’orfano Andrea Rossi giovine di nessuna docilità e renitente a’ suoi doveri ha provata la fuga da questo Pio Luogo non potendo soffrirne la disciplina e l’assiduità alla sua bottega da calzolaio.


D. Girolamo Carbone Attuario

3 Aprile 1781


Si sono prestati li prescritti suffragi all’anima del Fr. Andrea Codroman laico nostro professo morto nel Collegio di S.to Spirito in Cividal del Friuli.


D. Girolamo Carbone Attuario

25 Aprile 1781


Si è suffragata giusta le S.te Costituzioni l’anima del P. D. Pietro Martire Sassoli nostro professo morto nel Collegio di San Siro di Alessandria.


D. Girolamo Carbone Attuario

26 Aprile 1781


Si sono fatti li soliti suffragi per l’anima del Fr. Francesco Panizza laico professo morto nel Collegio della Maddalena di Genova 


D. Girolamo Carbone Attuario

3 Maggio 1781


La mattina di questo dì si è trasferito qui dal Collegio della Colombina il Rev.mo P. nostro Generale D. Camillo Bovoni. Visitò il SS.mo Sacramento e l’Oglio S.to. Interrogò gli orfani delle cose della dottrina cristiana e rimase contento di avergli trovati istruiti in essa. Visitò pure i libri dell’economia ed approvò e commendò la prudente amministrazione avutasi da questo P. Rettore D. Enrico Pisani. Quindi al dopopranzo si restituì alla Colombina.


D. Girolamo Carbone Attuario

22 Maggio 1781


Si sno adempiuti li prescritti suffragi per l’anima del P. D. Filippo Geroldi sacerdote professo e Vocale morto in età di anni 76, nel Collegio di S.ta Maria degli Angeli di Fossano.


D. Girolamo Carbone Attuario

5 Giugno 1781


Si sono lette le bolle De celebratione missarum.


D. Girolamo Carbone Attuario

6 Giugno 1781


Si sono fatti i soliti suffragi per l’anima del P. D. Domenico Calissoni sacerdote professo morto in Veneza nel Logo Pio dell’Ospitaletto d’anni 61.


Del P. D. Antonio De Sanctis morto in S. Demetrio d’anni 69.


Del P. D. Francesco Zambaiti morto in S.ta M.a Maddalena di Trento d’anni 60.


D. Girolamo Carbone Attuario

7 Giugno 1781


Oggi è partito da questo Pio Luogo l’orfano Luigi Bariani avendo voluto la di lui madre ritirarlo presso di sé.


D. Girolamo Carbone Attuario

23 Giugno 1781


Si è letta stamattina alla pubblica mensa la patente di Superiore conferita dal Ven. Capitolo Generale al R. P. D. Luigi Gramigna destinato al governo di questo Pio Luogo, essendosi esso qua trasferito ieri dalla Colombina e si è pur letta la famiglia assegnata.


D. Girolamo Carbone Attuario

25 Giugno 1781


E’ partito stamattina il Fr. Calciati destinato di stanza alla Colombina.


D. Girolamo Carbone Attuario

2 Luglio 1781


Oggi dopo pranzo è partito da questo Pio Luogo l’orfano Ceresa giovane di ottima aspettazione in vece del quale è stato da me accettato l’orfano Tela siccome nello stesso dì fu ricevuto Giuseppe Antonio Andreoli.


D. Luigi Gramega Rettore

9 Luglio 1781


Oggi ci è pervenuta la solita lettera circolare del Rev.mo P. Generale che si è letta a pubblica mensa, poscia affissa al solito luogo.


D. Luigi Gramega Rettore

14 Agosto 1781


Oggi è partito il fu P. Rettore Pisani per Cremona con patente di Vicario nel Collegio di S.ta Lucia.


D. Luigi Gramega Rettore


E’ morto in Genova alla Maddalena il nostro P. D. Carlo De Signoris e gli sono stati prestati i soliti suffragi.


D. Luigi Gramega Rettore

3 Agosto 1781


E’ morto nel Collegio della Coombina il nostro Fr. Berva ( Francesco ) in età di anni  69 e gli sono stati prestati i soliti suffragi voluti dalle nostre Costituzioni.


D. Luigi Gramega Rettore


In Milano nel Collegio di S. Girolmao è morto il nostro Fr. Gatti ( Giovanni ) in età di anni 29 ed ebbe pure i soliti suffragi.


D. Luigi Gramega Rettore

31 Agosto 1781


E’ sortito oggi dal Pio Luogo l’orfano Paolo Mariani che ha finito il suo tempo coll’aver compiuti gli anni 18.


D. Luigi Gramega Rettore


Sino da questo scorso agosto pervenne dispaccio dell’Imperial Corte di Vienna riguardante tutti gli Ordini regolari in cui si ordina dal gennaio ogni segregazione dalla Corte di Roma e si vuole per l’avvenire un nuovo regolamento che viene escludere per sempre la carica di Generale coll’admissione di un Provinciale, che solo possa essere alla testa d’ogni spirituale, civile, e politico regolamento. In vista delle quali novità si è dovuto fare un nuovo piano che più tendesse e a tenere collegato il corpo delle nostre Costituzioni con le Reali intenzioni come si è fatto dalli Padri delegati nell’ultimo Definitorio. Il qual piano essendo stati uniti i Padri di qusta famiglia tuttid’accordo si sono sottoscritti.


D. Luigi Gramega Rettore

4 Ottobre 1781


E’ morto in Roma il P. D. Romualdo Valenti in età di anni 53 e gli sono stati resi i soliti suffragi


D. Luigi Gramega Rettore

In Milano nel Collegio di S.ta Maria Segreta è morto il Fr. Paolo Almino ed ebbe i suffragi voluti dalle nostre Costituzioni.


D. Luigi Gramega Rettore

31 Agosto 1781


E’ sortito oggi dal Pio Luogo l’orfano Paolo Mariani che ha finito il suo tempo coll’aver compiuti gli anni 18.

6 Ottobre 1781


Il P. Carbone è partito oggi da questo Pio lUogo dove era di stanza per trasferirsi a ………..in S.ta Maria Segreta dove era stato destinato sino dal Definitorio Generale tenuto nel mese di marzo.


D. Luigi Gramega Rettore

10 Novembre 1781


Il P. D. Pietro Poletti è qui venuto oggi di stanza deputatovi sino dal Definitorio Generale e vi è stato impiegato ad assistere caritatevolmente , a fare scuola a questi poveri orfani.


D. Luigi Gramega Rettore

22 Dicembre 1781


E’ atato in questa sera ammesso al Pio Luogo l’orfano Giacomo Maria Siges per supranumerario mantenendosi egli del tutto finattantoche si dia apertura di un posto.


D. Pietro Poletti


Si è suffrata l’anima del fu laico nostro professo Fr. Pietro Tribone morto nel Collegio della Maddalena di Genova in età di anni sessantadue.


D. Pietro Poletti

ANNO 1782

1 Gennaio 1782


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De celebratione missarum.


D. Pietro Poletti Canc.

6 Gennaio 1782


Questa mattina sono stati scacciati dal P. Rettore da questo Pio Luogo pe’ suoi cattivi diporti gli orfani Moiraghi, Ragia e Majocchi.


D. Pietro Poletti Canc.

7 Gennaio 1782


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De largitione munerum.


D. Pietro Poletti Canc.

13 Gennaio 1782


E’ stato accettato in questa mattina dal P. Rettore in questo Pio Luogo invece dell’orfano Ragia l’orfano Gaetano Peretti e per l’orfano Moiraghi è stato incapato (sic) l’orfano Giacomo M.a Siges.


D. Pietro Poletti Canc.

19 Gennaio 1782


Per ordine del P. Rettore è entrato in questo Pio Luogo l’orfano Giovanni Trovamala  l’orfano Gaetano Onfaroni.


D. Pietro Poletti Canc.

27 Febbraio 1782


Si è suffragata l’anima del fu P. D. Gaetano Isola sacerdote nostro professo morto nel Collegio della Maddalena di Genova in età d’anni ottentotto.


D. Pietro Poletti Canc.

13 Marzo 1782


Si sono fatti i soliti suffragi all’anima del fu P. Rev.mo Assistente Gen.le D. Francesco M. Manara morto nel Collegio di S.ta Lucia di Cremona in età di anni ottantadue.

15 Marzo 1782


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De celebratione missarum.


D. Pietro Poletti Canc.

17 Marzo 1782


E’ stato accettato dal P. Rettore in questo Pio Luogo per l’orfano Malocchi l’orfano Giuseppe Grossi.


D. Pietro Poletti Canc.

27 Marzo 1782


Si è suffragata l’anima del fu Rev.mo D. Giovanni Maria Della Torre morto nel Collegio di S. Demetrio e Bonifacio di Napoli in età di anni settantadue incirca.


D. Pietro Poletti Canc.

6 Aprile 1782


In quest’oggi è stato dal M. R. P. Rettore licenziato da questo Pio Luogo l’orfano Giovanni Francese.


D. Pietro Poletti Canc.

21 Aprile 1782


Si sono fatti i soliti suffragi all’anima del fu laico nostro profeso Fr. Gaetano Di Costanzo morto nel Collegio dei SS. Demetrio e Bonifacio in Napoli d’anni sessantanove.


D. Pietro Poletti Canc.

26 Aprile 1782


Si è suffragata l’anima del fu P. D. Giampietro Aurei morto nel Collegio di S. Antonio di Lugano in età di anni cinquanta nove incirca.


D. Pietro Poletti Canc.

12 Maggio 1782


In quest’oggi alle ore diciotto circa processionalmente con Croce alzata preser il possesso di questa nostra chiesa per farvi la dottrina cristiana li Operarii della Dottrina di S. Andrea in Cittadella, datoli il permesso con licenza de’ nostri Superiori Maggiori, dal M. R. P. Rettore D. Luigi Gramigna per precario fattoli presentare dall’Ill.mo Sig.re Priore Generale delle Dottrine, e Primicerio della Cattedrale D. N. N. Bellingeri.


D. Pietro Poletti Canc.

22 Maggio 1782


Il Fr. Francesco Montani è arrivato in questo Pio Luogo dal Collegio di S.ta Lucia di Cremona deputato dal M. R. Padre Provinciale per assistere in qualità di Commesso a questo poveri orfani; ed in quest’oggi è partito il Fr. Antonio Montalbetti per il Collegio della Colombina.


D. Pietro Poletti Canc.

2 Giugno 1782


In questa mattina è stato ricevuto in questo Pio Luogo l’orfano Giambattista Piacentini per l’orfano Giovanni Francese.


D. Pietro Poletti Canc.

7 Giugno 1782


Si sono fatti li soliti suffragi all’anima del fu P. D. Emiliano Miari morto nel Collegio della Salute di Venezia in età di anni settantacinque.


D. Pietro Poletti Canc.

24 Aprile 1782


Si è suffragata l’anima del fu sacerdote nostro professo e Vocale P. D. Pietro Passalacqua morto in età di anni 70 nel Collegio nostro di S.ta Maria della Salute in Venezia.


D. Pietro Poletti Canc.

29 Agosto 1782


In questi giorni è uscito da questo Pio Luogo l’orfano Giuseppe Mercadotti avendo terminato il suo tempo.


D. Pietro Poletti Canc.
31 Agosto 1782


Si sono fatti i soliti suffragi all’anima del fu P. D. Roberto Alidossi sacerdote nostro professo morto nel Collegio nostro di S. Zeno in Verona in età di anni 701


D. Pietro Poletti Canc.

15 Settembre 1782


Per giusti motivi il M. R. P. Rettore ha mandato fuori da questo Pio Luogo avanti il tempo prescritto l’orfano Guaina.


D. Pietro Poletti Canc.

30 Ottobre 1782


Secondo il prescritto delle nostre Regole si è suffragata l’anima del fu R. P. Rettore D. Giulio Ugoni morto nel Pio Luogo di S. Andrea di Vercelli in età di anni quarantasei.


D. Pietro Poletti Canc.

30 Ottobre 1782


E’ stato dal M. R. P. Rettore accettato in questo Pio Luogo l’orfano Francesco Domenico Derba.


D. Pietro Poletti Canc.

31 Ottobre 1782


Dal M. R. P. Rettore è stato in questo Pio Luogo accettato l’orfano Elia Benvenuti.


D. Pietro Poletti Canc.

15 Novembre 1782


L’orfano Pietro Giuseppe Calandra con permissione del M. R. P. Rettore è uscito da questo Pio Luogo prima di avere compiuto il suo tempo.


D. Pietro Poletti Canc.

7 Dicembre 1782


In questa sera col previo suono del campanello si è radunata questa religiosa famiglia, la quale d’unanime consenso ha fatto carta di procura al M. R. P. Rettore P. Luigi Gramegna.


D. Pietro Poletti Canc.

10 Dicembre 1782


Si sono fatti i soliti suffragi all’anima del fu P. D. Pie Paolo Piatti morto in età di anni 78 nel Collegio di S. Leonardo in Bergamo.


D. Pietro Poletti Canc.

12 Dicembre 1782


Secondo il prescritto delle nostre Regole si è suffragta l’anima del fu laico nostro professo Nicolò Forte morto in età dianni 64 nel Seminario Patriarcale di S. Cipriano in Murano.


D. Pietro Poletti Canc.

ANNO 1783

9 Gennaio 1783


Si è suffrahata l’anima del fu P. D. Girolamo Barbarico sacerdote nostro professo morto nel Collegio nostro di S.ta Croce in Padova in età di anni 65.


D. Pietro Poletti Canc.

11 Gennaio 1783


Secondo il prescritto delle nostre S.te Regole si sono fatti i soliti suffragi all’anima del fu Fr. Giambattista Pezzi laico nostro professo morto nel Collegio nostro della Colombina di questa città in età di anni settantadue circa.


D. Pietro Poletti Canc.

27 Marzo 1783


In questa sera è entrato in questo Pio Luogo accettato dal M. R. P. Rettore l’orfno Luigi Pessina.


D. Pietro Poletti Canc.

29 Aprile 1783


Il fittabile Cassola avendo conosciuto di non potersi prestare ai patti promessi nella nuova sua locazione, ha pregato li Padri di questo Pio Luogo, perché fosse accettata la di lui dimissione. Si venne perciò ad un solenne Instromento, in cui fu pure tacitato circa alcune su pretese migliorie fatte artificiosamente ammontare a più di due mille lire: appoggiava esso le sue ragioni sopra di certa carta fattagli dall’antecedente P. Rettore, autorizzata in seguito da una visita e stima del suddetto P. Rettore D. Enrico Pisani, nonostante le varie proteste in contrario stategli fatte da più d’uno de’ ragguardevoli religiosi. Per iscansar dunque le spese di una lite, che oltre ai disturbi avrebbe potuto essere di un esito incerto, hanno convenuto li Padri del Capitolo di regalare al suddetto Cassola gigliati n. sessanta, quando avesse laciato in libertà la possessione a questo San Martino 1783, e dove avesse prolungato un altro anno gigliati n. trenta, e così terminare in pace ogni lite e questione. Si è passato in seguito ad un altro contratto con certo Clerici di Copiano avente la sicurtà del Sig. Vidario, ch’ebbe la possessione per anni nove, con tutti quei patti e fitto portati all’Instromento della pubblica Asta fatto allo scaduto Cassola.


D. Pietro Poletti Canc.

29 Aprile 1783


E’ morto in Bergamo il p. D. Giannantonio Lanzi sacerdote nostro professo in età di anni 64, alla cui anima si sono fatti i soliti suffragii.


D. Pietro Poletti Canc.

10 Maggio 1783


L’anima del fu P. D. Giambattista Barca sacerdote nostro professo morto in Bergamo in età di anni 64 è stata suffragata secondo il prescritto delle nostre S,te Regole.


D. Pietro Poletti Canc.

30 Maggio 1783


Secondo il prescritto delle nostre S.te Regole è stata sffragata l’anima del fu P. Prep.to e Curato D. Ludovico Branciforte sacerdote nostro professo morto nel Collegio nostro di S.to Stefano di Piacenza in età di anni 55 circa.


D. Pietro Poletti Canc.

31 Maggio 1783


Per la morte del fu Sig. D. Carlo Galarati medico di questo Pio Luogo i Padri capitolarmene congregati d’unanime consenso hanno eletto per medico il Sig professore Carminati.


D. Pietro Poletti Canc.


Die 16 Junii 1783


Vidi et recognovi in actu visitationis


D. Joseph M.a de Lugo Praep.tus Gen.lis

10 Luglio 1783


Si è suffragata l’anima del fu P. D. Cadaldo Pongelli sacerdote nostro professo morto in Amelia in età di anni trenta.


D. Pietro Poletti Canc.

17 Luglio 1783


Si sono fatti i soliti suffragi all’anima del fu P. D. Francesco martinelli morto nel Collegio nostro della Salute in Venezia in età di anni trentatre.


D. Pietro Poletti Canc.

27 Luglio 1783


Si è secondo il prescritto delle nostre S.te Regole suffragata l’anima del fu sacerdote nostro professo P. D. Giuseppe Gais morto nel Collegio nostro di S.ta Maria Piccola in Tortona in età di anni sessanta.


D. Pietro Poletti Canc.

31 Luglio 1783


L’anima del fu Luigi Gnoni chierico nostro professo morto nel Collegio della Colombina di Pavia in età di anni diecinove circa è stata suggragata da questa religiosa famiglia.


D. Pietro Poletti Canc.

9 Ottobre 1783


Si è letta a pubblica mensa la lettera circolare del Rev.mo P. nostro Generale D. Giuseppe M.a De Lugo intorno alla elezione del Socio.


D. Pietro Poletti Canc.

6 Novembre 1783


In questa mattina si sono fatte le esequie e si è data sepoltura nel sepolcro dei nostri Religiosi sacerdoti al cadavere del fu Sig. Canonico D. Agostino Capelli morto il giorno 4 del corrente in età di anni cinquantotto.


D. Pietro Poletti Canc.

ANNO 1784

2 Gennaio 1784


Si sono prestati i soliti suffragi ann’anima del fu P. D. Pierbaldo Marini morto ala Misericordia di Brescia d’anni settantasei.


D. Pietro Poletti Canc.

22 Gennaio 1784


Si sono fatti i soliti suffragi all’anima del fu P. D. Gian Carlo Volpi sacerdote nostro professo morto nel Collegio nostro della Salute di Venezia in età di anni settant’uno.


D. Pietro Poletti Canc.

17 Febbraio 1784


Secondo il prescritto delle nostre Regole si è suffragata l’anima del fu P. D. Giulio Calderaia sacerdote nostro professo morto nel Collegio nostro della Maddalena di Genova in età di anni settanta.


D. Pietro Poletti Canc.

18 Febbraio 1784


All’anima del fu P. D. N. N. Dellocca sacerdote nostro professo morto nel Collegio nostro della Salute di Venezia in età di anni settantanove si sono prestati i soliti suffragi.


D. Pietro Poletti Canc.

19 Febbraio 1784


Si è suffragata l’anima del fu P. D. Prospero Marelli sacerdote nostro professo morto nel Collegio nostro di S. Girolamo in Milano in età di anni circa settantaquattro.


D. Pietro Poletti Canc.

19 Febbraio 1784


Nel ritorno che fece Sua Maestà Giuseppe Secondo nostro imperatore e re dal suo viaggio d’Italia, ieri pervenne come padrone la prima volta in questa regia città; ed essendo andato alla visita di tutti i Pii Luoghi, questa mattina venne pure in questo Ospedale de’ poveri orfanelli, e passò alla visita della camerata. Fu sempre accompagnato dal Superiore e da tutti i Religiosi che ammirarono l’affabilità del Sovrano ed il grande suo discernimento nell’accortezza e precisione delle sue interrogazioni, colle quali seppe rilevare tutto lo stato del Pio Luogo; se ne fa qui glorioso registro per essere di tanto nostro decoro un fatto così raro, massime essendo partito contentissimo e soddisfatto.


D. Pietro Poletti Canc.

29 Febbraio 1784


Si sono prestati i solitisuffragi all’anima del fu Fr. Giambattista Parredi laico nostro professo morto nel Collegio nostro della Colombina in età di anni circa sessantasei.


D. Pietro Poletti Canc.

3 Marzo 1784


Si è suffragata l’anima del Fr. Giuseppe Locatelli laico nostro professo morto nel Collegio nostro di S. Leonardo di Bergamo in età di anni sessanatre.


D. Pietro Poletti Canc.

7 Giugno 1784


In questa mattina dall’Ill.mo Monsignore D. D. Bartolomeo Olivazzi Vescovo di questa città sono stati cresimati gl’infrascritti orfani:

Gaetano Ongarone d’anni 12, padrino Fr. Francesco Montani somasco

Elia Benvenuti d’anni 11, padrino Fr. Francesco Montani somasco

Francesco Brugnatelli d’anni 11, padrino il Sig. D. Camillo Vicciardi

Giuseppe Negrino d’anni 11, padrino Tommaso Obizzini

Domenico Derba d’anni 11, padrino Vincenzo Senzalari


D. Pietro Poletti Canc.

27 Giugno 1784


Secondo il prescritto delle nostre Regole si sono prestati i soliti suffragi all’anima del fu M. R. P. Exprovinciale D. Giacinto Pisani sacerdote nostro professo morto ieri nel Collegio nostro della Colombina di questa città in età di anni settanta quattro e cinque mesi.


D. Pietro Poletti Canc.

20 Luglio 1784


Si sono fatti i soliti suffragi all’anima del fu P. D. Francesco Girolamo Ferrari sacerdote nostro professo e Prep.to morto nel Collegio nostro di S. Siro di Alessandria in età di anni cinquanta cinque.


D. Pietro Poletti Canc.

31 Luglio 1784


Stamatima si è letta in pubblica mensa la patente di Superiore in questo Pio Luogo conferita dal Ven. Definitorio Provinciale al R. P. D. Luigi Gramegna e poi pubblicamente si lesse la famiglia assegnata:


N. 13, S. Maiolo, Pavia

R. P. D. Luigi Gramegna Rettore anno 2.o

R. P. D. Carlo Roviglio Vicerettore

P. D. Francesco Poletti Maestro

P. D. Enrico Pisani C. S.


Laici:

N. N. Commesso


Lunedì 14 Giugno alla mattina, Sessione 1.a


Per mantenere sempre più la cassa della Provincia in caso di poter prestare gli opportuni soccorsi secondo le circostanze. Il Definitorio ha ordinato, che si rimetta in tutto il suo vigore l’antico decreto secondo il quale ciascun Collegio di essa Provincia viene obbligato a contribuire alla cassa medesima la decima dello spoglio de’ Religiosi, che passano da questa all’altra vita. E per fede.


D. Antonio Lambertenghi cancelliere


Lunedì 14 Giugno alla mattina, Sessione 1.a


Siccome per l’addietro da tutte le case della Provincia facevasi al P. Generale, oltre al solito viatico in occasione di visita, l’annua contribuzione d’un onorario, che distribuito per tangenti proporzionate alle forze delle case medesime formava la somma totale di circa £ 1.000, e ciò affinché potesse esso P. Generale supplire alle spese straordinarie, ed ai pesi annessi alla sua carica, così il Definitorio ha fissato che, per l’oggetto medesimo relativamente al Capo della nostra Provincia Lombarda-Austriaca, venga continuata una sufficiente contribuzione, che ascenda nel totale alla somma circa £ 700 da ripartirsi sopra le case di essa Provincia a proporzione delle loro forze, e di quelle tangenti che prima erano alle medesime assegnate rispetto al Generale, e ciò senza pregiudizio del solito viatico in occasione di visita. E per fede.


La tangente di S. Maiolo sarà di £ 15.


D. Antonio Lambertenghi cancelliere

1 Agosto 1784


In questa mattina è partito da questo Pio Luogo il Fr. Francesco Montani ch’era assistente a questi poveri orfani, per Lodi all’Angelo Custode deputatovi dal Ven. Definitorio.


D. Pietro Poletti Canc.

1 Agosto 1784


Dal M. R. P. D. Carlo Roviglio Vicerettore è stato dato l’abito nostro a Vincenzo Decarlini per commissione del Rev.mo P. Assistente Gen.le e Provinciale e deputato dal Ven. Definitorio ad assistere a questi poveri orfani.


D. Pietro Poletti Canc.

6 Ottobre 1784


L’orfano Pio Sghina è partito da questo Pio Luogo avendo compiuto il suo tempo, ed essendosi sempre diportato saviamente e con buon esempio presso i suoi compagni. In quest’oggi è stata occupata la piazza vacante dall’orfano Bernardino Grumelli datali da cotesto P. Rettore.


D. Pietro Poletti Canc.

8 Novembre 1784


Si è suffragata l’anima del fu suddiacono D. Giuseppe Treguglia morto nel Collegio nostro del Gesù in Ferrara d’anni 21.


D. Pietro Poletti Canc.

ANNO 1785

6 Gennaio 1785


Si sono fatti i soliti suffragi all’anima del fu Fr. Gianantonio Canepa laico nostro professo morto nel Collegio nostro della Maddalena di Genova in età di anni settantacinque.


D. Pietro Poletti Canc.

13 Gennaio 1785


Si è suffragata l’anima del fu sacerdote nostro professo D. Giampaolo Massa Saluzzo Viceprep.to morto nel Collegio nostro di S.ta Maria Piccola in Tortona in età di anni sessantanove.


D. Pietro Poletti Canc.

14 Gennaio 1785


Secondo il prescritto delle nostre Regole si sono fatti i soliti suffragi all’anima del fu sacerdote nostro professo D. Mar’Antonio Mariani morto nel Collegio nostro della Salute in Venezia in età di anni ottanta quattro circa.


D. Pietro Poletti Canc.

7 Febbraio 1785


Si è suffragata l’anima del fu Fr. Giuseppe Zucchi laico nostro professo morto nel Collegio nostro della Salute in Venezia in età di anni ottantaquattro.


D. Pietro Poletti Canc.

7 Febbraio 1785


Da questa religiosa famiglia eletto per causidico di questo Pio Luogo il Sig. Dottore Polini.


D. Pietro Poletti Canc.

15 Febbraio 1785


Avendo il Sig. Dottore Compagnoni rinunziato l’assistenza di questo Pio Luogo in qualità di chirurgo, in questa mattina dalla famiglia si è eletto in di lui vece il Sig. Dottore Ferrarrio.


D. Pietro Poletti Canc.

29 Marzo 1785


Per ordine del nostro P. Rev.mo Provinciale D. Giampietro Roviglio in questa mattina è stato dato l’abito nostro di religioso dal M. R. P. Vicerettore D. Carlo Roviglio a Pietro Mones ed è subito partito per Merate deputato per l’impiego di prefetto.


D. Pietro Poletti Canc.

30 Marzo 1785


Avendo questa religiosa famiglia letto il Codice e non vendo avuta alcuna cosa d’opporre, il M. R. P. D. Luigi Gramegna Rettore si sottoscrisse a nome di tuta la famiglia.


D. Pietro Poletti Canc.

14 Aprile 1785


In questa sera si è fatta la carta di procura coll’approvazione de’ Padri al M. R. P. D. Luigi Gramegna Rettore di questo Pio luogo per esigere due capitali da Sua Eccellenza il Sig. Conte Kefmiler, il quale è entrato in luogo, ragione e stato di questo Pio Luogo verso il Sig. Valle debitore de’ suddetti capitali.


D. Pietro Poletti Canc.

15 Aprile 1785


Si è data la facoltà da’ Padri capitolarmene congregati al M. R. P. Rettore D. Luigi Gramegna d’impiegare due capitali nella Sig.ra Donna Teresa Carmnati.


D. Pietro Poletti Canc.

29 Aprile 1785


Si sono fatti li soliti suffragi all’anima del fu P. D. Valentino Campi Vocale, Prep.to morto nel Collegio nostro di S. Martino di Velletri in età di anni cinquntanove.


D. Pietro Poletti Canc.

14 Aprile 1785


In questo giorno li Sig. Valle abitanti in Casteggio hanno restituiti li due capitali in tutto del n. di gigliati due cento trenta, li quali previo l’assenso deì padri componenti il Capitolo soo stati reimpiegati nella Sig.ra D.a Teresa Carminati al 4 per cento, che li ha assicurati sopra la sua possessione detta di Villa Lunga poco discosta da questa città. L’instrumento è stato fatto dal causidico Sig. Dr. Pollini sotto il giorno 20 di aprile del corrente anno.


D. Pietro Poletti Canc.

6 Giugno 1785


Antonio Rampini avendo venduto col previo assenso de’ Padri del Pio Luogo alli Sig.ri Rozza l’utile dominio di pert. 9 circa in Butirago, oggi il Sig. Prevosto Rozza fu investito delle sudette pertiche ed è subentrato in ragione e stato del mentovato Rampini venditore.


D. Pietro Poletti Canc.

15 Giugno 1785


Si è suffragata l’anima del fu P. D. Girolamo Della tela Prep.to attuale del Collegio della Colombina morto a Castel Nuovo di Scrivia, ivi portatosi per risanarsi d’alcuni suoi acciacchi, che pativa, per cui dovette soccombere in età di anni cinquantacinque circa, e fu sepolto nella chiesa de’ RR. Pp. Riformati di detto Luogo.


D. Pietro Poletti Canc.


Vidi et recognovi in actu visitationis die 20 Junii 1785


Joannes Petrus Roviglio Praepositus Prov.lis

30 Giugno 1785


In questo giorno il P. Rev.mo Provinciale D. Giampietro Roviglio ha aperta e chiusa la visita di questo Pio Luogo. Ha egli primieramente celebato la S. Messa, dopo la quale ha visitato il SS.mo Sacramento e l’Olio Santo, e sottoscrisse i libri


D. Pietro Poletti Canc.

1 Luglio 1785


Essendosi per dimenticanza tralasciato di notare a suo luogo il seguente pro memoria perciò si è qui sapere che siccome nel primo ingresso che fecero gli orfani in S. Maiolo le entrate d’allora non corrispondevano, che per il mantenimento di soli dodici, così la fabbrica della camerata trovatasi adattata al numero mentovato; successe in seguito che dalla Real Corte di Vienna vennero assegnate £ 4.000 al Pio Luogo, perché dalli 12 si portasse il numero alli 24, come sono oggi dì. Quindi furono obbligati i Religiosi d’allora a collocare la metà di quelli figliuoli in un corridore di sopra dove trovatasi malissimo agiati. Il M. R. P. Rettore in vista di ciò, ha giudicato bene di fare un cambio interinale di case con i Padri della Colombina; ed avendo tirato dentro il prossimo casino annesso al Pio Luogo; adattò un buon dormitorio, una stanza più grande, ed una nuova scuola tutto a comodo maggiore de’ poveri orfanelli. Ciò si fece nell’anno scorso 1784. Se ne fa qui menzione, ed una giusta memoria a norma e regolamento de’ posteri.


D. Pietro Poletti Canc.

12 Luglio 1785


In quest’oggi è stata scacciato, non avendo ancora terminato il suo tempo, da questo pio Luogo dal M. R. P. Rettore l’orfano Angelo Domenico Rapetti peì suoi cattivissimi diporti, essendo ladro, bestemmiatore e negligentissimo ne’ suoi doveri.


D. Pietro Poletti Canc.

22 Luglio 1785


Si è suffragata l’anima del fu P. D. Viceprep.to di Somasca D. Giuseppe Bologna sacerdote nostro professo morto a Schio in casa de’ suoi parenti, dove erasi portato per mutar aria in età di anni cinquantacinque.


D. Pietro Poletti Canc.

11 Agosto 1785


Secondo il prescritto delle nostre Regole si sono fatti i soliti suffragi all’anima del fu sacerdote nostro professo D. Giuseppe Bertoldi Maestro nel Collegio nostro di Casale Monferrato morto nell’orfanotrofio nostro di Vercelli, dove era stato mandato per riaversi del suo male, in età di anni ventotto circa.


D. Pietro Poletti Canc.

22 Agosto 1785


In quest’oggi è partito da questo Pio luogo l’orfano Guniforte Guarnaschelli avendo compiuto il suo tempo.


D. Pietro Poletti Canc.

23 Agosto 1785


Si è suffragata l’anima del fu P. D. Giulio Brescani sacerdote nostro professo morto nel Collegio nostro della Maddalena di Genova in età d’anni settantatre.


D. Pietro Poletti Canc.

27 Agosto 1785


E’ venuto in questa sera per la partenza dell’orfano Guniforte Guarnaschelli in questo Pio luogo l’orfano Giuseppe Andervil, essendogli stata data questa piazza dall’Ill.ma casa Bellisomi, essendo di sua nomina.


D. Pietro Poletti Canc.

11 Settembre 1785


Avendo terminato il suo tempo di stare in questo Pio Luogo l’orfano Giacomo M.a Siges, è stata questa piazza occupata dall’orfano Pietro Bosisio datagli dal M. R. Rettore.


D. Pietro Poletti Canc.

29 Settembre 1785


In quest’oggi si è suffragata l’anima del fu laico nostro professo Fr. Michele Profumo morto nel Collegio nostro di S.to Spirito di Genova in età di anni settancinque.


D. Pietro Poletti Canc.

8 Dicembre 1785


Si sono fatti i soliti suffragi all’anima del fu Fr. Antonio Gregorii laico nostro professo morto nel Collegio nostro della Salute in Venezia in età di anni cinquanta sei.


D. Pietro Poletti Canc.

22 Dicembre 1785


Si è suffragata l’anima del fu M. R. P. D. Giampietro Riva Vocale morto nel Collegio nostro di S. Antonio di Lugano in età di anni novanta circa.


D. Pietro Poletti Canc.

23 Dicembre 1785


In quest’oggi si è partito con permissione del M. R. P. Rettore avanti il suo tempo da questo Pio Luogo Mauro Crocetti ed in suo luogo dal suddetto P. Rettore è stato sostituito l’orfano Salvatore Consoni.


D. Pietro Poletti Canc.

28 Dicembre 1785


E’ stato in questa mattina dal M. R. P. Rettore accettato in questo Pio Luogo l’orfano Carlo Giuseppe Greppi per occupare il posto vacante lasciato dall’orfano Rapetti.


D. Pietro Poletti Canc.


Vidi et recognovi 23 aprilis 1787 (sic)


D. Emilianus Molina Vic.us Prov.lis

ANNO 1786

3 Febbraio 1786


Si sono prestati i consueti suffragi prescritti dalla nostre S.te Costituzioni all’anima del fu sacerdote nostro professo P. D. Giuseppe Calegari Vicerettore morto nel Pio Luogo della Misericordia di Brescia in età di anni settantadue.


D. Pietro Poletti Canc.

4 Febbraio 1786


Si è suffragata l’anima del fu sacerdote nostro professo P. D. Pietro Grisostomo Roverella Viceprep.to morto nel Collegio nostro di S. Nicolò in Ferrara in età di anni settantacinque.


D. Pietro Poletti Canc.

6 Febbraio 1786


Si è suffragata l’anima del fu sacerdote nostro professo il P. D. Giambatta Spinola Prep.to morto nel Collegio nostro Caracciolo in Napoli in età d’anni trentanove.


D. Pietro Poletti Canc.

11 Febbraio 1786


In quest’oggi l’orfano Pietro M.a Romano avendo dimandato il permesso al P. Rettore, non avendo ancora terminato il suo tempo, è partito da questo Pio Luogo.


D. Pietro Poletti Canc.

13 Febbraio 1786


Dal M. R. P. Rettore è stato sostituito all’orfano Pietro M.a Romano  l’orfano Giuseppe Montanara.


D. Pietro Poletti Canc.

7 Marzo 1756


Si sono fatti i soliti suffragi all’anima del fu sacerdote nostro professo il P. D. Felice M.a Laviosa Vicerettore morto nel Collegio nostro di S. Giorgio in Nove in età di annisettantadue.


D. Pietro Poletti Canc.

12 Marzo 1786


Si sono prestati i soliti suffragi all’anima del fu sacerdote nostro professo il P. D. Gianfranco Dirmondi Vocale e Prep.to morto nel Pio Luogo della Misericordia in Vicenza in età di anni sessanta.


D. Pietro Poletti Canc.

24 Marzo 1786


E’ uscito da questo Pio Luogo, avendo terminato il suo tempo, l’orfano Luigi Alemanni.


D. Pietro Poletti Canc.

23 Aprile 1786


In questa è stato accettato in questo Pio luogo dal M. R. P. Rettore l’orfano Giambattista Coscia per occupare il posto lasciato dall’orfano Aleimani.


D. Pietro Poletti Canc.

24 Aprile 1786


Secondo il prescritto delle nostre Regole si è suffragata l’anima del fu sacerdote nostro professo il P. D. Giambattista Maffezzoli Vicerettore morto nel Collegio nostro di S.ta Lucia di Cremona in età di anni settantasette.


D. Pietro Poletti Canc.

30 Aprile 1786


Copia della relazione del R. Luogo Tenente, N. 16


In vista delle istanze del P. Provinciale dei Somaschi per avere le istruzioni relative agli orfanotrofi di Pavia e di Lodi, su de’ quali era stato eccitato dalla Giunta delle pie Fondazioni, è stato dal Governo ordinato al Regio Luogo tenente, di riconoscere l’originaria provenienza de’ beni per riferire, se le rispettive sostanze appartenessero alli prefati Orfanotrofi, oppure alli Religiosi Somaschi.


Sono stati eccitati i Superiori della Religione Somasca all’effetto ordinato, ed essi in un promemoria correlato dai rispettivi ricapiti hanno documentato la provenienza de’ fondi distinguendo quelli, che sono di ragione degli Orfani dagli altri che spettano alla Religione Somasca. Dappiù hanno dimosrato che buona parte della sostanza assegnata a beneficio degli Orfani è stata formata cogli avanzi e coll’industria delli stessi Religiosi Somaschi.


Il Real Fisco al quale sono state comunicate tutte le scritture, non ha avuto cosa in contrario da rilevare.


1786.21 marzo


Expediatur. Firmat. Wilzecò


Ita est in actis Officii Regii Economatus Generalis et pro fide


Carolus Antonius Silvola Notarius Procancellarius


La Giunta ha riconosciuta documentata nelle forme la provenienza de’ fondi spettanti rispettivamente ai Religiosi Somaschi ed agli Orfanotrofi da loro diretti come negli Atti


E’ stata pure ritrovata plausibile l’assistenza prestata dai PP. Somaschi alli suaccennati Orfanotrofi.


Riguardo poi al punto giurisdizionale è stato detto, che li Somaschi esistenti negli Orfanotrofi rileveranno in qualità di corpo regolare dalla Giunta economale rendendo conto alla medesima del patrimonio di loro pertinenza, e che il regolamento degli Orfanelli rileverà dalla Giunta delle Pie Fondazioni rendendo conto a questa delle sostanze destinate al mantenimento degli Orfanelli medesimi.


Occorrendo poi di dare qualche provvedimento che avesse relazione reciproca tra i Religiosi Somaschi e li orfanelli, le due Giunte si concerteranno col mezzo di insinuati.


D. Pietro Poletti Canc.

10 Settembre 1786


In quest’oggi Giovanni Antonio Tronconi ha venduto il suo utile dominio sopra pert. 12 in Copiano di ragione del Pio Luogo al Sig. D. Siro Del Mati di Vilanterio, che ha ricevuta l’investitura sotto i medesimi patti e condizioni.


Lo stesso Tronconi ha restituito al Pio luogo il capitale di £ 500 abusive ricevute nel 1746, col gigliato in ragione di £ 16,15,-, che ridotte …£ 14.10,-, vengono a residuarsi in £ 432,11,-, le quali si sono messe nell’Introito per essere reimpiegate venendone l’occasione.


D. Pietro Poletti Canc.

7 Maggio 1786


In questa mattina è uscito di questo Pio luogo l’orfano Bernardino Grumelli ed in sua vece è stato accettato dal P. Rettore il di lui fratello Ignazio Gruppelli.


D. Pietro Poletti Canc.

8 Maggio 1786


Si sono fatti i soliti suffragi all’anima del fu laico nostro professo Fr. Francesco Aresi morto nel Collegio nostro di S. Leonardo in Bergamo morto in età d’anni settantuno.


D. Pietro Poletti Canc.

18 Maggio 1786


E’ fuggito da questo Pio Luogo verso mezzora di notte l’orfano Pietro Tela dispettosamente per una caritatevole correzione fattali dal P. Rettore pe’ suoi cattivi diporti; per la qual fuga il P. Rettore non lo volle più accettare.


D. Pietro Poletti Canc.

24 Maggio 1786


Per ordine del supremo magistrato essendosi eseguito il rettifilo della Gloria, fu aperto il nuovo canale in mezzo ai nostri fondi così chè gu gravissimo il nostro danno; avendo però il nuovo fittabile Clerici fatto le sue istanze per avere il giusto risarcimento de’ suoi danni, avendo i Padri fatto fare dal perito il rilievo per il congruo compenso, hanno accordato al medesimo l’abbonamento di annue £ 150 durante la presente locazione.


D. Pietro Poletti Canc.

30 Maggio 1786


E’ stato accettato in questa sera dal M. R. P. Rettore in questo Pio luogo invece dell’orfano Tela l’orfano Luigi Zamboni.


D. Pietro Poletti Canc.

6 Giugno 1786


Si sono fatti i soliti suffragi all’anima del fu Fr. Antonio Gratognini laico nostro professo morto nell’orfanotrofio di S. Pietro in Gessate di milano in età di anni trentotto.


D. Pietro Poletti Canc.

21 Giugno 1786


Secondo il prescritto delle nostre Regole si è suffragata l’anima del fu laico nostro professo Fr. Ambrogio Dasson morto nel Collegio nostro della Salute in Venezia in età di anni settantasei.


D. Pietro Poletti Canc.

23 Giugno 1786


In questa mattina dal M. R. P. Rettore è stato accettato in questo Pio Luogo l’orfano Gaspare Orena per occupare la piazza lasciata dall’orfano Peretti.


D. Pietro Poletti Canc.

24 Giugno 1786


E’ partito da questo Pio luogo prima dell’età di diciotto anni avendo dimandato licenza al M. R. P. Rettore in quest’oggi giorno 27 di maggio l’orfano Gaetano Peretti.


D. Pietro Poletti Canc.

19 Luglio 1786


Si è letta in questa mattina a pubblic amensa la lettera circolare del Rev.mo P. Provinciale della Lombardia Austriaca D. Giampietro Roviglio intorno la elezione del Socio e pel Capitolo Provinciale da tenersi la terza domenica dopo Pasqua.


D. Pietro Poletti Canc.

27 Novembre 1786


Da questa religiosa famiglia si è suffragata l’anima del fu Rev.mo P. Provinciale D. Giampietro Roviglio morto ieri all’ore due dopo il mezzogiorno nel Collegio nostro della Colombina di questa città in età d’anni settantasette.


D. Pietro Poletti Canc.


Vidi et recognovi die 22 Aprilis 1787


D. Emilianus Molina Vicarius Prov.lis

ANNO 1787

15 Gennaio 1787


Si sono fatti da questa religiosa famiglia i solito suffragi all’anima del fu laico nostro professo Fr. Bernardo Piantoni morto nel Collegio nostro di San Bartolomeo in Somasca in età di anni settanta.


D. Pietro Poletti Canc.

5 Febbraio 1787


In questi giorni si è suffragata l’anima del fu sacerdote nostro professo il P. D. Gennaro Barbati morto nel Collegio nostro die’ SS. Demetrio e Bonifacio in Napoli in età di anni ottantasei.


D. Pietro Poletti Canc.

29 Marzo 1787


Dopo una malattia di un mese circa munito de’ santi Sacramenti ricevuti con somma pietà e devozione piacque a Dio di chiamare a sé l’orfano Elia Benvenuti in età di anni quattordici circa tre ore prima del mezzogiorno assistito sempre fino all’ultimo di sua vita da un nostro sacerdote. Verso sera con croce alberata con quattro orfani con candele accese e col sacerdote con cotta e stola fu portato il di lui cadavere nella nostra chiesa. Alla mattina, cantato l’officio e la messa, senza apparati, li fu poi fatte le consuete esequie e li fu dato sepoltura nel sepolcro de’ nostri religiosi. Il P. Rettore, oltre la messa cantata, fece celebrare in di lui suffragio sei messe.


D. Pietro Poletti Canc.

14 Aprile 1787


E’ morto nel Clementino di Roma il P. Giorni in età di anni 52 e fu suffragata l’anima sua.

Luigi Gramegna Proattuario

22 Aprile 1787


Ha cessato di vivere nel Seminario di Sant’Andrea in Vigevano il P. Rettore D. Erasmo Gola in età di anni 50 e gli furono prestati i soliti suffragi.

Luigi Gramegna Proattuario

4 Maggio 1787


Essendo morto l’orfano Benvenuti il P. Rettore accettò in sua vece Giuseppe Calcagni d’anni 7.

Luigi Gramegna Proattuario

16 Maggio 1787


Avendo terminato il suo tempo Michele Ongaroni sortì dal Pio luogo ed essendo questa piazza di jus patronato del Sig. March. Bellisomi il suddetto cavaliere nominò l’orfano Gropalli d’anni 13 circa, che oggi venne nel Pio Luogo.

Luigi Gramegna Proattuario

29 Maggio 1787


Oggi sono partiti da questo pio luogo per la stanza di Lugano li due religiosi P. Roviglio e Poletti, benemeriti assai massime il primo di questo Orfanotrofio.

Luigi Gramegna Proattuario

27 Giugno 1787


Si è letta stamattina alla mensa  la patente di Superiore conferita dal Ven. Capitolo Provinciale al M. R. Luigi Gramegna destinato al governo di questo Pio Luogo e si è pur letta la famiglia assegnata:


N. 13. S. Maiolo, Pavia:

R. P. D. Luigi Gramigna Rettore interinale pendente la Reale sistemazione degli orfanotrofi

Rev.mo p. D. Antonio Lambertenghi Definitore, Regio Professore e Vicerettore

P. Francesco Rozzi maestro


Laici:

Fr. Vincenzo De Carlini Ospite anno 3.o


D. Antonio Bianchi cancelliere


D. Francesco Rozzi Attuario


Decreto

Martedì al dopopranzo li 2 maggio 1787. Sessione ultima


Si ritiene dal Definitorio per rinnovata la determinazione dell’ultimo Capitolo Prov.le riguardante la buona istituzione degli Allievi ne’ Collegi, e de’ fanciulli negli Orfanotrofi. E in fede.


D. Antonio Bianchi cancelliere


D. Francesco Rozzi Attuario

26 Giugno 1787


Il P. D. Francesco Rozzi è qui venuto oggi di stanza deputatovi dal Capitolo Prov.le per la scuola a questi Orfani.


D. Francesco Rozzi Attuario

20 Luglio 1787


Si sono prestati i consueti suffragi all’anima del P. D. Pietro Vallaceli morto nel Collegio di S. Leonardo di Bergamo ed all’anima del Fr. N. Vendrara morto in Verona..


D. Francesco Rozzi Attuario

23 Agosto 1787


Si è suffragata l’anima del P. D. Paolo Coscaforti morto in Fossano.


D. Francesco Rozzi Attuario

17 Settembre 1787


Second il prscritto delle nostre Regole si è suffragata l’anima del P. D. Giuseppe Trugi morto in Trento.


D. Francesco Rozzi Attuario

18 Settembre 1787


E’ uscito da questo Pio Luogo l’orfano Malaterra ed in suo luogo è stato accettato dal P. Rettore l’orfano Giuseppe Besia.


D. Francesco Rozzi Attuario

3 Ottobre 1787


Questa mattina si è data sepoltura in questa nostra chiesa all’orfano Gaetano Ongaroni ……… Era prima stato munito de’ SS. Sacramenti della Penitenza, Eucaristia, ed estrema Unzione da lui ricevuti con segni di somma pietà. Cantato l’officio e la Messa, gli sono state fatte le solite esequie, ed il P. Rettore oltre alla messa cantata fece celebrare in di lui suffragio 10 messe.


D. Francesco Rozzi Attuario

4 Novembre 1787


Oggi è venuto qui di stanza il Rev.mo P. D. Antonio Lambertenghi Definitore, Regio Professore e Vicerettore in questo Pio Luogo.


D. Francesco Rozzi Attuario

9 Novembre 1787


Ieri poco dopo mezzogiorno è morto l’orfano Giuseppe Grossi in età di anni diecisette munito de’ SS. Sacramenti della Penitenza, Eucaristia ed estrema Unzione, ricevuti da lui con somma devozione. Fatte le consuete esequie e cantato l’Officio e la messa e celebrate in di sui suffragio molte messe di commissione del P. Rettore, gli fu poi data sepoltura in questa nostra chiesa.


D. Francesco Rozzi Attuario

16 Novembre 1787


Essendo partito l’orfano Malaterra ed essendo morto l’orfano Grossi, il P. Rettore ha accettato Pietro Musanti e Luigi Boni.


D. Francesco Rozzi Attuario


Vidi et recognovi die 29 Martii 1789


D. Emilianus Molina Praep.tus Prov.lis

ANNO 1788

13 Marzo 1788


Si è suffragata l’anima del P. D. Giovanni Sartirana.


D. Francesco Rozzi Attuario

27 Marzo 1788


Si sono fatti i soliti suffragi al nostro laico Pietro Curti morto in Fossano.


D. Francesco Rozzi Attuario

28 Maggio 1788


Avvisato il P. Rettore essere caduto nel pozzo l’orfano Montanara che lavorava nella bottega di N. Polone sartore nella contrada di S. Gabriele si portò con tutta sollecitudine a farlo cavare e, portato al Pio Luogo, dove già erano accorsi il Sig. Prof. Carminati ed il Chirurgo, furono adoperati tutti i mezzi continuati per alcune ore per aiutarlo, ma ogni cosa riuscì inutile. Il giorno dopo si sono fatte in chiesa le consuete esequie, si è cantato l’officio e la messa e celebrate sei messe in di lui suffragio. Al dopo pranzo gli fu data sepoltura in questa nostra chiesa.


D. Francesco Rozzi Attuario

29 Maggio 1788


Si sono prestati i consueti suffragi all’anima del nostro Fr. Pos, morto nel Collegio di Verona.


D. Francesco Rozzi Attuario

30 Maggio 1788


E’ morto in Bergamo il Rev.mo P. Caccia; e si è suffragata la di lui anima.


D. Francesco Rozzi Attuario

31 Maggio 1788


Secondo il prescritto delle nostre Regole si sono fatti i soliti suffragi all’anima del nostro laico Bonacina morto in Brescia.


D. Francesco Rozzi Attuario

5 Giugno 1788


In Biella è morto il nostro P. D. Giuseppe Serpenti. Si sono prestati i soliti suffragi alla di lui anima.


D. Francesco Rozzi Attuario

15 Giugno 1788


Il M. R. P. Rettore ha accettato in questo Pio Luogo l’orfano Noè in vece del defunto Montanara.


D. Francesco Rozzi Attuario

29 Giugno 1788


Si sono fatti i soliti suffragi all’anima del Rev.mo P. D. Camillo Bovoni morto nel Collegio della Maddalena in Genova.


D. Francesco Rozzi Attuario

3 Agosto 1788


E’ morto nel Collegio della Salute in Venezia il P. D. Gabriele Vecelli e si è suffragata la di lui anima secondo il prescritto delle nostre Costituzioni.


D. Francesco Rozzi Attuario

5 Agosto 1788


S è suffragata l’anima del P. Bausseri morto in Alessandria.


D. Francesco Rozzi Attuario

22 Agosto 1788


Partito oggi l’orfano Carlo Mola da questo Pio Luogo, il P. Rettore ha accettato l’orfano Andrea Derrario.


D. Francesco Rozzi Attuario

30 Settembre 1788


Partito da questo Pio luogo l’orfano Stirabaldi è stato sostituito l’orfano Antonio Mola per nomina del Sig. Proposto di S. Michele.


D. Francesco Rozzi Attuario

28 Settembre 1788


Previo l’assenso capitolare e quello del nostro P. Provinciale ed il permesso governativo si sono tolte a censo dal Sig. causidico Filippo Pollini lire 3.500 coll’annuo interesse del 5% e questa somma fu subito impiegata nella costruzione d’un nuovo mulino sulla nostra possessione di Butirago, pr il quale durante la presente locazione, il nostro fittabile Clerici si è obbligato all’annuo pagamento di £ 300, oltre l’obbligo della continua riparazione; ognun vede quanto sia il vantaggio di quest’opera; e quanto di più ancora risulterà maggiore in un nuovo affitto, facendosi il conto che il ricavo del molino potrà passare anche le lire 500 col tempo di fitto temporale.


D. Francesco Rozzi Attuario

18 Novembre 1788


Nel Reale Orfanotrofio di San Pietro in Gessate è morto il P. Proc.re Bellini e si è suffragata la di lui anima secondo il prescritto delle nostre Costituzioni.


D. Francesco Rozzi Attuario

23 Novembre 1788


Si sono fatti i soliti suffragi all’anima del Fr. Gregorio Massi morto in Venezia nel Collegio della Salute.


D. Francesco Rozzi Attuario

26 Novembre 1788


Nel Collegio di S.ta Maria della Salute in Venezia è morto il Fr. Girolamo Saà e si è suffragata la di lui anima come prescrivono le nostre Costituzioni.


D. Francesco Rozzi Attuario

24 Novembre 1788


Si sono prestati i soliti suffragi all’anima del P. D. Giuseppe Cellario morto in Genova nel Collegio della Maddalena.


D. Francesco Rozzi Attuario

19 Novembre 1788


Si è suffragata l’anima del Rev.mo P. Nicolai morto in Roma.


D. Francesco Rozzi Attuario


Vidi et recognovi die 29 martii 1789


D. Emilianus Molina Praep.tus Prov.lis

ANNO 1789

8 Gennaio 1789


In Venezia alla Salute è morto il P. Ortes ed è stata suffragata la di lui anima.


D. Francesco Rozzi Attuario

18 Gennaio 1789


Avendo terminato il suo tempo Giuseppe Milani sortì dal Pio Luogo ed il P. Rettore ha eccettato l’orfano Vincenzo Piscali, il quale è entrato oggi.


D. Francesco Rozzi Attuario

19 Gennaio 1789


Nel Collegio della Colombina è morto il Fr. Carlo Ribaldi e gli si sono prestati i soliti suffragi.


D. Francesco Rozzi Attuario

22 Gennaio 1789


E’ morto in Venezia alla Salute il Fr. Colombano e si è suffragata la di lui anima.


D. Francesco Rozzi Attuario

27 Gennaio 1789


In Como nel Collegio Gallio è morto il P. M.ro Saini e gli si sono fatti i soliti suffragi.


D. Francesco Rozzi Attuario

5 Febbraio 1789


In Cremona nel Collegio di S. Lucia è morto il Rev.mo P. D. Giuseppe de Lugo ed è stata suffragata la di lui anima.


D. Francesco Rozzi Attuario

27 Febbraio 1789


In Murano nel Seminario Patriarcale è morto il Fr. Ignazio Ferreri e si è suffragata la di lui anima.


D. Francesco Rozzi Attuario

16 Marzo 1789


Si sono prstati i soiti suffragi all’anima del Fr. Paolo Bonabelli morto nel Collegio nostro di Novi.


D. Francesco Rozzi Attuario

Aprile 1789


Nel Collegio nostro di S. Giorgio in Novi è morto il P.D. Marino De Lancis e gli si sono prestati i soliti suffragi.

4 Giugno 1789


Eì partito da questo Pio Luogo l’orfano Andreoli per aver compito gli anni 18 ed il P. Rettore ha accettato l’orfano ……. Savoia il quale è entrato oggi.


D. Francesco Rozzi Attuario

5 Giugno 1789


Nell’orfanotrofio di S. Pietro in Gessate è morto il Fr. Antonio Steffanoni ed è stata suffragata la di lui anima.


D. Francesco Rozzi Attuario

2 Agosto 1789


In Venezia nel Collegio della Salute è morto il P. Fioretti ed è stata suffragata la di lui anima.


D. Francesco Rozzi Attuario

29 Ottobre 1789


Si sono prestati i soliti suffragi all’anima del P. Porto il quale è morto nel Collegio della Salute in Venezia.


D. Francesco Rozzi Attuario


Vidi et recognovi die 2 aprilis 1790


D. Emilianus Molina Praep.tus Prov.lis CRS

ANNO 1790

3 Gennaio 1790


Questa mattina radunatasi questa religiosa famiglia ha accettato per la professione il novizio Vicenzo De Carlini, il quale ha terminato ieri l’anno intiero del noviziato ed oggi alla presenza di me infrascritto ha fatto i seguenti giuramenti scritti di sua propria mano.


In nome della Santissima Trinità.


Padre Figliuolo e Spirito Santo. Così sia.


Io Vincenzo de Carlini figlio del fu Giuseppe di Pavia novizio laico della Congregazione Somasca, dovendo fare la professione conforme agli ordini e alle Costituzioni dela medesima, faccio gli infrascritti giuramenti e proteste.


Primo, giura di non avere alcuna infermità, né indisposizione occulta, dalla quale possa essere impedito, o vero impotente ad osservare le Costituzioni di detta Congregazione.


Secondo, giuro di non avere portato mai abito di altra Religione sotto obbedienza, né meno senza provazione, o noviziato: e protesto che se io in qualcheduna di queste due cose giurassi il falso, fatta la professione sarei obbligato a servire la religione, ma che la Religione sarebbe in libertà di licenziarmi o tenermi, alle quali regole mi obbligo in tutto e per tutto.


Terzo, giuro di sapere il modo di vivere e l’osservanza della Religione, e specialmente quella che proibisce ai Laici di prendere la prima tonsura; e altri ordini con precetto formale e con pena di scomunica.


Quarto,  giuro di avere fatto tutto l’anno intero della provazione, sotto il Padre Maestro dei novizi assegnatomi nell’orfanotrofio di San Maiolo di Pavia per dispensa speciale e protesto di voler godere della concessione datami di fare il noviziato in questo Luogo Pio, siccome veramente ho fatto con che dichiaro adempiuta la clausola nella sopra accennata concessione.


Quinto, giuro che liberamente e spontaneamente, non mosso da forza e timore, o necessità, voglio fare la professione e li voti e che so di avere l’età dovuta determinata dal sagro Concilio di Trento per fare la professione.


Vincenzo De Carlini


Giovanni Brunè testimone


Giovanni De Carlini testimone


D. Francesco Rozzi Attuario


Le promesse sottoscrizioni sono state fatte di mano, lettere e …. caratteri dalli stessi M. R. P. Francesco Rozzi Attuario e Fr. Vincenzo De Carlini, Sig.ri Giovanni Brunè e Giovanni De Carlini testimoni, il tutto alla vista e presenza di me not. sottoscritto, attestando anche del giuramento prestato. 

Ed in fede not.o Coll.o di Pavia Gerolamo Bandelli attesto come sopra.


In nome della Santissima Trinità


Padre, Figliuolo e Spirito Santo. Così sia.


Nel giorno tre gennaio 1790 nella chiesa di San Maiolo Jo Vincenzo De Carlini figlio del fu Giuseppe di Pavia in abito laicale faccio voto e prometto all’Onnipotente Iddio, alla Beata Vergine Maria e al Padre nostro Sant’Agostino e a tutta la Corte del Cielo e a Voi Reverendissimo Padre Lambertenghi Definitore a questo effetto delegato dal Reverendissimo Padre Don Emiliano Molina Preposito Provinciale della Congregazione Somasca nella Lombardia Austriaca, e a tutti li suoi Successori Obbedienza, Castità e Povertà secondo la regola di Santo Agostino Padre Nostro e conforme alle Costituzioni della suddetta Congregazione Somasca, fatte e da farsi.


Così Dio mi aiuti e questi Santi Evangeli.


Jo Vincenzo De Carlini ho scritto e sottoscritto di propria mano la presente e di propria bocca ho pronunziata.


P. Aloysius Lamberti Praep.tus Prov.lis 

11 Gennaio 1790


Si sono prestati i soliti suffragi all’anima del Fr. Giuseppe Manzi morto nel Collegio della Colombina.


D. Francesco Rozzi Attuario

2 Aprile 1790


Nel nostro Collegio di S. Bartolomeo di Somasca è morto il P. D. Girolamo Pavizza e si è suffragata la di lui anima.


D. Francesco Rozzi Attuario

1 Maggio 1790


Nel Capitolo Provinciale tenutosi nel Collegio nostro della Colombina la settimana prossima passata restò destinata la seguente famigli per questo Pio Luogo.


N. 14. S. Maiolo, Pavia

Rev.mo P. Professore D. Antonio Lambertenghi Rettore  anno 4 e Def.re

R. P. D. Luigi Gramegna Vocale e Vicerettore

R. P. D. Francesco Rozzi Maestro e Real Direttore e Visitatore delle Scuole Normali


Laici:

Vincenzo de Carlini


D. Luigi Malagrida cancelliere

20 Aprile 1790


E’ fuggito da questo Pio Luogo l’orfano Domenico Derba e gli si è sostituito dal Rev.mo P. Prof. e Rettore l’orfano Francesco Piazza.


D. Francesco Rozzi Attuario

19 Giugno 1790


E’ uscito da questo Pio Luogo l’orfano Giambattista Villani ed è stato accettato al di lui luogo dal Rev.mo P. Prof. e Rettore l’orfano Mazzoleni.


D. Francesco Rozzi Attuario

20 Otobre 1790


Nel Collegio nostro di Piacenza è morto il P. Marenghi e si sono prestati li soliti suffragi alla di lui anima.


D. Francesco Rozzi Attuario

29 Dicembre 1790


L’orfano Giuseppe Negrino è partito da questo Pio Luogo avendo compiti gli anni 18 di sua età.


D. Francesco Rozzi Attuario

ANNO 1791

6 Gennaio 1791


Francesco Brugnatelli avendo compito il suo tempo è partito da questo Pio luogo.


D. Francesco Rozzi Attuario

12 Gennaio 1791


E’ uscito da questa Pia Casa l’orfano Giambattista Piacentini avendo terminato il suo tempo.


D. Francesco Rozzi Attuario

27 Gennaio 1791


Il Rev.mo P. Prof. e rettore ha accettato questa mattina in questo Pio Luogo l’orfano Giuseppe Antonio Corbellari.


D. Francesco Rozzi Attuario

27 Gennaio 1791


Il P. Vicerettore D. Luigi Gramegna ha offerto a questa Casa deì Padri Somaschi un capitale di lire 750 a vitalizio col frutto da corrispondersi a lui del 5 5. Quindi il Capitolo Collegiale lo ha di buon grado accettato ricevendo in questa religiosa Casa l’obbligo di pagare annualmente a lui il frutto suddetto. Questo capitale è stato sborsato a questa Casa il giorno primo del corrente gennaio.


D. Francesco Rozzi Attuario


D. Aloysius lamberti Praep.tus prov.lis

24 Marzo 1791


Nel Collegio de’ SS. Nicolò e Biagio in Roma è morto il Fr. Giacinto Bigatti ed è stato suffragata la di lui anima.


D. Francesco Rozzi Attuario

10 Aprile 1791


Si sono prestati i soliti suffragi all’anima del Fr. Francesco Fain morto nel Collegio di S. Maria della Salute in Venezia.


D. Francesco Rozzi Attuario

14 Aprile 1791


Dal Re.mo P. Prof. Def.re e Rettore è stato accettato questa sera in questo Pio luogo l’orfano Pietro Passadi.


D. Francesco Rozzi Attuario

5 Maggio 1791


Nel Collegio nostro di S. Nicolò in Ferrara è morto il P. Cesare Carena ed è stata suffragata la di lui anima.


D. Francesco Rozzi Attuario

22 Maggio 1791


E’ stato accettato in questa Pia Casa dal Rev.mo P. Prof. Def.re e Rettore l’orfano Luigi Cavenaghi.

16 Maggio 1791


In Napoli nel nostro Collegio di S: Demetrio è morto il P. Compomarzi ed è stata suffragata la di lui anima.


D. Francesco Rozzi Attuario

9 Settembre 1791


Sono lire mille duecento sessantacinque che questo P. Rev.mo Prof. e Rettore Antonio Lambertenghi abilitato dal Capitolo Collegiale di S. Maiolo ha ricevuto dal P. Procuratore D. Gasparo Cattaneo che egli impiega nella Casa suddetta per le spese di nuovo cave (?) coll’interesse annuo del 5 %.


D. Francesco Rozzi Attuario


D. Aloysius Lamberti Praep.tus Prov.lis

ANNO 1792

19 Gennaio 1792


Stamattina circa le ore sette è morto l’orfano Pietro Gassa in età di anni 9, munito de’ SS. Sacramenti ricevuti da lui con somma devozione. Fatte le solite esequie e cantato l’officio e la messa e celebrate a di lui suffragio altre messe, fu il di lui cadavere trasportato al Campo Santo coll’accompagnamento del Fratello Commesso e degli altri orfani.


D. Francesco Rozzi Attuario

24 Gennaio 1792


Nel Collegio della Salute in Venezia è morto il P. Quarei e gli si sono prestati i soliti suffragi.


D. Francesco Rozzi Attuario

25 Gennaio 1792


E’ stata suffragata l’anima del P. Salomone morto in Alessandria.


D. Francesco Rozzi Attuario

27 Gennaio 1792


E’ stata suffragata l’anima del P. Prep.to Bovini morto nel Collegio della Maddalena in Genova.


D. Francesco Rozzi Attuario

30 Aprile 1792


Nel Collegio della Colombina è morto il Fr. Carabelli e gli si sono prestati i suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.


D. Francesco Rozzi Attuario

18 Maggio 1792


E’ morto il P. Sacchi nel Collegio di S.ta Lucia in Cremona ed è stata suffragta la di lui anima.


Si fa qui memoria come il capitale di £ 3.450 che teneva il Sig. Prof. Carminati fu restituito il giorno 21 gennaio 1792 e fu poi reimpiegato nel Sig. Mauro Pugni al 5% il giorno primo di marzo 1792


D. Francesco Rozzi Attuario


D. Aloysius Lamberti Praep.tus Prov.lis

18 Maggio 1792


E’ uscito da questo Pio Luogo l’orfano Giuseppe Pessina ed in suo luogo è stato accettato dal Rev.mo P. Prof. e Rettore l’orfano Giuseppe Albini.


D. Francesco Rozzi Attuario

15 Luglio 1792


Oggi i RR. PP. Domenicani di questa città hanno somministrato ai Religiosi di questa Casa un capitale di £ 4.000 al 5% e nello stesso giorno questi di S. Maiolo hanno restituito il capitale di £ 3.000 alle Monache di S. Catterina con istromento rogato Parona.


D. Francesco Rozzi Attuario


D. Aloysius Lamberti Praep.tus Prov.lis

2 Agosto 1792


Nel Collegio nostro in Novi è morto il Fr. Fossati e si sono prestati i prescritti suffragi alla di lui anima.


D. Francesco Rozzi Attuario

16 Agosto 1792


E’ partito da questo Pio Luogo l’orfano Bernardino Cambieri ed è stato accettato in suo luogo dal Rev.mo P. Prof. e Rettore l’orfano Pietro Coruzi.


D. Francesco Rozzi Attuario

24 Settembre 1792


Ieri da questo Ill.mo e Rev.mo Monsignor Vescovo sono stati cresimati gli infrascritti orfani:

Giambattista Grupaldi


Pietro Coruzi

Giuseppe Noè



Giuseppe Calcagni

Francesco Piazza 



Giuseppe Mini

Domenico Mazzoleni


Giovanni Antonio Corbellino

Vincenzo Piscaldi



Francesco Seucchi

Giuseppe Besia



D. Francesco Rozzi Attuario


Il P. Francesco Rozzi è partito da questo Pio Luogo per il Collegio della Colombina, dove fu deputato dal Definitorio  settembre per Maestro a’ nostri chierici ed in sua vece è venuto interinalmente Maestro agli orfani il P. Alfonso Bicetti.



D. Luigi Gramegna Attuario

27 Ottobre 1792


Li 27 ottobre è morto nel Collegio della Colombina il Fr. Nicora d’anni 79 e ricevè i soliti suffragi.


D. Luigi Gramegna Attuario

5 Dicembre 1792


Oggi verso la mezzanotte ha cessato di vivere l’orfano Mola in età di anni 17: una dichiarata etesia ce lo ha tolto; esso ebbe tutti i Sacramenti della chiesa e l’estrema unzione e la raccomandazione dell’anima. Egli era entrato nel Pio Luogo messovi dal Sig. Prevosto di San Michele avendone egli la nomina per una piazza. Fu sepolto nel Campo Santo.


D. Luigi Gramegna Attuario

21 Dicembre 1792

Essendo morto l’orfano Mola è entrato nel Pio Luogo Luigi Pelizzoli per nomina del Sig. Prevosto di San Michele.

21 Dicembre 1792


Essendo sortito per aver finito il suo tempo Giambattista Gropelli il Sig. March. Bellisomi ha nominato l’orfano Federico Mica.

ANNO 1793

25 Gennaio 1793


Ai 21 di gennaio è morto nel Collegio di Spirito S.to in Genova il Fr. Giuseppe Parodi in età di anni 75 ed ha ricevuti i soliti suffragi.


D. Alfonso Bicetti attuario

4 Marzo 1793


Ai 28 febbraio è morto nel Collegio di S.ta Maria Segreta in Milano il Fr. Giovanni Girardelli in età di anni 67 ed ha avuto i soliti suffragi.


D. Alfonso Bicetti attuario

5 Marzo 1793


Entrò nel Pio luogo l’orfano Pietro Bergamasco in età di anni 11 incirca, in vece di Gasparo Nona statoa scacciato.


D. Alfonso Bicetti attuario

8 Ottobre 1792 (sic)


Entrò nel Pio Luogo in vece di Pietro Bosisio sortito prima del tempo l’orfano Giambattista Repossi in età di anni 8 incirca.


D. Alfonso Bicetti attuario

25 Marzo 1793


A 6 di febbraio è morto nel Collegio de’ SS. Nicolò e Biagio ai Cesarini in Roma il P. D. Luigi Rocca nell’età di anni 30, ed ha avuto i soliti suffragi.

21 Aprile 1793


A 19 aprile è morto nel Collegio della Colombina in Pavia il Fr. Agostino Ballabene ed ha avuto i soliti suffragi.

28 Aprile 1793


A 12 aprile è morto nel Seminario Ducale in Venezia il P. D. Giuseppe Guone nell’età di anni 33 ed ha avuto i soliti suffragi.

6 Maggio 1793


Ai 2 maggio è morto a Milano in casa de’ suoi parenti il P. D. Giuseppe Sala in età di anni 78 ed ha avuto i solirti suffragi.

13 Giugno 1793


Al 1° di giugno è morto nel Collegio di San Siro ed Ignazio in Alessandria il P. D. Girolamo Chiodi in età di anni 60, ed ha avuto i soliti suffragi.

3 Luglio 1793


Ai 24 giugno è morto nel Collegio di S.to Spirito in Genova il P. D. Pietro Ricci in età di anni 91 ed ha avuto i soliti suffragi.

4 Agosto 1793


Ai 25 luglio è morto nel Collegio di S.ta Maria degli Angeli in Fossano il P. D. Maurizio Borgarelli in età di anni 66 incirca, ed ha avuto li soliti suffragi.

6 Settembre 1793


Ai 2 settembre è morto nel Collegio di S.ta Maria Segreta in Milano il Fr. Carlo Moroni in età di anni 73 ed ha avuto i soliti suffragi.

7 Settembre 1793


Ai 30 agosto è morto nel Collegio di S. Bartolomeo in Brescia il P. D. Bernardo Ambrosi in età di anni 26 incirca ed ha avuto i soliti suffragi.

4 Ottobre 1793


Agli 12 settembre è morto nel Collegio de’ SS. Demetrio e Bonifacio in Napoli il P. D. Vincenzo Ardia in età di anni 61 ed ha avuto i soliti suffragi.

15 Novembre 1793


In questo giorno è seguita per ordine precedente della Reale Conferenza, la concentrazione degli Orfanelli di S. Maiolo in numero di 24, i di cui nomi, età ed ingresso nell’Orfanotrofio si trovano nel loro libro di Registro, con gli orfanelli del Pio Luogo detto dei Derelitti in numero di 17, i di cui nomi, età ed ingresso nel Pio Luogo si trovano nel loro libro di Registro. E questa concentrazione si è fatta nel fabbricato eretto e destinato a tale Opera Pia, detta di S. Felice, stato prima Monastero di Monache e ciò durante la superioria di questa casa del P. Prof. Lambertenghi.

22 Novembre 1793


Ai 13 novembre è morto nel Collegio della Salute in Venezia il P. D. Carlantonio Volpi in età di anni 65, ed ha avuto i soliti suffragi.

29 Novembre 1793


A 26 novembre è morto l’orfano Giuseppe Ferrari ed il giorno seguente, dopo le solite esequie, è stato sepolto al pubblico cimitero detto di S. Giovannino.

ANNO 1794

13 Gennaio 1794


Ai 14 settembre 1793 è qui giunto per Commesso secondo l’Ospite Giuseppe Staurenghi vestito in S.ta Maria Segreta dal M. R. P. Prep.to e Def.re D. Luigi Malagrida.


D. Giambattista Ghiringhelli Attuario


Sino dal giorno 2 di novembre del 1793 è qui giunto di stanza il P. D. Giambattista Ghiringhelli deputatovi dal Rev.mo P. Provinciale per la scuola a questi orfani.


D. Giambattista Ghiringhelli Attuario


Ai 16 dicembre 1793 il P. D. Alfonso Ricetti è partito da questo Pio Luogo per il Collegio della Colombina ed in sua vece è qui giunto da Cremona il giorno 24 del suddetto mese il P. D. Bartolomeo Grissini Maestro agli orfani.


D. Giambattista Ghiringhelli Attuario


Ai 7 dicembre 1793 è morto nel Collegio della Salute in Venezia il Rev.mo P. D. Girolamo Borzatti attuale prep.to Provinciale in età di anni 67 ed ha avuto i soliti suffragi.


D. Giambattista Ghiringhelli Attuario

13 Gennaio 1794


E’ stato accettato in questo Pio Luogo dal Rev.mo P. Prof. Cons. e Rettore l’orfano Pietro Segala dell’età di anni 10.


D. Giambattista Ghiringhelli Attuario

15 Febbraio 1794


E’ stato accettato in questo pio Luogo dal Rev.mo P. Prof. e Cons. e Rettore l’orfano Giovanni Poggi dell’età di anni 7.


D. Giambattista Ghiringhelli Attuario

1 Aprile 1794


Sono stati accettati in questo Pio Luogo dal Sig. March. Malaspina delegato della Reale Conferenza i seguenti orfani chiamati Derelitti:

Pietro Podi dell’età di anni 8

Luigi Canevari dell’età di anni 8

Giovanni Binago dell’età di anni 9

Paolo Corbellati dell’età di anni 7

Domenico Perdetti dell’età di anni 10

Antonio Scabini dell’età di anni 12

Vincenzo Manfredi dell’età di anni 9

9 Aprile 1794


Ai 9 aprile è morto l’orfano Francesco Piazza ed il giorno seguente, dopo le solite esequie è stato sepolto al pubblico cimitero detto S. Giovannino.


D. Giambattista Ghiringhelli Attuario

10 Aprile 1794


E’ stato accettato in questo Pio Luogo dal Rev.mo P. Prof. e Cons. e Rettore l’orfano Giuseppe Pizzochero dell’età d’anni 10.


D. Giambattista Ghiringhelli Attuario

7 Giugno 1794


Ai cinque giugno è morto  nel Collegio della Salute in Venezia il Fr. Giovanni Salgarella in età di anni 84 ed ha avuto i soliti suffragi.


D. Giambattista Ghiringhelli Attuario

7 Giugno 1794


A sei giugno è morto l’orfano derelitto Vincenzo Fava ed il giorno seguente, dopo le solite esequie è stato sepolto al pubblico cimitero detto di S. Giovannino.


D. Giambattista Ghiringhelli Attuario

7 Giugno 1794


E’ stato ieri accettato in questo Pio Luogo dalla Reale Amministrazione l’orfano derelitto Siro Francesco Decollo dell’età di anni otto.


D. Giambattista Ghiringhelli Attuario


Fin qui è stato fatto periodicamente il catechismo agli orfani e a quelli pure della famiglia inserviente al pio luogo compatibilmente colle ore libere a ciascuno degli impiegati nel servizio suddetto.


D. Giambattista Ghiringhelli Attuario


Vidi et recognovi in actu cisitationis, hac die 4 Junii 1794


D. Joannes Angelus A Porta CRS Praep.tus Prov.lis

28 Giugno 1794


E’ stato accettato in questo Pio luogo dal Rev.mo P. Prof. e Cons. e Rettore l’orfano Stefano Barbieri dell’età di anni 8 invece dell’orfano Carlo Greppi uscito per avere terminato.


D. Giambattista Ghiringhelli Attuario


E’ morto in Napoli nel Collegio Capecchi il P. Rettore D. Giovanni Battista Bazzana dell’età di anni 76 ed ha avuto i soliti suffragi.


D. Giambattista Ghiringhelli Attuario

18 Dicembre 1794


A 3 dicembre è morto nella casa della Colombina in Pavia il Fr. Antonio Allegri in età di anni 67 ed ha avuto i soliti suffragi.


D. Giambattista Ghiringhelli Attuario

18 Dicembre 1794


E’ stato accettato in questo Pio Luogo dal Rev.mo P. Prof. Cons. e Rettore l’orfano Antonio Ferrari dell’età di anni 7 in vece dell’orfano Luigi Cavenaghi uscito innanzi tempo col permesso del suddetto P. Rettore.


D. Giambattista Ghiringhelli Attuario

ANNO 1795

30 Gennaio 1795


Ai 30 dicembre 1794 è morto nel Collegio di S. Zeno in Monte di Verona il Fr. Andrea Negri in età di anni 63 ed ha avuto i soliti suffragi.


D. Giambattista Ghiringhelli Attuario

30 Gennaio 1795


A 5 gennaio 1795 è morto nel Pio luogo dell’Ospitaletto in Venezia il Fr. Giaconio Schiavo in età di anni 65 ed ha avuto i soliti suffragi.


D. Giambattista Ghiringhelli Attuario

30 Gennaio 1795


A 14 gennaio 1795 è morto nel Pio luogo dell’Opsitaletto in Venezia il P. Rettore D. Tommaso Pinaffi in età di anni 44 ed ha avuto i soliti suffragi.


D. Giambattista Ghiringhelli Attuario

30 Gennaio 1795


A 22 gennaio 1795 è morto nel Collegio di S. Bartolomeo di Merate il P. D. Girolamo Cervio in età di anni 54 ed ha avuto i soliti suffragi.


D. Giambattista Ghiringhelli Attuario

31 Gennaio 1795


E’ uscito da questo Pio Luogo l’orfano derelitto Pietro Bricca per aver compito il suo tempo.


D. Giambattista Ghiringhelli Attuario

6 Febbraio 1795


Entrò il primo giorno del corrente in questo Pio luogo  l’orfano Colombino Alessandro De Carli dell’età di anni 9 in vece di Luigi Zambone uscito per aver terminato il suo tempo.


D. Giambattista Ghiringhelli Attuario

6 Febbraio 1795


E’ morto nel Pio Luogo di S.to Spirito in Bergamo li 30 gennaio il Fr. Antonio Merati in età di anni 86 ed ha avuto i soliti suffragi.


D. Giambattista Ghiringhelli Attuario

18 Febbraio 1795


E’ morto nell’Accademia de’ Nobili in Venezia il P. D. Luigi Pisani nell’età di anni 44 ed ha avuti i soliti suffragi.


D. Giambattista Ghiringhelli Attuario

8 Marzo 1795


E’ morto nella casa di S. Girolamo in Milano il P. D. Giuseppe Bonacina in età di anni 82 ed ha avuto i soliti suffragi.


D. Giambattista Ghiringhelli Attuario

30 Marzo 1795


Il P. D. Giambattista Ghiringhelli è partito da questo Pio Luogo per il Collegio della Colombina.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

1 Aprile 1795


E’ stato accettato in questo Pio luogo l’orfano Carlo Dotti dell’età di anni 7 in vece dell’orfano Giuseppe Andervil uscito terminato il tempo, per nomina del Sig. Narch. Bellisomi.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario


Fin qui è stato fatto il Catechismo come sopra.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

7 Aprile 1795


Da questa religiosa famiglia si è suffragata l’anima del fu Rev.mo P. Generale D. Antonio Pallavicini morto li 18 suddetto aprile alle ore cinque e mezzo in età di anni 52.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

15 Maggio 1795


E’ stato accettato in questo Pio Luogo l’orfano Giovanni Antonio Brugi dell’età di anni 10 in luogo dell’orfano Repossi trasportato tra i così detti Derelitti per nomina del P. Rettore.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

15 Maggio 1795


Fu accettato in questo Pio Luogo l’orfano Carlo Giuseppe Proti dell’età di anni 9 in luogo dell’orfano Bricca uscito terminato il suo tempo, per nomina dell’Ill.ma Congregazione.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

15 Maggio 1795


E’ stato accettato in questo Pio luogo l’orfano Giuseppe Gerolamo Emanuelli dell’età di anni 10 in luogo dell’orfano Patuzzi uscito terminatoli suo tempo, per nomina dell’Ill.ma Congregazione.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

26 Maggio 1795


Fu accettato in questo Pio Luogo l’orfano Michele Cremaschi dell’età di anni 10 in luogo dell’orfano Savoia, per nomina del P. Rettore.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

9 Giugno 1795


A 6 giugno è morto nella casa di S.ta Lucia in Cremona il P. D. Girolamo Della Tela in età di anni 62 ed ha avuto i soliti suffragi.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

9 Giugno 1795


Ai 29 maggio è morto nel Collegio della SS.ma Annunziata in Camerino il P. D. Giuseppe Luini in età di anni 65 ed ha avuto i soliti suffragi.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

1 Luglio 1795


E’ stato accettato in questo Pio Luogo l’orfano Gaetano Pasi dell’età di anni 11 e mesi 10 in luogo dell’orfano Giuseppe Veretti per nomina dell’Ill.ma Congregazione.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario


Appuntamenti conciliati fra i Deputati col n.o 46 dell’Ill.mo Consiglio Generale …… 1792 ed i Padri Somaschi per mezzo dei loro Delegati il Rev.mo P. Provinciale D. Luigi Lamberti e Rev.mo P. Professore e Rettore degli orfani D. Antonio Lambertenghi della di cui delegazione consta negli atti sul punto della Concentrazione del Pio Luogo dei derelitti con quello degli Orfani in seguito a magistrale decreto 21 febbraio p.p.

1

L’amministrazione de’ beni e delle sostanze del Pio Luogo dei Derelitti dovrà rimanere presso la Congregazione del detto Luogo Pio non ostante la sua unione all’orfanotrofio di S. Maiolo senza che i Padri Somaschi possano mai pretenderve di avervi veruna ingerenza per qualunque causa e titolo e nella egual maniera continuerà ne’ Padri Somaschi l’amministrazione della sostanza de’ loro proprii orfani e quando non venisse ripristinata la Congregazione de’ Derelitti, tutte le funzioni, e diritti a quella appartenenti in vigore dei presenti Appuntamenti s’intenderanno trasmessi a quel corpo o persona che farà in questo oggetto le di lei veci.

2

Dal giorno della seguita unione in avanti la Congregazione del Luogo Pio de’ Derelitti corrisponderà al P. Superiore degli Orfanotrofi così riuniti la pensione di soldi quindici al giorno per cadauno orfano del detto Pio Luogo.

3

Questo pagamento dovrà eseguirsi di trimestre in trimestre anticipatamente, e sarà in piena soddisfazione dell’istruzione e mantenimento di ciascun orfano per vitto, vestito, letto, biancheria, medico, chirurgo, medicinali, barbiere, sarto, donna per pettinare e rattoppare la biancheria, mantenimento di arredi e scorte di ogni genere, scuola normale, ed altri analoghi oggetti, ritenuto che il vitto di cadaun orfano debba essere di oncie diciotto almeno di pane di puro frumento al giorno per ciascun fanciullo, in una minestra ed una piattanza la mattina, in una sola vivanda la sera, ed in un mezzo boccale di vino distribuito tra il pranzo e la cena, oltre qualche straordinaria aggiunta in alcun giorno del carnevale ed in alcuna delle principali solennità festive. 

4

I fanciulli del luogo Pio de’ Derelitti dovranno uniformarsi nel vestito e negli alimenti ed in ogni genere di trattamento e costumanza a que’ di S. Maiolo.

5

Quando nella città di Pavia il comune prezzo del frumento nei mesi di luglio e di agosto oltrepassasse le lire trenta per ogni sacco a misura pavese, ovvero il riso oltrepassasse le lire quaranta al moggio nei mesi di ottobre e novembre, o la melica le lire venti cadaun sacco come sopra nel mese di ottobre, o novembre, in tal caso il P. Superiore partecipando colle rispettive giustificazioni alla Congregazione del Pio Luogo de’ Derelitti l’eccesso di alcuno dei suddetti generi la detta Congregazione o Corpo amministrante farà al medesimo P. Superiore un proporzionato equitativo compenso durante il detto eccesso.

6

Olre la giornale pensione suddetta si corrisponderanno ad esso P. Superiore annualmente £ 1.800 pel mantenimento di due Religiosi e di un altro soggetto per servizio ed educazione de’ fanciulli uniti ritenuto l’assegno di £ 700 per ciascun Religioso si tale somma.

7

Non avendo il Pio Luogo de’ Derelitti la messa quotidiana da assegnarsi al Religioso sacerdote da aggiungersi pel servizio de’ proprii orfani, pagherà per ora l’interesse del 5% del capitale di £ 8.000, lasciato dal Magona per l’adempimento di una messa quotidiana e così £ 400 annue,  con l’obbligo al detto sacerdote della celebrazione di tante messe quanto in ragione di ps. 25 corrispondono alle dette 400, al quale oggetto il Capitolo riporterà a suo tempo l’opportuna riduzione dalla Curia ecclesiastica.

8

I due religiosi per servizio dei Derelitti uniti saranno provveduti del letto col relativo corredo; e per i mobili delle stanze si corrisponderanno dal Pio Luogo dei Derelitti al P. Superiore degli uniti Orfanotrofi £ 100 per una volta tanto.

9

Oltrepassando i Dereligitti il numero di quarantacinque si accrescerà un solo sacerdote sotto gli obblighi espressi sotto li Capitoli 6 e 8, ciò che si osserverà anche per il tratto successivo per l’accrescimento di un soggetto ogni dieci orfani di più, ritenuta sempre l’alternativa oltre li quarantacinque di un laico, ed in appresso di un sacerdote. La stessa regola si terrà per la diminuzione di un soggetto al caso d decrescimento del numero di ogni dieci orfani. Nel caso però che dopo l’aumento del numero di quarantacinque Derelitti per cui in vigore di codesto paragrafo si fosse accresciuto un soggetto. Diminuissero di nuovo i Derelitti del detto maggior numero di quarantacinque, non si avrà di questa diminuzione alcun riguardo per rimovere il soggetto accresciuto sintanto che non siano i suddetti Derelitti ridotti al solo numero di trentasei pel qual caso si diminuirà il soggetto accresciuto, e si ristabilirà la pianta dei tre soggetti fissata al n. 6.

10

La nomina di fanciulli ed orfani del Pio Luogo suddetto si farà dai Compadroni o dai Deputati del medesimo a norma delle rispettive loro competenze, e dell’attuale costante pratica dello stesso Pio Luogo.

11

Dovrà il Luogo Pio dei Derelitti all’atto dell’aggregazione consegnare al P. Superiore per ciascun fanciullo in lodevoli forme.

Paia due di calze di cottone per l’inverno.

Paia due di filo per l’estate.

Paia due di lenzuola.

Paio uno di scarpe.

Abito intero per l’inverno.

Abito intero per l’estate.

Un cappello.

Camicie n. 4.

Un letto compito e ciò oltre i necessarii utensili di cucina, di cantina e di refettorio, di scuola e i sagri arredi id chiesa per una messa.

12

In …. trovata per un triennio la sussistenza del nuovo Fabbricato nel quale i due uniti Orfanotrofi dovranno concorrere in ragione del numero de’ rispettivi orfani alle riparazioni, nel seguito il Pio Luogo dei Derelitti sarà sollevato da ogni peso per tale oggetto mediante l’annuo pagamento al P. Rettore di £ 50, trattane un’impensata straordinaria rovina o diroccamento ragguardevole che provenisse da incendio, terremoto ed altra analoga cagione.

13

Siccome all’entrare di un orfano in S. Maiolo porta egli seco un corredo di £ 18 per la spesa del primo vestito, n. 4 camiscie, due nuove e due usate, paja quattro di calze, due d’estate e due d’inverno, due mandini, due fazzoletti, un paio di scarpe nuove, un cappello ed una posata, cose che se gli riconsegnano quando esce dal Pio Luogo, oltre il danaro tutto guadagnato nelle botteghe, e ciò pel primo di lui stabilimento nel mondo; così volendosi in questa parte per il Pio Luogo de’ Derelitti ritenere l’antichissima non mai interrotta sua pratica di ricevere i suoi orfani senza veruna spesa anche per non difficoltare ai più necessitasi il godimento di una sì pia istituzione, si obbliga il Pio Luogo suddetto in ogni caso d’ingresso di uno de’ suoi orfani nel detto unito Orfanotrofio o di consegnarlo al medesimo fornito del sopraindicato corredo e di corrispondere in danaro l’equivalente al P. Superiore in quella somma, che verrà concordata o col P. Superiore o col Delegato o Delegati del Definitorio Somasco.

14

le nomine e la elezione d’ogni Religioso destinato all’Orfanotrofio o del Provinciale de’ Somaschi; all’occasione dell’elezione però di un nuovo P. Superiore dovrà il Definitorio, o quegli cui spetta sifatta elezione, dar parte in iscritti alla Congregazione de’ Derelitti della scelta fatta per norma della medesima.

15

La disciplina, l’interna economica direzione e convenzione della fissata giornale pensione per ciascun o degli aggregati Derelitti e la scelta di ogni persona di servizio apparteranno intieramente ai padri Somaschi responsali (sic) della morale e fisica educazione de’ fanciulli.

16

L’età dell’admissione dei derelitti nell’Orfanotrofio, giusta le massime dominanti ed il praticato in S. Maiolo non sarà minore di compiuti anni 7, né maggiore d’anni 11. Dovranno poi licenziarsi dal Pio Luogo all’età di compiuti anni 18 con la scorta di cui sopra al cap. 13.

17

Due volte all’anno il P. Superiore rimetterà un’informazione in iscritti alla Congregazione dei Derelitti della morale condotta di fanciulli ad essa appartenenti per semplice loro notizia.

18

Quattro volte pure all’anno, previo avviso da farsi direttamente al P. Superiore, potrà il Governatore della Congregazione de’ Derelitti recarsi all’Orfanotrofio per riconoscere di persona i suoi orfani ed udirne da esso P. Superiore anche le verbali informazioni.

19

Ove alcuno de’ fanciulli trovasi incorreggibile, il P. Superiore prima di espellerlo ne avviserà il relativo Compadrone, o il Governatore della Congregazione de’ Derelitti, a cui lo manderà, perché tentino colle ammonizioni le vie del di lui ravvedimento, il quale non riuscendo, sarà dal P. Superiore suddetto rimandato dal Luogo Pio, col susseguente avviso di darsi alla succitata Congregazione per una nuova nomina e per norma del pagamento della corrispondente pensione.

20

Un avviso, somigliante esso P. Superiore darà pure al caso della morte di un fanciullo de’ Derelitti e della di lui uscita per la compiuta età d’anni 18, per norma de’ Sig.ri Deputati, che per lettera informeranno sempre Superiore suddetto della nuova nomina cui passeranno o essi o di Compafroni, ritenendo, come in ciascuna di queste lettere d’avviso, dovrà indicarsi il positivo giorno della morte o uscita dall’Orfanotrofio, sia per l’espulsione o di età compiuta per norma del pagamento della corrispondente pensione, come sopra.

21

Dovrà però constare prima della admissione di qualunque fanciullo al P. Superiore per fede del medico o di chierugo della sanità reale del medesimo.

22

Occorrendo nel decorso del tempo di doversi adattare qualche luogo per comodo maggiore di fanciulli nel fabbricato, il P. Superiore coi Deputati del Pio Luogo de’ Derelitti concilieranno la cosa e la relativa spesa amichevolmente in ragione del numero de’ rispettivi orfani.

1793 a 12 marzo

Sottoscrisse March. Belcredi abbate

Sottoscrisse Pecorara abbate

Sottoscrisse Luigi Lamberti Provinciale de’ CRS e delegato che protesta come qui sotto

Sottoscrisse Antonio Lambertenghi CRS e Delegato accetta, tenuta però la protesta fatta nel Congresso coi Sig.ri delegati Decurioni dell’Ill.mo Consiglio Generale quanto alla troppo tenue somma di £ 50 annue per le reparazioni, come al cap. 12, giacchè la perizia fattasi eseguire e che sarà inoltrata al R. M. P. C. tale somma, avuto riguardo alla perpetuità, sarebbe enormemente lesiva in vista anche del vasto circondario del fabbricato da occuparsi da fanciulli maschi orfani.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

13 Agosto 1795


Oggi alle due pomeridiane cessò di vivere l’orfano Giuseppe Modena ed il giorno seguente dopo le solite esequie è stato sepolto al pubblico cimitero detti di S, Giovannino.


D. Bartlomeo Gruffini Proattuario

11 Agosto 1795


E’ morto nel Collegio di S.ta Maria Segreta il Fr. Pietro Porro, ed ha avuto i soliti suffragi da questa religiosa famiglia.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

12 Agosto 1795


Da questa religiosa famiglia si è suffragata l’anima del fu Rev.mo P. D. Tommaso Sorrentini morto li 19 scaduto luglio in età di anni 87.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

30 Agosto 1795


E’ uscito da questo Pio luogo l’orfano Colombino Giuseppe Noè prima terminasse il suo tempo a motivo di prestare aiuto negli affari della sua casa.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

21 Agosto 1795


E’ stato accettato in questo Pio Luogo l’orfano Pietro Giorni dell’età di anni 7 in luogo del suddetto orfano morto Giuseppe Modena, per nomina del Sig. March. Bellisomi.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

2 Ottobre 1795


Nel Collegio di S.ta Chiara di Lodi è morto nell’età di anni 80 il Fr. Francesco Negri ed è stata suffragata al di lui anima da questa religiosa famiglia.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

12 Orrobre 1795


E’ morto nel Collegio della Salute in Venezia il P. D. Giacomo Pisani di anni 80 ed ha avuti i soliti suffragi da questa religiosa famiglia.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

Dicembre 1795


Nel Collegio di S. Girolamo di Milano è morto nell’età di anni 78 il Fr. Carlo Perego ed è stata sufragata la di lui anima da questa religiosa famiglia.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

23 Dicembre 1795


E’ stato accettato in questo Pio Luogo Giuseppe Guini dell’età di anni 10 in luogo dell’orfano Luigi Bono uscito terminato il suo tempo, per nomina del rev.mo P. Rettore.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

ANNO 1796

20 Gennaio 1796


Cessò di vivere nel Collegio di S.ta Maria Segreta il Fr. Giorgio Pradenio in età di settantasei anni e da questa religiosa famiglia è stata suffragata la di lui anima.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

15 Febbraio 1796


E’ stato accettato in questo Pio Luogo l’orfano Siro Gasparo Grani dell’età d’anni 9 circa in luogo dell’orfano Giambattista Coscia uscito terminato il suo tempo, per nomina del Rev.mo P. Rettore.


D. Bartlomeo Gruffini Proattuario


Sino dal giorno 7 gennaio del 1796 è qui giunto di stanza il chierico D. Luigi Mantoani, deputatovi dal Rev.mo P. Provinciale per la scuola a questi orfani.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

29 Febbraio 1796


Nel Collegio della Salute di Venezia cessò di vivere il P. D. Luigi Franceschini nell’età di anni 65 ed è stata suffragata la di lui anima da questa religiosa famiglia a tenore delle nostre sante Costituzioni.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

3 Marzo 1796


Cessò di vivere nel Collegio della Colombina di Pavia il 2 marzo Perico nell’età di anni 65 e d questa famiglia religiosa è stata suffragata la di lui anima.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario


In seguito alla seguita Concentrazione di due qui sopra accennati Orfanotrofi, il P. Professore D. Antonio Lambertenghi come Rettore di S. Felice rispettando i diritti di parrocchialità e la dipendenza in cui da essa debbono ora entrare gli orfani di S. Felice suddetto, si obliga all’occasione della S.ta Pasqua di annualmente mandare dodici de’ suoi orfani a celebrarla in avvenire alla chiesa parrocchiale di S. Gervaso.

Nel caso poi, che avendo de’ fanciulli concentrati nel nuovo Orfanotrofio fosse preso da malattia pericolosa, il Parroco di S. Gervasio abilita qualunque de’ sacerdoti Somaschi, in avvenire pure, ad amministrare all'infermo in qualità di Coadiutore della parrocchia il SS.mo Viatico e la Estrema Unzione, come altresì restano i PP. Somaschi abilitati alle esequie dei defunti miserabili fanciulli del Luogo Pio entro l’interna loro chiesa di S. Felice e alla tumulazione e accompagnamento d’essi al Campo Santo fuori di questa città.

Pavia li 20 novembre 1793

Prop.to Giovanni Guerini

Attesa la qui sopra sottoscrisse del Sig. Prep.to che accetta, io infrascritto mi obbligo

Approvo quanto sopra: D. Antonio Lambertenghi R. P. Rettore dell’orfanotrofio di S. Felice


Dal nostro palazo di residenza, 24 novembre 1793 


Giuseppe Arcivescovo vescovo di Pavia


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

20 Aprile 1796


Cessò di vivere nel Collegio di S. Lucia di Cremona il Fr. Leopoldo De Romedi nell’età di anni 75 e la di lui anima è stata suffragata da questa religiosa famiglia.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

22 Giugno 1796


E’ stato accettato Clemente Galletti in questo Pio Luogo dell’età di anni 7 circa in luogo dell’orfano Beppe richiamato da suoi parenti prima terminasse il suo tempo, per nomina del P. Rettore.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

20 Giugno 1796


E’ stato accettato in questo Pio Luogo Agostino Pessina dell’età di anni 8 per nomina del P. Rettore in luogo dell’orfano Noè pure uscito prima terminasse il suo tempo richiamato da suoi parenti.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

20 Agosto 1796


E’ stato accettato in questo Pio Luogo Giuseppe Bardoni dell’età di anni sette compiuti in luogo dell’orfano Ignazio Gropelli usciti terminato il suo tempo, per nomina del P. Rettore.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

7 Luglio 1796


E’ stata accettato in questo Pio luogo Giovanni Bellinzona dell’età di anni 9, per nomina della Municipalità, in luogo dell’orfano Vincenzo Castaldi, uscito terminato il suo tempo.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

5 Settembre 1796


E’ fuggito da questo Pio Luogo l’orfano Antonio Stucchi più volte, ed abbenchè caritatevolmente ricevuto e corretto dal P. Rettore, il suddetto 5 settembre appena giunto alla sua bottega alle ore due pomeridiane fattisi dare dal suo Padrone soldi sedici sotto il titolo di comprarsi un coltello attinente all’arte di calzolaio se ne è andato; per la qual fuga il detto P. Rettore non lo volle più accettare, tanto più che non aveva motivo di absentarsi.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

6 Settembre 1796


E’ stato accettato in luogo del fuggito orfano Antonio Stucchi in questo Pio Luogo Vincenzo Novara in età di anni sette mesi uno per nomina del P. Rettore.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

7 Settembre 1796


Fu accettato in questo Pio Luogo Giacomo Milani dell’età di anni 10 in luogo dell’orfano Mauro Crocetta uscito avendo terminato il suo tempo per nomina del Deputato cittadino Maestri.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

12 Ottobre 1796


E’ stato accettato in questo Pio luogo Andrea Calegari dell’età di anni sette, in luogo dell’orfano Francesco Giani uscito avendo terminato il suo tempo, per nomina del cittadino Maestri deputato amministratore.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

3 Novembre 1796


Li 3 novembre 1796 è partito da questo Pio Luogo per il Collegio della Colombino il Fr. Vincenzo De Carlini.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario


Il dì suddetto è giunto in qualità di Commesso in questo Pio Luogo il Fr. Giovanni battista Porta, che prima stava nel Collegio di Merate, come assistente al Convitto.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario


Fu accettato in questo P. Luogo Benedetto Orieri dell’età di anni 9 in luogo dell’orfano Giuseppe Calcagni per nomina del P. Rettore.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

12 Novembre 1796


E’ stato accettato in questo Pio Luogo Giacinto Castelli dell’età di anni 7 mesi 8 circa per nomina del cittadino amministratore Maestri.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

16 Dicembre 1796


E’ giunto in questo Pio Luogo il P. Pietro Campeggi in qualità di Maestro agli orfani così deputato dal nostro P. Rev.mo Provinciale.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

9 Dicembre 1796


E’ stato accettato in questo Pio luogo Paolo Giuseppe Cristiani dell’età di anni 10 in circa per nomina del cittadino Amministratore Maestri.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

19 Dicembre 1796


E’ stato accettato in questo Pio luogo Carlo Tecchi dell’età di anni 11 circa in luogo dell’orfano Barolomeo Castellani uscito terminato il suo tempo, per nomina del cittadino Amministraore Nasetri.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

ANNO 1797

9 Gennaio 1797


Cessò di vivere nel Collegio di S.ta Maria degli Angeli di Fossano il Fr. Francesco Milano in età di anni 68 circa e la di anima è stata suffragata da questa religiosa famiglia.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

21 Gennaio 1787


E’ morto nel Collegio di S.ta Lucia di Cremona il Fr. Giacomo Giussani in età di anni 49 e la di lui anima è stata suffragata da questa religiosa famigli giusta il prescritto delle nostre Costituzioni.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

27 Gennaio 1797


Passò agli estemi riposi nel Collegio della Colombina il Fr. Antonio Montealbetti in età di anni circa ottanta e la di lui anima è stata suffragata da questa religiosa famiglia.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario


Fin qui è stato fatto il Catechismo come sopra


Recognovi in actu visitationis die 25 Julii 1797.


Paulus Fumagalli CRS Praep.tus Provlis

19 Gennaio 1797


E’ morto nel Collegio di Sant’Agostino di Treviso  il P. D. Lorenzo Lasinio in età di anni 74 e la di lui anima fu suffragata da questa religiosa famiglia.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

18 Marzo 1797


E’ stato accettato in questo pio luogo Filippo Polinezzani del’età di anni 10, mesi 11 in luogo dell’orfano Federico Petrini uscito terminato il suo tempo, per nomina dell’Amministratore Maestri.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

20 Marzo 1797


Cessò di vivere nel Collegio della Maddalena di Trento il P. D. Giacomo Brugnara in età di anni 75 e la di lui anima fu suffragata da questa religiosa famiglia.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

15 Aprile 1797


Fu accettato in questo Pio Luogo Paolo Vincenzo Vodio dell’età di anni 9 e mesi uno in luogo dell’orfano Pietro Vodio uscito per male epidemico e tale cambio fu seguito per ordine del cittadino Maestri Amministratore.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

20 Aprile 1797


Cessò di vivere nel Collegio della Misericordia di Brescia il P. D. Pier Luigi Papini in età di anni 70 e la di lui anima fu suffragata da questa religiosa famiglia.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

12 Giugno 1797


Li 12 suddetto mese è partito da questo Pio Luogo con ubbidienza del Rev.mo P. Provinciale pel Pio luogo di S. Pietro in Gessate il Fr. Giovanni Battista Porta.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario


Il dì 6 suddetto mese di giugno è giunto in qualità di Commesso in quest’orfanotrofio il Fr. Vincenzo Zoppi deputato dal Rev.mo P. Provinciale.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

23 Giugno 1797


Cessò di vivere nell’Orfanotrofio di S. Giovanni Battista di Macerata il P. D. Giambattista Antola in età di anni 80 circa e la di lui anima fu suffragata da questa religiosa famiglia.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

15 Luglio 1797


E’ stato accettato in questo Pio Luogo Giovanni Battista Spaini dell’età di anni 14 circa con decreto derogatorio alla legge inibitiva a tale età dall’Amministratore della Pia Opera de’ Derelitti cittadino de’ Magistri e questi in luogo dell’orfano Suglio uscito fino dalli 7 corrente luglio terminato avendo l’anno diciottesimo di sua età.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

16 Luglio 1797


E’ morto nel Collegio nostro di San Leonardo di Bergamo il P. D. Antonio Comedoni in età di anni 83 e la sua anima fu suffragata da questa religiosa famiglia.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

24 Luglio 1797


Fino questo giorno 24 luglio 1797 è stato fatto il Catechismo agli orfani e famigliari.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

25 Luglio 1797


Cessò di vivere nel nostro Collegio della Salute di Venezia il P. D. Francesco Gidoni in età di anni ottanta e da questa religiosa famiglia è stata suffragata la di lui anima.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

14 Settembre 1797


E’ morto nel Collegio nostro della Colombina il Fr. Siro Benvenuti in età di anni sessanta sei e ladi lui anima è stata suffragata da questa religiosa famigli .


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

14 Settembre 1797


Cessò di vivere nel Collegio nostro di Treviso il P. D. Vincenzo Visconti in età di anni trentacinque e da questa religiosa famiglia è stata suffragata la di lui anima.


D. Bartolomeo Gruffini Proattuario

12 Dicembre 1797

Congregationis Somaschae


Pr. Antonius Cavalieri Procurator Generalis Congregationis Somaschae SS.mo D.no Nostro Pio VI Pont. Max. humiliter supplicavit, ut facultatem concederet Patribus suae Congregationis recitandi semel in hebdomada Officium, et Missam votivam celebrandi S. Hieronymi Emiliani Fundatoris eiusdem Congregationis Ritu semidupl. die non impedito; Sanctitas Sua, me infrascripto secretario Referente, gratiam petitam Oratori benigne impertitus est, exceptis Temporibus Adventus, Quadragesimae, quator temporum, Vigiliarum sive cum jejunio, sive absque jejunio, nec non Feria seconda Rogationum, atque illis Feriis, in quibus secundum Rubricas sit reponendum Officium Dominicae, aut de Festo dupl., vel semidupl. Traslato.


Die 12 Decembris 1797
